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Editoriale 


I poveri, i ricchi 
e renddica del Papa 


CARLO CAMMA 


D unque, Giovanni Paolo II fari nei prossimi me¬ 
si un bilancio di cento anni di dottrina sociale 
cristiana, da quando alcuni suoi fondamenti 
furono enunciati da Leone XIII con la Renim 
nounm/ndellSmaggio 1891.Ilbllanciopotrà 
registrale anche un passivo consistente. Ricor¬ 
dando quanto quella dottrina, soprattutto alle origini, sia 
stala intesa e propagata come mezzo di sottomissione ed 
accettazione passiva di un mondo fondalo sullo sfrutta¬ 
mento e ricordando quante volte la Chiesa cattolica, so¬ 
prattutto dove di più pesava e contava, non è stata dalla 
parte degli umili, né degli oppressi, ma dall'altra, quella dei 
polenti e degli oppressori. Ma nel complesso, va ricono¬ 
sciuto con onesti di mente, sari un bilancio positivo Molti 
valori del cattolicesimo sociale, aU'origine cosi incerti e ti¬ 
midi. sono cresciuti ed hanno lievllato nella coscienza e 
-nell’azione di milioni di uomini, in tanti paesi soprattutto 
europei Ed hanno prodotto stona, vedendo a volte più lon- 
tsno di quanti - pur collocandosi a sinistra, nel movimento 
tf emancipazione degli uomini - hanno fallo scelte sba- 
■Hateo ne sono siau compartecipi. Il crollo del comuniSmo 
Jm n, da solo, a testimoniare un attivo nel bilancio della 
liotlilnajociale della Chiesa per II quale ciascuno di noi de- 
$e sentirsijiaiilicato. 

>, Mi il rapa polacco non fari solo un bilancio storico. 
Non è nello siile dellq encicliche, e non è nel suo stile. La 
nuova encfclica fari i conti con l'Europa che è cambiata in 
due anni più che negli ultimi cinquanta, e aprirà unafine- 
SI» sul mondo che si su preparando per II terzo millennio. 
A questo bUando del futuro, se cosi puù dirsi, slamo lutti in¬ 
teressali, nessuno escluso. 

PuO sembrare paradossale, ma proprio adesso che l'Eu¬ 
ropa ha preso la centralità, crescono a dismisura le sue re¬ 
sponsabilità, e quelle dell’occidente Industrializzato, nei 
confronti del pianeu. Si potrebbe dirlo nel termini della 
dottrina sociale della Chlóa; se prima nuove classi e ceti 
tonavano pei la propria emancipazione, oggi nuovi popoli 
e nazioni vogliona, e devono, partecipare al futuro del 
mondo che non può essere più diviso e scisso secondo in¬ 
teressi ed egoismi In defirUuva, è quesU la analogia-diffe¬ 
renza tra il 1891 e il 1991, e rron é poco.lntendlamoci. Il 
pontefice che ha lottato contro il comuniSmo dltutoriale si 
é già pronuiKlato su Questi temi. In tanti Interventi e In alcu¬ 
ne encicllchR. Ed ha ricordato che i popoli sazi non posso¬ 
no comportarsi come il ricco Epulone che fingeva di non 
accorgersi dri poum Lazzaro che attendeva le briciole al 
margini del suobMichetto. Ma oggi anche la Chiesa é chia- 
mala ad ut» sfida più atta. Itaa dìda che riguarda II destino 
di tutti Europa compresa, e chiama In causa lacapacità del 
shlemi «tonotttki IndusoiiaUzaaridijnomuoveie ricchezza 
e sviluppo nel resto del monrio. Cosi come chiama hi causa 
la capacità di questi sistemi di darai uno sviluppo equilibra 
lo, in pace con la natura e con la coscienza dràli uomini È 
inutile richiamare le ansie e le angosce di questi giorni pe^ 
ché tutti sappianro di cosa si parla. 

L 4 annuncio di Giovanni Paolo II di una nuova en- 
' ciclica, dunque, suscita speranza e pone Inien 
rogativi Ad onta di chi vede nel pontificalo ro¬ 
mano solo il cuore del potere ecclesiastico, c'è 
da sperare che da II siano pronunciate parole 
ghiM, profetiche almeno quanto quelle di 
Leone Xlll. Si potrà porre all'ordine del giomo - della co¬ 
scienza religiosa del credenti, e di tutti gli uomini - Il pro¬ 
blema della giusllzia sodale perlutttl popoli e per tutte le 
nazionit E a potrà pone al centro dell’azione politica l'esi¬ 
genza di modificare e plasmare - fuori di ogni totalitarismo 
e autoritarismo - i meccanismi economicT e produttivi in 
modo che siano Indirizzati a questi obiettivi comunitari e 
solidarisUct? Se cosi non si farà, tra l’altro, si rivelerà fallace 
■Il destino di tutti noi di chi scoprim un gionio che il proprio 
benessere è alato effimero: e di chi ancor più amaramente, 
scoprirà che la propria povertà o miseria è destinata a dura¬ 
re nel tempo. 

£ Inutile dire che questo orizzonte interessa in primo 
luogo la sinistra, e tutte le forze di progresso. Le quali perù, 
come gli albi sono chiamate a lare I conti con sé stessi con 
i propri successi e i propri fallimenti, dall'epoca della prima 
esplosione della questione sodale, sono molti I primi, sono 
moltissimi i secoiidi. Sarebbe allora necessario che lutti a 
sinisira lavorassero per aprirsi agli altri e per cogliere le oc¬ 
casioni stonche, che si presentano, di presa di coscienza e 
di solidarietà nel mondo religioso ed ecclesiastico. Impe¬ 
gnarsi oggi contro i profeti negativi e del pessimismo vuol 
dire al tempo stesso lavorare per guidare e governare i pro¬ 
cessi di unificazione e solldarielà planetaria che sono di 
Ironie a lutti noi In questo senso, l'appuntamento con il 
ceruenariodell’enciclrca Rerum novarum di Leone Xlll sa¬ 
rebbe mollo più di una occasione celebrativa: sarebbe l'oc- 
casioiie per lare dell’Euiopa e dell'occidente strumenti di 
cooperazione e di collaborazione con il resto del mondo. 


APBim LE BUSTE SEGRETE Prime notizie sui documenti consegnati al Parlamento 

Gualtieri: «Carabinieri e Sifar, un solo comando» 

Gladio sotto gli omissis 
Era nel golpe del ’64? 



Boxe in lutto Carlos Durar (nella loto). 

In un indd^nte ^ campione euro- 

in ini inuucllic boxe, é morto len po- 

muore menggio in un incidente 

niiran stradale avvenuto sull'auto- 

V4inil9 UUian strada Sestn Levante-Livor- 

no, non lontano da La Spe- 
zia: la sua Alfa Romeo I(r4 è 
andata a schiantarsi, per cause ancora da accertare, contro 
un Tir in sosta Duran viveva a Ferrara c attualmente faceva il 
procuratore dei due figli, entrambi pugili neuo sport 


«C’è molto materiale che riguarda Gladio». Questo il 
commento di Aldo Tortorella, vice presidente del co¬ 
mitato sui servizi, dopo aver letto i documenti sul 
•piano Solo». Ma dalle carte arrivate a San Maculo 
emerge anche l’elemento che unisce il tentato colpo 
di stato a Gladio; il generale Oe Lorenzo. «Risulta dal¬ 
le carte - hanno detto i senatori Macis e Gualtieri - 
che poteva disporre sia dei carabinieri che dei Sifar». 


OIANNICIPRIANI 


■I ROMA I carabinieri erano 
il «braccio armalo» del Sifar di 
De Lorenzo. Il generale, a sua 
volta, disponeva di Gladio. Un 
filo unico che univa strutture 
segrete e tentativi golpisti che 
ora. dopo l'arrivo del docu¬ 
menti sul «piano Solo» a San 
Maculo, può essere delineato 
con maggiore precisione. La 
lettura più attenta delle carte 
inviate da Andreotti al Parla¬ 
mento conferma che nel 1964 
fn Italia cf fu un tentativo di col¬ 
po di stalo che fu sventato solo 
all'ultimo momento. Un golpe 
dove Sifar. carabinieri, «citati» 
arruolali dal colonnello Renzo 
Rocca, rispondevano agli ordi¬ 
ni del generale Oe Lorenzo 
che aveva concentralo nelle 


sue mani un potere incontrol¬ 
labile e che, grazie ai numerosi 
fascicoli, era in grado di ricat¬ 
tare I polìtici. In alcuni docu¬ 
menti arrivati al comitato sui 
servizi (e forae non in commis¬ 
sione àriwi) si parla chiara¬ 
mente di Gladio Sia Mario Se¬ 
gni che Aldo Tortorella, perù, 
non hanno detto quali fossero 
i nferìmenli. Infine si è avuta la 
conferma che gli «omissis» più 
che nascondere segreti «pollli- 
co-mililari» servivano a na¬ 
scondere la gravità delle vicen¬ 
de. Una parte censurala riguar¬ 
dava i nomi dei responsabili 
delle deviazioni: De Lorenzo. 
Allavena, Rossi, Hlippl Oe For- 

g rilinls. Buono, Meneguzzer e 
uerrazzi. 



I Così Gicinnettini 
insegnava la guerriglia 
ai «Radiatori» 


Furto Furto in casa di Alberto Mo- 

in raca MAnuta ravia DaH'appartamenlo ro- 

n iS? mano dello scnttore scom- 

RUbatl Quadri. parso II 26 settembre scorso 

irnii» » una nictnia ‘^fugati 4 icone. I 

icone e una pisioia quadro di Capogrossi e 1 di¬ 
segno di Guttuso, dedicato a 
Carmen e Alberto in occa¬ 
sione del loro matnmonio A fame la scoperta è stata la ve¬ 
dova di Moravia, di ntomo da un viaggio in America. Oatt’a- 
bitazionc, in cui i malviventi sono penetrati usando chiavi 
false, è scomparsa anche la pistola dello scnttore. _ i 
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WLADIMIRO SimMKLLI 


Famiglia L'ossido dì carbonio ha uc- 

sterminata dal aas f 

MA.» »!••.> persone sono morte per le 

Salgono a 13 esalazioni provocate da un 

i in 7 ainrni tubo rotto, a scopnrei corpi 

I mora m # giorni coniugi Rosato e del pic¬ 

colo Andrea, il figlio di 9 an- 
ni, sono stau i vi^U del fuo¬ 
co. che, chiamati dai vicini, hanno sfondato la porta della 
villa. Tre giorni fa, sono mort' due ragazzi in un albergo di 
Ciapitignano (l'Aquila). Nel giro di una settimana, l'ossido 
dicaibonio ha UCCISO tredici persone. a pagina IO 



■I ROMA Le dispense per 
istruire gli uomini di «Gladio»” 
Le ha scritte Guido Ciannetti- 
nì, il neofascista inquisito per 
la strage di Piazza Fontana e 
coinvolto in mille trame, tra 
armi e fascisti. L'ormai famo¬ 
so agente «Z», poi «bruciato» 
da una celebre intenrista di 
Giulio Andreotti negli anni 
Settanta, Insegnava ai «gladia¬ 
tori» tutte le tecniche della 
guerriglia per conto del Sifar. 
Quelle dispense, ora deposi¬ 
tate presso la Commissione 
stragi, sono a rfisposizione dei 
parlamentari inquirenti. Nelle 
lezioni «politiche» e di strate- 
g'ia, Giannettini considera 
«eversione» anche gli scioperi 


e le manifestazioni di massa e 
mette in guardia contro le 
«tecniche propagandistiche e 
rivoluzionane dei comunisti». 
Arriva a consigliare qualche 
concessione sociale per evita¬ 
re che il «popolo si agiti». Do¬ 
po un lungo esame storico 
delle diverse «guerre di guerri¬ 
glia», l'uomo delle trame nere, 
impartisce lezioni sulla »psi- 
coiogia delle masse» e prende 
in esame tutte le tecniche per 
la costituzione di «bande» di 
«patrioti», di depositi di armi 
dì groppi per raccogliere in¬ 
formazioni e fare la «guerra 
non ortodossa». E chi non è 
d'accordo? Subito campi di 
«rieducazione». 


Recessione Per la prima volta la Casa 

I ra Bianca ammette che l’eco- 

“ Btoilfcra nomia americana si trova in 

2 nfeiin3t una fase recessiva. «Sono 

rrict» 

ro nel paese e molta gente si 
trova in grandi difficollà», ha 
dichiarato il portavoce di 
Bush, Marlin Fitzwater. Grave, in particolare, la situzione del 
sistema bancario, len, intanto, alcune grandi banche hanno 
ridotto il «prime rate»' l’obiettivo é attutire l'Impatto del ral¬ 
lentamentoeconomico. APAOINA 13 


A MOINA 7 


Guido GianneM ni 
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In Somalia sì combatte ancora ma il dittatore ha chiesto il cessate il fuoco 
Scattato il piano per Tevacuazione de^ italiani: partiti 2 Hercules C-130 e due navi 

I l-f ' e 

Barre offre una tr^ua ai ribelli 


De Michelis deve pagare Gli affari e il tiranno 


PRANCnCORUTILU 

S e l'Italia fosse un paese democra¬ 
tico, il ministro degli Esteri si sa¬ 
rebbe già presentato davanti al 
Parlamenlo per dimettersi, oppu- 
•MBHB re per ammettere il fallimento e 
propone la drastica revisione di 
una poUtica verso la Somalia che si è tradotta 
nella dilapidazione di oltre duemila miliardi 
di lire del contribuente, nel sostegno politico, 
economico, militate ad una dittatura sangui¬ 
naria. Ricordo ancora Siad Barre dichiarare 
ai pariamentart della Commissione esteri: 
•Dovete considerate il mio paese come una 
delle province del vostro paese, tanto stretti e 
solidali sono I nostn legami». E di questa soli¬ 
darietà ricordo e vedo le manifestazioni più 
folli: l'assistenza militare, le ruberie illimitate 
e mai sanzionate, sia sul versante italiano che 
su quello somalo. 
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MARCELLA IMILUNI 


M a come se li sceglie l'Italia i 
paesi con cui cooperare?» £ 
una domanda che non è rato 
sentirsi rivolgere, il più deile 
volte in tono Stizzito, dai pro¬ 
fughi somali approdati sui 
nostri Udì. Armati della loro esperienza perso¬ 
nale e sventolandoti sotto il naso risme intere 
di rapporti di Amnesty International hanno di 
che basta per far sentire in colpa qualunque 
italiano di buona volontà. Perché ad una do¬ 
manda del genere, di fronte aU'avidltà, allo 
scempio del diritti umani e civUl alle mo¬ 
struosità perpetrate dal clan Barre in Somalia, 
una risposta sensata non c'è. C'è una finta in¬ 
dustria dell'elemosina che trove in Italia trop¬ 
pi adepti e cultori che fan finta di non sapere 
dove son finiti i miliardi dei contribuenti ita¬ 
liani. 


APAOINAE 


La tragedia della Somalia sembra giunta ad un pun¬ 
to di svolta: radio Mogadiscio ha trasmesso ieri sera 
una richiesta di Siad Barre per una tregua immedia¬ 
ta. Finora nessuna reazione da parte dei ribelli, ma 
per tutto il giomo in città si è combattuto. La Cee fa 
appello per una cessazione del fuoco che consenta 
l’avvio di un dialogo fp le parti. E scatta intanto l’o¬ 
perazione di sgombero degli italiani. 


TGNIIQNTANA GIANCARLO LANNUTTI 


Shevavdnadze: 

«Sì, la dittatum 
è posabìle...» 

Eduard Shevardnadze rompe il silenzio seguito alle di¬ 
missioni da ministro degli Esteri deU’Urss. «Non potrei 
tollerare l'uso della forza per ristabilire l’ordine nel pae¬ 
se - afferma Shevardnadze in un’intervista che il setti¬ 
manale Moskovskie novostì pubblica quest’oggi -, 
L’imposizione di poteri presidenziali provocherebbe 
solo altri bagni di sangue. Purtroppo la maggioranza 
del Congresso vede le cose diversamente da me». 

DALLA NOSTRA INVIATA 


JOLANDA BUMUNI 


M La fregata •Oru» e la na¬ 
ve appoggio aSiromboli» salpa- 
le dal Collo, due aerei C-130 
deU’aviazlone miniare (lariiU 
per Nairobi in attesa di poter 
proseguile per Mogadiscio. 
Nelle acque della capitale so¬ 
mala già incrocia una fregala 
francese. E II dipartimento di 
Stato decide l'evacuazione dei 
cittadini americani. Sono i se¬ 
gnali della drammaticità della 
situazione dopo cinque giorni 
di dura battaglia nelle vie di 


Mogadiscio. Le notizie lattco- 
samenle raccolte dairestemo 
danno il quadro di una situa¬ 
zione ancora «molto confusa», 
solo le prossime ore potranno 
fornire forae qualche indica¬ 
zione sulle prospettive. Pùle- 
mica rientrata fra la Farnesina 
e l'ambasciata somala a Ro¬ 
ma, che smentisce un prece¬ 
dente attacco all’Italia. Per an¬ 
ni il governo italiano ha profu¬ 
so un vortice di miliardi per fo¬ 
raggiare il regime di Siad Barre. 


M MOSCA Le dimissioni da 
capo della diplomazia sovleu- 
ca sono state il 'passo più dilfl- 
cile della mia vita», afferma 
Shevardnadze. e spiega di 
averlo dovuto compiere per¬ 
ché non avrebbe potuto «tolle¬ 
rare l'uso della forza per nsta- 
bìlire l'ordine nel paese». Le 
parole di Shevardnadze lascia¬ 
no capire che nella battaglia 
svoltasi dietro le quinte del 
Congresso la volontà di coloro 
che spingono per usare la ma¬ 
no forte deve avere prevalso. 


Ma dimostrano anche che 
Shevardnadze non intende an¬ 
dare in pensione e continua la 
sua lotta per affermare l'inscin- 
dibililà tra democratizzazione 
dll’intemo del paese e nuovo 
corso in politica estera. «L'im¬ 
posizione dei poten presiden¬ 
ziali là dove sono in corso diffi¬ 
cili trattative non porterebbe 
alla restaurazione deiroidine» 
bensì alla ripetizione dei maa- 
sacn di Tbilisi e Baku. <€e il 
paese non uscirà dalla crisi 
una dittatura é possibile». 
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Domani in Lussemburgo vertice dei ministri degli Esteri. Genschen «Serve coraggio» . 

Sul Golfo la paiola toma all^uropa 
La Nato manda altri 40 aerei in Turchìa 


n «viao» della dnturn di sicurezza 


n 15 gamaio 


CLAUDIO PITNUCCKMJ 

N el roeisagflio natalizio Giovanni Paolo II ha usato i 
concètti giusti e ha trovato le parole adeguate. Ha 
ammonito 1 responsabili a meditare sul latto che 
•la guerra è avventura senza ritorno»; e ha esortato 
aiMiii^ ad alfldaisi alla ragione, alla pazienza, al dialogo. 

La guenra oltre i tremendi costi diretti, attiverebDe 
abreve, medio e lungo termine, processi imprevedibili e ingo¬ 
vernabili di carattere distruttivo e disgregatore: nel Medio 
Oriente e non solo nel Medio Oriente.Nel mondo dell'Interdi¬ 
pendenza nessun ordine pud nascete da atti di forza e dalle 
logiche di potenza. Èquesta la verità che Saddam ha contrad¬ 
detto con l'aggressione al Kuwait; cosicché lui e il suo popolo 
si trovano oialn una situazione drammatica dalla quale pos¬ 
sono uscire solo tornando nell'alveo della legalità e del dirit¬ 
to. Va giudicato negativamente l'immobliismo, il silenzio del- 
rOnu in questa fase. 


APAGINAa 


Sullo sfondo la guerra e. nello sgranarsi degli ultimi 
giorni dell'ultimatum, due fatti, entrambi di grande 
portata e di segno contradditorio, si intersecano 
quasi nelle stesse ore. Da un lato, su decisione Nato, 
si posizionano infatti nel Golfo, entro il 10 gennaio, 
tre squadriglie di caccia (italiani, tedeschi, belgi); 
dall’altro, è ripartita con vigore l'azione diplomatica 
europea, ultima c/iancedi pace. 


OM2ROCIAI 


M ROMA Domani, tutti i mi¬ 
nistri degl! Esteri della Cee si 
riuniranno nel Lussemburgo 
per la messa a punto di una 
azione europea a largo raggio, 
nel tentativo di spezzare la spi¬ 
rale di guerra nel (joIIo. «Biso¬ 
gna muoversi molto rapida¬ 
mente. restano pochi giorni», 
dice Jacques Poos, ministro 
degli Esteri del Lussemburgo, 
entrato da protagonista nel 
suo semestre di presidenza di 
turno dei Dodici. Restano po¬ 


chi giorni, ma Poos spera di 
fermare il tragico calendario 
•con diverse possibilità», come 
incontri preliminari o, magan, 
«una o più conlerenze». Dal 
canto suo, la Francia ha lascia¬ 
to partire per Baghdad un uo¬ 
mo mollo vicino a Mitterrand, 
il presidente della Commissio¬ 
ne esteri, Vauzelle. Spiragli 


che si aprono nella mortale 
partila: •Gli Usa hanno interes¬ 
se a questo liKontro e tutto in¬ 
dica che anche l'irak è interes¬ 
sato - aggiunge il tedesco Cen- 
scher - Ma a questo punto cl 
vuole coraggio». Mentre i miiù- 
stri si siedono al tavolo diplo¬ 
matico, la Nato scéhde lutlav- 
via in campo con decisioni che 
purtroppo, si inquadrano pe^ 
lettamente nello scenario di 
guerra. Tre squadrìglie di cac¬ 
cia provenienti dalle aeronau¬ 
tiche militari dell'Italia, della 
Geimania e del Belgio saranno 
dislocate in Turchia, rispon¬ 
dendo alla richiesta avanzala 
da Ankara lo scorso dicembre. 
Il contributo Italiano sarà di sei 
velivoli «Stariighter», data stabi¬ 
lita entro il 10 gennaio. Intanto, 
La Casa Bianca aspetta «una 
mossa da Saddam». Ma ci sarà 
e quale? 
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M In principio era la nor¬ 
ma. E fa norma - o se si pre¬ 
ferisce la legge - imponeva 
l’uso delle cinture di sicurez¬ 
za. In città e fuori. Ma, come 
sempre accade, le leggi non 
sono rispettate da tutti. Cosi 
le cinture qualcuno le mette¬ 
va sempre, qualcun alno mal 
Cera poi chi aveva adattalo 
la norma alh luce del propno 
personale buon senso: in au¬ 
tostrada si, in città no. Cosic¬ 
ché se il viandante che non 
fosse di sicurezza cinto, in- 
trawedeva un vigile in lonta¬ 
nanza si affrettava ad anna- ' 
spare sotto il sedile alla ricer¬ 
ca dell'aggeggio metallico da 
allacciare immantinente. 

Poi l'inesaurìbile italica 
creatività, aveva messo in 
commercio magliette solcate 
da righe trasversali che - viste 
da lontano - sembravano ve¬ 
rissime cinture doverosamen- 
I te applicate. Per non parlare 
poi di aclipes» non regola¬ 
mentari inventate per una 
«embrasse» meno avvolgente 
e per ciò stesso inadeguata ai 
fini della sicurezza. Ma più in 
I linea con i profondi aneliti 


GIANNA SCHELOrrO 


degli automobilisti alla liber¬ 
tà. Comunque a lutti era chia¬ 
ro che non usando la cintura 
si commetteva un'infrazione. 

Ma col passar del giorni e 
dei mesi l'uso delle cinture si 
é trasformato da norma in 
modo e poi, visto che era lar¬ 
gamente inapplicato, ha su¬ 
bito un'ulteriore decodifica¬ 
zione ed é diventata una «ma¬ 
nia». Quei pochi che diligen¬ 
temente, appena saliti in au¬ 
to, si fasciavano con la strì¬ 
scia grìgia, erano trattali da 
perfezionisti legalitari e persi¬ 
no da «un po' cretini». 

Il passaggio dalla norma 
alla mania é stato lento ma 
inesorabile, confortalo anche 
e sostenuto dal fatto che, a 
memoria di uomini e di don¬ 
ne, nessuno ricorda di multe 
o di interventi drastici che pu¬ 
nissero I contravventori. Pia¬ 
no piano, dolce dolce, l'idea 
che sulle cinture «avevamo 
scherzato» si é impadronita di 


tutti Ma ecco, inattesa ed im¬ 
provvisa, la riscossa. Coi nuo¬ 
vo anno, si cambia vita e chi 
sarà trovalo in auto «sciolto» 
dai vincoli di legge, potrà es¬ 
sere multato fino ad un am¬ 
montare di zoomila lire. Do¬ 
po mesi di complice benvo- 
lenza, quando peraino i più 
ligi avevano «perso il vizio», si 
decide di intervenire drastica¬ 
mente. Proprio come fanno 
certi genitori con i propri figli; 
invece di assicurare una pre¬ 
senza ed un controllo vigili e 
costanti fanno interventi «cì¬ 
clici» alternando a lunghi pe¬ 
rìodi di pigro pazientare, im¬ 
provvisi ed incongruenti au- 
toritansmi. E se, quando per¬ 
dono le staffe, qualcuno fa lo¬ 
ro notare che stanno esase- 
rando, gli sprovveduti 
genitori rispondono che la 
colpa è dei figli che sono in¬ 
correggibili 

Si dice anche degli auto¬ 
mobilisti che sono incorreg- 


A MGINA • 


gibili, che non usano le cintu¬ 
ra perché non «possono sen¬ 
tirsi legati» e che per questo è 
urgente diventare più «per¬ 
suasivi». 

Ora, che l'obbligo di legar¬ 
si in auto possa essere sentilo 
come una fastidiosa limita¬ 
zione, è anche possibile, ma 
è un po' buffo misurare l'a¬ 
more degli italiani per la li¬ 
bertà personale, dalla loro in¬ 
tolleranza alle cinture di sicu¬ 
rezza. 

Ed é ancor più singolare fa¬ 
re di questa insubordinazio¬ 
ne un compiaciuto tratto del 
carattere nazionale. Siamo 
seri: questo popolo di santi e 
di navigatori ha in realtà solo 
una diffusa tendenza alla tra- 
giessKune. Ciascuno faccia la 
sua parte dunque; lo Stalo, se 
fa le leggi le faccia lispettsie. 
Chi vuol trasgredire è libero ' 
di farlo Sapendo che sem¬ 
pre, non solo «una tantum*, 
rischia di esser punito. Cosi 
ogni cosa è al suo posto. E 
speriamo che. coi tempi che 
corrono, il grido- «Allacciatevi 
le cinture di sicurezza» conti¬ 
nui a riferirsi sempre e soltan- 
lo ai viaggi in automobile. 
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CLAUDIO PSTRUCCIOU 

« lettera che, a fine anno. Occhetto ha invia¬ 
to a Giovanni Paolo II esprime tutta la preoc- 
cupaaione per la concreta e crescente mi¬ 
naccia di guerra sottolineata dalla difficoltà 
ad attivate le risorse del dialogo e del nego¬ 
ziato. Nel messaggio natalizio Giovanni Pao¬ 
lo II ha usato i concetti giusti e ha trovato le 
parole adeguate. Ha ammonito i responsabi¬ 
li a meditare sul fatto che «la guerra è avven¬ 
tura senza ritorno»; e ha esortalo ad affidarsi 
alla ragione, alla pazienza, al dialogo. 

La questione, drammaticissima, è tuttavia 
.•«mpiice: è necessario creare le condizioni 
per cui la guerra venga evitata. Siamo ai gior¬ 
ni, alle ore decisive. Nessuno può permetter¬ 
si di ignorare le dimensioni catastrofiche del¬ 
ia guerra, nò le conseguenze, incontrollabili 
che ne deriverebbero. La guerra oltre i tre¬ 
mendi costi diretti, attiverebbe a breve, me¬ 
dio e lungo termine, processi imprevedibili e 
ingovernabili di carattere distruttivo c disgre¬ 
gatore; nel Medio Oriente e non solo nel Me¬ 
dio Oriente. . 

Nel mondo dell'Interdipendenza nessun 
ordine può nascere da atti di forza e dalle lo¬ 
giche di potenza. È questa la verità che Sad¬ 
dam ha contraddetto con l'aggressione al 
Kuwait; cosicché lui e il suo popolo si trova¬ 
no ora in una situazione drammatica dalla 
quale possono uscire solo tornando nell'al¬ 
veo della legalità e del diritto. 

Ma anche la comunità intemazionale, che 
giustamente persegue la restaurazione della 
legalità e del diritto, non può contraddir la 
verità ricordata. Una guerra nel Golfo apri¬ 
rebbe problemi assai più gravi di qucili che - 
peraltro in via del lutto ipotetica - potrebbe 
pensate di risolvere. Con l'ultima risoluzione 
deirOnu la comunità Intemazionale ha 
espresso la propria fermissima intenzione di 
affermare la legalità, di non anendersi alla 
forza, di non accettare il fatto compiuto. Con 
molti altri, noi abbiamo detto che quella riso¬ 
luzione, non doveva e non deve essere un ul¬ 
timatum in attesa di lasciate la parola risolu¬ 
tiva alle armi; e, che, dunque, era ed ò neces¬ 
sario accompagnarla con una forte c convin¬ 
ta Iniziativa negoziale. 

embrò all'Inizio che si Imboccasse questa 
strada, con il proposito dello scambio di visi¬ 
te dei capi della diplomazia iracheno e statu¬ 
nitense. Poi tutto si è bloccato. Intorno ad 
una incomprenslblle e colpevole disputa sul¬ 
le date. C si ò perduto il tempo. Va giudicato 
negativamente l'immobilismo, il silenzio del- 
fOnu in questa fase. Va giudicato negativa¬ 
mente Il fatto che. per l'assenza di altri sog¬ 
getti e di altre iniziative, si sla ridotta la risor¬ 
sa. negoziale airalo dialogo diletto pur.au- 
' spicabile'eriecdssàrio-'iratmeirali. 

Sbagliata b stata la chiusura della Comuni¬ 
tà europea, che ha coinciso con l'ultimo atto 
della presidenza italiana. Il che getta una 
cattiva luce sul governo italiano. Sembra ora 
che cl siano segni di resipiscenza. La riunio¬ 
ne dei ministri degli Esteri della Comunità In 
programma domani potrebbe (e dovrebbe) 
assumere quella iniziativa che già quindici 
giorni addiebo era matura e necessaria. £ il 
momento in cui si deve produrre il massimo 
sforzo. La guerra t possibile, inutile Illudersi. 
Ma à possibile anche la pace; rassegnarsi sa¬ 
rebbe una colpa tremenda. 

L'Europa può avere una funzione determi¬ 
nante per aprire - sono parole del minisuo 
degli Esteri Genscher - una «possibilità alla 
diplomazia», il governo italiano agisca, nelle 
sedi comunitarie, a questo fine, correggendo 
dunque il suo recente comportamento. E 
non dimentichi che la nostra presenza nel 
Collo ò rigorosamente finalizzata aH'embar- 
go. In questo momento, qualunque variazio¬ 
ne di questa presenza non potrebbe In nes¬ 
sun modo essere motivata con ragioni tecni¬ 
che, e non sarebbe accettabile. 

Non dimentichi. Il governo, l’impegno so¬ 
lennemente assunto a non prendere alcuna 
ulteriore decisione senza aver preliminar¬ 
mente acquisito il giudizio e l'autorizzazione 
del Parlamento. Eli momento di sviluppare 
la più ampia e unitaria iniziativa per il nego¬ 
ziato e la pace. Il più grande contributo dob¬ 
biamo dare alla manifestazione del 12 gen¬ 
naio a Roma. Ma ovunque, in Italia, si devo¬ 
no attivale tutte le energie della pace, che 
sono moltissime, il 15 gennaio è vicinissimo; 
a quel giorno si deve arrivare In modo tale 
che la guenra risulti scongiurata. 


.Parla Giovanni Russo 
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«Tornano ^ antìmeridionalisti 
Sono tanti i nipotini di Lombroso» 

«Io accuso 
chi accusa il Sud» 


MROMA CU inteUettuall 
iiierMJonall, di queetl tem¬ 
pi, rtconlano le tre ecim- 
mie: muti, tordi, dechl. So¬ 
no stati accuaati di afatla. 
Del Sud parlano Bocca, che 
è plemonteae, e chi al occu¬ 
pa di leghe, più per capir 
quelle che non 11 Mezzo¬ 
giorno. Perché tanto ailen- 
zÌo7 

«La cultura meridionalista' é In 
crisi. Del resto, già negli anni 
Settanta il meridionalismo de¬ 
mocratico aveva subilo una 
degradazione. La polemica di 
Dorso, Salvemini, Gramsci e 
Fortunato aveva guardato II 
Mezzogiorno alla luce del pro¬ 
blemi nazionali, per fare il 
paese più moderno. Ma nel 
Settanta eravamo già ad un'al¬ 
tra cosa: al «meridionalismo di 
Stato», una specie di assislen- 
zialismo perverso. Perché? Era 
sopraggiunta la crisi dello Sta¬ 
lo italiano, di lutto lo Stato. Il 
merldionaUsmo era cambialo 
in sinimenio, magari involon- 
lario, del trasformismo dei par- 
liU politici. 

Ma qoeMo kglttlffla l’afasia 
degù InteUelinaU mcridio- 
nali? 

Certo che no. Ma oggi molti 
meridionalisii tono i professio¬ 
nisti del •meridionalistno di 
Stato». SI riuniscono In conve¬ 
gni dove I più ascoltati sono 
quelli che hanno la responsa¬ 
bilità della crisi del Mezzogior¬ 
no. La Stessa «Repubblica» 
ospita stille sue colonne mini¬ 
stri democristiani che pontifi¬ 
cano sul Sud, nonostante sia¬ 
no I principali colpevoli come 
sono stali amministrati appalti 
e llnanzlamenii... 

...SI riferisce a Mbad, Ga- 
tpari, Pomicino... 

...Non soltanto a quelli. Anche 
a molli personaggi che ormai 
sono nel sistema del «merklio- 
naibmo di Stato». Ma sia chia* 
io: é un fenomeno presente 
anche a sinistra. Quando era 
di moda la relorica sul centrali¬ 
smo della questione meridio¬ 
nale ed I sindacati se la cava¬ 
vano con alfetrtiazioni e sfila¬ 
le, si favoriva II dissolveisi di 
una seria analisi del processi 
che maturavano. 

Questo perù è stalo In qual- 
aw modo U risultato « nn 
lUUmoito. Il metMIonaU- 
smo democratico laico - 
Roosl-DatU, Qolasao, Co» 
pogoa, onebe M - noo ovete 
00 po'fatto la line degU la- 
tcllcttiiaU del Settecento no- 
poletano al servizio deQ'as- 
solalismo Uluminato: graodi 
toga! e bradantt faUmenilT 
No. Hno ad un cerio punto la 
cosa ha retto. Se oggi arriva la 
Fiat é per le Inlrasliulture che 
si son fatte allora. Poi si é crea¬ 
to un sistema, come fratto del¬ 
la crisi dello Stato, che é quello 
delle <onceasionl». Non ne 
paria quasi nessuno, sinistra e 
Pei compresi. Ma lo Stato è sta¬ 
io privalo di lutto; controlli, 
tempi, finanziamenti, assegna¬ 
zione degli appalli. Tutto 
gaio alle grandi imprese, pub¬ 
bliche e private del Nord e del 
Sud, soprattutto Noid, che tra¬ 
mite le concessioni arraffano 
soldi e distribuiscono subap¬ 
palti. In Sicilia ed a Napoli la¬ 
vorano le imprese di Milano, 
deirEmiìia e ai Vicenza. E i su¬ 
bappalti finiscono alla mafia. 
Ma nessuno lo dice. Specie i 
•Signori della penna». Ho letto 


stamattina (ieri mattina, ndr) 
su «Rraubblìca» l'elenco di Au- 
glas. Ci sono tutti: dai questori 
a Bobbio. Pasquale Nonno 
scopre che, per la gente, meri¬ 
dionalismo si Identifica con 
corruzione e che quindi i gior¬ 
nali non ci aiutano. Per la veri¬ 
tà non lo facevano neanche 
prima. Quel che mi fa paura è 
che é come u tutti volessero 
salire sul cano del vincitore, 
credendo che quel carro sia 
quelle delle Le^e. Qualcosa 
di simile al dopo prima guerra 
mondiale. 

LM dice «he nel Settanta era¬ 
no già faUM I sogni rifoima- 
lotic... 

...SI. Per responsabilità di go¬ 
verno ed opposizione. Si era 
fatta quella che ho chiamato 
•Industrializzazione xnza svi¬ 
luppo!. Ma allora si poteva ve¬ 
dere che il peliolchimico al 
Sud, voluto da tutti, era una 
pura follia. 

Onesta perft è sohnnto la fo¬ 
to che lei fa del dlaaslro. E le 
lesponsabUltàT Inoomma, 
' coa'ètncccsaoT 




Eche ad un cerio punto il pro¬ 
blema meridionale si è Iranor- 
mato in quello della crisi dello 
Stato italiano. Se le strutture 
statali si sfasciano, le Istituzioni 
non hmzlonano più, le ammi- 
nbtrazionl perdono 11 potere di 
controllo, A progetto meridio. 
nailsta (quello laico e demo¬ 
cratico, ma anche quello della 
sinistra ispirata da Gramsci) 
affonds. E impossibile realiz¬ 
zarlo con la crisi dello Stato. 
Come sarebbe possibile lare le 
opere pubbliche x le opere 
pubbliche seivono xprattulto 
per distribuire tangenU e spar¬ 
tire appalti? 

PtrìinqnestopertodolTta- 
Ila è ondata «vanti, il Sud no. 
Q 0070000- responsabUlU 
•ncbcdaltonMinglù.nine- 
iMIoac avrà pare del nemici 
bMcnri... 

L'Italia, nel suo complesso, é 
andata avanti. Ed il Mezzogior¬ 
no pure. Non é questo in di- 
Kusslone. lo dico che c'é un 
tema alla moda,' di tipo qua¬ 
lunquistico. per cui, xnza te¬ 
ner conto del processi storici, 
economici e sociali si mette 
lutto nello stesso mazzo xnza 
tenere conto delle responsabi¬ 
lità di tulli e soprattutto ulton- 
do a pié pari la crisi dello Stato 
Italiano che ha avuto le xe 
peggiori ripeicussioni xl Mez¬ 
zogiorno. Il problema é che 
oggi si vuol (bgliere la voce a 
chT vuol conlbiuoread airallz- 
zare la situazione. Meglio met¬ 
tere tutti nello stesso biodo su 
cut galleggiano tutti i possibili 
luomi cc.-nunl: su questo ha 
ragione Monconi che sul xo 

f iomale ha Kritto che va forte 
«anilmeridionalismo demo- 
cralfco». 

DMa 11 mntltmo non dipen¬ 
derà anche dal (atto ebe gli 
airttl deUa vecchia e nuova 


irofesafonalità meridlena- 
ie, Interi peni del mondo 
della cultura (certe facoltà 
unlventtarie acchiappapro- 
getU, perizie o conxlenze) 
•I cono In qaakbe modo 
adeguati al meccanismo che 
lei cnìsins del «meridionali¬ 
smo di Stato»? 

Blxgna intendersi. Al di là del¬ 
la propaganda, gli inteUettuall 
critici nel Sud sono xmpre sta¬ 
li una minoranza. Gl altri, il 
celo professionale, ha xmpre 
xgulto le regole del stslema. 
Avremmo dovuto esxr tutti 
più severi, compresi sinistra e 
ra, contro il lazzaronismo di 
certa borghesia e la organicità 
di certi personaggi - tecnici In 
specie -al «meriolonalismovdl 
Stato. Ma M si va a Napoli si 
scopre che il Centro dlreziona- 
lepar tre quarti l'hanno costrai- 
10 grandi imprex - statali e 

E rivate - de! Nord; Itaisider. 
alsirade. ItatstaL II tutto grazie 
ad un nuovo blocco economi¬ 
co che favorisce la mafia. 

Ma non Cè U tisehio che 

S est'lmpostaifone ghistlll- 
I le respanaabUBàdel 
Sud? 

Glielo ripeto; cl xno grandi re¬ 
sponsabilità dei ceti Intellet¬ 
tuali meikhonaU. C'ù uim otga- ’ 
nicllà, al sud ed ahehe nel re¬ 
sto del paex. A Milano chi li 
prende I soldi per I piogeni o le 
cax di UgrestI? Il sistema è 
questo; o xi organico e fai 
quattrini oppure disorganico e 
Meni tagliato fuori. Ma di que¬ 
sto non si può parlare peiché 
sennò arriva Bocca e dice che 
si noxondono i difetti dei me¬ 
ridionali. Bella Kopeita. Lo so 
anch'io che siamo pieni di 
guaiedlfetlL 

Lei sta scrtvende un libro, 
con un titole molto Mggestl- 
vo, «1 nuovi feudataria Chi 

MDO? 

Quelli che hanno sostituito le 
regole dello Stalo ed applica¬ 
no quelle di un nuovo feudale¬ 
simo. I grossi patronali aggre¬ 
gali, tramite la concessione, a 
quel blocco economico che 
ha soscilutilo da tempo il vec¬ 
chio blocco agrario. E qui che 
crexe la subxitura maliosa e 
camorristica. Se non si spezza 
questo nuovo sistema che ge¬ 
stisce amministrazioni comu¬ 
nali e perfino regionali non si 
tiioveranno mal problemi co¬ 
me maria e ’drangheUi. E un 
meccanismo, questo della 
nuova feudaltlA, che ingoia mi¬ 
gliaia di miliardi. 

Non resta un po’ trom in 
ombra, nella sua analMi la 
responsabilità ddcctopoU- 
tlcoY 

Non credo che quello meridio¬ 
nale vada condannalo in bloc¬ 
co. Anche X è vero che si xr- 
ve di clientelismo e di strutture 
cotrotle per mantenersi al po¬ 
tere. E stato favorito dalia bor¬ 
ghesia del Nord, dal xo disin- 
teresx verso I ruoti della politi- 



«I nuovi feudatari» è il titolo dei libro che Giovanni 
Russo, giornalista e commentatore dei grandi eventi 
meridionali negli ultimi quarant'anni, sta per pub¬ 
blicare: «Un'occasione - dice - per ripensare ta que¬ 
stione meridionale mentre infuria una cultura anti- 
meridionalista». «Bisogna fare uno sforzo per capire 
meglio. Invece, molti di quelli che scrivono sul Sud 
sembrano i nipotini di Niceforo e Lombroso». 


ALDO VARANO 


ca. Hanno laxiato ai meridio¬ 
nali la gestione del potere nel- 
l'interesx di quel blocco man- 
giamlliardi di cui abbiamo 
parlato. Ma ci sono aiKhe re¬ 
sponsabilità della sinistra che 
al Sud ha mitizzato piccole iso¬ 
le di clasx operaia diventale 
subalterne. Anche Saraceno, 
almeno in parte, ha voluto 
quella politica che non è certo 
stata positiva. 

dorato Bocca, ad ano libro, 
IncclB grosso modo questo 
modello interpretativo: c’è 
la mafia m col al Inncda rii- 
legalità dUfuta ed in questo 
quadro è emerso nn ceto po¬ 
litico rampante, parasilto e 
vorace. 

È difficile sostenere che l'Inizio 
è malia e che poi arriva la di¬ 
sgregazione. La malia é un 
rapporto con istituzioni e Sta¬ 
lo. In certe occasioni diventa 
aggregazione sociale. Ovvia¬ 
mente, finalizzata a mantenere 
xbaltemità perché è inieresx 
della mafia piegare ai propri 
progetti interi strati sociali, vo¬ 
glio dire che sotto accusa è il 
sistema politico della gestione 
del partili. Questo porta all’llle- 
galiià (iilfusa e su questo si ir- 
robustixono le mafie. 

Questo slanlllca che nell’I¬ 
potesi di nocca c’é una re¬ 
sponsabilità anfropologlca 
dei meridionali e nd secon¬ 
do caso qadla dd sWema 
politico dd roieridlonaU- 
smodlStoto»? 

lo dico soltanto che bisogna 
fare uno sforzo per capire me¬ 
glio. Molti di quelli che oggi 
xrlvono del Sud xmbrano i 
nipotini dt Niceforo e Lombro¬ 
so. 

, r . f l H * fa qiff- 

. , 1 , attow «NfldiaodB è'MiHSà 
la qacstione dd mcridlMM- 

U. 

E sbaglia. Sono preoccupato 
dei giudizi di persone di ^n- 
de aulorevohàza come fob- 
bio e prestigio come Bocca. Se 
si xrtve a ruota libera in modo 
allarmistico ed aggressivo non 
X ne viene fuori. 

Ma perché «mesto accade ed 
accade oggi? , 

C'é un antimeridionalismo dii- 
furo: inchieste ed analisi xrie 
sono quasi proibite. Nel Nord 
c'é insollerenza. L'impressione 
che il Sud viva solo di assisten¬ 
za e sirullamento. Una analisi 
xria svelerebbe che non è co¬ 
si. Questo ovviamente non lo 
dico per giustificare un ceto 
' politico meridionale che, ripe¬ 
to, é in gran patte corrotto, ma 
perché wno tesi che lovorlKO- 
no un piccolo ceto medio un 
po’ incollo del Nord che pensa 
sia meglio fare l'Italia in Ire. 
Connivenze e conxnso di cer¬ 
ti «maltres a penxi» aiutano 
un fenomeno che non ha pro¬ 
spettive X non quello di spez¬ 
zar lutto. Spezzare per rico¬ 
struire andrebbe bene. Ma non 
mi pare sia questo II caso. Al¬ 
meno l'•Uomo qualunque» di 
Cionnlnl, pur esxndo una 
protesta negativa, conteneva 
critiche, che Mrebbero poi ap- 
parx vere, di certa partitocra¬ 
zia. Vede: x si pensa, si crede 
o $1 xrive che Calabria, Sicilia 
e Campania di fatto non siano 
più Italia, e questo soltanto per 
molivi che naxono e si origi¬ 
nano all'interno di Calabria, Si¬ 
cilia e Campania, allora hanno 
ragione le leghe. . 


■U.IKAPPA 


SUbB/ACRE:| 
HA LEORE 
CONfAtE 


caie 

VOine IM COI 
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NOStTRf soldi 



Il ministro De Michelis 
deve pagare per il pasticcio Somalia 
Come? Chiedo che si dimetta 


FRANCESCO RUTELLI ’ 


S e l'Italia fosse un paese demo¬ 
cratico. il ministrt> degli Allarì 
esteri si sarebbe già prexntato 
davanti al Parlamento per di- 
mettersi, oppure per ammettere 
il fallimento e proporre la dra¬ 
stica revisione di una politica verso la So¬ 
malia che si é tradotta nella dilapidazione 
di oltre 2mita miliardi del contribuente, nel 
sostegno politico, economico, militare ad 
una dittatura sanguinaria, nell'avallo ad 
una violazione sistematica dei diritti umani 
che ha provocato decine di migliaia di 
morti. Ma l'Italia é ancora un paex nel 
quale le responxbilità politiche non si pa¬ 
gano; in cui chi sbaglia personalmente 
esponendo la Repubblica a pexnti rovexi 
può farla franca e riciclarsi per un nuovo 
giro di valzer. Tutti xppiamo che la re- 
sponubililà per il disastro della politica ita¬ 
liana verso Mogadixìo riguarda il ministro 
De Michelis ed i suoi predecessori (incluso 
Giulio Andreoiti), le maggiori istituzioni re¬ 
pubblicane, le sellerie dei partiti politici 
di maggioranza, xnza soluzione di conti¬ 
nuità. 

In che cosa consiste specialmente que¬ 
sto disastro? Nell'avere accreditato, soprat¬ 
tutto nell'ultimo decennio. l'idea dell'im¬ 
possibilità della sostituzione di Siad Barre e 
di una transizione democratica, cosi da 
rendere il prcxnte non solo tragico (sono 
centinaia e iorx migliaia le vittime di que- 
st'ultima battaglia per il controllo della ca¬ 
pitale somala) ma difficile, prima ancora 
che liberalono, l'avvenire. E nell'avere 
creato questa situazione: l'Italia rischia di 
esxie avvertita come un paex nemico, 
oggetto di avversione da patte di larghe fa¬ 
sce della popolazione somala, a dispetto 
deirimponenie sostegno economico e nel¬ 
la cooperazione allo sviluppo, e di un lega¬ 
me storico che nonostante l'eredità colo¬ 
niale avrebbe potuto aprire la strada ad un 
rapporto xno e positivo tra i nostri popoli. 
RiconJo ancora Siad Barre dichiarare ai 
parlamentari della commissione Esteri: 
«Dovete considerare il mio paex come 
una delle province del vostro paex, tanto 
stretti e solidali sono i nostri legami». E di 
questa solidarietà ricordo e vedo le manife¬ 
stazioni più (olii: l'assistenza militare (xlla 
bax di protocolli segreti mai trasmessi al 
Parlamento, che si spingevano sino all'or- 

§ anizzazione della guardia del corpo del 
ittatore), le ruberie illimitate e mai xn- 
zionate, sia sul versante italiano che x 
quello xmalo (quanti esposti e denunce 
alla magistratura sono naufragati nel nulla, 
a dispetto dell'evidenza delle centinaia di 
miUaidi rovesciati In progetti inutili o dan» 
nosi, nelle fabbriche di fertilizzanti che non 
hanno prodotto neppure un grammo, dette 
flotte pexherecce atfondateln pochi mesi, 
delle aziende agricole subito in malora, 
delle strade utili xlo ai militari e pronta¬ 
mente cancellate dal dexrto). 


Un caso-xuola, quello somalo, per un mo¬ 
dello di relazioni Nord-Sud centrato sulla 
corruzione e l'inefficienza, ma coperto per 
carità di patria degli interessi delle aziende, 
del tecnici, dei funzionari coinvolti. Quanto 
più gli organismi intemazionali. Banca 
mondiale in testa, denunciavano l'insoste- 
nibilità della situazione, tanto più il nostro 
governo si affannava a «metterci una pez¬ 
za». Si dice spesso in questi casi che i popo¬ 
li non debbono pagare doppiamente la 
xelleratezza dei loro governanti, con la fa¬ 
me e la quotidiana mixna ed anche con il 
blocco degli aiuti da parte del paesi ncchL 
Ma la continuazione dell'assistenza iUilia- 
na alla Somalia é xmpre stata un’altra co- 
x: una cambiale in bianco, un abbraccio 
continuo ed oxeno col dittatore. Si è detto 
che una mediazione italiana xrebbe stala 
all’origine delle recenti «aperture* del regi¬ 
me di Mogadixio; e non ci si è voluti ren¬ 
der conto che si trattava della bocchetta dì 
ossigeno per assicurare qualche mex di vi¬ 
ta in più al regime ionizzante, per non 
contribuire a costruire un'alternativa de¬ 
cente; in definitiva, per prolungare gli otro- 
rì, gli spargimenti di xngue, le torture e gli 
eccidi. 

Con quale legittimità l'Italia si candida a 
contribuire alla transizione verso un nuovo 
regime democratico? Il ministro degli Esteri 
risulta esxre in v'acanza in Sud America; 
l'ambasciatore italiano a Mogadixio era in 
vacanza in Kenia fino a ieri; Il governo nel 
suo assieme brilla per silenzio ed Inerzia, 
evidentemente spiazzato dagli eventi. La 
•provincia italiana di Somalia», i cui abitan¬ 
ti ricevono mediamente il quadruplo di 
aiuti prò capite di tutti gli altri paesi dell'A- 
Irica xbsahariana. e che forma quasi i due 
terzi del PnI con gli aiuti esterni, è attex da 
una stagione ancora più drammatica e dif¬ 
ficile di quelle che ha conoxiuto finora. 
Riuxirà il governo italiano, ip un xprosxl- 
to di dignità politica, a voltare pagina già in 
queste ore? Non vedo particolari motivi per 
esxre ottimisti perché siano formalizzati 
rapporti fi.naJmente efficaci con l'opposi¬ 
zione democratica, perché siano impostati 
programmi di emergenza, ricostruzione e 
cooperazione fìnalmente legati ai bisogni 
primari della popolazione. Mi auguro al- 
meix> che la prexnza della Ir^ata «Zeffi- 
ro» ed altri mezzi militari italiani in Somalia 
non abbia oggi la stesx funzione della flot¬ 
ta di camion (cMIi, per il trasporto di ali¬ 
menti) del Fai del ministero degli Esteri; 
un'ora dopo la xadenx del contratto di 
■ gestione, quei camion furono adibiti al tra¬ 
sporto truppe dairexrcko di Bane. Oggi,, 
mi auguro che le insegne Italiane conni- 
' buiscano xmmai a ridurre lo sp>argimenlo 
di xngue. Non a dare l'estremo aiuto ztl 
dittatore. 

* Coordinafore nazionale 
della Federazione aeivtrai 


Il clan Barre e i miliardi mandati da Roma 


MARCELLA EMIUANI 


« 


M 


a come te li xeglle l’Ita¬ 
lia i paesi con cui coope¬ 
rare^. £ una domanda 
che non é raro sentirsi ri¬ 
volgere, il più delle volte 
in tono ! tlàiio, dai profu¬ 
ghi xmali approdati xi nostri lidi. Armati 
della loro esperienx personale e sventolan¬ 
doti Mito il naso risme Intere di rapporti di 
Amnesty International hanno di che basta 
per far xntire in colpa qualunque italiano di 
buona volontà. Perché ad una domanda del 
genere, di fronte aH'avidiià, allo xemplo del 
diritti umani e civili, alle mostruosità perpe¬ 
trate dalla •banda Barre» in Somalia, una ri¬ 
sposta xnxta non c'è. Se l'Interlocutore - 
xmpre somalo - é però un tipo dotato di un 
minimo di Ironia e di un briciolino di cini¬ 
smo si può azzardare una battuta del gene¬ 
re; •L'Italia certi paesi x II xeglie e x li colti¬ 
va]^ affinità elettive». 

Òvvio che il cotKetto necessità d! spiega¬ 
zioni. Vogliamo Iorx negare che la Somalia 
é un paex povero? Giammai. Ci xno fior di 
stime e statistiche della Banca mondiale che 
recitano aperiis verbis come Mogadiscio sia 
la capitale del xttimo paex a livello plane¬ 
tario quanto a povertà. La Somalia dunque 
abbisogna di aiuti e l'Italia - come non si 
stancano di ripetere ministri degli Esteri e 
presidenti della Repubblica - come ex po- 
lenx coloniale glieli deve dare. Ecco allora 1 
quasi duemila miliardi elargiti a vario titolo 
(dono, crediti d'aiuto, fondi d'emergenx) 
che tra II 1981 e il 1989 da Roma hanno pie- 
so la dilezione di Mogadixio. E fin qui (ulto 
bene. Foix che - in parallelo - vogliamo 
negare che nel Belice o nell'lrpinla non si 
siano verificati terremoti dixstrosi? E che 
non fosx un piecix dovere dello Stato ita¬ 
liano soccortere «le sfortunate popolazioni 
colpite dal cataclisma»? Giammai. Ma in So¬ 
malia, come nel Belice e nell'lrpinla, «le sfor¬ 
tunate popolazioni» non si xno minima¬ 
mente accorte della cascata di miliardi che 
xoneva tra le toro baracche. Cera qui, sul 
suolo patrio, come là nel tom'do equatore 
chi penxva a dirottare quel fiume d'oro. Per 
fame che? 

Curiosi ma crudeli, questi paragoni poco 
ortodossi; la povertà o il xttosviluppo non 
sono stati alleati né in certe plaghe del no¬ 
stro Meridione e tanto meno in terra xmala. 
Anzi. Più aumentavano i mitiardl, più si diva¬ 
ricava la forbice tra ricchi e poveri, tra onni¬ 
potenti e gabbati. Qui si é ingrasxta la ma¬ 
lia. A Mogadixio la famiglia terre. E c'è del¬ 
l'altro. La pioggia di miliardi è continuata, 
Impertenita, nonostante II Meridione della 
mafia si stesx trasformando in una repub¬ 
blica delle banane e in Somalia, che è già dì 
suo una repubblica delle banane, il clan ter¬ 
re, o la mafia Barre, collezionasx al proprio 
attivo come famiglia renante e dunque re- 
sponxbile delle xrti nazionali, 200miia 
morti e oltre SOOmila profughi (su una p>o- 


polazione di 5 milioni di abitanti!). Eccole le 
affinità elettive: alcuni paesi si prestano più 
di altri ad eludere la diabolica domanda; co¬ 
me xno stati spesi tutti quei xldi? 

Cé una finta Industria dell'elemosina che 
trova in Italia troppi adepti e culton che fan 
finta di non xpere (tantojrer restare ai xk» 
caso xmato) dove son finiti i miliardi dei 
contribuenti, che fan fìnta di ignorare che i 
consiglieri militari italiani prestati a terre gli 
wno xrviti ad organizzare meglio la macel¬ 
leria sistematica contro i suoi oppositori, che 
vengono presi addirittura da amnesie pemi- 
ciox di fronte alla sfacciataggine di certi fac¬ 
cendieri che hanno garantito a industriali e 
politici italiani lauti profìtti all'ombra dei ba¬ 
nani somali. Faccendieri di pelle xura, che 
però hanno studiato in Italia, nelle nostre 
belle università, che nulla hanno da invidia¬ 
re ai prototipi autoctoni. 

Milione più milione meno alla Somalia so¬ 
no andati per lutti gli anni 80 dai 350 ai 390 
milioni di dollari aH'anno: quasi il 70% del- 
l'intero bilaiKio nazionale. Con cifre simili e 
con wli 5 mllionidl abitanti, Mogadixio po¬ 
trebbe essere la capitale di un paex molto 
più dignitoso e ricco e non la landa desolata 
ecencioxcheé. Econ tutto questo, avendo 
la certezza matematica che la pioggia d'oro 
è stata trasformata in mixria xmpre più 
acuta per la gente, avendo sotto mano i rap¬ 
porti di Amnesty International che denun¬ 
ciano Siad Barre come uno dei dittatori più 
sanguinari dell'Africa, vogliamo permettere 
al governo Italiano di continuare a chiudersi 
occhi, bocca e orecchie come le fatidiche 
tre ximmiette «non vedo, non xnto, non 
parlo»? 

La Farnesina a dire il vero una giustifica¬ 
zione l'ha azzardata. Per un po' si é balocca¬ 
ta con la xux che chieder conto di come 
fosxro siati spesi i nostn soldi da Siad sareb¬ 
be stata «un'interferenza» negli affari interni 
wmali. Delicatezza a dir poco poetica, visto 
che gli Stati Uniti, che pure avevano interessi 
strategici nel Como d'Africa, una volta giunti 
alla conclusione che Siad Banre era un «ma¬ 
cellaio» (termine testuale del Dipartimento 
di Stato) gli hanno tagliato i fondi di nette. 
Noi no. In una seconda fax, la xmpre Inef¬ 
fabile Farnesina si é mesx a giocare un ruo¬ 
lo alla Rlchelieu coi rixitati che abbiamo 
sono gli occhi. Ha negato fino all'ultimo che 
In Somalia potesx esxrci «un'allemativa 
valida ai Boigia-terre» (con cinque, diconsi 
cinque fronti di opposizione costretti all'esi¬ 
lio e gravitanti su Roma). Poi si é mesx in 
testa di mediare tra Io stesw Siad e i fronti di 
opposizione (che dunque esistevano) per 
riportare la pace in Somalia. Il fido alleato 
Bane ha preso in giro tutti, Farnesina in te¬ 
sta, e agli incontri con l'opposizione non si é 
mai prexntato. Dobbiamo coiKludere che 
quella redditizia colonia che é stata la Soma¬ 
lia l'abbiamo perx due volte? 
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La tragedia della Somalia forse a una svuoila Fregata francese al largo di Mogadiscio, 
dopo un’altra giornata di combattimenti già partiti una nave e due aerei italiani 

Drammatica la situazione della popolazione Smentito un attacco al nostro governo 
mentre si prepara l’esodo degli stranieri v ^ ^ P^rte dell’ambasciata somala a Roma 



Appello della Cee per un dialogo fia governo e ribelli 


i Forse a una svolta la drammatica situazione soma¬ 
la: dopo un’altra giornata di combattimenti, il ditta- 
I tote Siad Barre ha chiesto ai ribelli «una tregua im- 
i mediata». Il quadro resta per ora confuso, entrambe 
! le patti in lotta hanno vantato successi difficili da ve- 
’ rìficare. Appello delia Cee per un cessate il fuoco se- 

■ guito da ne^iatL Smentito un attacco all'Italia del- 

■ l'ambasciata somala a Roma. 


OMNCARLO LANNUm 


■I ' L'annuncio <11 Siad Barn 
e venuto al tennine di un'altra 
gloinata di combattimenti In 
rliveni quartieri della citta ed e 
stalo trasmesso Italia mdio. 
itunque ancora nelle mani del 
eovematM. Il dittatole, asser¬ 
ragliato da gioini in un bunker 
presso l'aeroporto militare, ha 
chiesto un cessale 11 fuoco im- 
meiliato dalle 18 (iiaìiane) <11 
ieri. «Le hme annate - si h^ 
nella dichiarazione trasmessa 
tlalla rasilo-dovre b be r o rima- 
nere nelie loro posizioni diteli- : 
she e itevrebbero poi tomaie 
iteUe caserme, roenbe i civili 
sloviebbeio lare la stessa cosa; 
te sparatorie tknvtebbcio ces-. 
saie e la stabilita ihmebbe es¬ 
sere ripristinala». Rno a tarda 
aera non si avevano ancora ne 
reazioni ulliclali della guerri¬ 
glia ne riscontri su una elleltiva 
cessazione, o almeno diminu¬ 
zione, rlegli scontri. Se si const¬ 
itela comunque che fino a po- 
che ore prirna esponenti del 
regiffle ostentavano ancora la 
voKinte rii aspazzare via» la ri¬ 


bellione. la richiesta di tregua 
appare come una implicita 
ammissione di sconfitta o 
quanto meno della impossibi¬ 
lità di respingere <»n le armi 
l'ollensiva delle loize di oppo¬ 
sizione. Resterebbe dunrpie la 
via riel dialogo, auspicata an¬ 
che in un appello della Cee; 
ma non è detto che i ribelli, 
che già preparano il «dopo- 
Siad Barre», siano oggi disposti 
a concedere respiro al dittato¬ 
re. Ed à appunto questo l'inter¬ 
rogativo delle piaulme ore. 

‘ Nelpomeri^lo.nelcoisodl 
un briefing alla Farnesina, il 
consigliere Vittorio Surdo, che 
pcxM) prima si era messo in 
contatto per radio-telefono via 
satellite con l'ambasciata Ita¬ 
liana a Mogadiscio, aveva defi- 
nilo la situazione nella capitale 
somala come drammatica e 
•molto confusa», aggiungentlo 
che aè praticamenle impossi¬ 
bile affermare con certezza chi 
controlla che cosa»; quello che 
era certo era che I combatti- 


me tti continuavano in varie 
zor e della città e fino alle 17 di 
ieri hanno infuriato con parti- 
col, re violenza anche intorno 
aliti nostra sede diplomalica. 
In I.'fletti i combattimenti sono 
prt xeguili per tutta la giornata 
di litri, senza che si potesse in- 
travettere uno sbocco risoluti¬ 
vo. Entrambe le parti vantava¬ 
no successi: i guenlglleti-del- 
l'Usc (Congresso per l'Unità 
somala) sostenevano di con¬ 
trollare il 90 per cento della ca¬ 
pitale e preannunciavano, in¬ 
sieme ad altri movimenti <li op¬ 
posizione. la prossima crea¬ 
zione di un governo transitorio 
di coalizione per apreparaie il 
ripristino delle istituzioni de¬ 
mocratiche»; i governativi af¬ 
fermavano il contrario, e in 
una dtehiarazione diffusa dalla 
radio il primo ministro Mudar 
stMteneva che •! banditi sono 
stati schiacciati». 

L'unico dato certo, fino a 
questo momento, resta la tragi¬ 
ca situazione della popolazio¬ 
ne civile. In città manca l'ac¬ 
qua, non ci sono più viveri, te 
continue sparatorie anche con 
armi pesanti impedivatw a 
chiunque di uscite di (»aa, due 
quartieri - quelli di Wardighiey 
(<love sorge il palazzo presi- 
denztele di Villa Somalia) e di 
Karan - sono stati pratlcamen- 
te distrutti. Una donna riuxita 
a riparare In Kenia con un volo 
della Somali Airways per Nai¬ 
robi (tornato poi nella <»pitate 
somala con a bordo il solo am- 


La Fameana: «Pronti 
a evacuare gli 


Tutto pronto - contenna la Farnesina - per evacua- 
I re dalla Somalia i trecento italiani che si trovano a 
Mogadiscio. Due Hercules <C-I30» sono giunti ieri 
sera a Nairobi per decollare verso la capitale somala 
appena sarà possibile. Dal Golfo è partita la fregata 
«Orsa». I nostri connazionali stanno tutti bene. Rien¬ 
tra in sede a Mogadiscio l’ambasciatore italiano, 
unico passeggero di un bireattore somalo.. 


(docenti universitari, tecnici 
o funzionari di ditte che ope¬ 
rano in Somali^. Cinquanta 
sono religiosi. Crazie al con¬ 


ai ROMA A Mogadiscio si 
trovano trecento italiani. 
Centoaessania sono residenti 
di.vecchia <latA .Sessanta o 
settanta, il nostro ministero, 
! itegli Esteri non ha la cifra . 
j esatfa. sono impegnati in 
I progetti di , cooperaiione. 


basciatore italiano Mario Sica, 
che era stalo sorpreso fuori se¬ 
de dalla battaglia) ha dichia¬ 
rato che «si sentiva sparare 
notte e giorno senza interru¬ 
zione», mentre altre fonti riferi¬ 
vano che «non è faciie capire 
da che parte stanno gli armati, 
non Indossano uniformi e spa¬ 
rano achiunque». 

' È in questa situazione che la 
Cee ha lanciato nella tarda 
mattinata di ieri l'appello per 
una cessazione del hioco se¬ 
guita da negoziati e che l'Italia 
e gli Stati Uniti hanno deciso la 
evacuazione dei propri conna¬ 
zionali. E proprio su questo è 


esploso a Roma un piccolo 
giallo, con una dichiarazione 
del console somalo che attac¬ 
cava duramente il g(}vemo iur- 
liano e una successiva setxa 
smentita dell'incaricato d'affa¬ 
ri di Mogadixiu a Roma. Il 
console, in una dichiarazitme 
che era stata presentata come 
un comunicato <lella sette di¬ 
plomatica somala, si era riferi¬ 
to alle misure di evacuazione 
già <lecise dal governo italiano 
definendole •improponibili» e 
tali da poter essere «Interpreta¬ 
te dal govertx) stimalo come 
una manovra destabilizzante e 
capace di compromettere S 


buoni rapporti italo-somali»; la 
dichiarazione invitava pertan¬ 
to a «non soffiare sulla crisi so¬ 
mala» e a non prestarsi a «una 
campagna denigratoria conbo 
il presidente». Appena lette 
queste dichiarazioni, la Farne¬ 
sina ha chiesto spiegazioni al¬ 
l'ambasciata somala; poco do¬ 
po lo stesso incaricato d'affari 
C^man Diriè si è recato al mi¬ 
nistero degli Esteri per conse¬ 
gnare un breve comunicalo 
con il quale «smentisce in mo¬ 
do categorico» i contenuti del 
presunto comunicalo sopra ci¬ 
talo e aggiunge che «onvinti 
della gravità delle affermazioni 






sono leligiosi. Grazie al con¬ 
tatto via radio con l'amba¬ 
sciata d'Italia, il ministero ite¬ 
gli Esteri .è In grado di garan¬ 
tire che nessuno dei nostri 


, : ; .ili I 

connazionali « rimasto coin¬ 
volto nella battaglia di Moga¬ 
discio ma la Farnesina ha de- 
' ciso di portare a termine co¬ 
munque il plano predisposto 
per I evacuazione rapida di 
tutti jdi italiani. Due Hercules 
«C-loO» hanno raggiunto iwl- 
la serata di Ieri Nalìobl, In Ke¬ 
nia, da dove decolleranno 
«appena sarà possibile», cioè 
quando sarà consentito <ii at¬ 
terrare ali'aereoporto di Mo- 

f iadiscio, per trasferire tutti gli 
tallani«cfielovonanno».. 
NeU'ipotcsi che agli aerei 
, italiani non venga consentilo 
l'altenraggio a Mogadiscio è 
stata distaccata dalla flotta 
nel golfo Peralco la fregata ‘ 
•Orsa» che dovrebbe rag¬ 
giungere te acque ttella So-. 


malia nel giro di Ire o quattro 
giomL A quel punto supervi- 
slonata daU'«Cirsa», l'evacua¬ 
zione dei connazionali e di 
altri stranieri, i cui governi 
hanno chiesto appoggio a 
quello italiano, procedereb- 
' beconunmercàntne. 

Soltanto la fregala «Orsa» 
raggiungerà le coste deirAfri- 
caTìa nave appoggio «Strom¬ 
boli», pur àveiido preso il lar¬ 
go già lunedt-sera, dopo al¬ 
cuni giorni di navigazione si 
incontrerà con r«Orsa» per ri- 
' fornirla di Carburante e quln- 
<li tornerà indietro per conti¬ 
nuare l'appoggio al ventesi- 
. mo gruppo, navale italiano 
impegnato nelle operazioni 
di embargo antl-Iracheno nel 
Colto. 


A proposito del rifiuto del¬ 
le due parti (governativi e 
guerrigUeri) di accettare che 
gli stranieri vengano evacuati 
con aerei militati, il vicepor¬ 
tavoce ttella Farnesina Vitto¬ 
rio Surdo, ha detto che si sta 
esplorando la possibilità sia 
che l'evacuazione avvenga 
sotto la xopertura» della Cro¬ 
ce rossa intemozkmate, sia 
che la Stessa Croce rossa 
conduca l'operazione con 
mezzi messi a disposizione 
dall'Italia. A tale scopo sono 
stati presi contatti oltre che 
con le autorità somale anche 
.:Con te organizzazioni dei 
‘guetriglieti sia a Roma che a 
, Londra. La richiesta <ti una 
: tregua che consenta te ope- 
' razioni di evacuazione degli 


•Oi.'.f.*.'» .'.'J'-jli'.i.c- : . , 

occidentali (circa 450 perso¬ 
ne in tutto) .già avanzata dal¬ 
l'Italia nei giorni scorsi, è sta¬ 
ta appoggiata ieri anche dal¬ 
la Comunità europea. Il vice¬ 
portavoce della Farnesina ha 
inoltie , .«categoricamente 
escluso» che a bordo degli 
Hercules ci sia «personale 
combanente». in grado di 
svolgere qn'azione militare 
per evacuate nostri conna¬ 
zionali anche senza il per¬ 
messo delle due patti in con¬ 
flitto. Sugli Hercules sono im¬ 
barcati alcuni paracadutisti 
con il compito esclusivo di 
controllare e proteggere le 
operazioni di imbarco. An¬ 
che riguardo alla fregata «Or¬ 
sa» è escluso, qualsiasi «com¬ 
pilo militare». L'unità navate 


in esso riportate i diplomatici 
somali a Roma si adoperano 
per il consolidamento degli ec- 
' celienti rapporti esistenti fra i 
due Paesi». Incidente chiuso 
dunque. Il consigliere Surdo, 
tuttavia, ha tenuto a sottolinea¬ 
re che l'operazione di evacua¬ 
zione messa in moto (di cui ri¬ 
feriamo i dettagli a parte) ha 
un carattere esclusivamente 
umanitario e non si propone 
«in alcun modo .scopi politico- 
mllitari», aggiungendo che a 
boido degli aerei C-I30 partiti 
per Nairobi «non c'è personale 
combattente». 

L'Italia non è stata del resto 
la sola a dispone l'evacuazio¬ 
ne: una decisione analoga è 
stata presa dagli Stali Uniti, se¬ 
condo quanto annunciato uffi¬ 
cialmente in seriita dal diparti¬ 
mento di Stato; Bonn ha tem¬ 
poraneamente chiuso la sua 
ambasciala a Mogadiscio; la 
Francia ha dirottato nella baia 
della capitale somala la frega¬ 
ta «La Molte-Fiquet». Anche 
nell'appello dei Dodici si espri¬ 
me «la più grande preoccupa¬ 
zione per il degrado della si¬ 
tuazione» a Mogadiscio e per 
la sorte dei cittadini europei e 
si rivolge pertanto «un insisten¬ 
te appello a tutte le parti in 
conflitto perchè, lenendo con¬ 
to delle sofferenze di civili in¬ 
nocenti, si accordino per un 
cessale il fuoco a partine dal 3 
gennaio, dalle 8 alle 18, per fa¬ 
vorire la aeazione delle condi¬ 
zioni propizie all'avvio del dia¬ 
logo». 


GuerriolM 

antigovemativi . , 

del «Congresso , ' . „ 

perruniti'soiriala» , * 

avrà òrltantó queiìo di assi¬ 
stere e proteggere un'even¬ 
tuale, successKa evacuazio¬ 
ne via mare qualora l'opera¬ 
zione aerea risulti impratica¬ 
bile. : 

Secondo la Farnesina non 
è detto che tutti i trecento ita¬ 
liani vogliano partire ma dal¬ 
le informazioni raccolte at¬ 
traverso l'ambasciata sareb¬ 
bero circa duecento quelli 
disposti a lasciare al più pre¬ 
sto il paese. 

Intanto, unico passeggero 
a bordo, l'ambasciatore d'I¬ 
talia a Mogadiscio, Mario Si- 
: ca, ha raggiunto ieri sera la 
capitate somala partendo da 
Nairobi su un bireattore della 
«Somali airways». 


Intlfada 
Una donna 
uccisa 
dai soldati 


Nonostante l'energico intervento dei militari israeliani, non 
sono cessale nei territori ocetmati le dimostrazioni a favore 
dell'Olp, per la «giornata di Al Fatah». Martedì i soldati aveva¬ 
no UCCISO quattro palestinesi durante le celebrazioni indette 
dai militari arabi per ricordare i'awio simbolico della lotta 
armata (26 anni fa) da parte di Al Fatah, la corrente mag- 

f tioritaria dell'Olp che fa capo direttamente a Yasser Arafat. 
eri una donna palestinese di 30 anni, Suad Saqer. è caduta 
sotto i colpi dei soldati nel campo profughi di Khan Yunis 
(striscia di Gaza), intervenuti per disperdere i dimostranti 
che in violazione del coprifuoco avevano abbandonato le 
loro case per partecipare a una dimostrazione celebrativa 
della «giornata di Al Fatah». Nella stessa occasione mentre 
venivano presi a sassate, i militari hanno ferito altri IO arabi. 
Anche nel campo di Nusseirat c'è stato uno scontro Ira i sol¬ 
dati e i dimosbantgi e tre palestinesi sono rimasti feriti. Mar¬ 
tedì altri due palestinesi erano stati uccisi a Gaza. 

Urss/1 Il presidente del Parlamento 

lituano Vytautas Landsber- 
KiprCnflOnO gls ha deciso di dare vìa libe- 

Ì nann 7 Ì:(K ra ai negoziati lituano-sovie- 

nKUUAIteU (ici rinunciando alla firma 

nCf 13 LltUdllM da parte delle autorità sovie- 

tiche del protocollo preven- 
rivo sull'inizio dei negoziati. 
La decisione di riprendere le 
trattative è stata annuiKiata dal presidente del Parlamento 
poco prima della sua partenza per la Norvegia. Mosca aveva 
finora rifiutato di sottoscrivete il protocollo preventivo, per¬ 
ché questo riconosce di fatto l'autonomia della repubblica 
baltica. Secondo Landsbe^Ls ora viene meno anche la mo¬ 
ratoria proclamata dalla Lituania sulla dichiarazione di indi- 
pendenza dell'11 marzo scorso, moratoria che avrebbe do¬ 
vuto durare cento giorni dall'inizio dei negoziati. Landesber- 
g'is ha definito questi sviluppi «un primo passo verso l'inizio 
delle trattative». 

Urss/2 Con il nuovo anno è entrata 

•_ in vigore in Urss la legge sui 

■Il ViyUlls partiti e le associazioni pub- 

la Ipnn» Diiche, che in pratica signifi- 

la ^ l'introduzione effettiva 

SUI DUrtltl nel paese del multipartiti- 

“ smo dopo oltre 70 anni di 

monopolio del Pcua La leg- 
ge era stata approvata dal 
Soviet Supremo dell'Uiss il 9 ottobre xorso, dopo che in 
marzo il terzo Congresso dei deputati del popolo aveva abo¬ 
lito l'articolo «6» della costituzione sovietica che prevedeva il 
«ruolo guida» del Pcus nelal società. Dando notizia dell'en¬ 
trata in vigore della legge, le /zui'esria-quotidiano del gover¬ 
no - parlano dell'apertura di una «nuova epoca nella storia- 
dei paese», anche se auspicano al tempo stesso che il multi- 
partitismo diventi «fonte di maggiore democrazia e non di 
tensione nella società». 

Uks/3 La situazione si è fatta nuo- 

vamente tesa ieri in Lettonia, 
dalE ie due repubbliche baltiche 

la t»ncÌAii» dell'Urss che insieme all'E¬ 
ia iKiniUllC stonia sono più avanti sulla 

in LCttOnìd strada della piena indipen¬ 

denza da Mosca. Come ha 
detto ieri sera all'Ansa una 
portavoce del parlamento 
lettone raggiunta telefonicamente a Riga - almeno diecimib 
persone hanno manifestato nella capitale davanti alla sede 
del partilo comunista repubblicaiK) per protestare contro 


Urss/2 
In vigore 
la legge 
sui partiti 


Uiss/3 

Saie 

ia tensione 
in Lettonia 


ta di un edifteto che ospita tipografie e redazioni dei princi¬ 
pali giornali repubblicani» compreso Torgano del Pc locale. 

Golfo «Più passa il tempo e mag- 

ii. r mirtini Stoic è il pericolo che la crisi 

incollili aperta da 5 mesi nel golfo 

Hi RlihM Persico sfoci in un corìllilto 

***J'*’'*** armato», cosi ha esordito il 

a Mosca vice ministro degli Esteri so¬ 

vietico Oleg BeTongov nel- 
' ■ l'inconbo che ha avuto sa- 

baioscorsoaMoscaconl'o- 
norevote Antonio RubbL vice preskteiUe delia commissione 
esteri della Camera, e membro del Cc del Pei, nel quadro 
dblleinizlalive proniosse dal governo ombra è dalla ditezio- [ 
ne del Pei per contribuire agli sforzi volli a una soluzione po¬ 
litica della situazione nel gollb. Il vice ministro sovietico, che 
di recente è stalo a Baghadad e in altre capitali del medio 
oriente ha aggiunto che non si devono comunque conside¬ 
rare esauritele possibilità di arrestare il corso verso la guerra 
e di avviare un dialogo che prepari le condizioni per un ne¬ 
goziato. «Ancora oggi, seppure i tempi si fanno sempre più 
strettL bisogna dire che la guerra non è inevitabile». Belon- 
gov ha leso a sonoimeare la perdurante iniziativa diplomati¬ 
ca sovietica nei confronti di tutte le parli interessale e in par¬ 
ticolare dei governo iracheno, come testimonia la visita di 
una autorevole delegazione guidata dal vice presidente del 
consiglio dei Ministn dell'Uiss Igor Belovsov conclusa vener¬ 
dì scrrrso a Bghdad. <00» che si renderebbe più che ruai ne¬ 
cessario in questo momento - ha concluso Belongov - sa- 


piesto perché non abbiamo molto tempo; i temi deila crisi 
del Golfo e della situazione interna sovietica sono stati al 
centro di un ulteriore colloquio che l'on. RubbI ha avuto con 
Karen Biutenz, primo vice responsabile della sezione Esteri 
delFtus. 


VIROINIALORI 


Strade inutili, industrie fantasma» progetti faraonici con i soldi della cooperazione finiti nelle tasche di affaristi 

Da Roim miliardi a palate per la «feme» del dittatore 


Iniziativa del Pei 

Napolitano: «L’Italia 
fermi il massacro» 


Strade inutili nel deserto, industrie fantasma, pio- 
«tti faraonici mai decollati. La <ooperazione» ita* 
uana in Somalia è un campioniario deilo spreco e 
dei peggiore affarismo. Negli anni ottanta un vortice 
di miliardi datl’Itaira per Barre e la sua cricca. Due- 
milaquattrocento miliardi stanziati, oltre mille ero¬ 
gati e destinati alio sviluppo, ma finiti nella casse dei 
potenti e degli affaristi.. 


TONI FONTANA 


Braglone itallawa In Africa 

(%sulleerogazionlnettetotalO 


BROMA Grandi amici e sol- 
<U a palate. Sarà la smania da 
puuae potenza che cova an¬ 
che a palazzo Chigi e alla Far- 
ncalnA saranno ^ «improba¬ 
bili» sensi di colpa per un pas- 
salo cotoniate, o più semplice- 
nenie l'italica vocazione per 
l'aflarisnio. ma è proprio Ro¬ 
ma ad ospNaie gli amici più te- 
<toU di SiM Barn. Miliardi gel* 
lati alte ortiche, soldi finiu in 
chissà quali tasche. Un flusso 
di denaro inintenotto che negli 
anni ottanta assume un tluno 
vorticosa 

•La Somafia è fa ventunesi¬ 
ma provincia deintaUa» - dice 
Barn riconoscente. 

Duemilaquattiocento ml- 
lianU stanziati negli anni ottan¬ 
te, almeno mllte elfettivaniente 
eregatL «Un mare di soldi - al- 
temia II deputalo comuniste 
Guseppe Cnppa, responsabile 
per i problemi della coopeia- 
zione nel governo ombra del 
M - tutte te classe dirigente 
somala è stata allevate, adde¬ 


strate e armata dainialiA E 
non è azzardalo dire che è sta¬ 
ta anche coirolte. Oli aiuti non 
sono senati ad un bel nulla, so- ' 
no finiti nelle tasche della cric¬ 
ca di Barn e della classe diri¬ 
gente». E qualche manciata di 
dollari deve aver preso anche 
altre strade, lo stesso Firance- 
SCO Forte, sottosegretario so¬ 
cialiste durante la presidenza 
CraxL responsabile del Fai 
(Fondo aiuti italiani) ammet¬ 
terà che i soldi non sono •finiti 
solo In teiKhe somale». Ma sa¬ 
rà proprio lui a suggellare a 
SUOR di miliardi l'amicizia con 
Barre. Tra r8S e l'87 seicento 
dei 1800 miUardi Fai prendono 
te rotte per Mogadixio. Un ve¬ 
ro e proprio •innamoramento» 
per if dittatore somalo. Senon- 
chè il desUnaterto di tante at¬ 
tenzioni dimostra fin dal primo 
momento di non merilarie. 
Qualche esempio Illuminante: 
cento miliardi vengono desti¬ 
nati alla realizzazione di una 
fabbrica di feitlllzzanli alte 


1981-82 


1986-87 


Somalia , 
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Fonte: Oae. 



porte di Mogadiscio. L'impian¬ 
to non è mai decollato. 

E Khalil Chalayo, ministro 
dell'industria somalo, che si 
era opposto ai faraonico pro¬ 
getto, attualmente esule negli 
Stati Uniti a fomite qualche lu¬ 
me; •Nove miliardi - dice - se li 
è intascati te famiglia Sane». 
Ma c'è di peggio. L'Italia finan¬ 
zia l'acquisto di pescherecci 
d'altura realizzati dalla Sec di 
Viareggio. Tra i due paesi c'è 
aiKhe un accordo per la pe¬ 
sca, ma le imbarcazioni non 


prenderanno mai il largo, nes¬ 
sun pescatore salirà mal a btNv 
do. Diventeranno insomma tre 
relitti, ma i finanziamenti non 
si arrestano. Arriveranno altri 
soldi, per altri pescherecci. Lo 
spreco è ormai inarrestabile. 
L Itelia importa in Somalia un 
altro dei suoi vizi: la costruzio¬ 
ne di strade inulili. 

E tra Carne e Bosaso vengo¬ 
no realizzati 450 chilometri di 
asfalto per una spesa comples¬ 
siva di 400 miliardi, quanti ne 
basterebbero per dotare un 


paese arretrato come la Soma¬ 
lia delle strutture sanitarie di 
base. La strada che attraversa 
una zona prevalentemenle de- 
. settica è invece assoluiamente 
inutile. Servirà solamente ai 
soldati inviati da Barre nelle 
(uifoolente regioni del nord. 

Ma il buco più clamoroso 
della «ooperazione» italiana è 
il progetto per te bonifica e la 
realtsÉazione di uno zuccheri¬ 
ficio a Johab. Nelle illuminate 

P revisioni dei responsabili del 
ai si ipotizza la copertura pari 


al 10 per cento del fabbisogno 
di cereali e semi oleosi della 
Somalia. Ma immeiKabilmen- 
tè non se ne fa nulla. Piovono 
te critiche della Banca Mondia¬ 
le. del Fondo monetario inter- 
' nazionate e del club di Parigi 
Cè chi fa notare che la coope- 
' razione italiana solo per U 5 
per cento si rivolge alla sanità 
e ai drammatici problemi dello 
sviluppo, cioè ai fini per i quali 
vengono stanziate le risone. 
Ma ritella la orecchie da mei* 
cante. Un rapporto dell'Onu 
fornisce altri lumi; nel 1975 iF 
38 per cento della popolazio- 
' ne somala dispone di acqua 
potabile, nel 1988 queste per¬ 
centuale è calate al 34 percen¬ 
to. L'allabelizzazione non la 
alcun progresso, e la Somalia 
continua a detenere il recoid 
mondiale di donne morte du¬ 
rante il parto. In compenso per 
ogni cento maestri vi sono S2S 
militari. «E l'Itelia - prosegue 
Grippa - ha grandi resposabili- 
tà per essere stalo il paese che 
più di ogni altro ha armato la 
Somalia». A Mogadiscio, arri- ■ 
vano cento carri armati M47, 
aerei aniigueiriglia mode in 
Itely e altre forniture e, grazie 
ad un accordo di cooperazio¬ 
ne con l'Itelia, un centinaio di 
consiglieri militari ritirali solo 
la KOisa estate. 

Un regalo a Barre che solle¬ 
va critiche a non finire in Itelia, 
ma alle proteste in Parlamento 
0 governo reagisce negando 


ogni informazione. Intento il 
regime somalo usa gli aerei 
comprati in Italia per bombar¬ 
dare la popolazioni di Hargei- 
sa. Berbera, Burao (1988). 

Ma l'amicizia con Barre è 
pàlio eterno e Incontestabile. 
«Considerando l’Intero perio¬ 
do 1981-1987 - Krive Maria 
Crisiina Ercolessi in uno studio 
del Cespi - Mogadiscio rimane 
il partner maggiore della coo¬ 
perazione italiana benefician¬ 
do di un aiuto bilaterale eCfelU- 
vamente erogato di oltre €2S 
miliardi di lire». Ai quali vanno 
sommati finanziamenti che 
giungono per altre strade. A 
guidare la cordate degli amici 
di Barre sono soprattutto so¬ 
cialisti e repubblicani che nel 
primi anni ottanta mettono in 
discussione l’«equidbtanza» 
deiritella tra Somalia ed Etio¬ 
pia. Interminabile te ibla degli 
ospiti di Barre in quel decen¬ 
nio. Qualche esempio: Lagorio 
(’82), Craxl (’83 e '85. accom¬ 
pagnato in quest'ultima occa¬ 
sione dall'onorevole Forte che 
la decollare il programma 
Fai), e infine Spadolini (mini¬ 
stro della Difesa neU'87). Nel 
luglio dello xoiso anno il Par¬ 
lamento ha approvato una ri¬ 
soluzione del FCi che impegna 
il governo ad agire per la pace 
nella regione e a nominare 
una commissione d'inchi«te 
sugli «aiuti». 

Ma alla Farnesina non si so¬ 
no latti prendere dalla fretta. 


NH ROMA «La comunità inter¬ 
nazionale e l'Italia in particola¬ 
re - ha dichiarato il ministro 
degli esteri del governo-ombra 
comuniste. Giorgio Napolitano 
- devono eseicitare le più ade¬ 
guate e fotti pressioni affinchè 
lo spargimento di sangue si ar¬ 
resti» e quelle esigenze di «dia¬ 
logo, pacificazione, democra- 
tióazione effettiva», da tempo 
mature «ma fiiwia umiliate» da 
Siad Barre e dal «suo corrotto 
regime dittatoriale», siano ga¬ 
rantite, «se necessario atKhe 
intemazionalmente», per pone 
termine allo xontro armato. 

Dopo aver sottolineato che 
«i sanguinosi eventi in cono a 
Mogadiscio non possono che 
destare le più serie preoccupa¬ 
zioni», non solo per le sorti del¬ 
le popolazioni somale, ma an¬ 
che «per i rischi che corrono i 
residenti stranieri, fra cui i no¬ 
stri numerosi connazionalU, 
Napolitano chiede che il go¬ 
verno italiano - il quale «anche 
negli ultimi mesi, anche all'in- 
domani dei massacri dell'esta¬ 
te, ha piuttosto brillato per la 
sua reticenza» - non solo «rife¬ 
risca immediatamente nelle 
opportune sedi pariamenteri 
sulle informazioni di cui dispo¬ 
ne ma aiKhe e sopralutlo si 
adoperi «per consentire che 
mezzi pacifici prendano al più 
presto il posto delle armi*. 

SuU'esigenza di un ruolo 


deiritelia nella crisi somala, in¬ 
tervengono, con una nota con¬ 
giunta, aiKhe Cgil-Cisl-Uil. 
chiedendo che il nostro Paese, 
con gli altri Stati europei, si 
adoperi «per una pacificazione 
della Somalia che tenga conto 
dei diritti umani e politici di 
tutta la popolazione e delle 
sue espressioni democrati¬ 
che». 

Particolarmente duro con il 
governo italiano anche il Fri: «E 
ora - scrive la Voce repubblica¬ 
na - che il governo si decida 
ad assumere un atteggiamento 
fermo, dopo quello ingiustifi¬ 
catamente accomodante e 
comprensivo tenuto per fin 
troppo tempo». Se c'è qualcu¬ 
no che in Italia ha coltivato fal¬ 
se illusioni sul regime di Barre, 
•a noi è sempre slato chiaro - 
continua te nota repubblicana 
- che la politica del governo 
italiano verso il regime di Mo¬ 
gadiscio, generosa fino alla 
prodigalità, era fondamental¬ 
mente sbagliata e contraddito¬ 
ria. poiché ignorava la natura 
dispotica c corrotta dèi gover¬ 
no verso cui era indirizzata». 

Con una lettera al presiden¬ 
te della commissione Esteri 
della Camera, Piccoli, l'on. 
Sergio Andreis, a nome del 
gruppo verde, ha chiesto ieri 
mattina la convocazione ur¬ 
gente del ministro degli esteri 
per rilerire sull'«impotenza del¬ 
la politica estera italiana». 
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Il dimissionario ministro degli Esteri 
deU'Urss esce dal silenzio con un'intervista 
a «Moskovskie novosti» e ribadisce i motivi 
che lo hanno spinto all'uscita di scena 


«Non drammatizzo: la dittatura è possibile» 
L'imposizione dei nuovi poteri presidenziali 
potrebbe portare ad altri bagni di sangue 
Per Gorbaciov è il momento più difficile 


Shevardnadze conferma le accuse 


«Non è con la forza che si riporta Tordine nel paese» 


Un profugo 
albanese in 
Grecia soleva 
la bandiera 
detonazione 
ctw lo ospita 



Eduard Shevardnadze rompe il silenzio seguito alle 
sue drammatiche dimissioni e conferma le accuse 
che lo hanno portato al «passo più difficile della sua 
vita». «Le misure punitive, compresa l’instaurazione 
dei poteri presidenziali, non porterebbe l'ordine 
nelle repubbliche ma nuovi bagni di sangue». La po¬ 
litica estera non può restare la stessa se all'interno si 
instaura rillegalità e la rappresaglia. 


DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFAUNI 


M MOSCA. Eduard Shevard¬ 
nadze denuncia nuovamente, 
nella prima uscita pubblica dal 
giorno delle sue drammatiche 
dimissioni, i pericoli insili nelle 
scelte politiche sanzionate dal 
quarto Congresso dei deputati. 
Rompendo un forzalo sileraio. 
in una Intervista al settimanale 
•Moskovskie novosti*. che esce 
oggi a Mosca. Shevardnadze 
conferma di essersi deciso al 
passo delle dimissioni perché 
•non potrebbe tollerale l'uso 
della forza per ristabilire l'ordi¬ 
ne nel paóe* Le parole del¬ 
l'ex minisbo degli Esteri indi¬ 
cano che nella battaglia molla¬ 
si dietro le quinte del Congres¬ 
so la volonlé di coloro che 


spingono per azioni di forza 
deve aver prevalso, ma indica¬ 
no anche che Shevardnadze 
non intende andare in pensio¬ 
ne e continua la sua lolla per 
affermare l'inscindibilité della 
democratizzazione all'Interno 
e del •nuovo pensiero» in poli¬ 
tica estera •L'imposizione dei 
poteri presidenziali dove sono 
in corso difficili trattative - dice 
Shevardnadze - non portereb¬ 
be alla restaurazione dell'ordi¬ 
ne* La conseguenza di una 
scelta del genere sarebbe <he 
il corso degli eventi porterebbe 
al ripetersi di ciò che è accadu¬ 
to a Tbilisi e a Baku* Shevard¬ 
nadze si riferisce alla strage del 
9 apnie 1989 nella capitale 



f eorgiana, dove furono uccise 
0 persone inermi, e all'inter¬ 
vento dell esercito in Azer- 
bajdgian. in cui persero ia vita 
più di 100 persone •Noncredo 
di drammatizzare - continua 
Shevardnadze - quando affer¬ 
mo che se il paese non uscirà 
dalla crisi una dittatura è possl- 
biie^ La disciplina é certamen¬ 
te necessana per affrontate la 
cnsi, continua Shevardnadze. 
ma gli appelli all ordine e alla 
disciplina sono associali •nella 
lesta di molta gente all'uso del¬ 
la forza* È questa la lettura 
che I ex minlsuo dà degli inter¬ 
venti di numerosi militari, degli 
esponenti di «Soiuz* al Con¬ 
gresso, c anche della rlcallalo- 
na mozione di sfiducia presen¬ 
tata contro Gorbaciov ad aper¬ 
tura dei lavori del super parla¬ 
mento sovietico Al fondo del¬ 
la controffensiva di destra era 
appunto la richiesta della ma¬ 
no dura contro I nazionalisti. 
Ma Shevardnadze Insiste. 
*Ognl misura punitiva non por¬ 
terebbe alla soluzione del pro¬ 
blemi*. e risponde alle accuse 
di irresponsabilità dicendoche 
il suo gesto é «forse ingenuo 
ma onesto* Non è possibile 


Gli autori dei piano dei 500 giorni: ostacolando il mercato il governo aiuta le speculazioni 

Stangata per ì consumatori sovìetid 
1 prezzi nel 1991 saliranno sino al 70% 


Il 1991 promette aumenti sino al 70 per cento per 
tutti i beni di consumo. Le misure prospettate dal 
comitato dei prezzi finalizzate alla riduzione del de¬ 
ficit statale e a combattere il mercato nero. L'econo¬ 
mista Nikolai Shmeliov; se non si ferma la produzio¬ 
ne di carta moneta saranno misure inefficaci. Per gli 
autori del piano dei SOO giorni il governo ostacolan¬ 
do il mercato favorisce le speculazioni. 

_DALLA NOSTRA INVIATA_ 


■■ MOSCA. La musica è 
quella delle previsioni del 
tempo: «di giorno 20, di notte 
2S«. Non si tratta di Imptob» 
bill temperature primaverili. È 
invece il bollettino dei prezzi 
della vodka al mercato nero in 
un giorno ordinario a Mosca. 
Il servizio è (ornilo dalla prima 
televisione commerciale del- 
l'Urss. Una bontglia di Siolic- 
na|a, perù, la sera del di pote¬ 
va raggiungere i 50 rubli Al 
mercato del quartiere Lenin- 
gradsUI, per mezzo chilo di 
cune comprare due chili 


di grasso II prezzo di 15 rubli 
è quello Imposto dal sindaco 
della città, Cavriil Popov, ma II 
risultato è che chi vuole la car¬ 
ne la paga comunque al prez¬ 
zo commerciale, oscillante fra 
i 30 e I 45 nibli Secondo la 
Pravàa, una zhigull. ultimo 
modello, ha rag^unio. sem¬ 
pre al mercato nero, i 100 000 
rubli. La direzione della me¬ 
tropolitana annuncia che in 
alcune grandi città II metro 
potrebbe chiudete già dal 10 
gennaio- non ci sono soldi per 
gli stipendi, né per il paga¬ 


mento delle forniture ener^ 
tiche In questo clima da ulti¬ 
ma spiaggia, il Comitato stata¬ 
le del prezzi annuncia una 
stangata di proporzioni colos¬ 
sali In una intervista alla Alau¬ 
da Anatolyj Komin. vice primo 
presidente del comitato prez¬ 
zi, considera Inevitabile l'au¬ 
mento del prezzo di automo- 
X bill, radio e televisioni, frigori¬ 
feri e lavatrici dal 50 al 70 per 
cento Aumenteranno anche 
tutti i prodotti alimentari con 
l'eccezione degli alcoolici. Le 
misure previste dovranno en¬ 
trare in vigore entro luglio. Il 
ragionamento di Komin é 
semplice «nel 1930 lo Stato 
ha speso, per llnanziare i 
prezzi calmierati del beni di 
consumo, 90 miliardi di rubli 
Le spese di produzione e 
commercializzazione supera¬ 
no del 25 per cento II ricavo 
ottenuto dalle vendhe* Inoltre 
questo enorme sforzo finan¬ 
ziarlo ingrossa il portafoglio 
degli speculaton, che tengono 
in magazzino, in attesa del¬ 
l'aumento dei prezzi, i beni 


durevoli, vertdono per vie tra¬ 
verse, a prezzi maggiorati, 
quelli dep^bill. Se n^99I si 
procedesse pér la stessa stra¬ 
da. la Cifra M B» sovvenzioni 
statali raggiufigembbe I 140- 
15Q ffliiiardi'/drrubli e. conti- 
rnu«;(t,:ylc« prasHNOto del co¬ 
mitato prezzi, «nessun bilan¬ 
cio può remre a queste con¬ 
dizioni». Eproprio con l'oc¬ 
chio al bilancio che l'espo¬ 
nente del Comitato prezzi 
propone di mantenere inalte¬ 
rato Il prezzo e di aumentare 
la produzione della vodka del 
35 percento. La «legge secca», 
che impose la chLisura delle 
rivendite di alcoolici, ha pro¬ 
vocato un buco di 60 miliardi 
nel bilancio dello Stato. L'o¬ 
biettivo immediato é raggiun¬ 
gere la stabilizzazione del 
mercato dei beni di consumo, 
ma si tratta anche di «un pri¬ 
mo passo verso la convertibili¬ 
tà del rublo» Gli aumenti sono 
inevitabili anche per un altro 
motivo; dal 1° gennaio rad¬ 
doppierà Il costo per le impre¬ 


se delle risorse energetiche, il 
metallo costerà li SO percento 
in più, aumenteranno anche 
la legna e I prodotti metal¬ 
meccanici. In questa sltoazio- 
ne. contlnuli Komin, «la scelta 
è tra la spontaneità del merca¬ 
to. ma questa-st^a'jsanbbe 
esiziale perchè" farebbe cre¬ 
scere la spirale inflazionisUca. 
e il controllo ceniratizzato che 
consenta di attuare te com¬ 
pensazioni necessarie». L'e¬ 
conomista Nikoiat Shmeliov. 
che fa parte del consiglio pre¬ 
sidenziale di Boris Elmn, con¬ 
sidera queste misure inevita¬ 
bili ma avverte che non si trat¬ 
ta di una riforma dei prezzi 
ma semplKemente di un au¬ 
mento, e non é necessaria¬ 
mente un passo verso il mer¬ 
cato anche se la stabiiioazio- 
tre, nella attuale deplorevole 
condizione deti'Monomia é 
indispensabile •£ una pre¬ 
condizione dolorosa - dice - 
che può avere successo solo 
se si fermerà la macchina che 
produce carta moneta e se si 
aumenteranno le impoitazio- 


per Shevardnadze mantenere 
immutata la politica estera se 
non si ferma il processo invo¬ 
lutivo all interno «Che valore 
avrà - dice - il nuovo modo di 
pensare, se si accetteranno al- 

I interno i melodi della rappre¬ 
saglia e della illegalità?» 

Il suo gesto di protesta aveva 

II senso di avvertire i deputati 
di un pericolo reale, «purtrop¬ 
po - dice ancora Shevardnad¬ 
ze - la maggioranza del Con¬ 
gresso vede le cose in modo 
diverso* Rispondendo ad una 
domanda sugli erron compiuti 
dalla squadra di uomini che ha 
avvialo la perestroika, She¬ 
vardnadze risponde •molti di 
noi hanno smesso di alfronlare 
i problemi. Siamo continua- 
mer -e impegnati in sessioni 
del Soviet supremo, Congressi, 
Plenum, Invece di affrontare le 
questioni e di prendere le deci¬ 
sioni necessarie» Come già 
aveva fatto II 21 dicembre, l'ex 
ministro nconosce a Corba- 
ciov II coraggio di aver avviato 
per primo la perestroika. di 
aver fatto i passi decisivi ma 
oggi, continua, «la situazione é 
più dliriclle per lui che per 
chiunque altro» 


Venerdì scorso la televisione 
aveva bloccato una trasmissio¬ 
ne sulle dimissioni del ministro 
degli &ten II direttore della te¬ 
levisione, Kraveenko. si era 
giustilicato dicendo che il mi¬ 
nistro in aspettativa non avreb¬ 
be partecipato comunque 
L'intervista apparsa oggi su 
•Moskovskie novosti*, mostra, 
invece, che Eduard Shevard¬ 
nadze non intende tacere Sul¬ 
lo stesso tema interveniva, ieri, 
il commentatore politico delle 
Izveslila, Stanislav Kondra- 
sciov, che rimprovera al partilo 
di Eltsin «di frustate troppo il 
cavallo della riforma» Il presi¬ 
dente, è la lesi di Kondrasciov, 
ha dovuto scegliere fra l'eserci¬ 
to e II ministro degli Esteri Ora, 
li Parlamento russo colpisce 
l'esercito tagliando i fondi al 
bilancio dell'Unione Kondra¬ 
sciov SI chiede se questo sia di¬ 
lettantismo oppure desiderio 
cosciente di mandare tutto al- 
l'aria Anche Shevardnadze 
aveva accusato I rilormatori di 
essersi dati alla macchia II ti¬ 
more è che la contioilensiva di 
destra e l'irresponsabilità della 
sinistra creino una miscela 
esplosiva. 



Llntemo di un negozio moscovita 


ni dei beni di consumo in mo¬ 
do da saturate la domanda». 

Contro la politica del gover¬ 
no. accusato della spirale in- 
flazionislica che attanaglia II 
paese, si scaglia un ampio ar¬ 
ticolo delle UvestM, firmato 
da Grigoiyi Javlinski), ex vice 
premier del governo russo, e 
da aliti due autori del famoso 
piano dei 500 giorni, Zador- 
nov e Mikhajlov «Il primo mi¬ 
nistro Rlzhkov - dicono i tre 
economisti - aiunbuixe la cri¬ 
si di oggi alTinaspnrsi della 
lotta poìTtico-ideologica e ne 


addosM la responsabilità a 
"forze distruttive". Dunque - ai 
chiedono i tie-sul piano dell' 
economia é lutto normale?* 
In realtà é proprio la politica 
statale, dicono, a spingere il 
mercato neH'ombra. a sottrar¬ 
lo al controllo. Il passaggi al 
mercato CUI si sta assistendo é 
selvaggio non perché «ia in¬ 
controllabile in linea di princi¬ 
pio ma perché lo Stalo anzi¬ 
ché guidare il processo oppo¬ 
ne una resistenza allo svilup¬ 
po dei rapporti di mercato». 

□/a. 


Atene accusa Tirana 

«Il governo cQbanese 
spinge l'etnia greca 
all'eco oltre confine» 


■i ATENE. Atene accusa Ti¬ 
rana di «incoraggiare* la fuga 
di cittadini albanesi di origine 
greca verso il lemtono elleni¬ 
co Tirana respinge l'accusa e 
afferma che alla minoranza 
greca viene riservata la stessa 
attenzione nvoita ai fratelli al¬ 
banesi. 

L'esodo degli albanesi ver¬ 
so la Grecia sta provocando 
una grave cnsi nei rapporti tra 
i governi dei due pae^, men¬ 
tre con I trecento espatri! clan¬ 
destini di ieri il totale dei pro¬ 
fughi nell'ateo di una settina- 
maé salito a 5000. 

Gli ulbmi arrivi segnatati 
dalle autontà greche sono 300 
profughi che, affrontando ne¬ 
ve e gelo, dopo una marcia di 
dodici ore sono andati a rag¬ 
giungere I loro connazionali 
che II avevano preceduti nel- 
l'awentura. Il record di fughe 
nell'arco di una sola giornata 
era stalo leccato martedì con 
ben 3 500 persone 

Il governo greco ha deciso 
l'mvio di una commissione ad 
alto livello nella zona di Rlia- 
les, la più interessata dall'eso¬ 
do, per studiare e decidere 
quali provvedimenti adottare 
per la sistemazione dei profu¬ 
ghi. 

La maggioranza del fuggia¬ 
schi sono di origine greca e af¬ 
fermano 4(1 esaere scappati 
peiché scettici sulle prornesse 
di democratizzazione del regi¬ 
me albanese. . . 

In realtà si baia sènsaifbne 
che moki di loro passino il 
confine approfittando della 
relativa condiscendenza della 
guardie di confine albanesi 
per cogiieie subito migliori 
occasioni di lavoro e di vita, 
senza attendere le opportuni¬ 
tà legale al rinnovamento po¬ 
litico e alle riforme economi¬ 
che promessi dal regime. 

Icn, dopo una nunione 
straordinaria del consiglio dei 
ministri, il premier greco Con- 
stantin Miisotakis ha laixiiaio 
un appello agli albanesi di et¬ 
nia greca affinché restino nel¬ 
le loro terre. 

Milsolakts ha assicurato tut¬ 
tavia che chiunque varcherà il 
confine avrà un'assistenza 
adeguata ed ha espresso la 


speranza che la Cee faccia la 
sua parte aiutando il suo pae¬ 
se nel fronteggiare l'afflusso 
degli esuli 

Mitsolakis ha confeimato 
che il 23 gennaio si recherà a 
Tirana per discutere il proble¬ 
ma coi dirigenti albanese 

Un portavoce del governo 
greco ha espresso l'irritazione 
di Atene per il presumo «inco¬ 
raggiamento* di Tirana all'e¬ 
sodo «Sia chiaro - ha detto il 
portavoce ^<ron Polydoras - 
che non esistono le condizio¬ 
ni Ideali per ospitare i profu¬ 
ghi Guardiamo a loro con 
simpatia, da fratelli a IratelU, 
ma il principio die devono re¬ 
stare nella loro terra natale ha 
la precedenza su tutto*. - 

A questo punto, il funziona¬ 
rio ha lanciato l'accusa agli al¬ 
banesi di aver provocato l'e¬ 
sodo nell'Intento di modifica¬ 
re l'assetto demografico ed 
economico della zona di con¬ 
fine in cui la minoranrra greca 
é concentrata. 

•Il loro scopo • ha detto Po¬ 
lydoras - é di svuotare l'Epiro 
senentrfonale dalla presenza 
di ciHadmi di etnia greca* Ti¬ 
rana, secondo il portavoce, ha 
provocato la (u^ spargendo 
la voce che a Urie dicembre la 
Grecia avrebbe chiuso la fron¬ 
tiera. 

Polydoras ha sottolinealo 
che neU'incomro del 13 gen¬ 
naio a Tirana. MItsotakis solle¬ 
verà la questione di un cMn- 
fualcfitfùtuno dei profugbL 

Molto secca la replica alba¬ 
nese Il consiglio dei ministri 
di Tirana ha diffuso un comu- 
nKato in cui si precisa che 
l'Albania «non ha incoraggia¬ 
lo né incoraggia la partenza di 
SUOI cittadini dal paese* e n- 
serva alla minoranza greca ala 
stessa attenrrione e cura rivol¬ 
ta ai fratelli albanesi». 

Il comunicato rileva che 
molte delle persone fuggite di¬ 
sponevano di passaporti ma 
non erano ancora nuscite ad 
ottenere il visto presso l'am¬ 
basciata greca a Tirana, e ri¬ 
corda che la legge albanese 
•garantisce il. dintto di trasfe- 
nrsi all'estero a chiunque lo 
desideri, sicché non vi é alcun 
motivo per passare il confine 
Ulegabnente». 


Gli scambi tra Urss ed Est europeo avverranno sulla base dei prezzi di mercato mondiali 
Nel breve e medio periodo l’economia degli ex-satelliti di Mosca sarà duramente colpita 


Muore il Comecon, si commercia in valuta 


Muore il principio base del COmecon: d'ora in poi 
transazioni commerciali tra Est europeo e Urss sulla 
base dei prezzi del mercato mondiale e in valuta 
pregiata. Nei breve e nel medio penodo un colpo 
durissimo ai paesi ex satelliti di Mosca. Un lungo in¬ 
verno con un carico di debiti, disoccupati e scarsità 
di materie prime. Difficili trattative per graduare il 
passaggio a rapporti economici di mercato. 


ANTONIO FOLUO SAUMBUM 


MROMA Fine della cena 
durata 41 anniannunciaiagiu- 
«o giusto un anno la dal pnmo 
minano sovietico Ryzhkov a 
Sofia e dal primo gennaio pra¬ 
ticata. Fine di un sistema di 
scambi fondato su prezzi llltizi. 
espressi hi divaa-rubll, che 
esprimevano valori differenti a 
seconda del prodoiti e del 
paese di provenienza. Il pas¬ 
saggio da relazioni politico- 
amminIsnaUve a relazioni di 
roeicaio (con una relativa gra¬ 
dualità) sulla base di ptez» in¬ 
temazionali, utilizzando valute 
rthue» per l'attribuzione di va¬ 
lore monetarlo a merci o so- 
pnwalutale (quelle esportate 
m Una dai p^ dell'Europa 
dell'est) o sottovalutate (pe¬ 
trolio e Bine materie prime 
esportate dall'Urss), accelere¬ 
rà U riuno della transizione al 
Ubero meteata E l'impano per 
economie che si trovano in 
piena recessione, in mezzo ad 
un inverno lungo e doloroao. 


minale da tensioni sociali che 
covano sotto la cenere pronte 
ad esplodere, sarà duro Con 
la morte del rublo-trasferibile 
giunge formalmente al capoli¬ 
nea anche un altro principio 
base del Comecon e cioè la 
rtfivisioné iniemazionale so¬ 
cialista del lavoro* in base alla 
quale Mosca cercava di ce¬ 
mentare in un'alleanza stabile 
i paesi satelliti che il crollo dei 
regimi dell'est ha definitiva- 
mente spazzato. D'ora in poi, 
un barile di petrolio sovietico 
non sarà più pagato 7.S0 dolla¬ 
ri come suGcedma quando il 
prezzo intemazionale slava a 
quota 18 (prima deU'lnvaslone 
del Kuwait), niente più barano 
di merci dimedia lecnoloafa o 
materie prime conilo gas. Ora I 
conti si faranno sulla base del 
prezzi del mercato mondiale 
anche se a pagare saranno 
paesi indebitati fino al collo 
con banche e istituzioni inter- 
nazionali. Per quest'anno in 



ogni caso sarà mantenuto 
qualche puntello del vecchio 
comecon sulla base di scambi 
contingentati Ma ciò non to¬ 
glie che l'affossamento della 
re^la base del Comecon pe¬ 
nalizzi i paesi dell'Est europeo 
i quali si trovano a dover paga¬ 
re in valuta pregiala e a prezzo 
•vero* ciò che finora hanno pa¬ 
gato a prezzo *11010* L Unione 
sovietica potrà invece aumen¬ 
tare la quota di divisa estera 
importrta dalla vendila di pe¬ 
trolio, gas naturale, elettricilà e 


altre matene pnme. Una fattu¬ 
ra dei paesi ex satelliti nell'or¬ 
dine di 6-7 miliardi di dollari 
l'cnno Mosca, che non é più 
In grado di far fronte alle sca¬ 
denze finanziarle contraile 
con l'estero, ha bisogno di mo¬ 
neta sonante subito lenendo 
conto che sta prosciugando le 
riserve di oro e diamanti E ve¬ 
ro che l'Urss dipende larga¬ 
mente dalle forniture meccani¬ 
che degli altri paesi dell Est, 
cioè dovrà continuare a com¬ 
prarle, ma ciò non disinnesca 


le tensioni nei confronti di Mo¬ 
sca Per il 1991 Cecoslovac¬ 
chia, Polonia e Ungheria han¬ 
no contrattato bliateralmenie 
con l'Urss le nuove condizioni 
di xambio Si va da una lista 
indicativa di prodoni prevalen¬ 
temente meccanici e farma¬ 
ceutici per un valore di 3.8 mi¬ 
liardi di dollari contro I quali 
I Ungheria riceverà petrolio, 
gas naturale ed elellriciia ai 4 5 
mliloni di tonnellate di petrolio 
sovietico ai polacchi pagati in 
divise convertibili, macchine 
utensili e navi in un primo 
tempo, dunque, gli accordi 
prevedono il ricorso a diverse 
forme di transazione che me¬ 
scolano pagamenti in valuta 
pregiata, baratto o clearing* 
(lasciando m sospeso la com¬ 
pensazione In valuta), ma 
sempre sulla base de, prezzi 
moridiali Di qui, un lungo 
braccio di ferro sul tasso di 
conversione del rublo (in dol¬ 
lari), valga per tutti la discus¬ 
sione tra Mosca e Budapest 
sulla valulazione del surplus 
dell'Ungheria che vuole utiliz¬ 
zare il tasso favorevole già nel 
1991 per U pagamento del de¬ 
bito sovietico Mosca al contra¬ 
no vorrebbe dilazioname l'uso 
in cinque anni La trattativa 
con I polacchi sul debito verso 
1 Urss é stala rinviata a marzo 
Secondo il rapporto del se¬ 
gretariato europeo dell'Onu, il 
cambiamento provocherà ai 
paesi dell'Est europeo •serie 
difficoltà nel breve e nel medio 
periodo*. Nelle condizioni 


peggiori stanno bulgari e ceco- 
slovacchi. L’Urss, Invece, «sarà 
inequivocabilmente il benefi¬ 
ciario* Naluralmenle, il fattore 
Saddam contribuirà a peggio¬ 
rare I $ià deteriorati termini di 
scambio v^-wscon l’Unione 
sovretica. L'Impatto negativo 
sulle bilance dei pagamenti sa¬ 
rà ingigantito dairatteso taglio 
delle importazioni sovietiche 
di macchinari e altri beni di 
consumo prodotto nell’est eu¬ 
ropeo temendo che l'afflusso 
di valuta pregiata servirà per 
pagare merci occidentali, di 
Hong Kong, Taiwan, Corea 
Inoltre, all’est arriveranno me¬ 
no malerie prime sovietiche vi¬ 
sto Il drastico calo nella produ¬ 
zione di petrolio e gas natura¬ 
le La Cecoslovacchia avrà 7.S 
milioni di tonnellate di greggio 
contro i 16,5 milioni del 1990 
Per un paese che II primo gen¬ 
naio ha inaugurato una cura 
economica con una semitola- 
le liberaitzzazione dei prezzi, 
una previsione dei 10% di di¬ 
soccupati entro l'autunno e 
un inilazione al 30% Ira qual¬ 
che mese, sarà una botta dura. 
Per la Polonia 4,5 milioni di 
tonnellate contro 13 milioni. 
Alti costi di energia e matene 
pnme diminuiranno la compe- 
uuvi'à interna ed esterna e sur¬ 
riscalderà ulteriormente la 
pressione inllazlonislica Paesi 
che avevano lasciato alle spal¬ 
le l’ipennflazione come la Po¬ 
lonia, rischiano ora di subirla 
nuovamente. 


Le cose impossibili 

autobiografia di Pietro ingrao 


Da un'intervista videoregistrata di oltre 
6 h sono stati estratti temi tra i più appas¬ 
sionati dell'esperienza umana e politica 
di Pietro Ingrao e della storia del Pei: 

- gli anni della giovinezza 

- la scelta politica 

- Il lavoro di un giornalista comunista 

- la reazione alla denuncia dello stalini¬ 
smo e alla tragedia dell'Ungheria 

- la battaglla all' 11 ^ congresso del Pei 

- i problemi che emergono con la conte- 
stazione del '68 e l’autunno caldo 

- il rapporto con il gruppo del ••Manife¬ 
sto» 

- attraverso gli anni della controffensi¬ 
va conservatrice, il crollo del modello 
sovietico 
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NEL Mondo 


Domani in Lussemburgo 
il vertice dei ministri Cee 
A Baghdad una missione 
del Parlamento francese 


Possibile incontro con Baker 
per una mediazione dei Dodici 
Poos: «Bisogna far presto» 
Genschen «Serve corag^o» 


Golfo, ^ muove PEuropa 
«In^me con ^ Usa» 


Domani i ministri degli Esteri della Cee si riuniscono 
in Lussemburgo per valutare una iniziativa europea 
che rompa l'impasse diplomatica della crisi del Gol-. 
fo. Il lussembu^hese Poos preme: «Muoviamoci». Il 
tedesco Genscher ripete che «la guerra può essere 
atKora evitata»'mentre da Parigi parte per l'Irak una 
missione esplorativa del Parlamento. Voci di un 
possibile irKontro della troika Cee con Baker. 


OMINOCUU 


' -ai ROMA. Il Lunemburgo è 
. Miralo da pnNagonlsIa nel 
«IO Mmestie di presidenza di 
turno dei Dodici e il suo mini- 
SUD degli Esteri. Jacques Poos, 
. alla vigilia del veitice che do¬ 
mani dovrà mettere d'accordo 
gli europei su un’iniziativa dl- 
pòmaiica per cambirue dire¬ 
zione alla spirale di guem, ri- 
' lascladichiarazionicnemem- 
bti più autorevoli del consesso 
' «iropeo (l'Irancesi) sonoco- 
' istreiu a' rettificale. Poca, Intani, 
pronto a volare a Baghdad. 


Aspetta solo il via Anzi lo esi¬ 
ge, perchè «bisogna muoversi 
mollo rapidamente, restano 
pochi giorni» e, Poos, ha il 
•presentimento» che Saddam 
evacuerà il Kuwait all'ultimo 
minuto. Ma come può muover¬ 
si l'Europa nell'Intrigo diplo¬ 
matico tra Washington e Bagh¬ 
dad? Seco-ndo Poos «esistono 
diverse possibilità, come in¬ 
contri preliminari diretti In Eu¬ 
ropa o In un altro paese» poi, 
dopo II primoconlattoEuropa- 
Irak, se ne potrebbero fissare 


degli altri o magari - ipotizza il 
ministro degli Esteri lussem¬ 
burghese - «una o più confe¬ 
renze nelle quali discutete il 
conuollo degli armamenti, il 
disarmo nell’area mediotenla- 
le e il conflitto israelo-palesli- 
nese». Poos la un ragionamen¬ 
to semplicissimo per incalzare 
i colleghi europei a muoversi 
«autonomamente» neiraffate 
Crollo: «Dopotutto - dice - Ti¬ 
rale si trova contro l'esercito 
più sofisticato e più forte del 
mondo e se Saddam la bene i 
suoi conti vedrà che non ha al¬ 
ternative, deve cedere» e noi - 
conclude - possiamo convin¬ 
cerlo. 

La baldanza dei ministro 
lussemburghese è stata subito 
messa tra virgolette da uno dei 
paesi europei che ha premuto 
di più per portate i ministri Cee 
al vertice di domani sul (rollo: 
la Francia. In una dichiarazio¬ 
ne ufficiale li portavoce france¬ 
se ha puntualizzato che Poos 
ha espresso «opinioni perso¬ 


nali» segnalando come l'even¬ 
tuale azione diplomatica che 
potrebbe scaturire dalla riu¬ 
nione di venerdì nella capitale 
del Granducato non sarà in al¬ 
cun modo «concorrente» ri¬ 
spetto a quelle di Washington. 
Sarà, comunque, concomi¬ 
tante» con le. posizioni ameri- 
came e SMratutio coordina¬ 
ta» con la Casa Bianca. Insom- 
ma, dice Parigi, se l'Europa si 
muove lo farà nel rispetto asso¬ 
luto delle risoluzioni votale al- 
TOnu e garantendo la coesio¬ 
ne del fronte anti-iracheno. 

Ma, contemporaneamente, 
TEliseo ha deciso di fare un 
passo proprio lasciando parti¬ 
te per Baghdad il presidente 
della Commissione Esteri del 
parlamento. Michel Vauzelle. 
Il parlamentare è partito da Pa¬ 
rigi nel primo pomeriggio do¬ 
po un breve inconiio con il 

E residente Mitterrand. Vauzel- 
\ non ha incarichi ufficiali, nè 
precisi mandali dalTEIiseo, ma 
è un ex portavoce di Mitter¬ 
rand eviene ritenuto mollo vi¬ 


cino al presidente francese. 
Nelle scorse settimane il le- 
' sponsabile della Commissione 
uteri ha compiuto una missio¬ 
ne in diversi paesi arabi e a 
proposito del suo viaMio a Ba- ' 
ghdad ha soltanto dichiaralo . 
che un intervento a livello par- - 
lamentare, in quanto svincola¬ 
to dalle scelte di governo, «può 
' svolgere un ruolo esplorativo 
più che utile e nessuno deve 
restare con le mani in mano 
quando mancano una man- : 
data di giorni alla scadenza 
delTultimalum». Non è da 
escludere che dalle esplora¬ 
zioni di Vauzelle possa dipen¬ 
dere l'atteggiamento frarxrese 
alla riunione dei ministri degli 
Esteri Cee. - 

Menue anche il re giordano 
' Hussein si è rimesso in viaggio 
per l'Europa -oggi sarà ricevu¬ 
to a Londra da J^n Maior - il 
ministro degli Esteri tedesco ri- 
. chiama i coTleghi europei sulle 
«responsabilità» cui bisogna ' 
adempiere per aprite un dialo- 



11 ministro Jacques F. Poos 


go con Tirak.. SI pu6 affermate 
che esiste ancora lajxmibilità 
di un incontro fra Baker e la 
leadership irachena - ha detto 
Genscher -. Gli Usa hanno in¬ 
teresse a questo incontro e tut¬ 
to indica che anche Tirak è in¬ 
teressato. Credo che la guerra 
possa essere evitata, ma a que¬ 
sto punto ci vuole coraggio». 

Fonti diplomatiche Itanno 
precisato in serata da Bruxelles 
che la portala esalta dell'Ini¬ 
ziativa diplomatica dei Dodici 
sul Golfo non è staUt ancora 


definita. Ma si parla con insi¬ 
stenza di un probabile incon- 
bo dei ministri Cee con il se¬ 
gretario di Stalo Usa Baker per 
coordinare» le prossime mos¬ 
se europee e un eventuale in¬ 
contro della troika (cioè De 
Michelis, il ministro degli Esteri 
del Lussembu^ e quello 
olandese) con larek Aziz. Infi¬ 
ne c'è da sottolineare una pre¬ 
sa di distanza: quella dei belgi 
le cui truppe nel Golfo «non 
combatteranno in caso di 
guerra». 


La lìfiinaccìa di guerra imminente forse è una tattica per tenere sotto pressione gli irakeni e logorarli militarmente 

:(M Bush att^^ di Saddam 
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La prossima mossa tocca a Saddam e la Casa Bianca 
intende attenderla senza modificare la propria strate¬ 
gia. Questo ha detto ieri il portavoce Marlin Htzwater 
dopo un vertice a Washington. Ancora nulla di deciso 
per il viaggio di Baker in Medio Oriente. Ma intanto il 
Washington Post avanza una ipotesi; che la minaccia 
di una «guerra subito» sia parte di una strategia tesa a 
logorare militaimente l'avversario. 

. DALN()8TB0HWVIATa 

MA9BIMO CAVALLINI 

HN NEW YOfOC. Nulla da deci- dal t S, nelToidine delle cose. 




dere. Solo un agglomamenio, 
una discussione tesa a mettere 
a punto una strategia che, in 
attesa di fatti nuovi, non ha al¬ 
cun motivo d'essere cambiata. 
La prossima mossa tocca a 
Saddam e pud, in realtà, esse¬ 
re una soltanto:'ritirarsi dal Ku¬ 
wait prima del IS di gennaio 
come decretato dal Consiglio 
di Sicurezza delTOnu. Questo 
ha detto ieri il portavoce della 
Casa Bianca, Marlin Rtzwater, 
riassumendo i termini della 
riunione che, di ritorno da 
Camp David, Bush ha tenuto 
martedì sera con un ristretto e 
qualificatissimo gruppo di col¬ 
laboratori: il segreta^ James 
Baker, il segretaório alla Difesa 


Sicché Saddam faccia bene i 
suoi calcoli e. se davvero vuole 
dialogare, risponda con serietà 
alle proposte a suo tempo lan¬ 
ciate dal presidente Usa. 
Quanto al prospettalo viaggio 
di Baker in Medio Oriente (e 
forse in Europa) esso è effetti¬ 
vamente all'ordine del giorno 
e potrebbe cominciare già alla 
fine della settimarta. Suo sco- 
po: queUOi'seguendo una me¬ 
tafora tratta dal baseball, di 
«toccare tutte le basi». Ovvero: 
di valutare appieno la situazio¬ 
ne militare e politica prima di 
procedere con i piani stabiliti. 

Bush, insomma, non ha fret- 
U. O almeno, questo è quello 
che vuol far credere a Saddam. 





Saddam Hussein ripreso dalla tv mentre visita le sue truppe 


Cheney, il capo degli stati Al punto die ieri ha dedicato 


H presMente Bush e SM moglie iMiano alta casa Bianca 


maggióri congiunti, generale 
Powell, ed il capo di gabinetto 
Sununu. 

Niente di nuovo, dunque, se 
non un ennesimo awertimen- 
to al leader Irakeno: gli Stali 
Uniti fanno sul serio, un attac¬ 
co è a lutti gli effetti, a partite 


l'intera mattinala e l'ora di 
pranzo ad una attMlà conside¬ 
rata dagli osservatori di non 
eccelsa utilità: un lungo collo¬ 
quio con il vicepresidente Dan 
Quayle, di ritorno dal suo giro 
Ira le truppe in Arabia Saudita. 
Si muova pure l'Europa, dun¬ 


que, purché non travalichi I li¬ 
mili definiti dalla risoluzione 
delTOnu. Si muovano pure i 
leader arabi - è di ieri un In¬ 
contro trilaterale tra i ministri 
degli esteri di Siria, Egitto e Li¬ 
bia - nelTautonoma ricerca di 
una soluzione. Gii Usa sanno 
quello che devono fare e k> fa¬ 
ranno nef momento che riter¬ 
ranno opportuno. Ed è in que¬ 
sta pros^ttiva che le forze 
continuano a confluire verso il 
Golfo. Ieri altre 13 navi, con 
'J.SOO marines a bordo, sono 
partite da una delle basi ameri¬ 
cane nelle Hlippine. Per la fine 
di gennaio gli Usa conlaix> di 


avere sul terreno tutti o quasi i 
430.000 uomini previsti. Quan¬ 
to basta ha informato ieri a 
Ryiad, in un incontro con la 
stampa il generale Greg Pepin 
- per affrontare un esercito 
che, fotte di SlOmila uomini 
ed oltre 2000 cani armati, tmn 
sembra mostrare alcuna vo¬ 
lontà di ritiro. ' 

Se guena deve essere, sia. 
Questo sembra essere l'inequi¬ 
vocabile messaggio che, con 
' la calma del forti, Bush toma a 
lanciare a Saddam ed al motv 
do in questo inizio d'anno. Ma 
davvero il presidente, sordo al¬ 
le voci che arrivano da) C^n- 





Parte 

da La Spezia 
il caccia 
«Audace» 


Il cacciatorpediniere «Audace» partirà questa mattina dal 
porto di La Spezia Al comando è il capitano ci vascello Ma¬ 
rio HosL Gli ormeggi saranno tolti verso le 8.30 per consenti¬ 
te ai familiari delTequioaggio di salutare ufficiali, solluficiali 
e marinai. L'«Audace». che per le sue caratteristiche consen¬ 
tirà di elevate le capacità di difesa aerea del ventesimo grup¬ 
po navale, sostituirà la fregata «Otsa»(nella foto), il cui rien¬ 
tro in Italia è previsto per la fine del mese (dopo una tappa 
in Somalia in concomitanza con l'evacuazione degli italia¬ 
ni). Dopo T«Audace» sarà la volta deil'unità «San Marco» a 
lasciare l'Italia a metà gennaio per raggiungete il Golfo Per¬ 
sico. L’invio nelTatea della nave «San Marco» risponde - pre¬ 
cisa lo Stato maggiore della Marina - all'esigenza di disporre 
di un supporto tecnico, logistico e sanitario, dato che si trat¬ 
ta di una unità adibita in Italia a compiti di protezione civile. 
Tra l'altro pobà essere utilizzata per evacuate i nostri conna¬ 
zionali, facendo cosi fronte alle eventuali necessità cotmes- 
se con l'andamento della crisi In s^ito. ma sempre tenen¬ 
do presenti gli sviluppi della situazione, si prowederà all'av¬ 
vicendamento delle navi «Libeccio». «Zeffiro» e «Strombili». 


Arafat Una guerra nel Golfo è im- 

la aliena probabile, mentre è atKora 

M yuciia ^ possibile una soluzione ne- 

6 linproDBbiiC gozlale fra frak e Stati Uniti 

questa l'opinione di Yasser 
Arafat. intervistato a Bagdad 
dal quotidiano parigino Le 
Figaro. «Non posso immagi¬ 
nare che esista un nuovo Nerone capace di far precipitare il 
mondo nella guerra e nella distruzione», ha dichiarato il lea¬ 
der dell’Olp, che si è schierato con Tirak alTindomani del¬ 
l'invasione del Kuwait, ma che negli ultimi tempi punta ad 
accreditarsi come potenzi^ mediatore. «Nessuno si arri¬ 
schierebbe a farlo», ha aggiunto Arafat accusando Bush di 
aver voluto potiate la regione sull’orlo del conflitto, e preve¬ 
dendo che Israele sferrerà un attacco contro Tirak all'atto 
dell'inizio delle ostilità: «prima della battaglia Israele man¬ 
terrà un basso profilo», ha spiegato; «ma quatxlo divampe¬ 
ranno! combattimenti, si schiererà in prima linea». . 


Si SVOIQCO Secondo l'autorevole quoti¬ 
li uovtiro dianodelCairo A/A/imm, si 

H vemee dovrebbe svolgere nelle 

tra EOÌttO prossime ore la conferenza 

Cirìa a I IKIa vertice di Egitto, Siria e Li- 

smdeLIOId bia sulla crisi del Golfo, no¬ 

nostante lo scarso entusia- 
smo con cui la proposta 
avanzata dal capo del regime libico Moammar Gheddafi era 
stata accolUi dal presidente egiziano Hosni Mubarak. Nel 
suo numero in edicola, oggi. Al Ahram, di proprietà dello 
Stalo egiziano, non precisa perù dove tale vertice dovrebbe 
svolgersi. Anche una fonte vicina a Mubarak, cui è stata 
chiesta conferma delTinformazione, ha detto che il veitice si 
svolgerà, ma nemmeno questa fonte ha voluto rivelarne la 
località. 


gresso e dagli stessi ambienti 
militari, non ha intenzione di 
attendere che le sanzioni «fac¬ 
ciano il loro effetto»? Davvero 
ha fretta di combattere? Una 
parziale risposta la si puA forse 
trovare In un articolo apparso 
ieri sulla prima pagina ilei Wa- 
sttington Post. Secondo l’arti¬ 
colo gli Usa starebbero in real¬ 
tà seguendo, nei confronti del 
nemico irakeno, una lattica di 
«perenne allerta» tesa a co- 
stnngerio ad un continuo im¬ 
piego di amU, carburante e 
m^zi che. in virtù del blocco 
commerciale, non potrebbero 
poi venir rimpiazztitL La cosa 
viene dedotta da quanto il co¬ 
mandante delle forze Usa nel 
Golfo, generale Schwarzkopf, 
avrebbe riferito recentemente 
ad una delegazione congres¬ 
suale in visita al Collo. «Se do- ■ 
vessimo attaccare tra poche 
settimane - avrebbe detto il 
generale - non vorremmo ov¬ 
viamente trovare un nemico in 
stalo d’allarme. Ma se l’attacco 
è programmato tra diversi mesi 
e questi mesi il nemico li spen¬ 
de in stato d'allerta, il giorno 
del confronto vero buona par- 
, le del suo equipaggiamento 
sarebbe logorato». Come a di¬ 
re. più alle sono le grida di 
guerra, più kmuuioè. In realtà, 
il giorno della battaglia. L'ipo¬ 
tesi è verosimile. Già in passa¬ 
lo, infalU, il generale aveva 
espresso la sua convinzione 
che il tempo lavora contro 
Saddam. 


Rotta Usa L'ingente forza navale ame- 

„A|icn ricana giunta giovedì scorso 

statunitense di 

il Colto Subic Bay (nord-ovest di 

stai Parift/'A ' ’ Manila) ha lasciato le Filip- 

uai rauiiLU pj„g (joijp. 

ha annunciato un portavoce 
ufficiale. La forza navale, 
che è guidata dalla porta-elicotteri «Tarawa». si compone di 
13 unità - la maggior parte delle quali hanno San Dì^ per 
porto di attracco-e trasporta 13.000 uomini, aerei elicotteri 
da combattimentO'e cani armati. ^ 

Poteri.'-.-: ' I leader del congresso Olip- 

ri'eilieraenzil • " i pit» hy» investito ieri# 

w «•■■«,» »|«,iiw , poien d emeritenza il piesi- 


POterl . -1 leader del congresso Olip- 

ri'eilieraenzil • " i pit» hy» investito ieri# 

i SI»-»»» , poien d emergenza il piesi- 
dCOraZOn ’ dente delle Filippine, Cora- . 

Aauino ^nlno, per far fronte a 

m|uiHV possibili disordini civili inca¬ 

so scoppiasse una guerra in 
mediorìente. Nel corso di 
una conferenza stampa il ministro della Difesa filippino, Ra- 
mos, ha affermato che «la questione prìnciprUe» cui il paese 
deve prepararsi sono disordini che potrebbero verificarsi ali¬ 
mentati «da gruppi di estremisti di destra e di sinistra». 

Spadolini L'istinto mi porta a confidare 

Aftimicta» nna soluzione diplomafi- 

WtUimSM. ca del conflitto: lo ha detto U 

«Una soluzione presidente del Senato, Spa- 

è possibile» 21? ' 

|»wM»v»»«. lenze gli ultimi sviluppi della 

crisi del Golfo. «Proprio lo 
schieramento che fro.nteg^ 
Saddam Hussein - ha proseguito Spadolini - con il foirda- 
mento delle risoluzioni approvate dalTOnu e l'impegno co¬ 
mune di Usa e Ur», rappresenta una garanzia della volontà 
di cercare ogni soluzione negoziale». «Proprio per la novità 
di questo schieramento, e l'altezza degli obiettivi che TOnu 
persegue, - ha concluso Spadolini - lo scoppio di un conflit¬ 
to sarebbe ancora più grave e nessuno potrebbe giurare sul¬ 
la sua brerità». 

VIRGINIA LORI 


Spadolini 

ottimisb: 

«Una soluzione 
è possibile» 


Caccia italìaiii ai confini con Flrak 


m 


Ieri un nuovo appello contro la minaccia di una «guerra fratricida» 

n Papa: «Paghiamo per la pace» 
Cos^a e De Michelis solidsm 


: Tre squadriglie di caccia italiani, tedeschi e belgi, tra 
. il 6 e il 10 gennaio saranno posizionati con compiti 
; di pattugliamento in Turchia, a pochi chilometri 
dalia frontiera irachena. Lo ha deciso ieri la Nato in 
seguito a una richiesta avanzata dai governo turco. - 
Si vuole cosi coprire «il fianco» deH’Aileanza e costi¬ 
tuire un deterrente. Soddisfazione in Turchia e negli 
Usa, proteste dei pacifisti in Germania. 


■ RR'BRUXELIiS. 'Tre squadri- 
' glie di caccia provenienti dalle' 
aeronautkhe militari di Italia, 
Germania e Belgio saranno 
posizionate entro il 10 gennaio 
; prossimo in Turchia, per di- 
' spoire di una fona detenente 
e ralfoizaie le difese della fion- 
i fiera di quel paese con l'Irak. 
La decisione è stata presa ieri 
dalla Nato, che ha cosi rispo¬ 
sto a una richiesta avanzata 
' dal governo di Ankara lo scor¬ 
so 18 dicembre. L'Invio delle 
, tre squadriglie, dice un comu¬ 
nicato della Nato, intende «dl- 
. mostrare la solidarietà colletti¬ 
va e la determinazione dell'al¬ 


leanza davanti a qualsiasi mi¬ 
naccia potenziale contro il ter-, 
ritorio dei paesi allcatu. 

Il contributo italiano sarà di 
tei velivoU caccia-ricognitori 
«Starflghter» RF-I04-G dello 
stormo di Vlllafranca di Vero¬ 
na. come si è appreso ufficio¬ 
samente Ieri da ambienti del 
ministero della Difesa. Pare 
. che dalla Germania verranno 
inviati 18 aerei «Alpha», mentre 
Il Belgio fornirà una pattuglia 
vomporta da 18 «Mirage». La 
fona mob.h. si compone di 
due aliquote, una terrestre ed 
una aerea, e rappresenta una 


delle pattuglie di rapido inter¬ 
vento della Nato, costituita per 
dimostrate «in caso di emer¬ 
genza» la solidarietà e l'unità 
di intenfi dell'alleanza atlanti¬ 
ca e la sua determinazione a 
fronte di ogni possibile even¬ 
tuale minaccia al leRitori dei 
paesi membri La decisione di 
ieri ai fonda sul trattato di isfihi- 
zione delta Nato del 1949, nel 
quale gli alleati si impegnano a 
considerate l’aggressione ar¬ 
mata contro uno di loto come 
un attacco a lutti - 
Il primo ministro belga Wil- 
fried Maitens ha subito preci¬ 
sato che il ruolo del caccia sa¬ 
rà strettamente limitalo ad un 
contributo dllensivo con seni- 
zio di pattugliamento alTinten 
no dello spazio aereo luteo e 
con esclusione di puntate ol- 
fenslve nel cielo Iracheno, per 
«evitare tutti i rischi di provoca¬ 
zione e di malinteso». Ma 
esponenti delTaeronautIca mi¬ 
litare belga hanno manifestato 
la preoccupazione che. per la 
sua vicinanza alla frontiera, la 
base aerea possa essere un 


obiettivo di attacco iracheno 
conarmichimiche. 

«Rassicurazioni» da parie del 
governo tedesco, che tramite 
Oieter Vogel ha specificato 
che un intervento potrà avveni¬ 
re solo in caso di aggressione 
da parie delTIrak. GU aerei te¬ 
deschi saranno trasferiti in Tur¬ 
chia tra II 6 e il 10 gennaio, se¬ 
condo quanto reso noto da 
Vogel, il quale ha anche preci¬ 
salo che non vi sarà alcun tra¬ 
sferimento di truppe terrestri. 
()ualsiasi eventuale mutamen¬ 
to della missione dovrà essere 
sottoposto al Comiiaio di pia¬ 
nificazione di difesa della Na¬ 
to, che ha approvato la deci¬ 
sione. I caccia saranno opera¬ 
tivi nella base aerea turca di 
DIyarbakir, a 300 chilometri 
dalla frontiera irachena, nel 
sudest delTAnatolia. 

Una voce fortemente critica 
conuo questa e qualsiasi for¬ 
ma di impegno militare tede¬ 
sco, si è levata ieri da parte del 
movimento cattolico pacifista 
«Pax Christi». In una dichiara¬ 
zione, il groppo tedesco (che 


In Germania è appoggiato da 
tutti I movimenfi paciflsU) so¬ 
stiene che tutti i soidafi dovreb¬ 
bero chiedere alla propria co¬ 
scienza «se sono queste circo¬ 
stanze essi non devono rifiuta¬ 
re gli ordini ed fi servizio», ed 
ha già chiesto a) governo di 
Bonn e ai partiti presenti nel 
Bundestag di astenersi da ogni 
: logica Interventista per adope¬ 
rarsi per la convocazione di 
: una conlerenz:; di pace sul 
Medio Oliente. 

li governo turco ha accollo 
la notizia con soddisfazione. 

. pur senza alcun commento uf¬ 
ficiale. Anche gli Stali Uniti, 
tramite il portavoce della casa 
Bianca, Marlin Fitawater, si so¬ 
no detti soddislatti. «Lo spiega¬ 
mento - dice un comunicato 
della Casa Bianca - conferma 
Timporianza e l'efficacia del¬ 
l'alleanza nell'era dei post- 
gueira fredda». Il diparilmenlo 
di stato Usa ha indhflduaio nel¬ 
la decisione «un fermo segnale 
della solidarietà e delle Inten¬ 
zioni occidentali» di fronte alle 
minacce Irachene. 


Giovanni Paolo II è tomaio ieri sul tema della pace, 
esortando a conclusione dell'udienza generale i 
presenti a pregare contro la minaccia di una «guerra 
fratricida». Il presidente Francesco Cossiga e il mini¬ 
stro degli Esteri De Michelis hanno inviato al Vatica¬ 
no missive nelle quali viene espresso apprezzamen¬ 
to per il discorso pronunciato dal Papa in occasione 
della giornata per la Pace. 


■■ ROMA Nuovo intervento 
del Papa a favore della pace. 
Senza nominare nè il Golfo, nè 
altre aree del mondo, ieri, a 
conclusione dell'udienza ge¬ 
nerale, Giovanni Paolo 11 ha in¬ 
vitato i presenti a pregare per 
la pace. «Abbiamo celebrato 
ieri - ha detto -, la giornata per 
la Pace; in questa occasione 
desidero tomaie con voi bre¬ 
vemente sulTargomento. Ci so¬ 
no delle aree nel mondo dove 
più grave è la minaccia della 
guerra fratricida; tutto ciò non 
deve trovarci come spettatori 
passivi, ma deve spronarci a 
chiedere a Dio il dono della 


pace e a meritarla con le no¬ 
stre buone opere». 

Sia il presidente della Re¬ 
pubblica Francesco Cossiga, 
che il ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis hanno vo¬ 
luto Ieri esprimere apprezza¬ 
mento per il messa^io pro¬ 
nunciato mariedi dal Papa, in 
occasione della giornata mon¬ 
diale delta Pace. 

Nel discorso di Giovanni 
Paolo II, sostiene la lettera 
scritta da De Michelis al pro¬ 
segretario di Stato del Vatica¬ 
no, monsignor Angelo Soda¬ 
no, si rìscoìttrano «tematiche e 


richiami morali che il governo 
italiano ha posto al centro del¬ 
la sua attenzione, a fronte dei 
principali eventi che caratteriz¬ 
zano l'attualità intemaziona¬ 
le». Dice ancora il messaggio 
del ministro che «se è vero che 
nei paesi delTEuropa centro- 
orientale si assiste allo svilup¬ 
po ed al consolidamento di 
istituzioni democratiche e ad 
uno straordinario rifiorire delle 
pratiche e della coscienza reli¬ 
giose, non sfugge che in molte 
altre regioni il fondamentale 
diritto alla libertà di coscienza 
e di religione non trova ancora 
adegualo accoglimento*. Tra 
l'altro. De Michelis afferma «i 
drammatici eventi in corso nel 
Golfo, confermano la nostra 
opinione della necessità di un 
raffoizamento dei principi del 
diritto intemazionale, quali 
unici legittimi strumenti di re¬ 
golazione delle controversie». 

Cossiga, in una missiva rivol¬ 
ta direttamente al Papa, pone 
al centro la libera coscienza 
come «elemento imprescindi¬ 
bile per il conseguimento della 


pace e dovere ultimo di tutte le 
autorità terrene». «La fonda- 
mentale tematica che ella ha 
tenuto a riproporre - scrive il 
presidente della Repubblica -, 
trova riscontro non soltanto in 
quei valori basilari che dovreb¬ 
bero costantemente ispirare le 
azioni degli uomini, ma anche 
in aspetti di rilevante e spesso 
drammatica attualità. Troppo 
sovente, infatti, tali imposizioni 
vengono ad incidere sulla stes¬ 
sa libertà religiosa, compro¬ 
mettendola e limitandola, de¬ 
terminando cosi : un'offesa 
inaccettabile alla coscienza 
delle gemi». 

Cossiga conclude la lettera 
affermando che, a supporto di 
' una ricerca dei valori più nobili 
ed elevati, «di ausilio fonda- 
mentale saranno certamente 
anche quegli ani e quegli stru¬ 
menti del diritto che, sia sul 
piano nazionale che nella sfe¬ 
ra dei rapporti intemazionali, 
recepiscono in un quadro so¬ 
lenne i principi inalienabili 
della liberta di coscienza e del¬ 
l’individuo. 




l’Unità 
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Politica Interna 


Imìsteri 
della Repubblica 


Sono del neonazista inquisito per Piazza Fontana 
le dispense messe a disposizione dei «patrioti» 

Scioperi e manifestazioni definiti «sovversione» 
Richiedevano un pronto intervento. Lotta ai comunisti 


«Gladio» secondo Giannettiiii 

L’uomo delle trame nere insegnava la «guerriglia» 


Guido Giannettini, il neofascista coinvolto in mille 
trame e messo sotto accusa per la strage di Piazza 
Fontana, in cattedra. Tra i banchi, i «gladiatori», tutti 
tesi ad imparare dal «professore» la «guerra di guerri* 
glia», la «guerra non ortodossa» e come combattere 
e internare nei campi di concentramento, i «sower- 
^ sivi». Le dispense scritte da Giannettini per «Gladio» 
sono agli atti della Commissione stragi. 


QIANNICIPRIANI WLAOIMIROSITTIMIUJ 



■■ ROMA. Guido Ciannetti- 
ni. il neolaxìsta già agente 
del Sid inquisito per la strage 
di Piazza Fontana e coinvolto 
in mille trame, era fcome ha 
rivelato In Commissione stra¬ 
gi senza essere smentito, il 
senatore Francesco Macis del 
Pei) il «prolessoie» degli ar¬ 
ruolati da «Gladio.. 

Che cosa insegnava? Ov¬ 
viamente tecnica di guerriglia 
e antigueniglia, sabotaggio, 
bilerruimento dei «sovversivi, 
nei campi di OMKentramert- 

10 e di rieducazione, fasi of¬ 
fensive e ditensive della 
«guerra non ortodossa», psi- 
miogla di massa, tecnica mi¬ 
litale propriamente detta e 
«difesa degli stati democrati¬ 
ci». Le dispense, scrìtte con 
grande cura e notevole pre¬ 
parazione specifica, sono ora 
depositate nella cassaforte di 
Palazzo San Maculo, a dispo¬ 
sizione dei parlamentari in- 
quIientL 

Secondo Giannettini. moti¬ 
vi di «eversione, che avrebbe¬ 
ro richiesto interventi Imme¬ 
diati, erano gli scioperi, i 
grandi cortei, la conquista 
con li voto dei comuni da 
parte dei «nemici deiio stato». 
Nel cono di tutta una serie di 
dls^isizioni storiche e stori- 
cistKhe, sempre neli'ambito 
dtriPevcrsiotM di tip» msni- 
sia e comunista. Il neonazista 
bufuislio per Piazza Fontana, 
allaccia tutta una serie di teo¬ 
rie che somigliano strana- 
. mente a quelie enunciate da 
licio Celli nei cosiddetto 
«piano di rinascita democrati¬ 
ca.. C'è la classica invocazio¬ 
ne a «governi forti, e la preci- 
' sa «segnalazione, delle difli- 
colU che la magistratura in¬ 
contrerebbe. per i'abiliUi e la 
preparazione degli «eversori., 
nei caso che questi decides- 
sero di passate ad azioni di 
più alto livello. Tutta una se¬ 
rie di considerazioni anche 
«poiitiche.. arrivando da un 
personauio come Ciannetti- 
nl appaiono agghiaccianti e 
richiederanno, sicuramente, 
un attento esame da parte 
' dei membri della Commosio- 
ne stragi 

Le dispense. IntestateSffar 
(Q servizio segreto militare di¬ 
retto da De Lorenzo) e poi 
Sid (il sevizio segreto diretto 
ddirammiraglk) Eugenio 
Henke) erano, ovviamente, 
top secteL Risultano essere 
state «declasslficate» soltanto 

11 14 novembre 1990: cloù 
qualche mese fa. Erano, dun¬ 
que, aiKora materiale di stu¬ 
dio per I «gladiatori, mentre 
giù esplodevano le polemi¬ 
che sulla organizzazione su- 
petsegteta delia Nato. Il ma- 
feriale. del quale pubblichia¬ 
mo alcuni stralci, e composto 
da tre distinte dispense: la 
prima, sempre intestata Sitar, 
è tntitolata: «La guerra non 
ortodossa. - parte prìirra e se¬ 
conda -. «L'offesa.. Poi viene 
fa dispensa, sempre intestata 


Sifar e con il solilo titolo: «La 
guerra non ortodossa -La pa¬ 
rala e la risposta.. Infine, ec¬ 
co la terza dispensa dal titolo: 
«La guerrìglia - Patte I - La 

K a offensiva -Parte II 
iglla difensiva. 

Come si ricorderA, proprio 
Giulio Andreotti, nella nota 
su «Gladio» inviata alla Com¬ 
missione stragi, parlava am¬ 
piamente e descriveva la co¬ 
sidetta «Gno» e cioè proprio 
la «guerra non ortodossa», 
chiave di volta di tutta l'attivi¬ 
ti della sinjtlura nata e cre¬ 
sciuto neH’ambilo Nato, ma 

S uasi sicururnente utilizata, 
opo gli accordi con la Cia, a 
fini politici interni. 

La prima dispensa, rego¬ 
larmente 'ornila di un Indice, 
appiare come la più Interes¬ 
sante. Ha, Infatti, un taglio 
propedeutico, avanza tutta 
una serie di considerazioni 
politiche, studia (come pud 
e come riesce) le tecniche di 
presa del potere da parte del 
marxisti, facendone unica¬ 
mente un problema di tecni¬ 
ca militare e psicologica. 
L'Indice compietKle i capitoli 
sul «significato della espres¬ 
sione guerra non ortodossa», 
sulla «guerra rivoluzionaria e 
sovveniva., sul «periodo pre¬ 
liminare», su quello «prerivo- 
ji luzionaitoN su quello della 
«violenza» e su quello della 
toflensiva generale». Guido 
Giannettini, nella stessa pri¬ 
ma dispensa', passa poi ed 
esaminare, per pagine e pa¬ 
gine e con l’auMlio di pianti¬ 
ne. la guerra d'Indocina e il 
ruolo del Partito comunista. 
Subito dopo esamina la «con¬ 
quida e il controllo delle per¬ 
sone fisiche» e la «conquista e 
il controllo delle anime e dei 
pensieri». 

Pescheremo qua e li nelle 
tre diverse dispense, ma ci 
occuperemo, in particolar 
modo, appunto della patte 
Introduttiva della prima di¬ 
spensa: quella con le enun¬ 
ciazioni politiche e «ideologi¬ 
che» utilizzale per indottrina¬ 
re I «gladiatori». Tutta una se¬ 
rie di considerazioni inziali 
' appaiono lucide e pacate an¬ 
che nei relativi risròlti storici 
e nei «distinguo» tra «guerra 
sowersivtt» e «guerra rivolu¬ 
zionarla». In quest'ultima, 
scrive Giannettini, ia «rivolu¬ 
zione è l'obiettivo, il mezzo è 
costituito dal proletariato, 
con il quale I leninisti realiz¬ 
zano il loro ideale: trasforma¬ 
re la società profondamente, 
immettendola nella rivoluzio¬ 
ne permanente che sostanzia 
l'essere e II divenire dell'uni¬ 
verso. Tale concezione della 
vita, ed in particolare della 
società, è proprio del marxi¬ 
smo-leninismo e la guerra ri¬ 
voluzionaria è la specifica 
forma di lotta che i comunisti 
hanno scelto, codificato, at¬ 
tuato. per il trionlo dei loro 
ideali». Subito dopo, Giannet- 
tini, riporta una definizione 












In alto a destra la copertina della dispensa dei «gladiatori» scntta da Giannettini; qui sopra la slrage della banca a Milano, sotto una «scheda di ag- 
giomamento. del Sitar In una dispensa per i «gladiatori» 


dello stato maggiore francese 
sulla «guerra rivoluzionaria». 
Eccola: «Una dottrina di guer¬ 
ra elaborata dai teorici marxi¬ 
sti-leninisti e utilizzala dai 
movimenti rivoluzionari di- 
versi per impossessarsi del 
potere ed assicurarsi progres¬ 
sivamente il controllo fisico e 
psicologico delle popolazio¬ 
ni, per mezzo di tecniche 
particolari: essa si appoggia 
su una ideologia « segue un 
determinato processo. Impie¬ 
ga qualsiasi forma di lotta e si 
adatta a tutte le forme di 
guerra».' Si pud agevolmente 
notare come Giannettini, con 
indiscussa abilità e con una 
certa dose di ammirazione 
appena sottaciuta, riesca ad 
arrivare ad indicare il «nemi¬ 
co» da battere ai «gladiatori». 

Il testo poi riprende (pagi¬ 


na 8) dalla detinizione fran¬ 
cese e cosi continua: «In effet¬ 
ti questa definizione contiene 
tutto quanto si può dire sulla 
dottrina delta guerra rivolu¬ 
zionaria, in particolare essa 
pone in rillevoche: la sua ori¬ 
gine è marxista-leninista: la 
sua adozione è possibile an¬ 
che da parte di movimenti 
non marxisti; in essa assumo¬ 
no importanza determinante 
te tecriiche ed i procedimen¬ 
ti: si adatta a tutte le forme di 
lotta». 

A questo punto, l'autore 
delle dispense per 1 «gladiato¬ 
ri» si lancia in una lunga e 
dettagliala serie di analisi del 
marxismo e del comunisti. 
Ancora una volta, l'operazio¬ 
ne, è copndotta con ottima 
tecnica e porta, di nuovo, ad 
identificare il «nemico» nei 
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comunisti. Scrive Guido 
Giannettini: «È noto che per il 
marxismo la contraddi^one - 
è il motore stesso della storia; 
quindi il leninista si considera 
impegnato a mantenerla, svi¬ 
lupparla e renderla evidimie 
là dove essa non io è. In tutti 
paesi del mondo f leninisti 
sono in campo per una gi¬ 
gantesca operazione tenden¬ 
te ad esasperare le contraddi¬ 
zioni della società a lutto van¬ 
taggio dell'azione rivoluzio- 
nana. Essi si infiltrano in tutti i 
movimenti sovversivi, con 
i'apppggio dei loro consigli 
tecnici e con l'offerta, in ap¬ 
parenza disinteressata, deila 
toro allenza; siccome le tec¬ 
niche e l'allenza dei comuni¬ 
sti sono, nel mondo tiKxier- 
no, pegni di efficacia, è facile 
intravedere quanto sia allet¬ 
tante, per chi i.itende trasfor¬ 
mare violentemente una si¬ 
tuazione di latto, indulgere 
sia alle tecniche sfa all’al¬ 
leanza». Poi, si precisa ulte¬ 
riormente come, proprio per 
tutta questa serie di motivi, 
molte persone in buona fede 
(«preti operai in Francia, na- 
zionalisti del Vietnam, catto- 


Armi e rasasti: 
la Cerniera 
dell’agaite «Z» 


■1 «lo sono contro la democrazia. Sono fascista, da sempre. 
Meglio, sono nazifascista. Uomini come me lavorano perchè' 
In Italia si armi a un colpo di stalo militare o a una guerra civi¬ 
le», Cosi Guido aanneltini, l'agente Z del Sid, si definiva in 
un'intervista rilasciala dalla «latitanza» nel 1974, quando era 
pesantemente implicalo nell'inchiesta sulla strage di piazza 
Fontana. 

Nato a Taranto nel 1930, Giannettini da sempre è stalo le¬ 
gato agli ambienti dell’estrema destra. Nel 1961 pertecipò in 
Spagna, alla Saia de Los Caldos, a una «messa» dell'intemazio¬ 
nale nera in cui venne Inslgnlio del titolo di «capitano di cro¬ 
ciala». A quella riunione c'erano falangisti, ex nazisti, rappre¬ 
sentanti dei movimenti fascisti europei e i dirigenti deil'Oas, 
l'organizzazione tenorisia francese. Nei 1963 cominciò a col- 
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laborare alla «Rivista militare». I suoi studi sulla guerra corraz- 
zata erano molto apprezzati. Tre anni dopo, il ISoitobre 1966, 
Guido Giannettini venne assunto dail'uinclo «R» del Sid «per 
esigenze dello Stato Maggiore». 

Ma una degli episodi principali per capire il ruolo dell’«a' 
gente Z» è la sua panecipazione, nel maggio del 1965. al con¬ 
vegno dell'Hotel «Parco dei Principi», organizzato dal «Gruppo 
amici delle forze armate» e dair«ìstitulo studi militari Alberto 
Potilo». Giannettini preparò una relazione su «La varietà tecni¬ 
ca della guerra rivoluzionaria». Un lesto diviso in quattro parti: 
preparazione, propaganda, propaganda e Inlllliazione, pro- 
paganda-inrutrazione-azlone. Il collaboratore dei servizi parla¬ 
va da grande esperto. Del resto in quel periodo circolava con 
insistenza la voce secondo la quale avrebbe progettato da solo 
un carro armatoe venduto f piani ai sovieticL 

Collaboratore del Skt, iscritto in gioventù al Movimento so¬ 
ciale, redattore del Secolo d'Italia, Giannettini deve la sua «no¬ 
torietà» ail'inchiesta sulla slrage di piazza Fontana, nella quale 
fu pesantemente coinvolta Latitante, fu protetto dalla prima¬ 
vera del 1973 airapriie del 1974. Poi, improwtsamenle, r«a- 
genle Z» viene «brucialo» dopo un'intervista rilasciala da An- 
dreolli al Mondo (un cosa che Moro ricordò spesso in termini 
critici nelle sue lettere, ndr). Due mesi dopo, l'I I agosto 1974, 
Giannettini si costituì aU'ambasciala italiana a Buenos Aires. 
Condannato all'ergastolo in primo grado, è stalo assolto il 20 
marzo 1981 dallacorte d'assise d'appello diCatanzaio. 
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LA GUERRA NON ORTODOSSA 


LA PARATA E LA RISPOSTA 
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l'ideologia. I «rossi», insom¬ 
ma, da quel che si capisce, 
faranno uso, sempre, della 
propaganda camuffala con 
conferenze, corsi, proiezioni, 
spettacoli teatrali e persino 
spettacoli folclorìstici. Insom- 
ma la ben nota lesi dei comu¬ 
nisti sempre in agguato e 
pronti a colpire. Ed ecco, di 
conseguenza, il <ulturame» 
dei tempi di Sceiba al mini¬ 
stero deti'intemo, quando si 
censuravano (Andreotti era 
al ministero dello Spettacolo 
come rappresentante del Go¬ 
verno) anche i film neoreali- 
sli.Ma è pagina trentuno della 
prima dispensa sotto il titolo 
«tecniche sovversive» che la 
cultura» offerta ai gladiatori 
prende ulteriori contorni in¬ 
quietanti. Tra le tecniche sov¬ 
versive, appunto, si indica lo 
smembramento del comples¬ 
so dirigente mediante: «resi¬ 
stenza passiva; denigrazione 
della classe dirìgente con la 
calunnia, la propolazione di 
notizie riferite a fatti degra¬ 
danti riguardanti la condotta 
morale degli interessati; scio¬ 
peri politici; sfilate e raduni di 
massa. Intimidazioni, me¬ 
diante: terrorismo, diretto 
contro i quadri che esercita¬ 
no una lotte influenza sulla 
popolazione e sarebbero in 
grado di conservare l'ordine; 
minacce seguite da assassini; 
sabotici; demorafizzazione 
'd'tnéao di campagne diffa¬ 
matorie tendenti a far dubita¬ 
re i rappresentanti del potere 
della loro stessa ragione d’a¬ 
gire o del valoie e dell'oppor¬ 
tunità delie loro azioni». Tutto 
questo - scrive l'autore delle 
dispende per i«gladiatori> - 
con assoluta precisione e 


pianiuficazione. Insomma si 
amvano a paragonare gli 
scioperi e ie manifestaztoni 
di massa, al terrorismo veto e 
proprio e persino all'omici¬ 
dio. 

Sono queste le indicazioni 
fomite agli uomini di iGladio» 
ed è facile intuire quali pos¬ 
sano essere state le conse¬ 
guenze e i petKOli corsi. 

Guido Giannettini - l'auto¬ 
re delle dispense indicalo dal 
senatore del Pei Francesco 
Macis in Commissione stragi 
- analizza poi le teone di 
Mao Tse-Tung, il bisogno di 
una «ideologia attiva», appro¬ 
priandosi, ovviamnele da de- 
stra,detia frase. «Il guemgliero 
deve essere un attivista del 
partito, un apostolo della n- 
voluzione, uno psicologo, 
prima di essere un militare ed 
un combattente». 

Le dispense per i «gladiato¬ 
ri» si occupano poi ampia¬ 
mente di tutta la tecnica mili¬ 
tare adatta alla guerriglia, alla 
costituzione delle basi, alla 
costituzione dei gruppi com¬ 
battenti, all'allestimenlo delle 
basi di anni e per i soccorsi. 
Vengono poi annotale ruiche 
una serie di indicazioni assai 
curiose per un neonazista co¬ 
me Giannettini che consiglia, 
per evitare i rischi di sowerli- 
■ menti, alla «lasse dirìgete» 
di concedere un po' <9 più a 
' chi ha mena In modaowfa- 
mente, da tenere «il popolo 
tranquillo». Cis sono anche 
indicazioni sulle «furbizie» 
degli eversori che, al momen¬ 
to opportuno, con dei buoni 
avvocali e nell'ambito della 
legge, riuscirebbero sicura¬ 
mente a farla frarxta. Si consi¬ 


lici in Cina») abbiano finito 
per cadere nelle braccia dei 
comunisti. 

L'autore delle dispense 
passa poi ad esaminare il 
conflitto nucleare, l’azione 
sovversiva concomitante e il 
«diffondersi delle Idee sovver¬ 
sive attraverso i grandi movi¬ 
menti di opinione». Da que¬ 
sto alla «onquista totale de¬ 
gli individui, delle, loro anime 
e dei loro pensieri», il passo è 
breve. A questo punto diven¬ 
ta anche semplicissimo par¬ 
lare di «umanità intera irretita 
con il cedimento progressivo 
al malerìalbmop storico mar¬ 
xista leninista». 

Nell'esame successivo del¬ 
le «tecniche della guerra non 
ortodossa» e nel capitolo del¬ 
le «tecniche sociali» si esami¬ 
na la «rivoluzione che è riu¬ 
scita ad assicurarsi il control¬ 
lo totale, fisico e psicologico 
delle masse». Ovviamente 
non si tralascia nulla; nean¬ 
che l'esame delle tecniche 
elettorali per la conquista di 
comuni, regioni e province, 
facendo uso di «utili amici» e 
mai uUlioando direttamente 


glia, allora, una specie di 
•messa in mora» dei magistra¬ 
ti e dello stato di dinlto. Natu¬ 
ralmente si sconsiglia aneto 
di utilizzare la «forza militari 
normale per sconfiggere gir 
«eversori», ma si invita allo 
specifico uso degli specialisti 
della «guerra non ortodossa» 
preparati in tempo e fomiti di 
lutto il necessario. «L'improv¬ 
visazione in questo campo - 
secondo Giannettini - vuol 
dire sconfitta sicura». 

Non manca persino un 
preciso accostamento ai 
provvedimenti che erano stati 
previsti, per esemp'io, nel¬ 
l'ambito del «piano Solo» dai 
generale De Lorenzo. Cian- 
nettini. ad un certo momen¬ 
to, parta dei «nemici» da neu¬ 
tralizzare e fornisce una serie 
di indxtazioni molto precise, 
afferma, per esempio, che sa¬ 
rà mollo più utile trasferire 
costoro, invece che rinchiu¬ 
derli In prigione, in «ampi di 
rieducazione e appositamen¬ 
te costituiti e già allestiti da 
tempo». 

La terza dispensa del Sifar 
redatta da Giannettini per i 
«gladiatori», è intitolata, come 
abbiamo già detto. «La guerri¬ 
glia». L'autore, nella premes¬ 
sa, prec'isa che il lavoro deve 
essere considerato ilcomple- 
. lamento delle altre due di- 
■’ spensemdìte da questo'SUar 
.nell9G4»<<e a» 

Ogni dispensa, sarà bene 
chiariiio, ha una serie di 
schede di aggiomrunenlo 
che anivruio sino al 1971. 
Tutto, come abbiamo già det¬ 
to, è stalo «deciassificato» e in 
pratica reso pubblico, solo il 
14 novembre scorso. 


INFOmUZtONEAMMtWSnWTIVA 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA IGIENE UNDANA 
DEL COMUNE DI MODENA 

Ai sensi dell'an 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati 
relativi ai conti consuntivi degli anni 1988 (') e 1989 (’) (in milioni di lire): 

1) Le notizie relative al conto economico sono la aeguenti: 

COSTI RICAVI 


OmoninszBw 

AnnolCM 

AmlM» 

OsMininAzion# 

AnnoTM8 

AnnoT9C9 

Eeiitenze Iniziai di esercizio 

1067 

1.455 

FattuialopotvondRa 






betdosorvlti 

17186 

19513 - 

Retribuzioni 

9112 

10943 

Contnbuti In conto esercizio 

18216 

23045 

Contilbutt sodai 

4194 

4715 

Altri proventi 



ActanlonamonltaTFJl 

861 

974 

rimborsi e ricavi divtni 

1965 

4040 

TITAU 

14.1IT 

1M*t 




Onori por proslizionl a tatti 






lavori, tnanitentioni 
atlpaittioni 

a579 

6621 



- 

Prestazioni di lorviti 

3434 

5750 




TITàu' 

7«1S 

1U71 




Acquisto materie prime 
ematerlal 

26892 

10800 




Altri cosiL oneri e spese 

3609 

1.769 




Ammortamenti 

$674 

7398 




Interessi su capitale di delaz. 

2038 

3191 

' 



Interessi su mutui 

— 

66 

Costi capitalzzati 

21638 

5.436 

Altri oneri finanziari 



Rimanenze linai di esercizio 

1.455 

1638 

Utie d’esercizio 

— 

— 

Perdita di esercizio 

— 

— 

Tsnucwn' 


tun 

nriunun 


ittn 


2) Le notizie relative allo etato patrimoniale aono le aeguenti: 

AniVO PASSIVO 


iinttioDuzzizioi» eovene 
Immoliilizzsritifli inmaieiW 
Inimolillizzationi limnzlaiie 
RaMerlsconliatlM 
Scarte di esneizio 
Crediti cemmeteitii 
Credili verso Ente proprietario 
Altil credili 
Liquidità 

Perdita di eserdtio 


TSTàtl TOJW 


t't ArnuWnoeofUwAuatpnwitorM^tvfticalr 
(■) uummmiiilntuimmadrtnieiocdi 


Capitaiedidatariom 30935 

Fondo di riserva — 

SaM attivi rivai nwiel 667 

Fondo rinnovo e fondo svhippo 8284 

Fondo di ammortamento 10459 

Altrilondi 1144 

Fondo tialL fine rqipL lavoro 4.156 

Mutui e prestili obuigazianari — 

Debiti verso Ente propnetario 3.461 

Debili commerci al 5221 

Altri debili 6.622 

Utile di esercizio _ 

nràu 70J4i' 
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Imìst^ 
della Rqnibblica 


Politica Interna _ 

Piano Solo, i parlamentari hanno inidato a leggere le carte 
Nelle mani di De Lx)renzo un potere incontrollabile: 
disponeva dei carabinieri, del Sifar e della rete clandestina 
Macis e Gualtieri: «Verificheremo se gli atti sono autentici» 


Gli ornisi coprivano il colpo dì Stato 

Tortorella: «Nei documenti c’è molto che riguarda Gladio» 



Francesco Cossiga 


I carabinieri erano il «braccio annato» del Sifar di De 
Lorenzo. Il generale, a sua volta, disponeva di Gla¬ 
dio. Un filo unico che univa strutture segrete e tenta¬ 
tivi golpisti. È questo il quadro che emerge dai docu¬ 
menti senza oiriissis sul «piano Solo», che ieri i parla¬ 
mentari hanno cominciato a leggere. Nella relazio¬ 
ne Beolchini fu censurata la parte in cui erano indi¬ 
cati i generai) responsabili delle deviazioni. 


QIANNICiraiANI 


■inOMA. «Oa una prima let¬ 
tura emerge molto. SarO più 
preciso appena aviO letto il 
tutta Certamente c’è molto 
che riguarda CltKlio e non so¬ 
lo Gladio Ne nparleremo tra 
un po'» Una dichiarazione 
pnKMnte ma assai significati¬ 
va di Aldo Toitoiella che Ieri 
ha potuto leggere per la prima 
volta i documenti senza omis¬ 
sis sul «piano Solo» inviati dal 
governo al Parlamento Dalle 
parole del vice-presidente del 
comitato sui servizi segreti 
una conletma tra il tentato 
golpe di De Lorenzo e Gladio 
esiste un legame. QuaK siano 
le connessionL perù, l'espo¬ 
nente comunista tenuto per 
legge al segreto, non ha volu¬ 
to rwlarlo. Anche II presiden- 
le del comitato, Mario Segni, 
ha preferito non dire nulla. 
Ma, comunque, la lettura dei 
documenti airwati anche in 
commissione Stragi (che po¬ 
trebbero perù essere meno ri- 
apctfo a quelli inviali al comi¬ 
tato servizi) toglierebbe ogni 
dubbia La connessione sa¬ 
rebbe rappresentala dal gene- 
tale Giovanni De Lorenzo che 
nel 1964 «disponeva» del Sifar. 
di Gladio e dell'Arma dei ca- 
ndiinieri e che, come ha so¬ 


stenuto un suo collaboratore, 
il generale Tagliamonle, 
avrebbe voluto deportare i 
731 «enucleandi» nella base 
dei gladiatori di capo Manar- 
giu 

Proprio riferita alla deporta¬ 
zione dei 731 comunisti, so¬ 
cialisti, sindacalisti e intellet¬ 
tuali c'ù una parte del «piano 
Solo» che era stata censurala. 
Tratta delle modalilA dell'ar- 
reslo che doveva essere ese¬ 
guito da «nuclei e squadre di 
polizia giudiziaria e nuclei di 
traduzione a disposizione per 
l'esecuzione dei noli ordini 
conseguenti all'emeigenza». 
•Gli arresti - ha detto il senato¬ 
re Gualtieri, presidente della 
commissione Stragi - doveva¬ 
no essere eseguiti direltameiv 
le dagli agenti del Sifar I cara¬ 
binieri avrebbero svolto solo 
un'attivitù di supporto Erano 
arma sentente del Sifar». 

L'emergenza, è conferma¬ 
to, non era rappresentata da 
moti di piazza o situazioni cri¬ 
tiche per l'ordine pubblico 
L'emeregenza era l'ora «X», 
quella del golpe. In quel caso, 
è scntio nelle parti coperte da 
«omissis», non dovevano inter¬ 
venire f carabinieri «locali», 
ma era previsto l'impiego di 



Mario Segni 


«Ungolpe? Non flà minacdato» 
Così Nenni scriveva nel suo diario 


Le deviazioni dei Sifar e il piano "Solo” nel diario di 
Pietro Nenni. 1 temi tornano con insistenza nelle pa¬ 
gine scrìtte dal leader socialista nei primi sei mesi 
del 1967. «L'Avanti» di oggi ne pubblica ampi stralci. 
•Ci fu un tentativo di scavalcamento a destra del Par¬ 
lamento • scriveva Nenni • ma. a mia conoscenza, 
non ci furono minacce di colpo di Stato». Duro con 
De Lorenzo: «Chi c'è dietro i fantocci del Sifar». 


■IROMA «Ritenevo e ritengo 
che dobbiamo presentarci ai 
parlamento dicendo tutto inte¬ 
ro quello che sappiamo e non 
rispetmiando nulla e nessuno» 
scriveva Flebo Nenni nel suo 
diiulo II 15 aprile del 1967 a 
proposito delia vicettda Slla^ 
*9010*. CI sono voluti circa 
ventitré armi perché l'esigenza 
dei leader socUlbta si trasfor¬ 
masse in un atto concreto. Sol- 
tanto in queste ore, infatti, la 
commissione parlamentare 
per le stragi e il comitato per i 
servizi prendono finalmente vi¬ 
stone dell'intera documenta¬ 
zione sulle devaziori del Sifar 
e sul piano "Solo’ senza gli 
-omissis apposti dal governo. 

Una consistente parte del 
diario di Nenni nel perido dal 
20 gennaio 1967 al I giugno 
dello stesso anrto, é dedicata 
all'oacura vicenda. Da quelle 
pagine, che ■l'Avanti» di oggi 
ripubblica nelle parti sallenU, 
emergono inquietudine. 


preoccupazione per il destino 
democratico della repubblica, 
giudizi netti su alcuni perso¬ 
naggi ritenuti (e le vicende 
successive confermeranno 
l'intuizione) Ira gli artefici pri¬ 
mi della completa trama. «Il 
Sitar invece di occuparsi della 
sicurezza delle forze armate - 
scrive Nenni il 20 gennaio 1967 
• Khedava gli uomini politici. 
Se ne é accorto il nuovo capo 
del servizio, contrammiraglio 
Henke, che da pochi mesi ha 
sostituito il generale Allavena 
alla lesta del servizio ribattez¬ 
zato Sid. Si é accorto che era¬ 
no sparili fascicoli Intestati a 
Saragal e Tremelloni e uno in¬ 
testato alla de. Il generale Alla¬ 
vena sostiene di aver fatto bru¬ 
ciare i fsxicoli non pertinenti 
al servizio Le cose - sostiene 
Nenni - sono certamente più 
complicale Sono in ogni caso 
rivelaUKi di costumi abomine¬ 
voli». 

Una settimana dopo il lea¬ 
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der socialista appunta. «Ci é 
scoppiato in mano il caso Si- 
far» e il giorno dopo «Sono 
preoccupato del fatto che un 
servizio per la sicurezza dello 
Stalo sia stato ridotto ad una 
agenzia di sorveglianza degli 
uomini politici» 

Il 31 ^nnaio, a proposito di 
un opuscolo clandestino inti¬ 
tolato 'La mano dei rpssi sulla 
difesa' Nenni commenta «I 
rossi per l'occasione sono Sa¬ 
ragal e Tremelloni Dietro c'é 
la lotta a coltello tra i due più 
alti ufficiali, il capo dello stato 
maggiore delle forze armate 
Aiolà e il capo di stato maggio¬ 
re De Loienzo» Spunta il no¬ 
me di De Lorenzo Ricorrerà 
sovente nelle pagine di Nenni 
Il giudizio su di lui e sui suoi 
colleghi «fantocci gallonati del 
Sitar» é durissimo Chilimano- 
vra^ «L'indice é puntato su 
Gronchi, il quale per certo si 
avvale del Sifar, ma non puù 
aver suggerito o tollerato Infa¬ 
mie del genere. Per parte sua 
AndreoilT che é stato per sette 
anni ministro della difesa di¬ 
chiara che non ha mai saputo 
nulla dell'attività del Sifar «Co- 
s'é questo personaggio da sud 
America? - scrivedTOe Loren¬ 
zo il 17 maggio - Quando dice 
la verità'’ E venuto il momento 
di metterlo con le spalle al mu¬ 
ro non per fucilarlo, per carità, 
ma per collocarlo a riposo» Il 
19 maggio Nenni parla di un 
incontro a Villa Madama con 
Moro, Tremelloni e Taviani. 
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forze esterne più i richiamati 
Un piano operativo era previ¬ 
sto per ogni cittA NeilacapiUi- 
le doveva essere occupata la 
sede della Rai, quella dell'f//l^ 
là e Paese Sera, Botteghe 
Oscure, la direzione del Psi, 
del Psiup e della egli Le sedi 
del sindacato e dei partiti di si¬ 
nistra avrebbero dovuto esse¬ 
re occupate atKhe nelle pnn- 
cipali città Nelle parti censu¬ 
rate della relazione Manes (in 
commissione Stragi sono arri¬ 
vate 4 pagine) il piano per il 
golpe é descritto in tutti i det¬ 
tagli 

Ma la parte più signUicatica 
dei «fatti del '64»che la lettura 
degli «omissis» ha consentilo 
di accertare, al di là delle nu¬ 
merose ipotesi che erano sta¬ 
te fatte, é che il generale De 
Lorenzo, da solo, aveva nelle 
sue mani un potere incontrol¬ 
labile Poteva disporre dell'Ar¬ 
ma dei carabinien, dei Sitar e 
di Gladio I Ire settori <hiave» 
per le deviazioni che avvenne¬ 
ro in quei periodo. Un potere 
sconfinato sostenuto dai fasci¬ 
coli che d generale aveva si¬ 
stematicamente preparato e 
con cui ricattava molli politici, 
fnsomma emerge con chia¬ 
rezza che, nel disegno di De 
Lorenzo, 1 carabinien erano, 
in pratica, ri «braccio armalo» 
del Sifar Un rapporto organi¬ 
co in contrasto con la legge II 
Sifar, a sua volta, disponeva di 
Gladio e, fatto non seconda¬ 
no, dei ovili» arruolali dal co¬ 
lonnello Renzo ftocca, capo 
dell'ufficio Rei. che, secondo 
alcune testimonianze, erano 
«giadiaion paralleli» 

«in capo a tutti c'era proprio 
il generale» ha sostenuto 
Gualtieri «Possiamo partale di 


rapporto organico carabinie- 
ri-Sifai» ha aggiunto il senato¬ 
re comunista Francesco Ma¬ 
cis 

Nei documenti che sono 
stati letti solo dal piesidente 
della commissione Stragi, Li¬ 
bero Gualtieri, e dal capo¬ 
gruppo comunista, Francesco 
Macis (esclusi i parlamentari 
del c-imitato sui servizi) c'era 
anche la relazione integrale di 
Beolchini Gli «omissis» che 
vennero imposti l'avevano 
praticamente dimezzata. An¬ 
che in questo caso di é potuto 
venficare che le censure non 
sentivano a copnre alcun se¬ 
greto «politico militare», eccet¬ 
to un capitolo in CUI si parlava 
della struttura del Sitar, ma 
avevano il solo scopo di impe¬ 
dire al Parlamento di capire 
con esattezza cosa fosse ac¬ 
caduto Una decisione che. 
seppur a distanza di molli an¬ 
ni. dovrà essere valutala sul 
piano politico Della relazione 
Beolchini era stato nascosto 
anche il capitolo più impor¬ 
tante quello in cui il generale 
indicava, nome per nome, i 
reponsabili di quelle deviazio¬ 
ni E quindi gli artefici del gol¬ 
pe che avrebbe dovuto instau¬ 
rare in lutila un governo «forte» 
e impedire che la sinistra po¬ 
tesse far parte dei governi II 
primo è propno Giovanni De 
Lorenzo C'è poi Giovanni Al¬ 
lavena, piduista, capo del Si¬ 
tar dal giugno I96S al giugno 
1966, recentemente salutato 
in pubblico con calore dal 
presidente Cossiga («Allave¬ 
na, golpista amico mio»), il 
capo di Stato Maggiore Aldo 
Remi, il colonnello Filippi, ca¬ 
po dell'ulficio Cs (controspio¬ 
naggio) di Bologna, il colon¬ 


nello De Forgellmis, capo del 
Cs di Napoli (l'ufficiale che 
avrebbe preparato il fascicolo 
su Cava), ri colonnello Buono 
e altn due ufficiali, Menegaz- 
zer e Guerrazzi 
Per non far esplodere il ca¬ 
so il governo dell'epoca cercù 
di mettere tutto a tacere con 
l'uso degli «omissis» e con ten¬ 
tativi di «promozione» per to¬ 
gliere di mezzo personaggi di¬ 
ventati scomodi Come nel ca¬ 
so dello stesso De Lorenzo II 
resoconto della bobina con la 
registrazione del colloqui con 
Andrea Lugo, coilaboratore 
del ministro Tremelloni, con¬ 
ferma quanto già detto si trat¬ 
tò di un tentativo di «insabbia¬ 
re» la vicenda ottenendo le di¬ 
missioni del generale dalla 
canea di capo di Stato Mag¬ 
giore dell'esercito in cambio 
di un posto di ambasciatore in 
tempi «più sereni» 

I documenti arrivati a San 
Maculo, comunque, non ba¬ 
stano a togliere i dubbi Intan¬ 
to perchè manca la lista dei 
731 «enucleandi» Poi perché 
non c'è alcuna certezza che 
non siano stati manipolati In 
«anticipo» «C'è da vedere se 
questo è il testo onginale - ha 
detto Gualtien riferendosi alla 
relazione Manes - o quello 
muUIato dopo essere stato n- 
chiesto daH'autonlà giudizia- 
na Non sappiamo se questa 
stesura è il documento origi¬ 
nale o post trattamento» An¬ 
che ri senatore Macis ha affer¬ 
mato che va posto il problema 
di «ricostruire l'autenticilà dei 
documenti, la provenienza e i 
van passaggi che hanno avu¬ 
to Dobbiamo lavorare con 
questo metodo su ogni testo 
che è arrivato» 


Denuncia contro Cossiga: 
Dp presenta una memoria 
Domani la decisione 
del comitato parlamentare 


H ROMA Domani il Comita¬ 
to parlamentare per i procedi¬ 
menti d accusa (composto da 
deputati e senaton delle «Giun¬ 
te per le autonzzazioni a pro¬ 
cedere») esaminerà la denun¬ 
cia presentata da Dp contro 
Cossiga per allentalo alla Co¬ 
stituzione e alto tradimento 
Dp teme una rapida archivia¬ 
zione del caso, un «insabbia¬ 
mento deciso dalle segretene 
dei partiti», e ha annuncialo 
che stamani presenterà al co¬ 
mitato e alla stampa una «me- 
mona« aggiuntiva che tende a 
dimostrare la solidità degli ad¬ 
debiti mossi al capo dello Sta¬ 
lo I demopioletan sono stati 
infatti accusati in questi giorni 
di aver prodotto una denuncia 
manifestamente infondata 
La memora di Dp è compo¬ 
sta di una decina di pagine Vi 
SI npeicorrono, con specifiche 
argomentazioni politiche e 
giundiche, i comportamenti 
del capo dello Stato che se¬ 
condo Dp sono «sospetti» dal 
nfiulo a deporre davanu al giu¬ 
dice Casson alle pressioni che 
Cossiga avrebbe esercitalo sul 
governo minacciando I' «auto- 
sospensione», a dichiaraziom 
del presidente nelle quali Dp 
ravvisa r«apologia» di Gladio, 


Argomento il Sifar e un possi¬ 
bile colpo di Stalo «lo ho chie¬ 
sto per De Lorenzo il consiglio 
di disciplina - annota Nenni - 
Moro è contrario Secondo Ta- 
vianl sarebbe un suicidio Ri¬ 
tiene che molti siano compro¬ 
messi con il Sifar Al solito per 
fare le cose a metà con la con¬ 
vinzione, da parte mia che si 
dovrà passare all'altra metà, 
Tremelloni trasferirà l'inchie¬ 
sta condotta da Beolchini alla 
magbtratura, spurgala di 
quanto costituisce segreto di 
àato« 

Sull'ipotesi di un possibile 
colpo di stalo di destra Nenni 
scrive arKora II I giugno «L'E¬ 
spresso pubblica una mia let¬ 
tera sulla crisi ministeriale del 
giugno '64 e sul preteso colpo 
di àato che il generale De Lo¬ 
renzo avrebbe predisposto su 
istigazione deil'allora presi¬ 
dente della Repubblica, Segni. 
Nella lettera ho confermalo 
che ci fu un tentativo di scaval¬ 
camento a destra del Parla¬ 
mento. ma che a mia cono¬ 
scenza non ci furono minacce 
di colpo di Stalo e non si fece 
in nessun momento pesare su 
di noi ui» tale minaccia E la 
pura e semplice verità Ho evi¬ 
tato tuttavia di dire tutta la veri¬ 
tà sulla porte politica che Segni 
ebbe nella crisi neU'ambito dei 
SUOI poten Ma mi npugna 
mettere in discussione un uo¬ 
mo, Segni, che non è nè vwo 
nè morto». 


gfOWgllO 

•re 11 • Gaalra Ftsto - la Festa 

Ieri 

•re 20JO • C iet f a Pesta - ben¬ 
venuti a Bormio con la FUannonf- 
ca di Bormio 

•re 21 • Ceetre Peata • apertura 
Dana Festa - Plere CariieL re¬ 
sponsabile Festa - Raaala PaM- 
al. Comunità Montana Alta Vai- 
tellina - Casate iìM, «H bisogno 
di verità» Segreteria nazionale Pd 
•re 22 - Ceetra Pesta - baKo con 
orchestra GIM MAU6A e I RO- 
TARV 

•re 22 • Piaae bar. con SIRO 
VENTURINI 

WIRrttl 

are 14 • Paiaira M gblscetsi 

primi passi sul pattini 
era 16. Visita guidata al centro 
storico di Bormio 
ars 16, Ceetra Pesta - spazio 
musica con SIRO VENTURINI 
•re 17 > Cala seepasat presen¬ 
tazione dei «Centro documenls- 
zione aree protette» con II dr. 
Gianfranca CucchL presUenta 
Mostra Intemazionals documen¬ 
tari Parchi; proiezione, Non più 
nume saNmio (G.B. Angliali Le 
montagne vive delle Ande (Cbe 
1985 - Francisca Gedda Ortiz) 
ere 16 • Cala esa g r ei el : » Coro 
Vetta presenta. «Le canzoni data 
montagna» 

2i • yaims tfii ifeiMtiiL 

esibizione data selezione nazio¬ 
nale sovietica di palHnagglo artl- 
s«co - Ceetra Pesta, baio Uscio 
con rofchestra ICAPRICE 

•re 2240 • Plase bar. con SIRO 
VENTURINI 


•te 6, Gita a SI Moritz In trenino 
era 2. Gita a Uvigno* escursiani 
guidate nel Parco Nazionale deio 
Stelvio 

era 1040 «b a nal e 2 0 00, slalom 
gigante •Trofeo teme BormlesN 
- C erale ssee tende, IndIvttRiale 
km3i •TroleolMpoN 
era 16 • Ceetra Nsla - Nostal¬ 
gia degli anni 60 con SIRO VEN¬ 
TURINI 

•re 17 « esatte Pesta - il mito 
della Valtellina nela letteratura 
italiana «da Leonardo da Vinci a 
Mario Soldati» conversazione con 
Franco Montelorte - Oats eee- 
grassi, documentari sui parchi; 
Fra II Inserto e t protondo mare 
Mr (GB 1990, Hugh Mlles); «do¬ 
no (Nuova Zelania 1987. Com¬ 
missione Parchi NazionaN) 
ere 21 • Ceetra Pesta - concerto 
di ENRICO RUGGERI - Cala ssa- 
aressL Patagonia attraverso lo 
Hiek) Continental con Luciano 
Berioiina 

era 2240 • Ptaae bar, lare notte 
con VITTORIO BONEni 
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programma della festa 


bOIIBbICOIO 

era 0. Gita a St Moritz hi trenino 
era 0. Gita a Uvigno - Escursioni 
guidata nel Parco Nazionale dello 
Stelvio a cavalo 
ara 1040 • OetBla 2060. Gar 
slalom gigante «Trofeo Cariplo» 
sta 14. fnsienie in festar spaz 
musica con SIRO VENTURINI 


ara 16 • C iat i a Pasta - simulta¬ 
nea di scacchi con i masstridei- 
runlone Sovietica 
ara 17 • Cala esagrassl - docu- 
mentst sul parchi; Conguba un 
paesaggio In movimento (Ole 
1985, Ranclsco Gedda Oitlzì la 
vada della morta (Usa 198B 
MarkFInlay) 

tra 1746 - Caatw Patta - esibi¬ 
zione selezione sovietica di gin¬ 
nastica ritmica femmlnle 
tra 21 • Caatra Pasta - spetta¬ 
colo di suggesUoni ipnoOcha; Tt- 
DANO SALAMINI Show - tata 
ciacit i iL dato Dolomiti aani- 
maiaya con la guida alpina Ange 
lo Giovanetti 

era 22 - Baio con rocchestra 
BRUNO ARMANNI 

_ iOitOlU _ 

ara 640 - Gita a st Moritz hi tre¬ 
nino 

ara 640 - Gita a Uvigno • Escur¬ 
sioni guidata noi Parco Nazionala 
dello Stelvio 

era 1040 • VMOMeatra, Slalom 
glgarite Trofeo Unita; 0. Cateil- 
oe. Slalom gigante Trofeo Cuore; 
Ofit-VeNNsélte, Slalom gigante 
Trofeo Rinascila 

ira 1440 Visita guidala Centrala 
Wroelemica AEM Premadio 
ara 1840Si gioca a carta 
ara 1040 Discoteca 
ara 1740 • Sala C iaarai e L Da 
cumenlari sul parchi Per la terra 
del Pehuen (Cila. Francisco Ged¬ 
da Drtiz) d regno dWgrancM(Au¬ 
stralia, 1988, Jan Aidenhoven a 
GlenCarruthers) 

ara 21.00 Ctaaria Esibiziona se¬ 
leziona sovlelica di ginnastica rit¬ 
mica fsmminila 



ira 2146 «Sa rinasco.» Gioco- 

SSd^^spvtwlpa^ia^n^ 

ars 2240 Compleanno di Cuore 
con Michele Serra a la redazione 
di Cuore 

era 2440 Ptaa Oar con SIRO 
VENTURINI 

Mànnolio 

era 040 Alla scoperta della Val- 
chlavenna 

ara 040 Escursione guidata nel 
Parco Nazionale dello SeMo 

ere 1140 • Oeraria 2000 - Gara 
gioco Trofeo delle mozioni 
era 1440 • VaMMeatra - Pista 
Viola fondo Individuale 
ira 18.00 • Caalra Paula - Musi¬ 
ca Insieme 

era 1040-Cacda al tesoro 
ora 10.00 - Visita alla Cantine 
Braulio 

tra 17.00 - Cala C oag ra i i l - 

«Tradizione e Innovazione netta 
cultura politica della sinistr»»; 
Umberto Ranieri (Segreteria de! 
Peti maria Tronti (Omllalo Cen¬ 
trale del PtìX Presiede on Vin¬ 
cenzo Clabarri - PatagMiccle, 
Tomeo delle Regioni di BrombaO 
era 2148 • Ceetra Tetta - Batto 
con l'orchesta spettacolo PRIML 
ND; l aadali, esibiziona seleziona 
sovietica di ginnastica ritmica 
lemminile 

ara 2240 • Ptait Bar - Show di 
BONETTI 

«RCBilBllO 

ara 0.00 - Insieme a Uvigno 


ara 0.00 - Escursione guidata nel 
Parco Nazionale dello stelvio 
era 18.00 • Centra Fetta - Si 
balla con SIRO- Pliciaa taranla. 
Giochi neiracqua 

ara 1740 - Sala Caefratal - Do¬ 
cumentari sul parchi Karup Una 
foresta fluviale africana (Inghtt- 
terta.1981 PhllA^)-/>rricv- 
no del Bovidras (Frantìa, 1988, 
Michel Terrasse) 

era 2148 - Ma CaegratM, Do¬ 
ping' la verità che scotta -France¬ 
sco Moser, Sandro OonaO, Marco 
Ventimiglia. Mario Catelli; presie¬ 
de Arrigo Cancllni - PeUgblee 
Me. Esibizione della selezione na¬ 
zionale sovietica di pattinaggio 
ariistico - Caatra Patta - B& 
con l'orchestra GLI ZETA 
ara 21.00 • Oaadrla - Simultanea 
di scacchi con i maestri dell'Unio¬ 
ne Sovietica 

ara 2240 - Plaoo Bar - Vittorio 
Bonetti e la «Vecchia quercia»- 

BlOVtOl 17 _ 

ara 8.00 - Sulla via del «pizzoc- 
cheri». Gita a Grosio e Tegllo 
ara 0.00 - Escursione nel Parco 
Nazionale dello Stelvio 

era 1040 - Oonale 2000. Sla¬ 
lom gigante Troleo Albergatori 
ara 15.00 • Ceetra Fetta - SIRO 
In concerto 

era 17.00 • Ceetra Peita - Pre¬ 
sentazione del libro Incontri con 
Gorbadov di Antonio RubbL par- 
teapano A Adamishin (amba¬ 
sciatore Urss)e l'autore 
ara 1440 - Benrie • Ztaa ftaOa 
-StaffeliaSxl 

ara 17.00 • fata eaeireetl - Do¬ 
cumentari sui parchi II lago de! 
casftvoiUsà 1985, Jim Oulcher) 
■U Serengheri non deve morire 
(Germania, 1956, Michael e Ber¬ 
nhard Grzimeh) 

ara 21.00 - Ceetra Fetta - Batto 

con orchestra GLI ZETA Sala 
CMorattL Esibizione del Coro 
Monti Verdi; TIraae Esibizione 
della selezione sovietica di ginna¬ 
stica ritmica femminile 
ara 2440 -Discoieca 


qualificala nella denuncia co¬ 
me una «associazione sovversi¬ 
va» I demoproletan chiedono 
anche che la seduta del comi¬ 
tato per decidere se arclimare 
li caso o proseguirne l'esame 
sia pubblica In ogni caso - 
fanno sapere - un «insabbia¬ 
mento» della vicenda non 
equivarrebbe nè a sancire la 
legiitimità di Gladio nè a «sca¬ 
gionare» Cossiga dai sospetti 

Il senatore Francesco Mac», 
comunista e presidente del- 
1 organismo interparlamenta¬ 
re, slamani sentirà i capigrup- 
po Macis ha riconfemialo len 
che il comitato «si atterrà ngo- 
rosamente ai suoi compiti, che 
sono di natura giudiziana, di¬ 
retti all accertamento detl'esi- 
slenza dei presupposti, e, nel 
caso sussistano, per esercitare 
I azione penale contro il presi¬ 
dente della Repubblica per at¬ 
tentato alla Costituzione e alto 
iradimento» 

•Non interferiremo» - nbadi- 
sce Mac» - «on l'altiviià degli 
uffici gludizian chiamab ad in¬ 
dagare su altre ipotesi di reato 
niente ad altn soggelU e nel- 
I attività di organismi parla- 
mentan che espnmono una 
valutazione politxre e istituzio¬ 
nale suU'operazione Gladio» 


notMtio 

ira 0.00 - Gita a SI Moritz In tre¬ 
nino 

ara 840 - Escuisione guidata nel 
Parco Nazionale dello Stelvio 
aie 1040 • Oaraiie 2000 - Gara 
tine corso Troleo Coca Cola; «M- 
O ì iaet w , Gara line corso Trofeo 
Coca Cola; Salta Cataria!, Gara 
fine corso Trofeo Coca Cola; Sae- 
ta Cateitea, Zeaa teaie Gara a 
squadre 

era 1840 • Ceeln Pesta - Un 

PO di Uscio con SIRO 
era 1840 - Giochi suUa neve e fi¬ 
nale Brombatt 

ara 1740 • Ceetra Fella - A cu¬ 
ra detrassodazione Cuochi valtel- 
Hnesi: H meglio della gastronomia 
locale 

are 2140 • Ceetra Festa - Con¬ 
cetto di FRANCESCO BACCINI 
era 2140-tale ConaietM- Tra 

foreste e popoli de! Sudamerica 
cercando iBdorado - Diapositive 
e racconti di Roberto Pattartn, Te- 
■Ret Esibizione della selezione 
sovietica di patUnaggio artistico 
ira 2240- Plaao Ora - Far notte 
con CON ETTI 

_ 1ABAT010 _ 

ara 040 - Gita a SL Montz in tre- 
nino* Gita a Uvigno 
ara 040 - Escursione guidata al 
Parco Nazionale dello Stelvio 
ara 1040 - Gara Uitemazionale di 
Mountain Bike su ghiaccio con I 
campioni del mondo Ned Dverend 
eUsaMuhich 

ara 1140 - Bormio - Slalom pa¬ 
rallelo 

ara 1840 • Caatra Peata - Quat¬ 
tro salti in compagnia con SIRD 
VENTURINI 

ara 17.08 - C setie Paste - Mani- 
lesUizione di chiusura; Patrizio 
Del Nero Segretario Federazione 
Pd - Sondno: Francesco Riedo 
Hesponsabile Settore nazionale 
Feste Uniti Partecipa un compa¬ 
gno della Segreteria Nazionale 
delPd 

era 2140 • Moibtgee - Esibizio¬ 
ne della selezione sovietica di 
ginnastica ritmica temmlmle 
era 2140 - Ceetra letta - Gian 
Ballo con I orchestra BEPPE 
NARDI, Sala CaawìtttI - Coro La 
Baiona, CUavaasa - Esibizione 
della selezione nazionale di patti¬ 
naggio ai1»tico 

ara 2340 • Piata Bar - con BD- 
NEni 

B0IH0ICA28 

era 10.00 - Aperitivo in musica 
era 1840 > Ceitro Hata - Arri- 
vederd in ValteUina con SIRO 
VENTURINI 

ara 1840 • Mstanala - Pizzoc¬ 
cheri e saatt per tutti 
ara 21.00 - Cinùe Fatta - L'ulti¬ 
mo ballo con l'orchestra VERA 
VALTELLINA 
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Politica Interna 



Polemiche sulle istituzioni 
dopo il messaggio in tv 
Secxo La Malfa: «Il presidente 
resti superiore alle contese» 


I socialisti invece plaudono: 
«Si è aperto uno spiraglio» 

I promotori dei referendum 
contro le «forzature di parte» 


n Prì: «Cossiga stia fuori 
dal dibattito sulle riforme» 



Giorgio 
la Malfa 
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•Il presidente della Repubblica sta fuon», dice sec¬ 
camente il Pn a proposito del dibattito sulle riforme 
istituzionali su cui Cossiga è intervenuto con il mes¬ 
saggio di Ime anno. Il silenzio ufficiale tradisce l'im¬ 
barazzo della De. Ma il Psi insiste «Si è aperto uno 
spiraglio oltre l’angusta soglia della legge elettora¬ 
le». Una «forzatura» per i promotori dei referendum 
Si riaprono i giochi attorno alla verifica di governo^ 


PASQUALI CASCILLA 


M ROMA. Il monito di Fran¬ 
cesco Cossiga auil «asfissia» 
che grava sul sis-ema isutuzio- 
nale pare scompaginare I gio¬ 
chi per la prossima verifica di 
> governo Quel messaggio pia¬ 
ce sempre più ai Psi non è pia¬ 
ciuto per niente al Pri e costrin¬ 
ge la Oc a nascondere il pro¬ 
prio imbarazzo (e i propn 
contrasti interni visto che Giu¬ 
lio Andreotti è pronto ad ogni 
compromesso mentre Ciriaco 
De MKa ha riportalo la sinistra 


in maggioranza a patto che lo 
scudocrociato si batta per la ri¬ 
forma elettorale) dietro un fer¬ 
reo silenzio 

Si tratta, in effetti, di questio¬ 
ne controversa «Le materie 
politiche spettano al dibattito 
politico», dicono i repubblica¬ 
ni aggiungendo «francamente» 
che propno perchè «è stretta- 
mente politico e la cui delica¬ 
tezza è vieppiù maggiore in 
quanto de iure condendo, il 
presidente della Repubblica 


da questo dibattito «sta fuon, in 
quanto ad esso per le ragioni 
del suo ufficio - come custode 
della Costituzione e dell ordi¬ 
namento - è sutieriore» E 
chiude seccamente la Voeere- 
pubblicano «Cosi abbiamo 
sempre consideralo il presi¬ 
dente della Repubblica É cosi 
desideriamo continuare a con¬ 
siderarlo» 

Il Psi che per oggi ha convo¬ 
cato I esecutivo, continua inve¬ 
ce a chiamare il capo dello 
Stato dentro la disputa politica, 
convinto che il capo dello Sta¬ 
lo abbia - come ha sostenuto 
I altro giorno Giuliano Amato - 
dato loro ragione sul referen¬ 
dum propositivo per la Repub¬ 
blica «Uno spiraglio - conti¬ 
nua a battere il ferro ancora 
caldo Gennaro Acquaviva - si 
è cllettivamcnte aperto e con¬ 
sente di allungare lo sguardo 
oltre I angusta soglia della 
semplice nforma della legge 
elettorale, difficile da ottenere 


e di dubbia efficacia» Le paro¬ 
le di Cossiga vengono piegate 
e utilizzale contro i referen¬ 
dum elettorali sulla cui ammis¬ 
sibilità a metà mese si pronun- 
cerà la Corte costituzionale 
«Una forzatura», per I sostenito¬ 
ri dell iniziativa popolare «An¬ 
che se li Psi ha tentalo di tirare 
I acqua al proprio mulino - di¬ 
ce il presidente del Comitato 
promotore il de Mario Segni- 
, ho letto nele parole di (Sissi- 
ga una spinta e un Incoraggia¬ 
mento molto forte ad affronta¬ 
re e risolvere il problema che 
noi abbiamo sollevato con I re¬ 
ferendum» Non CI si spinge, da 
questa parte a sostenere che il 
richiamo di Cossiga al giudizio 
popolare fosse un riferimento 
ai referendum eletlorali per¬ 
chè - sostengano II comun.sta 
Augusto Barbera e II radicale 
Peppino Calderisi - «sarebbe 
anche questa una forzatura 
che non intendiamo compie¬ 
re» Piuttosto. Barbera e Calde- 
risi accompagnano l'invito ai 


socialisti «ad evitare interpreta¬ 
zioni di parte» con una doman¬ 
da «Cosa rimarrebbe di questo 
dibattito che si è aperto sulle 
nforme istiluzionati ivi com¬ 
preso il messaggio di Cossiga, 
se I referendum elettorali fos¬ 
sero bloccati^* 

Al bivio continuano a collo¬ 
carsi i liberali, i quali si schiera¬ 
no con il Psi per la Repubblica 
presidenziale ma non per que¬ 
sto cnminalizzano i referen¬ 
dum, anzi hanno chiesto for¬ 
malmente a Giulio Andreotti di 
ndiscutere in Consiglio dei mi- 
nisln la scelui di cosbluirsi m 
giudizio presso la Corte costi¬ 
tuzionale Renalo Altissimo so¬ 
stiene I esigenza di «non far ca¬ 
dere l'aulorevoie messaggio 
del capo dello Stato» comin¬ 
ciando «il decisivo lavoro di ag¬ 
giornamento della Costituzio¬ 
ne e dei meccanismi istituzio¬ 
nali, con queste Camere e in 
questa legislatura» fnsomma. 
per li segietano del Pii, la mag¬ 


gioranza di governo «se non 
vuole rassegnarsi alla gestione 
dell esistente» deve cogliere 
r«importante occasione» della 
prossima verifica per predi¬ 
sporre «agende delle scadenze 
e melodi di lavoro per la rifor¬ 
ma» 

A un percorso ben più radi¬ 
cale, però, pare pensare il Psi 
«Non è in ballo - sostiene Ac¬ 
quaviva - solo la governabilità 
la crisi politica investe tutta la 
nostra organizzazione sociale, 
è corruttrice del costume dei 
comportamenti della morale 
Se c'è I occasione per affron¬ 
tarla alla radice, non bisogna 
perderla» Altrimenti? 

Il rischio è che il braccio di 
feno Ira riforma elettorale e ri 
form 1 presidenziale, su cui pa¬ 
re doversi giocare la verifica 
porti allo sc.ogllmenlo antici¬ 
palo delle Camere Eventuali¬ 
tà, questa, che chiamerebbe in 
caus .1 i poteri del capo dello 
Stato E Cossiga ha delio In tv 
che intende esercitarli lutti Per 


il de Francesco D'Onofno. che 
però parla più da costituziona¬ 
lista amico («per rbgioni acca¬ 
demiche») del presldenle, «la 
grande forza del messaggio di 
fine anno sta non neil Indica¬ 
zione di uno strumento anzi¬ 
ché un altro, che è improprio 
sostenere, bensì nella solleci¬ 
tazione al Parlamento a non 
sprecare questo residuo di le¬ 
gislatura per affrontare (e nel 
caso non ci nuscisse per deci¬ 
dere insieme al corpo elettorc- 
le nelle forme previste dalla 
Costituzione, e il referendum 
abrogativo c’è, mentre le nuo¬ 
ve hanno pur sempre bisogno 
di un Iter politico-costituziona¬ 
le), le condizioni del logora¬ 
mento delle istituzioni che 
hanno portato alla crisi del si¬ 
stema di governo lo, perlome¬ 
no, l'ho sentilo distante da una 
seconda Repubblica vaga¬ 
mente autoritaria e più vicii» 
allo sblocco della democra¬ 
zia» Chi ha (oavrà) ragione^ 


«Non abbiamo posizioni pregiudiziali contro l’elezione diretta, ma...» 

Salvi: «n Psi sbaglia ad inseguire 
un referendum immaginario» 


Il FVì rilancia la riforma istituzionale e chiede al PSi di 
scoprire le carte: «Che signirica presidenzialismo^», 
chiede Cesare Salvi, dei>a segretena. E aggiunge: 
•Non ho obiezioni di principio all'elezione diretta del 
capo dello Stato. Il punto è quale ruolo debba avere. 
E, soprattutto, va garantita agli eletton la possibilità di 
sculiere la coalizione di governo». Il discorso di Cos- 
' siga? 41 presidente è arbitrornon giocatore...*. 

1 ■ f > . , _ 

' Ì>AÌMra»OllÒNOOUNO ^ 


■i ROMA. Lb parte potili- 
CMacate plà atgnlDcattva 
dei diacoiao di upodoono 
di Coeatga è «alle rifanne 
iMBirrhMMill. Qual è la Ina 
optahmeT 

I II presldenle della Repubblica, 
nel nostro sistema, è un arbi¬ 
tro, non un giocatore Ciò che 
' va oltre la ninzione arbitrale 
non iwnlra nelle sue attribu¬ 
zioni C tuttavia, non mi adden¬ 
trerei tal un'analisi filologica 
delie sue parola, nel tentativo 
« magari di tirarle dalla propria 
pane. 

ClalbBO Amato Invece vi ba 
klto an avello al lelctea- 
damproposlUvo» 

È ahrenanto legittimo soatene- 
le che Cossiga f a detto che bi- 
aogna lar votata i citladmi sui 


referendum elettorali 
A pntpoalio di rcferendinB 
elenorali: perchè il Pel con- 
dnua a sosteaerll? Qual è la 
toro altualltà politica? 

Le questioni sul tappeto sono 
due se late o no le nforme c 
se modincare o no la legge 
elettorale in modo da consen¬ 
tire coalizioni di governo alter¬ 
native e moralizzare la viui 
pubblica abolendo il volo di 
preferenza I referendum con¬ 
sentono ai cittadini di espn- 
mersi con un si o un no Per 
questo il PSi sbaglia ad Inseguì 
re un referendum immaginario 
quando esistono referendum 
reali 

Pe r c h è t eeoado teli Psi è eo- 
d viote n t e mente coolraito 


alieferendna? 

Forse è prigioniero di una sorta 
di coazione a ripetere Certo, 
l'ostilità al referendum (a sor¬ 
gete qualche dubbio suH'ellei- 
tiva volontà riformatrice del 
Psi Mi sembra Invece interes¬ 
sante la F>oslziòne di Formica, 
che riprende la logica del ra- 
gionamenlo della Toni Penso 
che da II si debbaripartire An¬ 
che se, diversamente da For¬ 
mica credo che questa legisla¬ 
tura possa essere utilizzata per 
fare le nforme (anche la Costi¬ 
tuzione del 48 fu preparala in 
un anno e mezzo), o quanto 
meno per metterne a punto gli 
assi fondamentali e le proce¬ 
dure cosi che la prossima legi¬ 
slatura possa essere <osti- 
tuenle» La cosa peggiore sa¬ 
rebbe fate le elezioni anticipa¬ 
le senza aver concluso nulla 
Perchè lutti 1 problemi (com¬ 
presi i referendum) restereb¬ 
bero al punto in cui sono 
Una leglalatora costitucate 
ha bisogno di un «governo 
costituente»? 

Certo è che è necessano un 
quadro plolilico e di governo 
diverso Questo governo ha di¬ 
mostrato di non saper produr¬ 
re nulla in tema di riforme 


Partecipare al gomno è In- 
soBuaa Olia sorta di pregio- 
dlzUte avanzata rial M? 
Serve un governo che garanti¬ 
sca due cose- l'avvio reale del 
processo riformatore, e nessun 
colpo di mano del tipo di quel¬ 
li dell ultimo mese. 

Sallè rlfonat iMMe pnunes- 
ao una sorta di rapporto pre- 
feteazhdo'coa.U M. hneeei 
BiMionKCra torna a segna-' 
te tempesta— 

Nonostante le apparenze, sia¬ 
mo entrati in una fase più co¬ 
struttiva Il Pei ha messo in 
campo una proposta d insie¬ 
me, che punta ad obiettivi 
molto simili a quelli indicati 
dal R« a Rimini Ora attendia¬ 
mo da via del Corso un proget¬ 
to organico, che non si limili 
alla parola d'ordine dell'ele¬ 
zione diretta del capo dello 
Stato Finché si parlava solo di 
riforma etetlorafe il timore del 
Psi di venir «strangolato» da Oc 
e Pei poteva avere un qualche 
fondamento Ma oggi, di fronte 
ad una riforma di sistema, 
quell obiezione cade Ora si 
tratta di vedere se il presiden¬ 
zialismo è per il Psi soltanto 
una bandiera per la campagna 
elettorale, oppure è la formula 


scelta per porre la questione 
della «grande rifonna» Per 
questo penso che si debba an¬ 
date ad un confronto molto 
stringente 

ReMa la conbrarlctà dd Pel 
al preitdeazlaUsBM. Non tl 
_ pare (ondata hi iine«t|ai|e 
tnOevatadaCrazi? 

Non ho obiezioni di {irinciplo 
all elezione diretta del capo 
dello Stato Ed elfetlivamente 
la collocazione ddia presiden¬ 
za della Repubblica nel siste¬ 
ma è una questione aperta 
Penso che le scelte siano due 
La prima è quella di ricolloca¬ 
te il presidente in una lunzione 
puramente arbitrale- e si con¬ 
alia benissimo, come avviene 
in Austria o in Irlanda, con I e- 
lezlone diretta. La seconda, 
cut pensa il Psi, è quella di at¬ 
tribuire al presidente un ruolo 
più attivo Ma allora-siccome 
nessuno pensa ad un sistema 
americano, in cui il presidente 
è anche capo dell esecutivo - 
bisogna dire quale legge elet¬ 
torale si vuole, quale ruolo ine- 
ne assegnato al Parlamento e 
cosi via Per questo il referen¬ 
dum propositivo mi pare un m- 
ganno perchè semplifica una 
questione che oltre una certa 



Cesare 

Salvi 


misura non può essere sempli¬ 
ficata 

Ln proposta avanzata dal Pd 
pecca Ione del difetto oppo- 
eto. sembra molto complica¬ 
la... 

In realtè, il meccanismo è sem¬ 
plici» Occhenonehapartatoa 
Pesato, prima di Natale La no¬ 
stra proposta prevede che i cit¬ 
tadini scelgano la coalizione di 
governo L indicazione dei pre- 
mierè politica, e discende dal¬ 


la scelta della coalizione Un 
sistema di questo tipo è parla¬ 
mentare e non presidenziale, 
perchè il capo del governo ha 
la fiducia della maggioranza. 
All interno di questo schema 
sono possibili meccanismi 
elettorali diversi 
Compresa l'dezioDe diretta 
del premier? 

SI Ora si tratta di discuterne 
aiKhe nel confronto con le al¬ 
tre forze politiche 


Quotidiani 

Sdo^ro 
dei^omalìsti 
a «La Stampa» 


■■TORINO È n piena bufera 
«Stampa sera» do^ le dimis¬ 
sioni del direttore Luca Bemar- 
delli che non ha voluto avalla¬ 
le il piano di riorganizzazione 
del quotidiano elaborato dalla 
Editrice La Stampa, apparte¬ 
nente al gruppo Fiat. Ieri il 
gtomale del pomeriggio non è 
uscito e non sarà in edicola 
neppure oggi. AH’appunta- 
menlocoi lettori mancherà an- 
che«LaStampa« Loscloperoè 
stalo proclamalo dalle due re¬ 
dazioni contro «una ristruttura¬ 
zione editoriale strixianie» 
ette procede «senza che al sin¬ 
dacalo stano fomiti gli elemen¬ 
ti di chiarezza suH'operazione 
complessiva» 

SiÒMndo II progetto della 
proprietà, il numero del lunerll 
(fi «^mpa aera», di g.an lunga 
il più diffuso, dovrebt« (tassa¬ 
re in gestione alla «Stampa», 
con un (tesante ridimensiona¬ 
mento sia dell'organico reda- 
zkmale che del ruolo della te¬ 
stata (mmeridiana Luca Be^ 
nardelU non ha voluto condivi- 
rfeie questo piano che il comi¬ 
tato di redazione di •Slam(>a 
sera» ha deliniio Nlequalllicmi- 
ia pcr't lettori e per coloro che 
dowèbb e to attuarlo» Secondo 
R Cdr, Jnottte, le dimissioni del 
(Riettore sono da considerate 


Scalpore per la censura del servizio su Saddam 

n caso Vespa sul New Y<nk llmes 
L’intervista in onda martedì? 


I congresd a Roma 
Occhetto al 54^% 
Rifondanone al 40,7% 


La storia dell’intervista del Tgl a Hussein, censurata 
da Pasquarelli, è finita sui giornali americani. Il «New 
York Times» dedica un lungo articolo alla vicenda: 
un colloquio tra Vespa e il presidente irakeno in cui 
non si diceva niente di nuovo ma che ha spaventato 
il governo italiano In attesa degli incontri stabiliti, si 
parla ora della messa in onda dello «speciale» Forse 
martedì. 


SILVIA OAHAUBOIt 


■■ ROMA. Gianni Pasquarelli 
e Bruno Ves(>a hanno conqui¬ 
stato Il New York Times. Un ti¬ 
tolo inavìdenza e un ampio a^ 
licolo su uno dei quotidiani 
più prestigiosi dell'Occidente 
•La tv italiana censura un’inter¬ 
vista a Hussein Si scalena la 
polemica» (articolo nprcso, 
per gli americani in Europa, 
dai!'tnlemolional Heratd Tntw 
ne di ien) Una collocazione 
che la dice lunga sullo scalpo¬ 
re che suscita fra i giornalisti 
americani una ■intervista cen¬ 
surala» pur senza commenti si 
cerca nella cronaca la spiega¬ 
zione di come, in uno dei pri¬ 
mi sei paesi industrializzati, 
un'inicrvisia a Saddam Hus¬ 
sein - che non dice nulla di 
nuovo - venga bloccata dalla 
censura 

Clyde Haberman, il coni- 


s(>ondenle in Italia del NY Ti¬ 
mes SI è limitato alla cronaca, 
raccontando come nel nostro 
paese da vane parti - soprat¬ 
tutto dalle organizzazioni dei 
giornalisti e da «leader princi¬ 
palmente ma non esclusiva- 
iiiente della sinistra» - sia sta’a 
messa sotto accusa «una liber¬ 
tà di stampa ingiustamente 
amputala per aiutare a pro¬ 
muovere la politica del gover¬ 
no» Dall'altra scrive il giornali¬ 
sta americano, la preoccupa¬ 
zione di chi vuole distinguere 
tra •informazione e propagan¬ 
da» Ma »! affaire Hussein» non 
è solo quello e Haberman infi¬ 
ne SI ripara dietro una •ricetta» 
per spiegare il nuovo caso dei 
palazzi romani «Si Intravede 
un tipico modo italiano per far 
si che tutte le parti politiche 
abbiano un pezzo della torto». 



Brano Vespa 


A viale Mazzini, intanto, si 
prepara il calendario degli in¬ 
contri del prossimi giorni 
Smentita la notizia che già 
questa settimana il direttore 
del Tgl Bruno Vespa salga alle 
stanze del direttore generale 
Gianni Fasquarelli (del resto, 
in diretta durante il Tg Paolo 
Frajese si era fatto portavoce di 
Vespa parlando di un incontro 
•dopo le leste», per discutere 
se la situazione fosse «compa- 
Ubile con la sua permanenza 


alia guida della maggiore te¬ 
stata giornalistica italiana») si 
atten^ dunque l'inizio della 
prossima settimana. Anche se 
nei corridoi si fa notare che 
quando scoppiò il caso Biagi- 
Gheddall I allora direttore dèi 
Tgl Albino LonghI presentò le 
dimissioni a Biagio Agnes la 
sera stessa Per il 16 si attende 
invece la nunione del consi¬ 
glio d'amministrazione, già 
convocala precedentemente 
che discuterà atKhe delia vi¬ 
cenda, come richiesto in que¬ 
sti ultimi giorni da alcuni con- 
sigllen 

Ma l’attenzione ieri era ap¬ 
puntala anche su un altro 
as()ctlo della vicenda che fine 
farà l'fntervfstadi Vespa a Hus¬ 
sein già tradotta dall arabo al- 
I inglese e [ter la quale si slava 
preparando la versione italia¬ 
na’ Al Tgl la voce che corre è 
che si attende la messa in on¬ 
da (dopotutto il semestre di 
presidenza italiana alla Cee - 
ragione ufilciale dell' >all» im¬ 
posto da Pasquarelli - si è con¬ 
cluso lunedi). Anzi, visto che 
lo «speciale» di Zavoii dei mar¬ 
tedì sarà probabilmente rinvia¬ 
to almeno di una settimana, la 
collocazione potrebbe essere 
proprio quella Poche ore do¬ 
po il chiarimento» tra Vespa e 
Pasquarelli 


■i ROMA 54,2% alla pnma 
mouone, 40,7 % alla secon¬ 
da, 4,1% alla terza. Al giro di 
boa dei congressi è questo il 
dato che emerge dalla fede¬ 
razione comunista della ca¬ 
pitate Il nsullato di 84 sezio¬ 
ni su 184 (45 6% sul totale) si 
avvicina di molto alle posi¬ 
zioni finali emerse nello scor¬ 
so congresso, relativamente 
a prima e seconda mozione, 
quando ottennero ri^ttiva- 
menie il 53,8% e il 42,5% 

Diverse te percentuali su 
nome e simbolo II Partito de¬ 
mocratico della sinistra e la 
ucrcia hanno ottenuto il 
6 1% dei consensi. 41,6% al 
simbolo Pel Ds Buona la 
percentuale del votanti Su 
12 639 iscritti nelle 84 sezioni 
(il totale ammonta a 27 123) 
che hanno svolto i loro con¬ 
gressi. hanno votalo in 6 740 
su nome e simbolo (6741 
sulle mozioni) pan al 53 3% 

La distnbuzione delle pre¬ 
ferenze oscilla come è ovvio 
anulizzando separatamente 
li voto sulle mozioni e su no¬ 
me e simbolo 

Sulla proposta del segreta¬ 
rio sono confluiti 3 657 voti ( 
pan a 200 delegati) 2748 su 
Rifondazione comunista 
(123 delegati) e 282 voti so¬ 


no stati finora i consensi alla 
mozione Bassolino (2 dele¬ 
gati) 54 gli astenuti 

E propno quest'ultimo da¬ 
to assume un valore più si- 
gmficativD se si passa dalle 
mozioni alla scelta sul Pds e 
sul Pci-Ds. L'albero ha rac¬ 
colto 3 782 voti e il simbolo 
attuate 2 805 GII scontenti di 
entrambe te proposte sono 
153 (Il 3,3%) 

La proposta del segretano 
ha raccolto i maggion con¬ 
sensi m alcune sezioni di pe- 
rifena «Rifondazione comu¬ 
nista» avanza in alcuni luoghi 
«storici* del Pci romano co¬ 
me San Lorenzo e Testacelo, 
eaPietralata Entro il 13 gen¬ 
naio si terranno le 100 assise 
che ancora mancano all’ap- 
pello Ancora due settimane, 
quindi per conoscere la scel¬ 
ta definitiva che i comunisti 
romani faranno su nome e 
simbolo 

Nei tre giorni successivi si 
avranno assemblee degli 
«esterni» registrati nelle venti 
circoscnzioni della capitate 
Da qui usciranno i delegati 
dei non isentti che (>aitecipe- 
ranno al congresso ma senza 
dintto di volo II I7-I8-I9 si 
svolgerà li congresso della fe¬ 
derazione. 
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Palermo 
Oggi il voto 

t er rieleggere 
0 Vasco 



Monsignor Nervo 
«Scomunicammo 
i comunisti 
per non finire 
come in Romania» 


Il Consiglio comunale di Palermo si riunisce stasera a Palaz 
zo delle Aquile per 1 elezione del sindaco Dopo la «fumala 
nera» del 28 dicembre scorso per il de Domenico Lo Vasco 
(nella foto) dovrebbe essere la volta buona Per poter pro¬ 
cedere alla votazione infatti non sarà piu necessario il 
«quorum» di due terzi dei consiglieri come nella precedente 
sMuta quando i gruppi di opposizione hanno fatto mancare 
Il numero legale Già sindaco di un monocolore de Lo Va¬ 
sco dovrebbe guidare adesso un Inparlilo De PsI Psdì giun¬ 
ta e programma saranno votati in una successiva seduta da 
tenersi entro otto giorni dall elezione del pnmo cittadino 

•Nel 1949 la Chiesa non po¬ 
teva che scomunicare i co¬ 
munisti aitnmenti saremmo 
fluiti come in Cecoslovac 
chia o in Romania» Cosi ha 
affermato mons Giovanm 
Nervo direttore deli ufficio 
teinlono<hiesa della Confe- 
renza episcopale italiana, 
intervenendo len ad un convegno all Università salesiana 
Secondo il rappresentante della Cei adesso «bisogna opera¬ 
re perchè siano sciolle attraverso la solidarietà quelle isole 
di ghiaccio che tengono lontani dalla Chiesa tanti comumsu 
soprattutto anziani» Nel suo discorso dedicalo ai temi del- 
1 «intolleranza, solldanelà e pregiudizio» mons Nervo ha 
mosso una cntica alle Leghe «Esprimono I insofferenza tal¬ 
volta giustificata, verso le disfunzioni dell amministrazione 
centrale ma spesso danno voce al nfiuto del "diverso'', sia 
esso mcndionale o 1 Immigrato extracomunitano» 

Il sindaco di Catania Guido 
Ziccone ha annunciato nel 
corso di una conferenza 
stampa le sue dimissioni 
dalla carica di pnmo cittadi¬ 
no La decisione sarà porta¬ 
la questo pomerìggio in 
giunta e quindi sarà comuni¬ 
cata al Consiglio che sancirà 
definitivamente I apertura della cnsi Le dimissioni di Zicco¬ 
ne arrivano subito dopo la lettera con la quale, lunedi scor¬ 
so il vicesindaco socialista Giovanni Trovato ha comunicato 
al segretano del Psi catanesc Nuccio Di Stefano I intenzio¬ 
ne degli assesson socialisu di disimpegnarsi dalla giunta per 
le diffteoltà Insorte da tempo di poter coniare su una mag¬ 
gioranza in consiglio comunale c per 1 esigenza di arrivare a 
un chianmento politico L apertura della crisi pone il Consi¬ 
glio in una situazione gravissima Se entro il 20 gennaio non 
sarà approvalo il bilancio di previsione si rischia lo sciogli¬ 
mento Ziccone comunque ha dichiarato di essere disponi¬ 
bile alla formazione di una giunta di «emergenza» per con¬ 
sentire I approvazione del bilancio e salvare cosi la Icgelatu- 
ra. La giunta Ziccone, sostenuta dalla De, dal Psi, dal Pii e da 
due consiglieri eletti nella lista Civica laica a Verde di Marco 
Pannella, è in canea da circa un anno 

Come già al precedente 
congresso la mozione «Ri- 
fondazione comunista» ha 
prevalso nella sezione «Isi¬ 
doro Samtzu- di Quartu S E- 
lena che con i suoi 592 
iscntti è una della più grandi 
della Sardegna II simbolo 
del Pel ha ottenuto U 77,5 
per cento dei voti, quello del Pds II 22 9 per cento Percen¬ 
tuali analoghe si registrano nel voto sulle mozioni 21 7 per 
cento alla mozione Occhetto 77,5 per cento alla mozione 
Ingrao-Toriorella-Cossulta mentre la mozione Bassolino ha 
ottenuto lo 08 percento I votanti sono siau 244 panal41,2 
percento degli iscntb 


GRKOORIOPANE 


Crisi 

a Catania 
Dìmissionario 
ii sindaco 


A Quartu 
vince la mozione 
«Rifondazione 
comunista» 


COMUNITÀ MOmANA 
DEL SUB-APPENNINO DAUNO MERIDIORALE 

BOVINO (FG) 


Estratto tfl avviso digara 

Questa Ammini rirazione deve procedere all appallo del lavori 
di costruzione di un Centro Sociale Integrato con fiera, moetre 
e centro studi da realizzare In agro del Comune di Bovino (Fg> 
Halle alla località Tiro a Segno con II sistema di cui all art 24 
lettera B) della Legge n 584/77 e successive modifiche ed Inte¬ 
grazioni e sulla base dei seguenti elementi di valutazione in 
ordine decrescente di Importanza 

A) RENDIMENTO E VALORE TECNICODELL'OPERA; 

B) PREZZO OFFERTO 

C) TERMINE DI ESECUZIONE 

L importo lavori a basa d asta L 8 626 831 217 
Ai sensi degli arti 20 e seguenti della Legge n 584/77 come 
modlllcalo dall art 19 della Legge 19/3/90 n 55 possono chie¬ 
dere di essere invilate alla gara di appallo le Imprese italiane 
o del Paesi membri della Cee singole o riunite In associazioni 
temporanee te quali dichiarino nella domanda di partecipazio¬ 
ne la composizione e la struttura del raggruppamento che In¬ 
tendono adottare i partecipanti e la capogruppo oltre che l'I¬ 
scrizione all A N C alla categoria 2 e per I Imporlo non Interio¬ 
re a L 9 000 000 000 tale iscrizione dovrà essere posseduta 
ala dall Impresa che concorre singolarmente che dalla capo¬ 
gruppo in caso di associazione temporanea di Imprese 
Le richieste di invito alla gara da redigersi secondo le modali¬ 
tà e corredata del documenti indicati nel bando di gara, do¬ 
vranno pervenire a questa Amministrazione entro la ore 12 00 
del 37° giorno susseguente alla data di spedizione del bando 
integrate all ufficio Pubblicazioni UHIclall della Cee 
Il bando Integrale, di cui II presente è un estratto è stato Invia¬ 
to all unicio Pubblicazioni Utf iciali detta Cee In data 19 dicem¬ 
bre 1990 

La richieste di invito non vincolano I Amministrazione 

IL PRESIDENTE Ercole Ralnona 


S.T.S. Servizi e Tecnoiogie 
Socio Sanitarie S.p.A. 

consedeinvIaS Stefano29-4012SBologna 
Concessionaria della U S L n 39 di Cesena 


Avviso di gara 

La S T S SpA procederà all appalto per la co¬ 
struzione del primo stralcio di un nuovo padiglio¬ 
ne nell Ospedale M Bufallni di Cesena Importo a 
base d appalto L 4 000 000 000 
Opere scorporabili impianto idrico-sanitario-an- 
tincendlo per L 230 000 000, impianti elettrici e 
speciali per L 520 000 000, impianto di condizio¬ 
namento per L 300 000 000 
I lavori verranno aggiudicati con il metodo del- 
l'art 24 lett b) della Legge 584/77 e successive 
modificazioni 

Le imprese in possesso del requisiti richiesti, che 
desiderino essere invitate, dovranno far perveni¬ 
re all'indirizzo della Società entro le ore 13 del 
giorno 28 gennaio 1991 domanda In carta legale 
corredata dalla documentazione specificatamen¬ 
te indicata nel Bando di gara che è stato inviato al¬ 
la G U della Cee in data 19 dicembre 1990 e che 
sarà pubblicato anche sulla G U della Repubblica 
Italiana 

É consentito anche, alle condizioni riportate nel 
Bando, la partecipazione di raggruppamenti di 
imprese 

il presente avviso non vincola in alcun modo la 
Società appaltante Copia del Bando potrà essere 
ritirata presso l'Ufficio della Società intestata 

L'AMMINISTRATORE DELEGATO 

don. Germano Bulgarelll 
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Incidenti 

Capodanno 
63 morti 
sulle strade 


■iROMA. Drammatico bUan- 
cio degli incidenti stradali col¬ 
legati ai giorni delle feste di 
, Natale e Capodanno. Nel pe- 
; riodd che va dai 28 dicembre 
al t* gennaio suUe strade Italia¬ 
ne si sono icgistrati 2.000 incl- 
denti automobilistici che han¬ 
no causato 63 motti e 1.564 fe¬ 
riti. Rispetto allo stesso perio¬ 
do dello scorso anno c'6 stato 
un leggero aumento dei sinistri 
(che erano stati 1.918) ma 
una diminuzione nel numero 
delle vittime e dei feriti (rispet¬ 
tivamente 66e 1.724 nei gimi 
a cavallo tra II 1989 e il *90) 
Secondo i rilievi effettuati da 
polizia stradale e carabinieri 0 
aumentala, da 6.100.000 a 
' 6.500 000, la media giornaliera 
' dei veicoli In circolazione. La 
' Società autostrade ha reso no- 

■ to che, dal 21 dicembre a tutto 
il 1* gennaio, sono statt poco 

■ meno di undici milioni i veicoli 
' che hanno viaggialo lungo la 

rete autostradale della peniso¬ 
la, una cifra che rappresenta 
un inctemento del tre per cen¬ 
to sulle cihe di un anno la. Il 
giorno di punta, per II traffico, 
e stato venerdì 21 tficembre 
(1 J85.000 i veicoli In circola- 
' zinne), mentre la giornata più 
I tranquilla ha coinciso, aecon- 
; dotradfacione.colgiomodiNa- 
' tale (solo 5K.OOO le persone 
che si sono messe ai volante 
. nel giorno della lesta). 

Questi i dati relativi ai giocni 
' collegati con il Capodanno- 
I 956.000 veicoli In movimento 
venerdì 28 dicembre. 859.000 
ir 29. 762.000 U 30. 714.000 U 
^ 31 e 803.000 il primo giorno 
’ deInuovoantKx 


Torino 

«Ci servono 

pù 

vigili urbani)» 


' «ITORINO. A Torino, nel 
corso dell'anno appena ten 
minato, sono state circa 
^4:500 le mulM affibbiale dal 
r-j4gUl uibani agli auiomobili- 
‘ sti che non indossavano le 

< cinture di sicunk«u«Dloe il 
‘ vicecomandante del reparto 
I viabilità, Ohlrlnii^tll: 4 mesi 

in cui abbiamo riscontrato 

< più violazioni sono marzo e 
ottobre. È soprattutto di gior- 

I no e nelle ore centrali della 
giomaia che risulta più fre¬ 
quente Il vizleito di circolare 
aenzacinture». 

I controlli che potete eUel- 
hiare sono sufficienti? 44o. 
‘ bisognerebbe poter disporre 
di un maggior numero di vi¬ 
gili adiblna questi compiti 
Le multe Infatti sono state 
' numerose anche in agosto, 
quando circoliino meno auto 
J mm non vfgendo il divieto di 
; sosta, gli uomini addetti alla 
, viabilità possono dedicare 
' più Icmpoe attenzione ad ai- 
; WronuoUt». 


La Camera ha inasprito le sanzioni: 
si pagherà fino a 200.000 lire 
Il provvedimento dovrà ora 
essere approvato anche dal Senato 


Il vero problema sono i controlli: 
la m^gioranza dei guidatori 
si «dimentica» di allacciarle, 
ma le contravvenzioni sono rare 


«Automobilisti, usate le cinture 

Maximulte in vto per indisdplinati e «distratti» 


» 



Un'sutomobilista mette la cintura di sicurezza: è In programma un au¬ 
mento delle sanzioni per chi non osserverà II provvedimento 


Milano 

«In regola solo 4 su 10 
Ma chi viene "beccato” 
paga senza protestare» 


M MILANO. I milanesi e le 
cintuie di sicurezza: é un ra|>- 
porto dlMdle. ma meno di 
quello Che lega al loro sedili gli 
abitanti del reato d'Italia. «A 
occhio posso dire che circa U 
40k dei-nostri automobilisti ri¬ 
spetta la cosidetta legge Iti - 
dice II funzionario di turno al- 
l'ufficio verbali del vigili urbani 
-. Non 0 molto, ma quando viH 
do in giro per l'Italia mi accor¬ 
go che gli altri conducenti so¬ 
no ancora più indisciplinati». 
Questo zoccolo duro di cittadi¬ 
ni ligi ai regolamenti non sem¬ 
bra certo spinto dalla paure 
dalle contravvenzioni, che ra¬ 
ramente vengono comminate; 
nella zona centrale della città 
le multe per mancato allaccia¬ 
mento di cintura non sono più 
di 15-20 alla settimana. .Siamo 
troppo pochi per badare an¬ 
che a quello - dicono i vigili -. 
Ce la facciamo appena a con¬ 
trollare i conliatsegni degli au- 
tomobUisU che cercano di en¬ 
trare nella zona a traffico limi¬ 


tato Non si pud badate a tutto, 
e per questo la verifica tulle 
cinture 6 un fatto marginale e 
occasionale». Le cote tKin 
cambiano spostandoti bi peri¬ 
ferìa qui fiacca qualche multa 
in più, ma la dlIfetenzaàJipvf. 
Di solilo vengoitopunlti gli au¬ 
tomobilisti fermati per altre 
scotietiezze; se uno attraversa 
col rosso e non ha la cintura 
allacciala difficilmente viene 
graziato, ma se la cintura è l'u¬ 
nico peccato, molte volte si 
chiude un occhio. 

Il fofssezfairettacomincian- 
do a produrre i suol effetti; 
•Senza U pungolo del controllo 
- spiegatw all'ulflclo verbali - 
la ^nle tende a usare le cintu¬ 
re sempre meno. 12.500 lite di 
multa, del resto, non danno un 
gran fastidio, e i conducenti le 
digeriscono benissimo. I ricor¬ 
si al prefetto tono una rarità, 
appannaggio di quelli che ne 
fanno uru quesUone di princi¬ 
pio. Gli altri pagano senza bat¬ 
ter ciglio...». OMaMo. 


Superlavoro e discariche in tilt 

A Natale nel cassonetto 
30% di rifiuti in più 


■iROMA «Spaccottaie» è 
Ib^ne in uso da pochi anni. 
^ SlgnOiCa aprite pacchi «si ri- 
I ferisce soprattutto al Natale. 

- Crrte colorate, cartoni, nastri, 
, addobbi II tutto finisce rapi- 

damenie. ttoppo rapUamen- 
' te, nella pattumlsra. Il risultato 
, ' lo si vede dando un'occhiata 

- ai cassonetti stracolmi e alle 
dire tornite dalle aziende co- 

; inunall addette alla raccolta. 
I Un 30 per cento in più. Non è 
' poco. Una massa di rifluii che 
rischia di intasare le discari- 
' Ohe e di aottopone gli opera¬ 
tori ecotoffid a turni massa- 
cranii. Può aembrare Impossi- 
, bile.maqualchevoltalaplog- 
gla può dare una màno. 

Ésuccessoproprio a Roma. 
Dice Giacomo Motinas. diret- 
' tote dell'Amnu: «Quesl'anno 
I nel primi giorni (e^ abtla- 
t mo regisitato addirittura sino 
I a mute toiuwtlate di tifluU In 
meno rispetto alle vacanze di 
\ Natale dell'almo scorsoi Ma cl 
siamo accorti subito che la di- 
: minuzione dipendeva dalle 
' difficolià che avevamo Incon¬ 
trato nella raccolta. Infatti 
' tempo brutto e traffico impaz- 
' zito hanno ostacolalo, per dl- 
, verso tempo, il passaggio dei 
1 nostri mezzi psr le vie conge¬ 
stionale della città». Con il ri- 


lomo del sole si t passati subi¬ 
to dalle 1913 tonnellate rac¬ 
colte Il 25 dicembre alle 3021 
del 26 e alle 5055 del 27. .gior¬ 
no in cui non c'ò stato molto 
traffico». La pioggia incessan¬ 
te non ha avuto però, come 
dicevamo, solo effetti negativi. 
Se da una parte, infatti ha 
ostacolato II lavoro degli auto¬ 
mezzi, dairaltra - dice Moli- 
nas- l'umidità ha ridotto il vo¬ 
lume degli imballaggi che so¬ 
no stati raccolti e stoccati con 
più facilità. Roma assegna la 
qialma d'oro» al 18 dicembre, 
quando, in preparazione del 
Natale, sono state prodotte 
6534 tonnellate di spùzatura. 

Ogni città ha la sua partico¬ 
larità. A Milano, ad esemplo, 
«il glosso della raccolta - di¬ 
cono all'azienda municipaliz¬ 
zate di igiene urbana -c'è nel¬ 
le prime tre settimane di di¬ 
cembre quando più allo è lo 
scambio dei regali aziendali 
che vengono consegnati pri¬ 
ma della vigilia.. A Milano, per 
Natale, si è passati dalle 2100 
tonnellate giomalieie di rifiuti 
alle 2700-2800 tonnellate di 
Natale e II 30 per cento è co¬ 
stituito da imballaggi 

•Siamo arrivati all'assurdo 
di avere dei cassonetti pieni di 


vuoto - ha detto II direttore 
dell'azienda municipa^ta 
di Modena, la città che ha 
senza dubbio la migliote or- 
ganizzazione di raccolta e re¬ 
cupero d'Italia per tutti i tipi di 
rifiuti - per raccogliere ade¬ 
guatamente I sempre più in¬ 
gombranti involucri e stato 
necessario intensificati turni 
di lavoro degli operatori eco¬ 
logici con conseguente au¬ 
mento dei costi di ^ione». 

Turni intensificati anche a 
Bari (alle due e alle sette di 
mattina). Nel capoluogo pu¬ 
gliese raumento è piuttosto 
evidente, dalle 430 tonnellate 
quotidiane si arriva alte 446 di 
Natale e alle 470 di Capodan¬ 
no. In molte localiià del Mez¬ 
zogiorno resiste, anche se in 
m'isura ridotta, la tradizione di 
buttare dalla finestra le cose 
vecchie che qualcuno, poi. e 
cioè l'operatore ecologico, 
deve raccogliere. 

Troppo presto per (are un 
bilancio delle bottiglie. Ne so¬ 
no state stappate alcuni milio¬ 
ni. Quante di queste finiranno 
nelle apposite campane (do¬ 
ve et sono, naturalmente) e 
quante nel bidone della spaz¬ 
zatura dimenticando che il ve¬ 
tro è totalmente riciclabile? 

□MAC 


Maximulte in vista per gli automobitisti che non al¬ 
lacciano le cinture di sicurezza. E in più il ritiro del 
libretto per chi non te ha nemmeno montate. La de¬ 
cisione della commissione Trasporti della (Camera 
dovrà essere approvata dal Senato. Ma più che l’en¬ 
tità delle sanzioni il problema, sp^ialmente nelle 
grandi città, è quello dei controlli: la multa per il 
mancato uso deila cintura è una vera rarità. 


PimO STRAMBA-BAOIALB 


H ROMA Qualcuno potreb¬ 
be pensare che sono anche 
troi:^ severe. Le nuove multe 

- peraltro non ancora in vigore 

- per chi mon (a uso delle cin¬ 
ture di sicurezza e dei sistemi 
di ritenuta previsti per I passeg¬ 
geri fino a 12 anni* o. .pur fa¬ 
cendo uso della cintura, ne al¬ 
tera od ostacola il normale 
(unzionamento» potranno an¬ 
dare da 60.000 a 200 000 lire. 
A decidetio, approvando un 
apposito emendamento al le¬ 
sto unificato attualmente in di¬ 
scussione, è stala la commis¬ 
sione Trasporti della Camera. 
Non c'à da sperare, però, che 
le nuove sanzioni entrino In vi¬ 
gore in tempi brevi: una volta 
finito l'esome da patte della 
Camera, la ritoima del codice 


stradate dovrà essere approva¬ 
la anche dal Senato, dove ba¬ 
sterà anche un solo emenda¬ 
mento per rispedire il tutto a 
Montecitorio. Sempre che. nel 
frattempo, non intervenga to 
scioglimento anticipato delle 
Camere, che farebbe decadere 
per l'ennesima volta la riforma 
del codice del '59, che già nel 
1972 veniva data come .tonnii- 
nenle». 

La strada scelta dal Parla¬ 
mento per costringere gli italia¬ 
ni a deciderai a nspeltare l'ob¬ 
bligo di allacciare le cinture di 
sicurezza - entrato in vigore in 
tre tempi il 26 aprile e il 26 set¬ 
tembre 1989 per i posti ante¬ 
riori e il 26 aprile 1990 per 
quelli posteriori - non sembra 
però destinata a incutere gran¬ 


de timore agli automobilisti in¬ 
disciplinati (la grande maggio¬ 
ranza, soprattutto nelle città), 
per nulla intimoriti, a quanto 
pare, dalle multe, e per giunta 
abituali a passare tranquilla¬ 
mente sotto l’occhio benevolo 
di vigili urbani polizia stradale 
e carabinieri, troppo impegna¬ 
ti a tenere lesta agli ingorghi e 
a infrazioni considerate - a tor¬ 
to o a ragione - ben più gravi 
E che. certamente, se si met¬ 
tessero a fermare tutti gli auto¬ 
mobilisti che non allacciano le 
cinture, si renderebbero re¬ 
sponsabili di ingorghi ancor 
più mostruosi e si esporrebbe¬ 
ro a concreti rischi di linciag¬ 
gio. 

L'argomento, però, è troppo 
serio per poterlo liquidare con 
una battuta. L'uso costante 
della cintura di sicurezza, spe¬ 
cialmente se abbinato a rigo¬ 
rosi (e rispettati) limili di velo¬ 
cità. consentirebbe di ridurre 
sigiuficalivamente il numero 
dei morti e dei feriti sulle stra¬ 
de, che in Geimania, per 
esempio, sono diminuiti - se¬ 
condo l’Istituto tedesco di ri¬ 
cerca per la sicuiezza stradale 
- del 48 per cento. Mentre an¬ 
drebbe statata una volte per 


tutte la falsa convinzione che 
in città le cinture non servono, 
o che sono utili solo in auto¬ 
strada: è proprio airiniemo 
delle città e sulle strade statali 
e provinciali che si verifica il 
maggior numero di incidenti 
mortali. 

Sarebbero ancora circa 4 
milioni - a parte quelle esone¬ 
rate -, del resto, le auto che le 
cinture di sicurezza proprio 
non le hanno montate In que¬ 
sto caso la nuova sanzione 
consisterebbe in una multa da 
100 000 a 400 000 lire e nel lib¬ 
ro del libretto fino all'awenulo 
montaggio. Ma dovrebbero es¬ 
sere prima di tutto gli automo¬ 
bilisti a rendersi conto che elu¬ 
dendo la legge, in questo caso, 
non ri è duibU* si è solo stupi¬ 
di E i genitori convinti che i 
seggiolini per i loro figli sono 
inutili, costosi, scomodi e in¬ 
gombranti dovrebbero riflette¬ 
re su due dati agghiaccianti- 
ogni anno in Italia sono mille i 
bambini vittime degli incidenti 
stradali, che tra zero e 14 anni 
rappresentano la prima causa 
di morte Forse si convincereb¬ 
bero finalmente che la vita di 
un bambino vale più di qual¬ 
che phxolB scomodità e del 
prezzo di un seggiolino. 


Roma 

«Se davvero verificassimo 
macchina per macchina, 
bloccheremmo la dttà» 


■IROMA 4ftate i controlli 
muMate chi non ha te cinture di 
sicurezza». L'ordine é arrivato 
a OMià dicembriB- L' aire wo ra- 
tp alte polizia urbana ri 6 reso 
conto che in città pochissimi 
iMNootohiUrti ostavano l'ob- 
bllgo di Indossarle, i più Igno¬ 
rano la legge A III del 18 
mano 1988 nella convinzione 
che nessuno li multerà. E infat¬ 
ti di multe ne vengono fatte ve¬ 
ramente poche. Cori poche da 
creare imbarazzo, tanto che 
per i dati l'assessorato rimanda 
all'ulHco studi dei vigili urbani, 
che a sua volta... rimanda al- 
l'assessoratoi 

il ttalficoche c'é a Ro¬ 
ma, se cl mettessimo a control¬ 
lare macchina per macchina - 
dicono poi i liglU urbani - 
bloccheremmo la cittA E un 
lavoro del genere all'ora di 
punta non à possibile eflet- 
tuailo capUlaimente. Si, pa¬ 
che ogni autovettura fermata 
richiede un dieci minuti del 
noetro tempo pa esaminarla. 


E questo solo se non dobbia¬ 
mo effettuare nessun'aura 
contravvenzione. Comunque, 
la nostra attività è quella di fw 
defluire II‘traffico caotico so¬ 
prattutto dalle 7 alle 10 del 
mattino, dalle'13 alle 1430 del 
pomeriggio e la sera dalle 
17.30 alle 19,W. Controllare a 
tat^fieta le benedette cinture 
costituisce intralcio alla cimo- 
laziale. Dopo il sollecito però 
siamo più attenti, anche se 
coniesUamo Inanzittutto te in¬ 
frazioni più gravi». ' 

Intanto fl ^odacon», nei 
glomi scorsi ha inoltralo una 
denuncia conbo il Comune, 
l'Alac e il comandante del Cor 
po del vigili urbani pa la grave 
situazione del traffico capitoli¬ 
no. .n comandante - ha detto 
il presidente. Giuseppe Lo Ma- 
stto - non ri interessa dei suoi 
uomini. I vigili d'altre parie, la¬ 
vorano male, non haimo diret¬ 
tive, e II loro operato non viene 
controllato da un servizio 
Ispettivo». OM/. 


Napoli 

«E che possiamo fare? 
Potremo solo continuare 
a chiudere un occhio» 


■■ NAPOLI. Airindomani 
dell'entrata in vigore della 
legge, un sociologo mise in 
vendita, sulle bancarelle di 
Napoli, centinaia di magliette 
bianche con una vistosa stri- 
acteitrasvenate nera. Un inge¬ 
gnoso sbteìna pa ingannare 
vigili uibani, poilziotii e cara¬ 
binieri addetti al controlli? 
Niente di tutto questo. .Solo 
una simpatica ^provocazio¬ 
ne''». disse il proiiiotore dell'i- 
nizialiva. Per la maggioranza 
degli automobilisti napoleta¬ 
ni del resto, non occorre al¬ 
cun sistema particolare pa 
non rispettate il codice stra¬ 
dale; basta semplicemente 
ignorarlo. Questa non è (orse 
la città dove, da sempre, si 
tohiude un occhio» e, a volte, 
amliedue? A Napoli insom- 
mto indossare le cinture di si¬ 
curezza è un fatto facoiteUvo: 
il 90% delle persone non ne fa 
uso, senza che ciò comporti 
alcuna conseguenza. Qi or 
gani di polizia tanno quello 
che possono, cloà quasi nul¬ 


la, pa far rispettare la I 
visto che le contravvenzioni 
che ogni giomo arrivano al 
comaiìdo generale della Boi- 
strada sono poche decine. «Di 
multe ne abbiamo fatte un 
po' nel primi giomL.. Pensan¬ 
doci bene. Confesso, non so 
spiegarmi perche ri siamo 
fermati Forse per il troppo la¬ 
voro», dice un vigile uibano in 
servii in via Toledo. .A Na- 

B oli abbiamo ben altri pro- 
lemi; auto parcheggiate in 
terza fitto traffico chela alcu¬ 
ne ore del giorno va comple- 
lamente in Ult. Attualmente su 
shada ci sono solo mille vigili. 
Personalmente, comunque, 
bovo Inutile l’obbligo ttelle 
cintore in città», spi^a il co¬ 
lonnello delle guardie muni¬ 
cipali Giuseppe Picciotti. L'i¬ 
potesi di rendere più salate le 
contravvenzioni farà mutare 
atteggiamento ai napoletani? 
Certamente no. Credo che ri 
continuerà a chiudere un oc¬ 
chio», affama un funzionaiio 
dipolizito DAf./i 



Ceneri e vapori 
dairEfna 
Ma un’eruzione 
è improbabile 


L’Ebia (nella fao) toma a far parlare di sé Negli ulUmi due 
giorni, in particolare nelle ulUme 24 ore, il vulcano siciliano 
ha emesse cenen c vapon mentre sono stale registrate alcu¬ 
ne micioscosse e una lenta deformazione dei suolo lungo il 
versante meridionale rì}uesta attività non esclude che si 
possa verificare, in tempi non immediati un fenomeno erut¬ 
tivo lungo la fratture (ormatasi da quota 2900 a quota 1SOO» 
ha detto il professor Letteno Villarì, direttore delllstitulo di 
vulcanologia di Catania. I sismografi delllsiituto non hanno 
comunque registrato i cosidetti «precurson sismici», micro¬ 
scosse di particolare ampiezza che annuncerebbero l'immi¬ 
nenza di un'eruzione, che vengono costantemente studiate 
dal 1983. 


Bologna, trasloco 
peri nomadi 
scampati 
alla strage 


I nomadi del campo di Via 
Gobetti a Bologna, dove il 23 
dicembre un commando uc¬ 
cise due persone ferendone 
altre due, pottanno trasferir¬ 
si, dal 14 gennaio, in un'area 
dello stesso quartiere che if 
comune ha prowisonamen- 
te messo a loro disposizione Nei nuovo campo saranno 
ospitati solo i sinti emiliani, mentre nel precedente vivevano 
anche alcune famiglie di rom slavi, len il problema dei cam¬ 
pi, in vista del completamento dei plano comunale, è stato 
affrontalo dal sindaco di Bologna. Renzo Imbeni, in un in¬ 
contro con alcuni assesson, i dirigenti dell'Opaa Nomadi e 
il presidente del quartiere Navile. In serata la prefettura di 
Bologna ha risposto al presidente regionale dell'Opera No¬ 
madi, Melloni che aveva definito «una provocazione» la 
possibilità di sgombero dei nomadi prospettata nei gioitii 
scorsi dal prefetto; .Non è mai stata intenzione del ||>refetto 
procedere afi'espulsione dei nomadi, ma si nconeià ai prov¬ 
vedimenti necessari pa accorpare i gruppi secondo criteri 
che rendano gestibile anche la loro sicurezza». 


Agguato a Napoli: 
ucdso un uomo 
Molto grave 
il figlio 


Un uomo, Francesco Testa, 
di SS anni, è stato ucciso, e il 
figlio, Remigio, di 29 anni 
gravemente ferito m un ag¬ 
guato aU'uiteino dì un circo¬ 
lo ricreativo di Barra, alla pe¬ 
riferia di Napoli A.um sica- 
ri hanno (atto inuzioiie nel 
locale-gestito daH’uomo-e hanno sparato contro entram¬ 
bi. Sono fuggiti subito dopo. Ai momento della sparatoria 
nel circolo vi erano altri avventori, ma sono fuggiti aH'amvD 
della polizia che adesso sta facendo ricerche nella zona pa 
raccogliere testimonianze. Padre e figlio non hanno prece¬ 
denti penali Entrambi sono stali soccorsi da una Aotante» e 
accompagnati all’ospedale. FtencescoTestaòrnorto duran¬ 
te li tragitto: il figlio, lento al torace e ad un braccio, è stato 
sottoposto ad intervento chirurgico Nella zona - che confi¬ 
na con Ponticelli -à da tempo in atto un'aspra tolta tra ban¬ 
de camonlitiche ifvak 


Bambina 
muore 
soffocata 
da una nocciolina 


Una bambina di venti mesi 
Sandra Giovanelll e morta 
soffocata da una noccioUna 
la mattina del primo dell’an¬ 
no Il tragico episodio è av- 
verurlo a Ora. cittadina in 
piDvmcla di Bolzano. La 
bimbaavevaraccoltodata- 
ra la nocciolbia e se l'era messa in bocca senza che i genito¬ 
ri se ne accorgessero Quando il padre ha visto il volto pao¬ 
nazzo della figlioletta, che aveva la trachea ostmita. ha ca¬ 
cato inutilmente di farle espellere il corpo estraneo. Quando 
la croce bianca i giunta sul posto, la bunba era ormai ma¬ 
ta. 


Zone terremotate 
Gravi problemi 
per la riapertura 
delle scuole 


Gravi problemi per la riaper¬ 
tura de'le xuole nelle zone 
siciliane colpite dal lenemo- 
todel ISdicembre. Molti de¬ 
gli edifici Kolastici sono pe¬ 
ncolanti e magibill II com¬ 
missario straordinario Go- 
mez ha annunciato una se¬ 
rie di votici con le autorità cittadine e scolastiche pa lentaa- 
re di fronteggiare la diffìcile situazione. Nell'uKeitezza più 
totale restano ancora intere scolaresche di Augusta, Franco- 
fonte, Catania e provincia etnea e del siracusano in attesa di 
nuove sistemazione. In molte scuole sono già stati istituiti 
doppi e tnpii turni 


QIUSCPPffiVITTOIU 


. Brutta sorpresa per Carmen Llera, vedova dello scrittore, al ritorno a Roma dopo le feste 

Dall’appartamento sono stati rubati quadri di valore, quattro preziose icone e una pistola 

I ladri felino Capodanno in casa Moravia 


Inizio d'anno con furto per la vedova di Moravia, 
Carmen Ue.'a. Di ritorno dall'America ha scoperto 
che l'appaitamenlo in cui viveva con lo scrittore era 
stalo «visitato» dai ladri. MaiKano all'appello quat¬ 
tro icone, un quadro di Capogrossi e un disegno di 
Guttuso, dedicato a Carmen e Alberto in occasione 
dei loro matrimonio. I malviventi si sono serviti, con 
tutta probabilità, di chiavi false. 


MAMMA HAMTROLUCA 


■AROMA Sono entrati senza 
difficoltà, usando steuramen- 
te delle chiavi false. Un lavo¬ 
retto pulito, nessun segno sul¬ 
la porta, niente che potesse 
mettere In altemie II portiere 
del palazzo al Lungotevere 
della Vittoria, nell'elegante 
quartiere Mazzini A scoprire il 
(urto nella casa dove i vissuto 
Alberto Moravia, è stata la ve¬ 
dova dello scriilore Carmen 
Uera, di ritorno da un viaggio 
in Ainerlcto dove ha trascorso 
le leste di Natale. 

Una brutta sorpresa, appe¬ 
na girate le chiavi nella toppa. 
L'appatlamenio era stalo 
messo qompletamente a soq¬ 
quadro e mancavano all'ap- 
pello diverse opere d'atte; 
quattro Icone, un quadro di 


Capogrossi e un disegno di 
Gutmsa Riaveva regalato 
pa il nostro matrimonio, con 
una dedica indirizzata a me e 
a mio marito. Era un'opera a 
cui eravamo molto legati» rac¬ 
conta Carmen Llera. 

La denuncia à stata presen¬ 
tala ieri mattina al commissa- 
riato di zona. Nella casa dello 
scrittore é intervenuta anche 
la scientifica, che ha effettualo 
alcuni rilievi pa cercare di 
scoprile eventuali tracce la¬ 
sciate dal ladri. Sembra certo 
che i maMventt si siano semU 
di chiavi false pa entrare nel¬ 
l'abitazione e agire in piena 11- 
bertà, approfittando della lun¬ 
ga assenza di Carmen Lieta. 

La signora, sostengono In 
questura, sarebbe mancala 
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da Roma già dal 19 dicembre 
scorso e avrebbe fatto ritorno 
rulUmo dell'anno. Una picco¬ 
la sfasatura di tempi, rispetto 
a quanto afferma la vedova 
dello scrittore. .11 furto l'ho 
scoperto solo ieri (martedì 
ndr), quando sono rientrata 
dall'America - dice seccata 
Carmen Llera Non me ne 
potevo di certo accorgere 


stando lonlana da casa» Oltre 
ai quadri, di cui ancora non si 
conosce il valore, dall'abita¬ 
zione 6 scomparsa anche la 
pistola dello scrittore. .Non mi 
sembra che manchi nient’al- 
lio» assicura la vedova di Mo¬ 
ravia. I malviventi hanno ca¬ 
calo con cura e selezionato 
quanto potevano portare via 
senza grandi difficoltà. 


Affiora il sospetto che qual¬ 
cuno possa ava approfittato 
della confusione nei giorni se¬ 
guenti alia morte di Moravia - 
stroncato da un infarto il 26 
settembre scorso, aH'età di 83 
anni - per procurarsi una co¬ 
pia delie cfiiavi deU’apparta- 
mento in cui viveva lo scnttore 
insieme alla moglie, per poi 
servirsene alla prona occasio- 


CarmenUeito 
vedova 
dlMoravito 
Intervistala ■ 
da una 
gnmaista 
dopoSfurto 
nel suo 
appartamento 


ne, mandando a segno il col- 
po.Un'ipotesi possibile? Cai» 
men Uera paria malvolentieiL 
•Ho detto tutto alla polizia - si 
schermisce -. Ho la febbre, 
sono stanch'issima, toscialemi 
stare pa favore». In ogni caso 
è profondamente amareggia¬ 
ta; una brutta sorpresa e un 
ancor più brutto eegalo» di fi¬ 
ne d'anno. 
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Duplice delitto a Chiavarì 

L'egiziano si è costituito 
«Ho ucciso io i due cuochi, 
ero geloso di uno di loro» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MOtOSAUm 


■i GENOVA. •Eccomi qui, ti 
ho uccisi io>. Ahmed Mour^, 
nato 35 anni (a al Cairo, natu- 
rallzuto italiano, sposato ad 
Adele Denardiello, 43 anni e 
padre di una bimba di 4 anni 
si E presentato la notte scorsa 
nella caserma del carabinieri 
di Bitonto, in proviiKia di Ba¬ 
ri. E' stato rinchiuso nelle car¬ 
ceri del capotuoM pugliese 
in attesa del trasferimento a 
Chiavari, la cittadina del Tl- 
guUio dova la sera di San Sil¬ 
vestro aveva ucciso due gio¬ 
vani connaaionali. Ai carabi¬ 
nieri, Ahmed Moursy ha an¬ 
che conlemnaio che il mo¬ 
vente del delitto E stato la ge¬ 
losia. 

A scoprire il primo ucciso 
era stata una allegra brigata 
appena uscita dal veglione di 
Capodanno. Il gnippo, pe^ 
correndo i portici di via Dan¬ 
te. nel centro di Chiavari, era 
flnito sopra il corpo esanime 
di un giovane nudo e insan¬ 
guinalo. Era quello di Fawzi 
Saker, cuoco egixiano di 30 
anni. 

t carabinieri non dovevano 
fare particolare fatica per 
l'Indagine. Datcorpo dell'uc¬ 
ciso, evidentemente trascina¬ 
to a fatica, partiva una traccia 
di sangue che, seguita a ritro¬ 
so, portava ad un vicino por¬ 
tone e risalendo le xale, alla 
mansarda del caseg^to. 
NeU'appartamenio l carabl- 
nieri trovavano un secondo 
cadavere, quello di Ibrahim 
Saker. 35 anni, fratello del¬ 
l'altra vittima e anche lui 
cuoco. 

La casa era vuota ma E sta¬ 
lo facile risalire agli inquilini, 
la famigliola di Ahmed Mour¬ 
sy. Meislie e ftglioletta di 
Mourtfy erano partili, hanno 
confermato i vicini, la matti¬ 
nala di sabato per trascorrere 
le feste di fine d'anno al pae¬ 
se di lei, in Puglia. Dell'uomo 
non c'era traccia. 


Ahmed Moursy aveva atte¬ 
so San Silvestro per uccidere 
il giovane cuoco che riteneva 
gir insidiasse la moglie. Ha 
invitato a casa Fawzi Saker e 
l'ha massacrato con un pe¬ 
stello finendolo poi a coltel¬ 
late. Dopo, ha spiegato ai ca- 
rabinien, E rimasto in casa 
senza sapere cosa fare, a 
pensare al modo di come di¬ 
sfarsi del cadavere della vitti¬ 
ma. E di li a poco un'altro 
morto doveva aggiungersi a 
quello che giaceva nel picco¬ 
lo appartamento. In serata a 
bussare alla casa del delitto E 
stato Ibrahim, preoccupato 
per l'assenza del fratello ed 
anche lui E stalo ucciso, 
ibrahim, infatti era andato a 
cercarlo, quasi a colpo sicu¬ 
ro nella casa del connazio¬ 
nale. «Ho dovuto ucciderlo 
per difendermi» ha detto l'o¬ 
micida ai carabinieri. Nel¬ 
l'appartamento della strage 
sono stati trovati una moto¬ 
sega sporca di sangue e un 
fucile da caccia a canne 
mozze. 

La notte di San Silvestro, 
Ahmed Moursy ha tentato di 
disiarsi dei corpi caricandoli 
sull'auto di Ibrahim Saker. 
ma non E riuxito nell'inten- 
lo, ha abbandonato una del¬ 
le vittime sotto casa, E salito 
sull'auto dell'altro ucciso ed 
E partito per la Puglia dove 
l'aspettavano moglie e figlia. 
E' stata proprio la moglie, av¬ 
vertita dai carabinieri di Bi¬ 
tonto di quanto era accaduto 
a Chiavari, a convincere l'uo¬ 
mo a costituirsi 

Il delitto ha destato emo¬ 
zione nella popolazione e 
nella comunità di egiziani 
che vive e lavora nei paesi 
del Tlgullio. Quasi tutti questi 
nordafricani si sono inseriti 
bene trovando facilmente la¬ 
voro nei ristoranti, un allog¬ 
gio non precario e qualcuno 
ha anche messo su famiglia. 


Dopo la decisione dei giudici 

La De Megni: 

«p bl(x:cqnuqcejd Augusto, 
q oppcà^mo conìòrza» 


M PERUGIA I legali della fa¬ 
miglia De Megni sUtnno stu- 
dlwrdo tutte le strade possibili 
per opporsi al sequestro dei 
beni disposto dalla magistratu¬ 
re perugina. •Una decisione le- 
gRllms». dicono gli avvocati di 
Ditta De Mej^, il padre del 
gioMne Augusto rapito la sera 
dei 3 ottobre scorso a via Assi¬ 
sana a Perugia, •ma che toglie 
di fatto qualche possibilità in 
pM si nostri sfòrzi per riportare 
Augusto a casa». 

In patticolate, la famiglia De 
Megni contesta la •intempesti- 
vfUl» della decisione dei magi¬ 
strali che coordinano le inda¬ 
gini sul sequestro, Giacomo 
I^u e Fausto Cardella, presa 
il glomo di San Silvestro, qàin- 
di largamente in anticipo ri¬ 
spetto alla scadenza del 13 
gennaio, giorno in cui dovreb¬ 
bero entrare in vigore le nuove 
norme antisequestro decise 
dal governo. Al linanzleie Dino 
De Megni sono stale sequestra¬ 


te le azioni della Giru. la finan¬ 
ziaria di famiglia, una serie di 
partecipazioni in alcuni Istituti 
di credito e tutti i beni immobi¬ 
li. •Voglio riportare a casa mio 
figlio - E stala la risposta del 
padre del giovane rapito - e 
non possono esserci limitazio¬ 
ni alla nostra volenti». Per que¬ 
ste ragioni il «pool» di avvocati 
della famiglia si E messo in 
movimento per riavere la pie¬ 
na agibilità dei benL I rapitori, 
stando alle prime indiscrezioni 
sulla entità delle cifra nchiesta. 
avrebbero chiesto un riscatto 
record. 15 o 20 miliardi, cifra 
che ha provocato lo stallo del¬ 
le trattative. 

Nessuna novità sul fronte 
delle indagini. mentre cresce 
la solidarietà attorno alla fami¬ 
glia del piccolo •Fuselo». Do¬ 
menica scorsa, allo stadio Curi 
di Perugia oltre lOmila perso¬ 
ne hanno invocato a gran vo¬ 
ce, prima dell'inizio della par¬ 
tita, la liberazione del ragazzo. 


«Attrazione fatale» 
servizio di annunci amorosi 
rischia di mandare in tilt 
remittente Teleroma 56 


«Siamo stati costretti 
a fissare delle fasce orarie 
per non essere travolti» 
Scatenati i giovanissimi 


Cerchi ranìma gemella? 
Televìdeo a pa^a 555 


SI chiama «Attrazione fatale», è la prima messagge¬ 
ria amorosa delia tv. Da qualche mese, un'emittente 
romana collegata al Televideo trasmette (gratuita¬ 
mente) inserzioni per i «naufraghi dell'amore». 
Niente pornografia, vietate le parolacce. Il program¬ 
ma na un enorme successo tra i giovanissimi, che 
lanciano appelli a Cupido fissando appuntamenti in 
discoteca o da Me Oonald's. 


CLAUDIA ARLim 


wm ROMA aVeronica, come 
mai ieri non sei venuta all'ap- 
puntamenloN. ha chiesto Ru- 
dy con serietE, sperando in 
una scusa plausibile. Rispon¬ 
derà Veronica? Per saperlo, 
basta accendere il televisore e 
aprire il Tetevideo a pagina ogi 
555, canale Teleroma So. Il •!»< 
programma si chiama «Attra¬ 
zione latale«, E il primo esem¬ 
pio di messaggeria amorosa 
via etere; «Rubrica dedicata ai 
naufraghi dell'amore«. avverte 
il sottotitolo. Cerchi un amico? 

Oàl con I tasti Tv. Se; in cerca 
dell'anima gemella? Giù con le 
inserzioni. Non costa nulla e il 
procedimento E semplice: l'a¬ 
spirante inserzionista deve so¬ 
lo telefonare alla Tv e poco do¬ 
po il suo messaggio comparirà 
sullo schermo. Schiacciando 
un altro tasto, sotto la voce 
•Messaggi», si possono leggere 
le risposte. Sono bandite le pa¬ 
rolacce e le domande/offerte 
eccessn'amente spinte. Per il 
resto, tutto E lecito. 


•Attrazione fatale». In attività 
da qualche mese, E già un fe¬ 
nomeno, che ha rischiato dì 
sfuggire di mano ai suoi idea- 
ton. All'inizio, gli studi di Tele¬ 
roma 56 hanno fatto i conti 
con centinaia di telefonate 
ni giorno, un'ossessione: 
«Non riuscivamo a occupate! 
d'altro», spiega Michele Pezza¬ 
rossa. responsabile della pro¬ 
grammazione. «abbiamo do¬ 
vuto cambiar di registro». E, in¬ 
fatti. Teleroma 56 ci ha dato un 
taglio. Adesso il telefono di 
«Attrazione fatale* squilla solo 
in giorni determinati. Il lunedi, 
il martedì e II mercoledì. £ sta¬ 
la anche istituita una lascia 
oraria: chiamale dalle 10,30 al¬ 
le 13, sennò non rispondiamo. 
Perchè solo la mattina? La ri¬ 
sposta E semplice e disarman¬ 
te; la mattina gii studenti sono 
a scuola; perunpo'.stanno al¬ 
la larga dal telefono. Già, •At¬ 
trazione fatate* poteva trasfor¬ 
marsi in un catalogo Ivdi inser¬ 
zioni pomo-eroUche: invece, E 


diventalo un veicolo di tene¬ 
rezze per giovanissimi. I mit¬ 
tenti dei quaranta messaggi, 
che ieri comparivano sullo 
schermo Televideo, hanno 
un'età compresa tra i quindici 
e I venl'anni. Qualche annetto 
di più, evidentemente, deve 
averla «la coppia di sposi che 
s'E trasfenla da poco netta 
nuova zona del Torrino» e cer¬ 
ca «amiche o amici per il tem¬ 
po libero*. Ma è un'eccezione. 

Il contenuto dei messaggi? 
Ricorda il dolce stil novo. Rara¬ 
mente, negli scritti, si allude al¬ 
la possibilità di dare seguito a 
inconui sessuali in piena rego¬ 
la. Ancora ieri, il messaggio 
che osava di più era: «Ragazzo 
fisico asciutto conoscerebbe 
girl per dare sfogo all'immagi¬ 
nazione». Perii resto, dalla SSS 
in poi, le pagine di «Attrazione 
falale» sono barattoli di miele. 
Scrive Giampaolo- «Per tutte !e 
ragazze di Roma. Contattatemi 
per fare amicizia». Stop. Ecco 
Marco, che deve rimediare a 


una gaffe: «Scusa Giovanna, mi 
sono dimenticato il tuo com¬ 
pleanno». Ed ecco Eros '71. 
che E cotto come una pera e 
non ne fa mistero- «Stefania, 
anche se ti avevo promesso di 
non lasciarli più messaggi, ti 
voglio dire che sci una ragazza 
dolcissima. Ci incontriamo 
giovedì al solito posto». Sullo 
schemio imperversa un certo 
•Signore delle Tempeste», che 
riceve messaggi a radica, ma fa 
un po' il prezioso: •Perchè non 
ci rispondi più?». Firmato- Giu¬ 
sy e Connie'70. 

Delicati ed educati, ecco I 
tre mo tehetueri, che rispondo¬ 
no a Laura-Barbara-Francesca: 
•Siamo del ragazzi che fanno 
parte della sparuta schiera dei 
puri di sentimento Ci farebbe 
immenso piacere incontrarvi 
venerdì alle 17 davanti alla 
scalinata di piazza Venezia. 
Date conferma» Firmato: 3 
gcnilemen. Giacomo & Leo¬ 
pardi assicurano di essere <a¬ 


Questi ragazzi 
così teneri 
e spericolati 

ANNADILDOBOmilO 



■■ Dicevamo; adesso ra¬ 
gazzi e ragazze crexono in¬ 
sieme. stanno accanto fin 
dalle scuote materne, si ca¬ 
piranno, finalmente! Non 
come allora, quando I ma- 
Khi stavano da una parte, le 
femmine dall'altra, e per ve¬ 
dersi e mandarsi segnali di 

g radimento dovevano fare 
> struscio sotto 1 portici, lan¬ 
ciandosi occhiate assassine. 
Per forza si pigliavano colte 
micidiali che duravano anni, 
tutti con l'idea che quello/a 
era il solo e vero amore, che 
per qualche inghippo non si 
era realizzato. Intanto si fi¬ 
danzavano e si sposavano 
con qualche brava ragazza, 
o con un ragazzo perbene, e 
la vita non era certo mera^- 
gliosa. 

Adesso si riuscirà a mette¬ 
re insieme amore e vita, so¬ 


gno e lealtE; questi qui, che 
sono nati negli anni 70, sa¬ 
pranno pure leggere negli 
occhi della compagna di 
xuola, del ragazzo della 
porta accanto, chi sono e la 
voglia di volersi bene, e la 
volonlE di una leale amici¬ 
zia. ConoxendOsi fin da 
bambini, conoscendo cos'E 
la femminilità e la maxoll- 
nità per averle frequentate 
quotidianamente, non sta¬ 
ranno pio a cercare II princi¬ 
pe azzurro o Biancaneve. Se 
li costruiranno giomo per 
giorno xnza far» troppe Il¬ 
lusioni. 

E Invece no. Questi ragaz¬ 
zi, anche loro, hanno diritto 
a sognare; ci sarà pure uno 
xonoxiuto, una lanciulla 
misteriosa, capace di ri¬ 
spondere al proprio bisogno 
di runore. E A cercano suTte- 
lexhermo, Inviando mes¬ 


saggi vìa cavo. Certo, questi 
hanno una visione planeta¬ 
ria: e giustamente rron si ac¬ 
contentano più delle cono- 
xenze di zona o di quartie¬ 
re; e quanto a comunicazio¬ 
ne non gli mancano i mezzi 
tecnici; perche nonapprolit- 
tame? Eppi'ie si direbbe che 
qualche timidezza adoie- 
xenziale sia rimasta sotto la ‘ 
xorza de! duro o la sfida 
della minigonna, a inceppa¬ 
re la comunicazione xnti- 
mentale. Tanto che il breve 
messaggio lanciato da casa. 
risultal^O facile deliadichia- ' 
razione «faccia a fxcia» o 
degli Incontri spesso brutali. 
da dfxoteca. 

E cosi si potrebbe dire > 
che; I) i messaggi via tv ser¬ 
vono a Miezionare fin dall'i¬ 
nizio i cercatori d'amore da 
quelli che II sesso lo voglio¬ 
no tutto e subito. 2) Dichia¬ 


rando la propria disponibili¬ 
tà, e chiedendo quella altrui 
si evitano penosi sondaggi 
preliminari, e le frustrazicni 
di xoprite che lui o lei era¬ 
no già impegnati su altri 
fronti. 3) Anche II corteggia¬ 
mento parte subito avvan¬ 
taggialo; si evitano te xher- 
maglie del «vorrei ma non 
posso» e dei «no» detti con la 
bocca mentre gli occhi dico¬ 
no «si». Addio alla comme¬ 
dia brillante e ai giochi degli 
equivoci: si gioca a carte 
Kopeite. Resi» solo da co- 
noxersl, per capire se puO 
naxeie una storia, un amo¬ 
re, magari un legame, data 
la premessa che si E alla ri¬ 
cerca di uno scambio altetti- 
vo. E conoxersi E sicura¬ 
mente un percorso costnitU- 
vo. bene o male che vada a 
finire. 


Padre, madre e il figlio di 9 anni morti nel sonno in un villino alla periferia di Roma 
Salgono a tredici le persone uccise dall’ossido di carbonio neirultima settimana 

n gas & strage, distrutta un’altra famiglia 


Ancora tre morti per le esalazioni dell’cssido di car¬ 
bonio. Padre, madre e figlio (un bambino di 9 anni) 
sono stati trovad ieri pomeri^o privi di vita, nel loro 
vtUino della Botghesiar», una borgata alla periferia 
dlRoma. L’allanne è stato dato dai vicini: s’erano ac¬ 
corti che il televnoie di casa Rosato funzionava inin¬ 
terrottamente da 24 ore. Sale cosi a tredici il numero 
delle vittime del gas, nel giro di una settimana. 


■1 ROMA Un tubo rotto, e 
i'onido di carbonio ha ucciso 
aiKora. Madre padre e figlio 
•ano stali trovati morti Ieri p» 
marigglo, in un villino delia 
peiiteria romana. A scoprire f 
.^-corpi di Francesco Rosalo. 39 
anni Cecilia Di CiovannL 46 
‘ ' anni, e Andrea, di nove, sono 
. MMIivIgili del fuoco, che Iran- 
' no sfondato l'ingresso della 
riila. Nella borgata Botghesia- 
nd, l'anatme è stalo dato da 
' ataml vicini: s'ereno accorti 
dilli telerisote di casa Rosato 
: mtfna funzionata inlnienotta- 
mente per tutta' ta giornata. 
Secondo il medico legale, i tre 


etano morti durante la notte. 
La donna e il bambino sono 
stati trovati vicini, accaxiati 
sul pavimento del salotto. 
Fianeexo Rosalo era in ca¬ 
mera da letto, al piano supe¬ 
riore. AtKora una volta, a uc¬ 
cidere E stato l'ossido di car¬ 
bonio, fuorkixilo dal tubi del¬ 
l'impianto di rixaldamento. 

Tre giorni la, in un alber- 
ghetto di Capitisnano, in pro¬ 
vincia delTAquib, sono morti 
due aiovani fidanzati di Ro¬ 
ma. uianni RineUl, di 25 anni, 
e Pamela Brxcia, di 23, erano 
partili per le montagne dell'A¬ 
quila il 30 gennaio. Avevano 


festeggiato il Capodanno nel 
ristorante deir«Ippocastano», 
insieme con alcuni amici. 
Verso le cinque del mattino, 
erano lomall in camera. In- 
lieddoliti, avevano deciso di 
Iraxinare nella stanza nume¬ 
ro 6 una stufa a gas, trovala in 
corridoio. A ucciderli, sono 
state le esalazioni di Cpl (gas ' 
propano liquido), contenuto 
nella bomoola della siuIa 
«Non mi avevano chiesto co¬ 
me funzionava», si difende il 
gestore dell'albergo. Ma per I 
aludici non basta. A Mauro 
PUMmeri, Ieri pomeriggio E 
stalo notificato un avviso di 
garanzia, nel quale si ipotizza 
il reato di duplice omicidio 
colpioso. Sembra infatti che il 
responsabile della pensione - 
priva di un vero e proprio im¬ 
pianto di rixaldamento - fos- 
M autorizzato a tenere aperto 
solo durante l'estate. Oggi f 
medici dell'Aquila eseguiran¬ 
no l'autopsia sui corpi dei due 
giovani. 

Salgono cosi a tredici le 
persone uccise dall'ossido di 
carbonio nel giro di una xiti- 
mana. Domenica xorsa, a 


Novale Milanese, sono morti 
nel sonno Agostino Vadalà, di 
62 anni; la moglie Orsola Cast- 
le, 44 anni; I Tigli Giovanni e 
Alessio, di sedici e quattro an¬ 
ni. Il più piccolo, trovato an¬ 
cora m vita, ha cessalo di re¬ 
spirare in ambulanza. Un'al¬ 
tra figlia, Jessica Vadalà, nove 
anni. E tuttora ricoverata In 
ospedale, in condizioni gra¬ 
vissime. A dare l'allarme, nel¬ 
la notte, era stato II diciotten¬ 
ne Tiziano Vadalà, che stava 
rincasando dopo una serata 
Iraxorsa con gli amici. 

Ancora, sabato xorso, 
quattro persone hanno peno 
la vita a Borella di Cesenaticu. 
La famiglia CicognanI - pii- 
die, madre e due figli - s'era 
trasferita anni fa in Svizzera, 
per lavoro. Dano rientrali in 
Italia per traxorrervi le vacan¬ 
ze di Natale. L'unica a xam- 
pare alla morte E stata Mirella, 
diciotto anni. Aveva ottenuto 
dai genitori II permesso di tra¬ 
scorrere le vacanza con gli 
amici. Quando te E stata co¬ 
municata la notizia della tra¬ 
gedia, lei si trovava in Malesia. 

DC.A 


Metano e bombole, nessun rischio 
se si curano macchine e impianti 


npre tante, 
troppe, ogni anno le morti per 
asfissia da ossido di carbonio. 
E spesso E proprio il gas all'o¬ 
rigine diquesti continui «mi- 
statli». O meglio E fi cattivo 
funzionamento delie «mac¬ 
chine» (stuie, scaldabagni, 
caldaie dì rixaldamento) ali¬ 
mentate dal gas. 

GII incidenti «sono in co¬ 
stante aumento», assicura 
l'Ing. Giovanni Motinari, presi¬ 
dente della Cig (Comitato ita¬ 
liano gas). Airohe se non in 
proporzione con l'aumento 
del numero di «utenze». I dati 
certi sono quelli relativi al 
1988, mentre per I due anni 
successivi siamo ancora alle 
stime. Comunque nell'anno 
preso in considerazione si so¬ 
no verificali 249 incidenti in 
iinpianti alimentali dalla rete 
e 655 in quelli da bombole. Le 
vittime sono state nel primo 
caso 77 e nel secondo, 53. Il 


gas E utilizzalo spesso anche 
strumento di suicidio. Cln- 
quantatre tentativi neU'88; 26, 
purtroppo, riuxttl. Ai candi¬ 
dati al suicidio, comunque, 
una raccomandazione del- 
l'mg. Molinari, oltre, natural¬ 
mente, all'invito a non toglier¬ 
si la viltà. «Il gas metano, in 
bombole o In rete, non E vele¬ 
noso e non provoca la morte 
per inalazione. Laxiare I rubi¬ 
netti aperti può provocare in¬ 
vece un'esplosione mettendo 
a repentaglio la vita di altre 
persone, 01 coinquilini.» 

Si possono combattere i ri- 
xhi della morte da gas, SI, ri¬ 
sponde l'ino. Molinari. Le le- 
Mle sono: «Cambiare aria nel¬ 
la stanza dov'E istallalo l'ap¬ 
parecchio; revisione periodi¬ 
ca deU'impianlo; pulizia con¬ 
tinua dei tubi di scarico dei 
fumi; .Kquistare apparecchi 
di qualità; farllislallare da per¬ 
sonale specializzato». 


rini». Cercano due ragazze 
(carine) «con cui solcare l’o¬ 
ceano dell'amore...|;^hè ci E 
dolce naufragare in questo 
mare». 

Sempre educati, ma spesso 
tristi, molti giovanissimi fanno 
sapere di sentirsi soli «Cerco 
un ragazzo dolce e altissimo, 
almeno uno e novanta...per- 
chE io sono altissima». Firma¬ 
to: Il papavero. E ancora: •Cer¬ 
casi Susan disperatamente. 
Marco». Mary- «Romantica ra¬ 
gazza quasi diciottenne vor¬ 
rebbe conoscere persone che 
gli ricordino che la vita non è 
soltanto tristezza». E II povero 
Fienot: «Carino ma deluso in 
amore, desidera conoxeie ra¬ 
gazza max I7-I9annl>... 

•Attrazione fatale» funziona. 
Domande e risposte racconta¬ 
no di appuntamenti in dixote- 
ca e incontri davanti a Me Oo- 
natd's. Qualche amicizia na- 
sce. E, certe volle, E vero amo- 
K». I conduttori del programma 
ricordano aiKora la storia di 
Tarzan e Jane. Aveva comin¬ 
cialo Taizan; «Cerco ragazza 
per incontri nel verde e nel so¬ 
le...». «Jane» rispose. Dopo set¬ 
timane di conversazioni affida¬ 
te alla TV, i due si sono fidan¬ 
zati. Qualche volta, invece, 
non c'E niente da lare. È suc¬ 
cesso a Sara, trafitta da Cupido 
nel bel mezzo di un insorgo: 
«Cerco un ragazzo che iT gior¬ 
no X guidava una Renault 
bianca targata xy». Lui, non ha 
risposto. 


Ma, quel che E più nuovo, è 
che al gioco partecipano, in 
percentuali pari ai maxhi, 
anche le femmine. E questo 
E un buon segno: significa 
che dichiararsi disponibili 
aH'amore non equivale a di- 
mmirarsi «facili»,-e che cer- 
dare la seconda vOlUi. o la ' 
terza, se ci sono andate bu¬ 
che le precedenti, non E un 
disdoro. Significa anche che 
si può cercare l'amore, la te¬ 
nerezza, la gentilezza, xnza 
vergognarsi di apparire fuori 
moda. 

E. infine, E sorprendente 
in questo fenomeno la me- 
xolanza di vecchio e di 
nuovo: l’antica ricerca di 
partner mediante ■'•annun- 
cio», usata però con un mez¬ 
zo rapido come la tv doman¬ 
da/risposta; questo stesso 
mezzo impiegato per gli in¬ 
contri xmtimentali, c non 
matrimoniali o sessuali co¬ 
me era fino a qualche anno 
fa; il gusto del rixhio, inevi¬ 
tabile nel messaggio anoni¬ 
mo, e insieme la disinvoltura 
delia sperimentazione a oc¬ 
chi aperti, con i piedi sulla 
terra. Che volere di più? C'E 
solo da Invidiarli, questi ra¬ 
gazzi? 

Calabria 

Ammazzato 
un operaio 
forestale 


■■ REGGIO CALABRIA Un 
operaio forestale, Eugenio 
Priolo, di 36 anni, incensura¬ 
to, E stato ucciso la xorsa 
notte in un agguato a Casi- 
gnana, un centro della Locri- 
de a novanta chilometri da 
Reggio Calabria. Priolo E sta¬ 
to assassinato a colpi di pi¬ 
stola mentre faceva rientro a 
piedi nella sua abitazione. Il 
cadavere dell'uomo, secon¬ 
do quanto hanno riferito i ca¬ 
rabinieri della compagnia di 
Bianco, E stato trovato ad 
una ventina di metri dalla ca¬ 
sa. Stando a quanto riferito 
dagli investigatori, la vittima, 
oltre a non avere precedenti 
penali, non frequentava né 
conoxeva pregiudicati. Cir¬ 
ca il movente defi' omicidio, 
dunque, per il momento, 
non si exiude alcuna ipote¬ 
si. 

Eugenio Priolo E la prima 
persona uccisa in Calabria 
nel 1991. Lo xoiso anno gli 
uccisi nella regione sono sta¬ 
li 316, esattamente cento in 
più rispetto al 1989. 


Leuere 


Quanto è 
costato 

questo «esercito 
parallelo»? 


■1 Cara Unitù, in questi 
tempi di continui aumenti 
tanffan vorrei sapere quanto 
è costata in miliardi al popo¬ 
lo italiano la costituzione di 
un esercito parallelo e arbi¬ 
trano dal 1956 ai nostn gior¬ 
ni 

Per risarcirci bisognereb¬ 
be prendere i responsabili di 
queste decisioni e mandarli 
a rimboxhire la Sardegna, 
cioè quella regione dove, in 
caso di emergenza, sarem¬ 
mo stati mandati noi comu¬ 
nisti. 

Emilio Bono. 

Cairo Monlenolle (Savona) 


La questione 
meridionale 
e la dignità 
degli individui 


H Caro direttore, •Dob¬ 
biamo ripensare ai fonda¬ 
menti stessi dell'idea di Sta¬ 
to; al concetto di individuo 
che ne è alla base. Individuo 
e Stato coliKldono nella lo¬ 
ro essenza, e devono arriva¬ 
re a coincidete nella pratica 
quotidiana per esistere en¬ 
trambi». Questa frase l’ha 
xrìita Carlo Levi quaranta¬ 
sei anni la, nelle ultime pagi¬ 
ne del suo Cristo SI i fermalo 
aEboli. 

Il concetto che Levi rias¬ 
sume prende corpo mentre 
egli dixute sul problema 
meridionale, che non può ri¬ 
solversi (dice) senza «un 
capovolgimento della politi¬ 
ca», xnza una «vera rivolu¬ 
zione Italiana». 

Per venir fuori da questa 
imbastardita tradizione, di¬ 
ce Levi, bisogna creare uno 
Stalo diverso, fondato sul¬ 
l'individuo, utro Stato capa¬ 
ce dì esistere e agire »lo n- 
spettando la dignità dell’in¬ 
dividuo, il suo diritto ad cs- 
xre una realtà vivente capa¬ 
ce di autonomia. 

Certo, E enorme l'impresa 
di passare da un’affermazio 
ne di principio alla sua prati¬ 
ca attuazione. Occorrereb¬ 
be una grande onestà e un 
grande impegno morale, da 
parte di una clasx politica 
intelligente e capxe (e non 
troppo interessata al dena¬ 
ro). Tuttavia sarà xlo risol¬ 
vendo il problema dello Sta¬ 
lo che divenà possibile av¬ 
viare a xluzione quei due 
grossi problemi che affliggo¬ 
no rilalia; la diversità meri¬ 
dionale e l'onnipotenza del¬ 
la malia. 

Fore si sta levando un 
vernicilo in questa direzio¬ 
ne. Frrx avremo nuove re¬ 
gole ( ettorali. foix i candi¬ 
dali pi M di veste bianca «- 
ranno exlusl dal gioco; for¬ 
re l'a nministrazione dello 
Stalo divcnieià trasparente. 
Se qui.'sU eventi straordinari 
si verificheranno, allora, co¬ 
me dk'e Levi, lo Slato e l'In¬ 
dividuo potranno andare a 
braccetto. Ma bisogna far 
presto. 

Glaaeppe Baibalncca. 

Taranto 


Un pellerossa 
che voleva solo 
spedire la treccia 
a suo padre... 


■i Gentili signori, appar¬ 
tengo alla Nazione Shosho- 
ne della Wind River Indian 
Agency, nel Wyoming. Ho 
una cau» in cono contro 
gli amministratori della pri¬ 
gione di New Folsom, Cali- 
lomia. 

Sono stato consigliere spi¬ 
rituale in tre sezioni della 
prigione per quasi un anno. 
Precedentemente ero stato 
consigliere (xr il carcere di 
Susanville. Ho pratlcamenle 
vissuto gli ultimi dieci anni 
in tutte queste carceri della 
California, nella posizione di 
consigliere spirituale. 

Le mx responsabilità in¬ 
cludevano l'organizzazione 
delle cerimonie detta pipa; 
dovevo cioè fare in modo 
che l'erba dolce, la xlvia. il 
cedro e le pietre laviche per 
la capanna sudatoria, fosse¬ 
ro disponibiti per I prigionie¬ 
ri Nativi Americani. Insom- 
ma, le mx responsabilità 


consistevano nel provvedere 
a tulle le loro necessità spiri¬ 
tuali 

Il 16 xttembre deir89, 
mentre slavo conducendo 
una cenmonia a Now Fol¬ 
som. un fratello mi chiex di 
prendere la sua treccia lun¬ 
ghissima, già tagliata da lui. 
e di mandarla al padre Un 
suo parente era morto di re¬ 
cente e in questo modo egli 
voleva dimostrare il lutto 
Durante un giro della cen- 
monia pregammo con i suoi 
capelli in mano, quindi glieli 
restituii. Dopo la cenmonia 
me II iKonxgnò davanti a 
due secondini perchè io po¬ 
tessi mandarli a suo padre. 
La treccia era stala posta in 
una busta. Le guardie aveva¬ 
no assistilo molle volle agli 
scambi di cox come la sal¬ 
via, il cedro, le penne d'a- 
quila ecc. tra me e i prigio¬ 
nieri. 

Mentre ripartivo dal car¬ 
cere, una guardia mi fermò 
e mi perquisì, come xmpre. 
Ma quella volta chiamò il ca¬ 
po della xrveglianza per la 
busta contenente la treccia, 
fui interrogato riguardo a 
quella e su una lettera per il 
padre del detenuto Mi trat¬ 
tennero in stato di anesto 
per contrabbando. La trec¬ 
cia del pngioniero fu confi¬ 
scata cd egli fu messo in cel¬ 
ia d'isolamento La busta col 
contenuto fu trattenuta dallo 
stali del carcere. 

Ebbi l'impressione che 
tutto potesx comunque ri¬ 
tornare alla normalità dopo 
aver spiegalo il significato 
del taglio della treccia; inve¬ 
ce airudienza, gli ammini¬ 
stratori mi comunicarono il 
divieto di lavorare in qual¬ 
siasi prigione della Califor¬ 
nia. 

Abbiamo prexntato una 
denuricia alla U.S. District 
Court per il Distretto est del¬ 
la California e stiamo aspet¬ 
tando la comunicazione 
della data del processo. 

Intendo nbadire il (atto 
che ai detenuti di altre reli¬ 
gioni è conxntito di tenere 
Bibbie, rosari ecc. e xambi 
con i loto ministri di cullo; 
quindi, allo stesso modo, ai 
Nativi Americani devono es- 
xre concessi uguali diritti 
religiosi. £ una questione di 
diritti umani e non si può 
trascurare. 

Bedeanx R. Wesaw. 

Del Comitato di appoggio 
ai pngionieri Nativi Amencani 
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Tre proposte 
percoìitrastare 
laviolema 
sui bambini 


M Signor direttore, in oc¬ 
casione dpH'ennesima de¬ 
nuncia delle violenze so¬ 
prattutto sessuali (in Uu 
una bambina su 4. m Italia 
una su dieci) praticate sui 
più indifesi, xprattutto in fa¬ 
miglia, vorrei ricordare co¬ 
me i maltrattamenti, gli abu¬ 
si. le violenze, l'abbaindono. 
la xlitudine in famiglia sia¬ 
no la Ionie principale di fu¬ 
ghe da casa, suicidi, droga, 
prosliluziofK, ecc. 

La quasi totalità delle pro¬ 
stitute italiarx è stata violen- 
lata da piccola da paiena I 
casi di stupro si xno qua¬ 
druplicati negli ultimi ven¬ 
l'anni. Anche l'abbandono 
psicologico disinigge i bam- 
binL 

Le edicole sono infarcite 
di riviste e videocassette che 
spronano al sadismo e alla 
violenza sulle bambine. 
Giornali autorevolissimi vi¬ 
vono anche sfmttando la 
prostìtuziorx (inxrzioni di 
cartomanti e massaggiatri¬ 
ci). Andrebbe punito (per 
complicità) anche chi com¬ 
mercia o acquista materiale 
che ux il sesx per esaltare 
violenza e sadismo; i pro¬ 
duttori dovrebbero essere 
inquisiti per plagio, circon¬ 
venzione di incapace, istiga¬ 
zione a delinquere e apolo¬ 
gia di reato. 

I <lienti» delle bambirx 
costrette a prostituirsi i quali 
non denunciano il latto, do¬ 
vrebbero venir accurati di 
compiicilà in sfruttamento e 
omissiotx di soccorso. 

Per finire vorrei far notare 
come con: a) lezioni xola- 
sfiche di «altruìsmo» e > 81 ) 10 - 
dileso» dalle violenze più 
subdole; b) istituzione di 
centri sociali che conxnla- 
no a volontari di aiutare i ra¬ 
gazzi disperati; c) utilizzo 
della «pubbliatà-piogresso» 
per qualcosa di veramente 
utile; far capire a chi xffre 
conte trovare aiuto, si po¬ 
trebbe con spex irrisorie 
evitare la rovina di bambini 
della quale ora la parte in¬ 
formata della società E com¬ 
plice morate. 

Angelo Roaa. 

Bozzolo (Mantova) 
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IN ITALIA 


Cinque banditi incappucciati danno l'assalto, 
in provincia di Latina, al furgone blindato 
deUa ditta specializzata nel trasporto valori 
Raffiche di mitra e minacciosi candelotti 


I vigilantes non hanno opposto resistenza 
Una rapina troppo punture: c'è una «talpa»? 
Posti di blocco, caccia con l'elicottero, 
ma della banda, finora, nessuna traccia 


Colpo da sd miliardi alla Brink’ 


Sei miliardi di lire in contanti è il bottino di una rapi¬ 
na ai danni di un furgone portavalori della «Brìnk's 
Secuimarfc» portata a termine nel pomerìggio di ieri 
a Sonnino, in provincia di Latina, da un commando 
di cinque uomini armati di mitra, fucili a pompa e 
(forse) candelotti di diiiamite. I rapinatori sono riu¬ 
sciti a far perdere le proprie tracce. Forse c'è una 
•talpa» airintemo della Brìnk's. 


ANOIIIAOAIAIIOONI 


■■ROMA. UnasvenU^tadl ; 
mina alle aomme, queicinque 
uomini Tncsppuoclati . che : 
d'iiRpnwvbo rt piazzano da- : 
vano al hiigone della •Brink's ' 
Secunnail^. lYe dr loro hanno ' 
in mano altrettanti candelotti, 
iofie di dinamite, (one no. 
Con tutta calma li allineano sul 
cofano del blindata Basta 
questa minacciosa messinsce¬ 
na per far scendete I quattro 
uomini della vigilanza, subito 
disaimati e costretti a stendersi 
bi lena. L'ultimo ostacolo fra i 
banditi e i sei miliaidi di lite In 
contano sUpaU nella cassafor- 
le. Mentre tre di loro tengoito a 
bada le guardie giurate, gli altri 
due caricano i iMlehl con il de¬ 
naro nel bagagliaio di una 
Peugeot 205, a bordo della 
quatepolfusgono. l'agguato, 
poco dopo le 15 di ieri, sulla 
provinciale che da Tenacina 
pmta’a Sormina in provincia' 
di La0na.'PropriO'a’Sonnina 
neO'agMzia della Cassa di RI- 
spaimio di Roma, era previsla 
l'uHima lappa prima del rien¬ 
tro neOa sede centrale di Ro¬ 
ma. 

: Ancora un colpoaOa Brink's 
Sècumiaifc ancora mUiardarlo 
il bookia Certo, sono poca co¬ 
sa Idei mlliaidl'dl Ieri se para- 
gonatt ai nentaelnque rubaO 
npll'gl a Roma nel caveau 
ptineipale della sooieiA sulla 
via Awelia. Una rapina «sioii- 
ca>, ma tunora avvolta rwl mi- 
alefo non tanto par la-dinami¬ 
ca, quanto per la matrice. . 


Palle notizie frammentarie 
filtrate lino alla laida serata di 
ieri emerge una sola certezza: i 
banditi, armali di mitra e fucili 
a pompa, disponevano di tutte 
le informazioni necessarie per 
portare a termine la rapina. 
Conoscevano l'esatto itinera¬ 
rio del blindato, gli orari, sape¬ 
vano insomma che entrando 
in azione a quell'ora e in quel 
luogo avrebbero trovalo pieno 
il furgone-forziere. Pieno dei 
soldi ritirali nel corso del giro 
di raccolta presso i numerosi 
istituti di credito del Monti Le- 

P ini. Una «talpa», dunque, al- 
intemo della societS di tra¬ 
sporto valori è l'Ipotesi al mo¬ 
mento più accreditabile sulla 
quale imbastire un'indagine, 
che comunque si presenta 
complessa. Gli uomini della vi¬ 
gilanza. subito Interrogati, non 
hanno potuto descrivere i rapi- 
iMlori, tulli incappucciati, che 
owiarnente si.aon guardati be¬ 
ne dal lasciare in «regalo» qual¬ 
che Indizio che potesse mette¬ 
re sulla strada giusta gli investi- 
gatorL I cinquo banditi hanno 
abbandonalo sul posto del- 
l'aunalo sollanto una macchi¬ 
na. un'Alfa 75 risultata rubala. 
A bordo, c'erano delle larghe 


mare un automobilista di pas¬ 
saggio che ha poi dato l'allar¬ 
me, sul posto sono arrivati gli 
agenti della squadra mobile di 
Latina e i carabinieri della 
compagnia di Terracina e del¬ 
la caserma di Sonnino. Mentre 
un elicottero della polizia si al¬ 
zava in volo a <accia» della 
Peugeot dei banditi, i dirigenti 
hanno organizzato e allestito 
una serie di posti di blocco in 
tutta la zona, da Sonnino a La¬ 
tina e fin verso Roma sulla 
Pontina, da Terracina a Sabau- 
dia, a Gaeta, che non hanno 
pero, almeno finora, portato 
alcun risultato concreto. Nel . 
Irattempo gli agenti .della 
«scientifica» hanno repertato 
ogni possibile traccia, alla ri¬ 
cerca. per quanto improbabi¬ 


le, di eventuali impronte digi¬ 
tali lasciate dai rapitratori sulla 
macchina abbatidonata. Dal 
rise:Jo quasi impenetrabile 
degli investigatori sulla rico¬ 
struzione della dinamica del¬ 
l'agguato, sembra che tre ban¬ 
diti fossero nascosti nella bo¬ 
scaglia che costeggia la strada 
proìdnclale, appena oltre il 
«confine» del comune di Son- ? 
nino, mentre altri due sarebbe¬ 
ro sopraggiunti subito dopo al¬ 
la guida dell'Alfa 75 e della 
Peugeot, bloccando il blinda¬ 
to. la rapina non-è durata più 
di tre, quattro minuti. In una 
strada (e in un' ora) non mol¬ 
to trafficata. Far perire le pro¬ 
prie tracce, per i cinque «uomi¬ 
ni d'oro», ù stata la parte più 
semplice del piano. 


Società nel mirino da anni 

n clamoroso assalto dell'84 
Mistero italiano tra Br 
e servizi segreti deviati 


della Peugeot 205 usata perla 
fuga non possa essere utile alle 
IndaginL 

Appena i vigilantes, bloccati 
II con il furgone con le quattro 
ruote a terra, sono riusciti a fe^ 


M ROMA II bandito si volto, 
ammicco e disse: «Non taglia- . 
mo I fili dei telefoni, perche ri- - 
metterli a posto vi costerebbe 
soldi e tempo». Era l'alba del 
24 marzo 1384, e i 5 rapinatori 
avevano appena finito di svuo- 
tare il caveau blirtdato e super- 
protetto della «Brink'S Secu^ 
mario, ur» socieU intemazio¬ 
nale di trasporti e custodia va¬ 
lori. Ma quella mattina, sulla . 
via Aurella a Roma, non fu sol-. 
tanto realizzato II <olpo del 
secolo», una rapina da 35 mi¬ 
liardi Ebbe anche inizio uno 
stranissimo giallo, che. con il 
variare dei mesi e degli indizi, 
fu definito politico, giudiziario, 
spioni$lico...Cinque rapinatori, 
con barbe finte ed occhiali, la 


sera precedente sequestraro¬ 
no un dirigente della «Brink'S», 
mentre rincasava. Sapevano 
che era in possesso di una del¬ 
le due chiavi della camera 
blindala. L'altra era nelle mani 
di uno dei due custodi nottur¬ 
ni. ’l due addetti alla sorve¬ 
glianza e l'alto fùnziortario gia¬ 
cevano pocheoie dopo legad 
e imbavagliati aH'intemo del 
. Centro operativo della società. 
I banditi aspeltaror» che scat¬ 
tasse il congegno a tempo dei- 
la porta bliiidata, vuotarono 
plichi e forzieri, uscirono. Pri¬ 
ma di andar via appessero al 
collo di un custode un cartello 
con la stella a cinque punte. 
Era la loro firma: siamo delle 



- --- Con la denuncia dei redditi 3000 miliardi di tasse in più 

per i proletari di case 
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Dopo ihiaio detta tesse'finanziarìa. con la denuncia 
aeimklitt del !90 (che dovrft essere presentala en- 
.M, OD U SI inagi^ ‘91) la tassazione suhfabbricati au- 
f:? iQeiiieitt.di.tiemila miliardi di lire. Questo dopo l'ap- 


IL Nel .'92 con rentrala in vigore dell'Imposta co- 
liiale'iùifill fnunobiU .si arriverà ad un gettito di 
woiUà imliaididi lire. ' 


ttpnflMA Almeno tremila ' 
maMI «B ImpoM In più sulla 
cbia nella pnaibna dfchiaià- ^ 
dona'iM'iMiM per ranno 

mofvv’Cne' oiwfs vsMro. pfv* 

H 31 

'^. ^91; Qù<Hd auiMnto détta 
. ngiiiirifina ddpn U varo della 
RM* UnanelMla 91. che ha 
ippcOTaw 'fmcianiciiio oai 
iit>a anooaiKianu waggMiv 


mOTAM 

complesrìvi quasi quindicimi- 
la mUiaidL Awungendo l'in- 


n ■Wtahe'datenniiiano i valori 
H't^i^lninMbaL L'auttMntodl 
uh i| M a i te'« Mte.l mp Oii s vai a 
' ' ancntptf'liooiiiBMMndliaa 
lé danarioid del taMficaii < 
pMsddjvH^MMk» 
IftTfff ittrtii e fwlftT ìi di'iuooef» 




!!?RrB.tAbaratlBiopi«Mn 
|W.aR.kninoUli>im.feiiiia <fl 
Kwatetf MmUaMIOmii^ 
gtNliM»niaaHll.dritpel..aa- 
mffBRtmo mHairil «tt di ner. 
«RwmllaBtnqHacanio mllaidi 
rii lama di laglsiro./mille mi- 
■Mdl di bnpoile ipotecarle e 
.„caiatm>t duemila duecento 
'^i;mllaidl ttt bivte D tutto per 




creffiento del?5% degli estimi 
catatialL' si dovrebbe arrivare 
attqmo ai dieiotiomila miliar- 
dL 

OaUa prossima denutKia 
dei reddm. dunque, gli au- 
menil saranno retroattivi di un 
ama' 

Fbcdamonualclie esemplo 
dlcome sarti il carico fiscale. 

■Per un appartamenlo A3 di 
Upó economico, di cento me- 
ttr quathi si pagheraimo 
247mila lire anzIcM I87mila 
carile per l’anno precedente; 
per un appartaniento della 
stessa supeiiicie, ma di cate¬ 
goria civue, la tassazione da 
22Smlla Mie passerà a Slami¬ 
la: Con la stessa tipologia, ma 
con una stanza bt più U gettilo 
da 448fflilasaliià a seimila 11- 
le. ‘ ' ■ ■ 

La tassazione suga casa per 
la dcnuncla del 92, per II red¬ 
dito del 91 e per le compra¬ 
vendile, le doriazioni e le suc¬ 
cessioni dovrebbe rimanere 
imaiiabite. Non e escluso che 


il governo, sempre per turare i 
buchi del bilancio, ricorra 
nuovamente ad un ennesimo 
aumento degli estimi catasta- 
H. 

Ciò, In attesa del 1992, 
quando entrerà in funzione 
I kL la nuova imposta comu¬ 
nale sugli immobili. Per quel- 
l'anno, cioù per il 1992, i’Im- 
posta Comunale sarà applica¬ 
ta con un'aliquota compresa 
tra il 3 e il 5 per mille del valo¬ 
re reale del mercata 

Frendiaiiw una media di 
aliquota del 4 per mille per gli 
stessi appaitamenll ai quali ci 
' siamo ineriti negli esempi pre¬ 
cedenti si dovrebbero avere 
queste imposte: 33Smila lire 
per l'appartamento di tipo 
economico; anziché 247mila 
di quest'anno: 494mila lire, 
anziché 3I8mila per l’apper- 
, tatnentodltipocivilee9S7mi- 
la lire, anzkM 561 mila lire se 
con una stanza in più. 

Per il 1992, con l'entrata in 
vigore della nuova imposta 
comunale, gli immobili da¬ 
ranno -secondo i cakoH resi 
noti dal minisirodelle Finanze 
. RinoFbimka-ungettHodldl- 
ciannovemila 960 miUardk 
settemila 200 miliardi per l'ir- 
pefe dodicimila 760 miliai^ 
perl’ki. 

Con l'entrala in vigore del¬ 
l'imposta comunale sugli im¬ 
mobili, nel 1992 entreranno in 
vigore anche i nuovi estimi ca¬ 
tastali che dovranno sostituire 
quemdell939. 

Facciamo quakhe esem¬ 
pla riferendoci ad un appar- 
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La sede della «Brink's Sacurmark» piantonata dai carabinieri dopo la rapina di 35 miliardi del 24 marzo 1984 


Brigale rosse. Per accreditarne 
Tautenlkità i S lasciarono su 
un tavolo aiKhe fotocopie di 
un documento delle Brrisaien- ; 
te al 1978 c di alcune schede 
informative. La rivendicazione 
ventre rafforzala poco ore do¬ 
po con una ttlefonata a •l'Uni¬ 
tà». 

Maera tutto falso. NienteBr. 
rressun esproprio proletarfo. Il 
primo tassello del giaMo fu la 
scoperta che nei colpo miliar¬ 
dario erano coinvolte non cin¬ 
que. ma almeno sedici perso- 
ire. U secondo era nel nome 
della «mente»:. Antonio Chi- 
chiarelli. un pregiudicalo ro- 
mar», freddato a colpi di pi¬ 
stola sei mesi dopo il colpo. 


Nel marzo dell’85, si scopri 
che era uno strano pregiudica¬ 
to. Ciri di droga e di proslitu- 
zlorw, si, ma anche probabili 
contarti con ambienti legali ai 
Servizi segreti. Antonio Chi- 
chiarelli era stato l’autore ma¬ 
teriale del falso comunicalo Br, 
che. nella primavera del 1978, 
avvertiva: il cadavere di Moro é 
stato gettato nel la^ della Du¬ 
chessa, in Abnizzo (r«lnlor- 
mazione», come è noto, servi 
soltanto a sviare Indagini e ri¬ 
cerche). 

Il terzo tassello si materializ¬ 
zò quasi spontaneamente. Il 
fatto che Chichiarelli fosse sta¬ 
lo l’autore materiale del comu¬ 
nicato •misterioso» sullo slali- 


sla democristiano gettò lutt’al- 
tra luce sulle schede informati¬ 
ve lasciale dai rapinatori all'In¬ 
terno della «Brink's Super- 
mark». Non era materiate delle 
Br, certo, ma le informazioni 
. contenute in quei pochi fogli 
sembravano dettagliate, meti- 
colse, eccessivamente precise. 
Erano dedicate al direttore as¬ 
sassinalo dell'agenzia giomaU- 
stica «Op», Mino Pecorelli (le¬ 
gato alla ré), all'ex pnreurato- 
' re capo di Itoma, Achille Gal¬ 
iucci, al leader comunista Pie¬ 
tro Ingrao. Infonnazioni passa¬ 
te dai servizi segreti deviali? E il 
colpo del 24 marzo cosa era 
stato: una «semplice» rapina o 
un altro piccolo mistero italia¬ 
no? dgt; 


3/1/1989 3/1/1991 

Nel 2* anniveisario della Komparaa 
del Sesielarfo generale, compagno 

On. TOMMASO SICOLO 

la Segreieria regionale Spi<;gil Pu¬ 
glia lo ricorda ad amici e Iscritti 
Bari, 3 gennaio 1991 

Ricorre oggi il 2* anniwnario della 
mone di 

TOMMASO SICOLO 

nel ricordarlo ai compagni e a tutti 
coloro che lo conobbero, la fami¬ 
glia cerca di esprimere il suo pensie¬ 
ro. augura che il Partito sappia ritiD- 
vaie runltli, anche nella diveisM, 
senu la quale non c'e avvenire nd : 
per il Partito, né per la sinistra, né 
per i lavoratori, né per la nostra na¬ 
zione alla quale molti compagni co¬ 
me Tommaso hanno dedicato la to¬ 
ro vita. 

Bari, 3 gennaio 1991 

Nadia e Roberto Pagella ricordano,. 
iMlla ricoirenza della scomparsa, la 
carissima 

MILUMARZOU 

e sottoscrivono per lUnitA 
Ancona. 3 gennaio 1991 

Ricoidiamo 

TERESA PORRECA 

A Ire anni dalla tua scomparsa é an¬ 
cora Ione il desiderio di pariate con 
te. pariate degli odierni avvenimen¬ 
ti coal diversi da come li avevamo 
Immaginati Poco tempo la ascol¬ 
tando Occhelto, la compagna Cas¬ 
sandra mi chiedeva da che parte sa¬ 
resti stata. Non ho avuto dubbi ■ con 
ia lucidità che ti distingueva avresti 
compreso la necessita del rinnova¬ 
mento e certamente con la tua sen- 
sibiliia e cultura politica ci avresti 
aiutalo a capire ancora meglio. Non 
li dimenticheremo mai. 

Dolores, Regina, Ornella, Cassan¬ 
dra sottoscrivono per rUnitA 
Ancona, 3 gennaio 1991 

£ mono II compagno 

FRANCESCOPM 

di 71 anni partigiano, iterino dal 
1945. I funerali avranno luogo do¬ 
mani venerdì alle ore 8 partendo 
dall'ospedale Callieia. M familiari 
dello scompano le condoglianze 
della sezione Bianchini» di San 
Teodoro e de ft/nfiq 
Ccfwva, 3 gennaio 1991 


I lavoratoti CgiI di Roma e del Lazio 
panecipano al tono del compagno 
Cario per la mone del padre 

MAIdOIECin 

Roma. 3 gennaio 1991 

A un meae dalla scofflpana di 
CII.M FANI^ IMimNOU 
avvenuta a Genova. Il fratello Pietro 
la ricorda con tanto afletio a quanti 
l'hanno conoaciuta e stimata, e In 
sua menyjfia sottoa cri ve per tXIni* 
IA. 

Hrenze. 3 gennaio 199t 


MOZART 


ìmé ^ i 


(amento di cento metti qua¬ 
dri, di categoria civile, situato 
in una zona di semiperiferia: a 
Roma fa rendita catastale do¬ 
vrebbe passare da l.287.000a 
2.650.009 lite; a Milano da 
I.I88.000 a 3.380.000 lire; a 
Napoli da 1.227.000 a 

: 2.400.000 lire; a Firenze da 
■ 1.227.000 a 2.SOO.OOO lire; a 
Torino da 1.120.000 a 
2.7SO.OOO lire; a Venezia da 
1.150.000 a 3.200.000 lira; a 
Bari da 1.190.000 a 1.800.000 
' lire: a Bologna da l.l 10.000 a 
2.400.000 lire, a Genova da 
I.n0.000 a 2.400.000llre. 

Anche per i negozi la rendi- 
tà é destinata a più che rad¬ 
doppiare. Anche per i itemi 
ci limitiamo a rifarci a qualche 
esempio: Per un negozio sL 
. tuato in una zona di semiperi- . 
feria, tra il centro e la periteiia, ' 
' queste dovrebbero essere le 
rendite per un locale di set¬ 
tanta metti quadri: a Milano i 
valori dovrebbero passare da 
2.205.000 a 5.950.000 lire; a 
Roma da 2.340.000 a 
5.8^.000 lire: a Napoli da 
2.230.000 a 5.600.000 lire; a 
Bologna da 2.000.000 a 
5.400.000 lire; à Firenze dà 
2.060.000 a 5.800.000 lire; a 
Bari da 1.980.000 a 5.350.000 
lire; a Genova da 2.080.000 a 
S,6M.000 lire; a Torino da 
2.030.000 a S.S00.000 lire; a 
Palermo da 1.700.000 a 
4.300.000 lire, a Venezia da 
2.100.000 a 5.700.000, per fi¬ 
nire a l'Aquila dove dovrebbe¬ 
ro passare da i;200.000 a 
3.300.000 lire.. 


■ compagni della Sezione comuni¬ 
sta di Terrasinl sono affettuosamen¬ 
te vicini alla famiglia Pema per ia 
scomparsa del caro 

PIERO 

Tenaslni (Pa), 3 gennaio 1991 ' 

E deceduto ieri alf'elS di 70 anni il 
compagno 

ANTONIO CHIAROnO 

-VOICIU 

partigiano combattente, militante 
del Pei dal 1944. La seztone del Pei 
di Ugugnana e la sezione Anpi di S. 
Vito al Tagliamento. nel porgere al¬ 
la lamiglla le piO sentite condoglian¬ 
ze, informano che i toneraJl in for¬ 
ma cMle. avranno luogo oggi alle 
ore 15 partendo dall'o^iedale di S. 
Vito per il cimitero comunale. Per 
onoraiTW la memoria, i compagni 
sottoscrIvDno per IT/nild 

Il 3 gennaio 1966 veniva a mancare 
lacompagna 

NOEMI 

Il compagno Bob, assieme ai figli 
Andrea e Stefano, con amore, la ri¬ 
corda. 

Milai», 3 gennaio 1991 

Il 3 gennaio 1986 veniva a mancare 
la compagna 

NOEMI 

Il compagiM Bob, assieme al figli 
Andreaa e Stefano, con amore, la ri¬ 
corda. 

Milano, 3 gennaio 1991 

Germano c Caria Calligaro prolon- 
damente addolorali per la prematu¬ 
ra scomparsa del compagno 

GERMANO CARRARA 

si stringono affettuosamente a Mar¬ 
gherita ed ai suoi familiari e in me¬ 
moria del caro defunto sottoscrivo¬ 
no per iVnità. 

Bofgofranco d'Krea, 3 gennaio 1991 

La Spi-^U del c ompr ens orio di 
Ivrea partecipa al dotore c porge 
. sentite condoglianze alla fami^ 
per il lutto di 

GERMANO CARRARA 

Ivrea, 3 gennaio 1991 

Il Consiglio della Cooperativa Labo¬ 
ratori Uniti partecipa al lutto dei fa¬ 
miliari del socio 

RENATOCOOA 

Vimodrone. 3 gennaio 1991 

Le compagne e 1 compagni di Vimo- 
dtone serro vicini con tanto affetto 
alla moglie e alla figlia del compa¬ 
gno 

RENATOCOOA 

Vimodrofw, 3genrìak> 1991 

Nel 15^ anniversario detta tragica 
scomparsa del compagno 

CIANnUNCORIBOUM 

n padre Alfredo lo rteofda con dato¬ 
re e alleilo. Sottoscrive per IVnM. 
Milano, 3 gennaio 1991 


I MAESTRI 

DELLA 

MUSICA 

I grandi cotnpoaitorì 
ia conili dóc c musicasKtte 




UN’OFFERTA ECCEZIONALE 
PER UN GRANDE 
REPERTORIO CLASSICO 

In edicola la 1” uscita 
con fascicolo e 2 CD 

(la 3* di Baalhovea la 7* • ra* dbatM di FurtwAngteO 

a sole 9900 lire 

I Maestri della Musica in 80 fascicoli mo¬ 
nografici settimanali e 83 Ckxnpact Disc. 
La più approfondita documentazione 
enciclopi^ica sulla vita e le opere dei 
grandi compositori e l’eccezionale rac¬ 
colta di concerti in Compact Disc o mu¬ 
sicassette. 300 brani eseguiti dalle 
più famose orchestre del mondo e 
dai migliori direttori e solisti per cono¬ 
scere e amare la musica classica. 


netto In cMMCto 
•sntoMOQIIru. 




E L’OFFERTA ECCEZIONALE 
CONTINUA 

SULLE PROSSIME USCITE 


una proposta D^AGOSTINI 


l’Unità 

. Giovedì 
3 gennaio 1991 
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Borsa 


BORSA DI MILANO 


Seduta record per breve durata e scambi 


M MILANO. La prima seduta borsistica del¬ 
l’anno nuovo ha battuto diversi record nega- 
IM; è stata brevissima, (prima delle 12.30 
tutto era finito, col Mib in flessione dello 
0,40%) ha avuto scambi estremamente rare¬ 
fatti sotto anche i 40 miliardi registrali nella 
seduta di lunedi scorso (San Silvestro). Il 
vecchio Mib che aveva assunto il 2 gennaio 
1990quota mille, risulta ulteriormente eroso 
fin dalla prima seduta del *91. L’anno scorso 
la Borsa ha lasciato sul terreno qualcosa co¬ 
me 40mila miliardi di capitalizsazione, spe¬ 
riamo che questa prima seduta, che risente 
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INDICI MIB 


ancora delle festività di Capodanno, non 
rappresenti alcun segno premonitore. La 
perdita maggiormente di riiievo e quella del¬ 
le nuove Montedison, che hanno cambiato 
ragione sociale lunedi scorso dopo la fusio¬ 
ne con le Agrìcola, che cedono il 2,53%. An¬ 
che le Enimoni sono risultate poco mosse 
( -I- 0,06%) a quota 1.580 lire, nel primo gior¬ 
no deirOps lanciata dall’Eni sul 20% del ca¬ 
pitale della ex «loinl venture». Ancora pesan¬ 
ti sono risultate le Fiat (-0,86%) e diversi ti¬ 
toli della scuderìa Agnelli (Snia -1.39%, Ifi 
-0,73%). In flessione inoltre le Generali con 
-0,54% e Olivetti con-1.2%, ORC. 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO nOGQIA 



TEMPORALE nebbia 



E 


IL TEMPO IN ITALIA: Is Bltuazlons mtlsrsolo* ' 
gica è caratlarizzals dalla praaatiza di una va* 

TIMPIIU'nJRC IN ITALI* . . 

sta e protenda deprasslbne che ai estenda 

Botzano 

-8 

d .L'Aquila 

dall’Atlantico sattentrlonale an’arco alpino • 

Verona 

-2 

7 Rome Urbe 

Il Maditerranao a l'Italia. La grandi perturba- 

Trieste 

3 

9 RomeFiumic. 


neve maremosso 


liuenzandolo solo marginalmente. La tempe¬ 
ratura si mantiene Invariata. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
sattentrlonale e su quella adriatlehe dell’Italia 
centrala nuvoloaitA Irregolarmente distribuita 
. a tratti aeeanluata a tratti alternata a schiarite. 
Formazioni di nebbia sulla Pianura Padana In 
particolare durante le ore notturne e quelle 
. della prima manina. PosiibllltA di navicata 
sulla fascia alpina. Per quanto riguarda la al¬ 
tra ragioni dsli'tialia canlrala, quella dell'Ita¬ 
lia maridionaie e la laoie maggiori il lampo 
aarA caranerizzato da scarsa anlvliA nuvolo- 
sa ad ampia zone di sarano. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal qua¬ 
dranti occidentali. 

MARI: mossi i bacini oocidenlali, laggarmente 
mossi ocalml gli altri mari. 

DOMANI: temporaneo peggioramento sulle 
regioni dell'Italia saltantrionala con Intenslli- 
cazione della nuvoloaitA e possibilltA di plog- 
gle in pianura e nevicale in montagna. I feno¬ 
meni, durante II corso dalla giornata, andran¬ 
no eaiendandoal alle regioni centrali In parti¬ 
colare il settore adriatico. Ancora lormazione 
di nebbia sulla Pianura Padana ma con Inten¬ 
sità diminuita riapetto ai giorni scorsi. Cielo 
scarsamente nuvoloso o sereno sulle altre re¬ 
gioni meridionali. 


Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Fironzo 

Plaa 

Ancona 

Perugia 

Paacara 


-1 3 Bari 

-2 a , Napoli 
3 e PManza 
T 13 è. M.Lauca 
-1 7 Raggi oC. 

2 10 Maaalna 

3 11 PEiBrmo 
3 12 CatanlB 

♦ 8 ■ AiQhtVo *** 

6 13 ^oliarl 


TIMPBIUTUIIBAI.LWTIIIO 


AmBtErgam 8 11 ^ Londra 

Atena 11 15 Madrid V 

BarHoo 5 7 MoBCa 

Bruxelles 4 11 New York 

Copenaghen 3 6 Parigi 

Ginevra 2 7 .Stoccolma" 

Hefatnhl -S -a VarwrTa " 

Uabons 8 15 vìanna 


ItaliaRadio : 


LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

raiWIEn M HHb MsaawMila 90.9S0; Usi- 
la 106.600; ■•vara 913S0; Tarlaa 104; Etaava 
8855/94250; lavarla 88200; la Spaila 
97X00/11^.200; taiNaa 92X00;. Csaw 
87.600/87.750/06.700; Craawaa 90.950; Iacea 
87.900; MBaaa 91; Paria 90.050; Varala 
87.800; MMaa 106.600; Padara 107.750; Ha- 
fatala 103250; Eariga 96.850; Tiaals 103; la- 
•sfM 87X(Xm.500; Fatma 105.700; Madaaa 
94.500; Panaa 92; Placaaia 90.950; Raggia 
tiMs 96200/97X00: Aisus 99X00; Rnazs 
96X00; Enaaals 104.800; liverai^ lacca 
105.800; Massa Canata 102X50; Plsi^ natala 
105X00; Siaaa 106.300: Aasata 105200; Assali 
neaas 95250/98600; Macarata 
105X00/102200; Paawa 91.100; Paratia 
100700/98.900/93.700; Tarai 107.600; Froslaa- 
tm. laEia 105.550; Mail 102.200; Rsm 
94.900/97/105X00; Vllarbs 96800/97.050; 
CaM1108.300; l’Agtna 99.400; Taraiw 95X00; 
■aasE 88: talaras 103500/102X50; Bari 
87.600; fa||la94.60a 


TfUFOEI 08/8781411 • 08/8788889 


luna 

7 numeri 
6 numeri 


Estero 

7 numeri 
6 numeri 


Tariffe di abbonamcnlo 


Annuo 
U 295.000 
L 260.000 


.. Annuale 
L 592.000 
L 508.000 


Semestrale 
U 150.000 
L 132.000 


Semestrale 
L 298.000 
L2S5.000 


Per abbonani: veisamenlo sul cx.p. n. 29972007inte¬ 
salo airUnitì SpA via del Taurini. 19 ■ 00I8S Roma 
eppure versando l'Impono presso stl uffici propagan¬ 
da delle Sexlonle Redenzioni del M 


Tariffe Dubblicitarle 



Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bertola 34. Torino, lei. 011/ S753I 
SPI, via Manzoni 37, Milano, lei. 02/63131 


Stampa: Nigi spa, Roma-via dei Pelasgi, S 
Milano - via Cino da Pistoia, 10 
Ses spa, Messina • via Taormina, 1S/d 
Unione Sarda spa • Cagliari Elmas 
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Borsa 
Il 1991 
si apre 
con un 
nuovo calo 
-0,40 



Lira 

Ha perso 
terreno 
nei confronti 
di tutte le 
monete Sme 



Dollaro 

Sta perdendo 
notevolmente 
terreno 
(in Italia 
1225,40 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Quale irecessione - Gli Usa/2 

Il portavoce di Bush ora parla 
apertamente di «rallentamento» 
deireconomia: «Persi molti posti» 


Il terremoto scuote anche il sistema 
bancario: tagli nei dividendi, 
riduzioni del personale, prestiti 
bloccati e fallknenti a catena 


La Casa Bianca confenna: è crisi 


' li sisma della recessione americana, confermata ieri 
. in tutta la sua gravità dal portavoce della Casa Bian¬ 
ca Marlin Fitzwater e dal consigliere economico di 
Bush, Michael Boskin, ha il suo epicentro in un siste- 
, ma bancario debilitato dai crediti a rischio. C già si 
vedono i primi effetti; tagli nei dividendi, riduzioni di 
personale, prestiti bloccati. Nel ’90 fallimenti per 70 
miliardi di dollari. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


, SMNEWYORK.'<LadiHerenza 
. - ama ripetere II segretario al 
Tesoro Nicholas Brady - è 
, graitde. Grande come quella 
,^che dblingue il gesso dal for- 
‘ maggio*. Gesso, cibo notoria- 
mrtnie piuttosto indigesto, so- 
' ix> secondo Brady quelle «Sa- 
’ vlngàloan Industry* il cui tra¬ 
collo, consumalo lo scorso an¬ 
no in un progressivo emergere 
di frodi e ruberie, costerà pre- 
sumibilir.enle al conlmibuente 
Usa - a perenne ricordo della 
' sbornia reaganiana-qualcosa 
, <»me SOO miliardi di dollari 
’ nei prossimi due decenni. For¬ 
maggio. invece. 6 il poderoso 
ristema bancario americano. Il 
quale, per quanto parzlaimen- 
le lennentato dalla crisi in cor¬ 
so. resta evidentemente pur 
' tempre alimento appetibile e 


di solida tradizione. Nessun 
paragone è dunque possibile, 
nessun parallelo azzardablle. 
Eppure non pochi americani, 
non esclusi illustri analisti eco¬ 
nomici, continuano a temere 
di dover, prima o poi, mangia¬ 
re gesso. Perché? 

- I segnali delle difficoltà dei 
sistema finanziario ai sono ve¬ 
nuti moltiplicando negli ulilmi 
mesi. Tre mesi la, la Chase Ma¬ 
nhattan e la Chemical Bank 
hanno dato ai propri azionisti 
la non lieta novella di drastici 
tagli nei dividendi e di forti ri¬ 
duzioni di personale. Quindi, 
appena due settimane fa, è 
stata la volta della Citicorp: 
8.000 licenziamenti (il 10 per 
cento del personale), tagll^ 
del 44 per cento nei dividendi 
per il '91. nonché l'annuncio 


I Energia, consumi in calo 

licompartìmenti industriali 
rdel Nord in forte frenata 
! Sud in controtendenza 


aMRDMA. Rallenta il ritmo di 

- CKscita dei consumi di ener- 
, già elettrica in Italia, in parti- 
■ cotale iwl nord: nel 1990, in¬ 
tatti, l'aumento complessivo 

' rispetto al 1989 è stato del 3,3 
per cento contro l'inciemenlo 
. rlel 4,4 per cento registrato 
0eir89 rispetto alI'SS. I dati, 
~ ancora provvisori, sono stali 
resi noti ieri dall'Enel. In di- 
'. cembie. la crescita dei consu¬ 
mi eternici calcolata a parità 
” di giornate lavorative é stata di 
circa il 4,4 per cento (Il 3,8 
. per cento senza tener conto 
deita differenza). Il rallenta- 
‘ mento del riuno di crescita del 
’ consumi di energia elettrica 
sembra essere confermato an¬ 
che dai dati relativi ai princi¬ 
pali compartimenti temtoriali 
dell'Enel, soprattutto quelli 
del nord. Nella ciltà<ompatti- 
' > mento di Venezia che nel '90 
ha dimostrato la maggiore 

- «voracitA* energetica, l'incre- 
mento dei consumi é stato in¬ 
tatti globalmente pari, lo scor¬ 
so anno, al 5.2 per cento con¬ 
tro il 7,2 per cento deirS9. 


di una prevedibile perdita, per 
li '90, valutala tra 1 4 ed i SOO 
milioni di dollari. Che si tratti 
dei prodromi d'una crisi gene¬ 
ralizzata, nessuno dubita. Cosi 
come nessuno dubita che l'In¬ 
cipiente crisi sia solo la prima 
pesante Iattura delle follie cre¬ 
ditizie degli anni '80. Dove le 
opinioni, invece, nettamente 
divergono è sulla natura, sulla 
durata e sui rischi reali di que¬ 
sta crisi. 

Gli ottimisti hanno apparen¬ 
temente più d'una buona frec¬ 
cia al proprio arco.Le banche 
nlenute sull'orlo di una possi¬ 
bile bancarotta dalle agenzie 
di controllo governative, fanno 
notare, sono in lutto 180 su'uri 
totale di 12.399. Ed un loro 
eventuale fallimento non inci- 
deiebbe, nella peggiore delta 
ipotesi, che per TOrnilInnll di 
dollari sui 3 300 del patnmo- 
nlo totale. Inoltre i dati del 
quadrimestre chiusosi a set¬ 
tembre rivelano come ben l'89 
per cento delle banche ameri- ' 
cane continui a registrare un 
attivo, per un lutl'allro che di¬ 
sprezzabile totale di quasi 4 
miliardi di dollari. Davvero si 
può pensare che un simile co¬ 
losso possa liquefarsi nello 
scandalo, come avvenuto per 
le «S&L*? Davvero qualcuno 
crede che questo tempio del 


capitale sia prossimo al crollo? 

urto ogni catastrofismo i.p- 
pare, se non proprio fuori luo¬ 
go, quantomeno assai prema¬ 
turo. Tanto più che il sistema 
finanziario, forte delle espe- 
nenze del passalo, si é da tem¬ 
po dotalo di validi strumenti 
anticollasso, ^pure le solide e 
rassicuranti cifre ostentale da- 

f ili ottimisti hanno un evidente 
unite: si riferiscono ad un pas¬ 
sato che, per quanto recentis¬ 
simo, ancora non ha registrato 
appieno le vere dimensioni di 
una crisi in costante e crescen¬ 
te lievitazione. 

E proprio questo è il punto: 
fino.a dove é destinala ad arri¬ 
vare questa «stabile erosione*? 
il fallo nuovo, quello che sem-‘ 
bra in realtà sottrarre il-declino 
del sistema bancario ad ogni 
capacità di attendibile previ¬ 
sione, é oggi rinteragire di cnsi 
finanziaria e recessione, due 
mostri che - causa ed elfetio 
insieme l'uno deH'allro - van¬ 
no ora alimentandosi a vicen¬ 
da in una spirale dagli esiti dif¬ 
ficilmente pronosticabili. 

Proprio Ieri dallà Casa Bian¬ 
ca è arrivala l'ennesima con¬ 
ferma della gravità della situa¬ 
zione: «sono stati persi molli 
posti di lavocoe molta gente si 
trova'in grosse difflcollà - ha 
ammesso il portavoce Martin 


Htzwater - in tutti gli Stati Uniti 
si regi^ infatti un generale 
rallentamento deU'economla*. 

E il consigliere economico di 
Bush Michael Boston ha con¬ 
fermalo lo stalo di cnsi. 

Per la prima volta, come fan¬ 
no notare molli osscrvaton, 
l'America si trova di fronte ad 
una recessione «finanziaria¬ 
mente indotta*, fondata su una 
montagna di debiP. Non per 
caso il primo punto di diffusio¬ 
ne della cnsi - il vero «untore* 
di questa epidemia appena 
cominciata - è stato proprio il 
mercato immobiliare, ovvero il 
più attivo ricettacolo (un terzo 
del totale) della folle corsa 
creditizia dell'ultimo decen¬ 
nio. Oggi, a testimonianza de¬ 
gli eccessi che hanno rigonfia¬ 
to come una bolla di sapone il 
seUoie delle costruzioni, ben il ' 
20 per cento degli spazi per uf¬ 
fici nsulla, nelle 36 maggiori 
città americane, ancora in at¬ 
tesa di occupanti. Ed é da qui, ' 
dall'Insolvenza del seilore Im¬ 
mobiliare, che i guai delle ban¬ 
che - il cui elenco di «cattivi 
crediti* è in realtà lunghissimo: 
dal prestiti al Terzo Mondo a 
quelli che hanno segnato il 
lungo banchetto dei «ieverage 
buy-outs* - sono cominciati 
davvero. 

È un circolo vizioso quello 


che va fomiandosi. Gli eccessi 
della politica creditizia hanno 
portato ad una situazione di 
dilfusa insolvenza. L'insolven¬ 
za ha provocalo la crisi. La cri¬ 
si una restrizione del credito e 
la restrizione del credilo nuova 
insolvenza. La domanda è: è il 
sistema bancano forte abba-' 
stanza per uscire senza irrepa¬ 
rabili danni da questa spirale 
perversa? 

I più continuano a ritenere 
di si. Ma é certo é che, già oggi, 
le siniazioni a rischio (le agen¬ 
zie governative ne considera¬ 
no più di mille) non riguarda¬ 
no più solo settori deboli c 
marginali. Arrehe molti del co¬ 
lossi, primo Ira tutti la Citicorp 
(che ieri assieme a Morgan e 
Bank ol America hanno ndolto 
il prime rate da 10 al 9.5%), si 
trovano ad alfrontare questa si¬ 
tuazione carica di incognite 
con riserve molto al di sotto dei 
limili di sicurezza. E più di un 
analista nliene che presto la 
Federai Deposit Insurance do¬ 
vrà, per salvaguardare I depo¬ 
siti dei correntisti, o aumentare 
il contributi delle banche (ali¬ 
mentandone cosi le difflcollà 
di cassa) u ricorrere, come già 
accaduto nrir*innoiT.'nabiie> 
caso delle «S&L*, al conlri- 
buenie pubblico. 

II tempo dirà quaù, quante ' 
quanto d'-ii.'panli saranno le 



Martin Fitzwatei 


cicatrici lasciate dalla recessio¬ 
ne. Ma l'economia Usa, appre¬ 
standosi ad uscire dagli anni 
'80, già può contemplare i pro¬ 
pri peccati e le proprie debo¬ 
lezze in uno specchio rotto. 
Donald Trump, l'imprenditore 
immobiliare le cui spettacolari 
imprese hanno per anni riem¬ 
pito aree fabbricabili e pagine 
di rotocalchi, va in questi mesi 
tristemente percorrendo II suo 
viale del tramonlo. «È vìssuto 
sui debili - dicono oggi di lui i 
commentaton -. Ha credulo 
d'essere più ricco di quanto 
non fosse*. L'America, impla¬ 
cabile con i vinti, lo dende. Ep¬ 
pure quell'astro morente le as¬ 
somiglia più di quanto, anco¬ 
ra. sia disposta a credere. 

(é'ine. Il precedente articolo è 
stato pubblicalo ieri) 



Contrazioni ancora più mar¬ 
cate sono stale registrate a Mi- 
tano (dal 6,3 percento dell'89 
al 3,1 per cento) e a Torino 
(dal 2,7 allo 0,4 per cento), A 
Hrenze, Roma e Napoli il rit¬ 
mo di crescita dei consumi 
nel '90 ha subito un rallenta¬ 
mento meno marcato, mentre 
a Palermo e Catania ha regi¬ 
strato un'accelerazione pas¬ 
sando rispettivamenle dal 3,4 
al 4,3 per cento e da meno 0,7 
a più 4,1 percento. 

Su base mensile, cioè nel 
dicembre scorso rispetto al di¬ 
cembre '89. è stato il compar¬ 
timento di Cagliari ha mettere 
a segno il maffiioie incremen¬ 
to dei consumi di energia elet¬ 
trica (più 143 percento) se¬ 
guito a ruota da quello di Pa¬ 
lermo (14 per cento). A Na¬ 
poli rincremenio é stato del 
5,6 percento. a Roma del 4,5, 
a Rrenze del 2,6, a Torino del 
2.5 e a Venezia dciri,3; a Mi¬ 
lano i consumi si sono mate- 
nutl invariati. 


La classifica dei tassi d’interesse del Fondo monetario intemazionale 

...g. . o wv un 4esoifo» 


MASSIMO CICCNINI 


■■ ROMA Una conferma ul¬ 
teriore della •onginalità* della 
struttura finanziaria del nostro 
paese viene fornita dalla lettu¬ 
ra delle statistiche firtanziarie 
elaborale dal FMI (Fondo Mo¬ 
netario Intemazionale) sui tas¬ 
si d'interesse nelle nazioni con 
un'economia maggiormente 
sviluppata. 

Dal coniro.ito dei dati relati¬ 
vi all'Italia con quelli degli altri 
paesi presi in esame, ma an¬ 
che da quello relativo alle 
quattro voci considerate dal ' 
FMI, si ricava immediatamente 
che il nostro Tesoro é di gran 
lunga il più «generoso* nel re¬ 
munerare i soltoscrillort di rito- 
li del debito pubblico. In termi¬ 
ni assoluti è superato da Spa¬ 
gna. Portogallo e Regno Unito, 
ma non dobbiamo dimentica¬ 
re che in questi paesi il tasso 
d'inflazione é consistentemen¬ 
te più allo di quello italiano. Se 
poi confrontriamo la remune¬ 
razione dei Bot con il livello 


medio dei tassi applicali in Ita¬ 
lia sul piesUd e consideriamo 
che I grandi gruppi industriali 
godono del cosiddetto «tasso 
Fiat* che è'inferfore di almeno 
tre punti a quello medio, sa¬ 
premo che il ministre Carli è 
uno dei pochissimi responsa¬ 
bili del Tesoro disposti a rac¬ 
cogliere denaro ad un costo 
superiore a quello pagato dai 
privali. ' ■ 

Dall'esame dei lassi praticati 
dal sisterpq .creditizio (non 
dobbiamo però mai dimenti¬ 
care che si tratta di una me¬ 
dia) risulta che «mediamente* 
, il risparmio italiano depositalo 
in baiKa, su cui grava una trat¬ 
tenuta fiscale del 30%,hB una 
remunerazione che, sottratta 
V'inflazione, è negativa. Lo 
stesso sembra avvenire in 
Prancia é'Gran Bretagna dove 
però la bassa remunerazione 
dei depositi é spesso parzial¬ 
mente compensata dalla gra- 


L’hit pars^de dei rendimenti 

Paea* 

Taat! 

Tassi 

Tassi su 

Tassi su 

deposiil 

prestiti 

buoni tesoro 

obbligazioni Stelo 

Italia 

6 .S& 

13.88 

11.66 

11.33 

Stati Uniti 

8.09 

10,00 

7,66 

8,45 

Giappone 

363 

6,84 

— 

7.48 

Francia 

656 

16,75 

9.95 

9.61 

Germania 

7,03 

11.58 

8,25 

8.72 

Grecia 

20,30 

27,70 


_ 

Spagna 

10,71 

15.92 

14.44 

— 

Portogallo 

14.00 ■ 

_ 

». 

15,17 

Svizzera 

8.40 

7,48 

6,45 

6,08 


Regno Unito 


6.59 


15,00 


14,33 


11,03 


tuità di alcun! servizi bancari. 

Per quanto riguarda il costo 
del denaro, nievabile nella se¬ 
conda coloruia, si può notare 
che in Italia il prezzo reale, al 
netto deiriiiflazlone. é compe¬ 
titivo con quello dei principali ' 
concoiremi, anzi addirittura 
inferiore a quello pagato dalle 
Imprese tedesche e francesi. 


Un'ulteriore riduzione, che pu¬ 
re avrebbe efletli antirecessivi 
sulle imprese, sembra al mo¬ 
mento impedita dalla volontà 
dell'Aulorità Monetaria di te¬ 
ner duro sul cambio in conco¬ 
mitanza alla permanente esi¬ 
genza di finanziamento del de¬ 
bito pubblico. 

Lo spread Ira lassi sui depo¬ 


siti e tassi sui prestiti denuncia 
infine il basso grado di effi¬ 
cienza del nostro sistema di irv 
termediazione bancaria. Sette 
punti e mezzo di differenza - 
resi possìbili da un regime di 
monopolio pluridecennale- 
non sono compatibili con l'av¬ 
vio del mercato unico nel pros¬ 
simo anno. 


Petrolio 
in ribasso 
a Londra 
e New York 



Netto ribasso per i 'futures’ del petrolio sui principali mer¬ 
cati intemazionali. Le voci di un accordo in extremis per la 
missione del segretario di Stato americano, James Baker, a 
Bagdad, hanno spinto in basso le quotazioni del greggio. 
Alla borsa merci di New York, la pressione ribassista ha lat¬ 
to cadere la soglia di resistenza tecnica dei 28 dollan il ba- 
nle e il calo si è via via autoalimentato. Attualmente, il West 
Texas intermediate (Wll) per consegne a febbraio pierde 
1,18 dollari il barile quotando a 27.26 dollan. In preceden¬ 
za, a Londra, il Brent del mare del Nrd per consegne a feb¬ 
braio aveva chiuso a quota 27.05 dollan il barile, contro i 
27,95 della precedente chiusura. 


Giustìzia: 
triplica il prezzo 
delle marche 
da bollo 


Con l'anno nuovo anche la 
giustìzia costerà di più. Fra 
gli aumenti previsti dalla Fi¬ 
nanziaria, infatti, è stato de¬ 
ciso di tnpiicare l'importo 
della marca da bollo per atti 
giudiziari, che da ieri é pas¬ 
sata da 3.300 lire a diecimi¬ 
la lire e raddoppiare il costo di iscrizione a ruolo di una 
causa civile, che da 60mila lire é arrivato a 1 lOmila. Poiché 
per ogni atto giudiziario - citazione, ricorso e cosi via - è 
necessario apporre una marca ogni quattro pagine, un 
«semplice* allo di cinque pagine richiederà un pagamento 
immediato di ventimila lire di bollì. Un documento di venti 
plagine roosterà* 50mila lire. L'aumento della tassa di iscri¬ 
zione delle cause fa temere agli avvocati che diminuiranno 
sensibilmente le persone decise a rivolgersi alla giustizia. 

La casa cinematografica Pa- 
ramount Pictures potrebbe 
essere acquistata da una o 
più società giapponesi. Lo 
ha nfento oggi l'agenzia di 
stampa nipponica Nikkei 
Telecom, nportando indi- 
screzior.i raccolte sui mer¬ 
cati finanziari di Tokio che indicano tra i possibili acqui¬ 
renti la Pioneer Qectronic, la Toshiba, la Hitachi e la Sumi- 
tomo. La Paramount Communications ha definito la noti¬ 
zia «falsa e irresponsabile*, negando di aver intenzione di 
vendere la propria casa di produzione cinematografica. «È 
mollo difficile da credere*, ha dichiarato David Londoner. 
un analista della Weitheim Schroder. A Wall StreeL tutta¬ 
via, le indiscrezbni hanno spinto le azioni Paramount c a 
circa un'ora dalla chiusura delie contrattazioni il titolo è al 
rialzo di oltre un punto, a quota 42 dollari. La Paramount 
Pictures potrebbe diventare la quinta grande casa cinema¬ 
tografica americana a finire in mani straniere. Nei giorni 
scorsi la Matsushita Electric Industriai ha completato l'ac¬ 
quisizione della Meo. proprietaria degli Unìveraal Studios, 
per 6,59 miliardi dì dollari. In precedenza Rupert Murdoch 
aveva scalato la 20th Centuiy Ibx, la Sony Corporation ave¬ 
va acquistato la Columbia Pictures e il finanziere italiano 
Giancarlo Parrelti aveva comprato la Mgm/Ua. 


Cinema: 
la Paramount 
acquistata 
dai giapponesi? 


Btpquinquennaii 
Richiesti 
3.676 miliardi 
su 2.000 emessi 


Forte richiesta da parte del 
pubblico dei Btp quinquen- 
, naiì 12,50* emessi d^ Te¬ 
soro con scadenza al I gen¬ 
naio 1996: a fronte dei 2000 
miliardi offerti, al prezzo di 
emissione del 95,35%, co- 
munica la Banca d'Italia, ne 
sono stati richiesti per 3.676 miliardi. Or conseguenza ! 
prezzo di aggiudkrazione è stato di 96,30% con un riparto 
al prezzo marginale di 5,310%. Il rendimento annuo risulta 
cosi essere del 14% lordo (rispetto al 14,28% stabilito al 
momento dell'emissione) e netto del 1320% (conbo il 
12,47%). I Btp assegnati dovranno essere regolali entro do¬ 
mani senza corresponsione di dietimi di interesse. 


MartìnieRossi 
acquisisce 
la francese 
«Cognac Otard» 


La «Cenerai beverage cor¬ 
poration*, holding del grup¬ 
po «Martini e Rossi* ha ac¬ 
quisito il 52,5 per ci. nto del¬ 
la «Cognac Otard* di cui de¬ 
teneva già il 25 per cento e 
quindi oggi raggiunge il 

- 77,5 per cento del capitale 

L'operazione è stala autorizzata dal ministero delle finanze 
francese. «Questa nuova acquisizione - ha spiegato Grego¬ 
rio Rossi, amministratore delegato del gruppo - rientra nel¬ 
la strategia di sviluppo perseguita dalla Martini e Rossi in- 
lemazìonale sui mercati dell' estremo oriente. Si tratta - ha 
aggiunto-di una tappa importante di questa politica dopo 
l'acquisizione, nel 1968, della società ^edictine, già ben 
piazzata su quei mercati». Il gruppo Mattini e Rossi intema¬ 
zionale è il sesto gruppo mondiale di vini e liquori con 33,5 
milioni di casse (400 milioni di bottiglie) e un volume d' 
affari attorno a 1,5 miliardi di dollari di cui il 75 per cento in 
Europa. 


FIUNCOBRIZZO 


. I listini europei in calo ovunque alla prima riapertura deli’anno 

^ Francoforte perde il 2,3%. A Milano seduta lampo con scambi minimi 

Borse, fredda acco^enza al 1991 


L’anno nuovo gela le Borse europee. In calo ovun¬ 
que gli indici delle principali piazze d’affari. Franco- 
^ forte al minimo trimestrale (-2,3%), mentre Milano 
perde lo 0,4%, nel corso di una riunione brevissima 
di meno di 2 ore e mezza. Il clima generalizzato di 
sflducia è il riflesso di un’annata, il 1990, decisa¬ 
mente negativa, che ha registrato a livello europeo 
un calo di oltre il 20%. 


ALUSANOnO QAUANI 


MB MILANO. Paura del futuro. 
Le Borse europee hanno aper¬ 
to il 1991 in un clima di incer¬ 
tezza: pochi altari e indici in ri¬ 
bassa Un debullo in sintonia 
. con la chiusu-a del 1990, un 
anno nero per 1 mercati borsi¬ 
stici del Vecchio continente, 
che hanno segnalo una perdi¬ 
ta dei liirtini, secondo il Waf/ 
Slneet Journal, di oltre II 20%. 
Ieri le priiKipall piazze d'affari 


europee hanno registrato un 
calo generalizzato, con punte 
particolanneme forti a Franco- 
lotte (-2.3%''. il minimo trime¬ 
strale e scivoloni a Vienna (- 
2,3%) e a Stoccolma (-3,3%). 
Le altre pniKìpali Borse hanno 
anche toro confermato lo stalo 
di eialessere del mercato azio¬ 
nario con il -0.8 di Parigi, il -0,7 
di Amsterdam e Londra e il - 
0,9 di Bnixelles. Nel grigiore 


complessivo anche Milano 
non ha bntlato, con un malin¬ 
conico -0,4% e soprattulto con 
un record negativo di durala 
delia riunione: appena due ore 
c mezzo, un tempo brevissi¬ 
mo. quale non si era registrato 
neppure nei precedenti perìo¬ 
di di crisi del mercato o di festi¬ 
vità. Bassissimo anche il volu¬ 
me degli scambi, a fatica sì so¬ 
no raggiunti i 50 miliardi, dopo 
che venerdì si era arrivati a 45 
miliardi e lunedi a 44. 

D'altronde questo avvio di 
1991 rillette fedelmente un 
1990 che per Milano é stato un 
anno da dimenticare. Basti di¬ 
re che Ira la fine di luglio e la li¬ 
ne di novembre il mercato ita¬ 
liano ha perso il 31%, mentre 
l'indice mlb (quelto della Bor¬ 
sa di Milano) ha ha chiuso a 
quota 750 a line anno, con un 
ribasso del 25%. 


Ltaimata negativa comun¬ 
que ha riguardalo tiii.'e le Bor- - 
se europee, nonosi .mie il 1990 
fosse iniziato soiru 1 migitori 
auspici, con una netta ascesa 
dei prezzi dei corsi azionari e 
l'ottimismo dec;li investitori in¬ 
temazionali. 3:tirati dalla prò- 
SRetuva di ricchi guadagni nel¬ 
l'Est euiopr-o. Poi a raffreddare 
il clima venula la crisi del 
Golfo, ccn il rialzo dèi prezzi 
del petrolio e la consaperolez- 
za che ia ricostruzione delle 
econo.'nie dei paesi èx comu¬ 
nisti non era una corsa verso 
l'Eldorado ipa un duro lavoro, 
die comportava cosile sacrifi¬ 
ci enormi. A coronare il tutto 
infine lo spettro della recessio¬ 
ne e la crisi dell'economia 
Usa. Ce ne era insomma più 
che a suftlclenza perconvince- 
re, specie negli ullimi mesi del¬ 
l'anno, gU investitori ad abban¬ 


donare gli incerti mercati bor¬ 
sistici e a rivoigersi verso quelli 
monetari, dove è ancora possi¬ 
bile ricavare rendimenti più 
che accettabili, grazie agli ele¬ 
vali tassi d'interesse europei. Il 
risultato é ben visibile nei ren¬ 
diconti delle Borse del Veccto 
continente. A Londra, dove 
' pure gli operatori continuano 
ad essere ottimisti per il 1991, 
l'indice Financial times è sceso 
dell'11,5%. A Francofone, sva¬ 
nito l'entusiasmo per la riunifi- 
cozione, l'indice Dax segna un 
calo del 21,9% e le prospettive 
per il futuro sono nere, data la 
stretta della Bundesbank e le 
richieste dei sindacati di eleva¬ 
re del 6% I salari, a fronte di las¬ 
so d'inflazione di circa il 3%. A 
Parigi infine l'indice Cac segna 
un poco prometiente -23,7% 
mentre a Zungo l'indice Credit 
suisse perde un secco 25%. 


No, rAmerica non si svende più 


H NEW YORK. A Chiusura di 
un anno durante II quale é pro¬ 
seguilo l'assalto straniero alla 
diligenza americana, Manuel 
Luyan, ministro degli Interni, 
ha dello che é tempo ormai di 
porre un freno alla svendita del 
patrimonio nazionale, e di 
•dissipare l'impressione che i 
giapponesi stiano comperan¬ 
do gli interi Stati Uniti*. Già. ma 
da dove cominciare? Come 
impedire che questo accada 
senza rinnegare la religione 
del meicato? Luyan sa bene di 
non poter lare molto contro 
l'artiglieria pesante delle mi¬ 
gliaia di miliardi di yen che so¬ 
no anrlvali ancora l'anno scor¬ 
so sul mercato americano, ma 
aita battaglia non vuole rinun¬ 
ciare. Una battaglia certamen¬ 
te simbolica, ma che ha lo sco¬ 
lto di risvegliare l'orgoglio na¬ 
zionale degli imprenditori 
americani. E ha mosso all'at¬ 
tacco dell'azienda giapponese 
che più di ogni altra ha investi¬ 
lo quest'anno negli Usa. la 
Matsushita, che solo qualche 
settimana fa ha acquistato la 
prestigiosa casa cinematogra- 
lica Mca. Gli americani nmase- 


li ministro degli Interni americano ha ordinato il 
blocco delia vendita ai giapponesi delie concessio¬ 
ni del Pàrco nazionale di Yosemite, e giura, in una 
intervista televisiva, che «mai, mai comprerò un’au¬ 
to di marca giapponese». Lé concessioni del Parco 
fanno parte del pacchetto delia Mca, lo studio tele¬ 
visivo hollywoodiano recentemente comperato dal¬ 
la Matsushita. Ora saranno scorporate dal contratto? 


ATTIUOMORO 


ro con l'amaro in bocca: era 
un'altra gloria nazionale che 
se ne andava. Ma quel che é 
peggio, è che il pacchetto dei 
beni acquistati (per la cifra di 
sette miliardi di dollari) non 
‘Conteneva soltanto il famoso 
«studio* hollywoodiano, ma 
aiKhe le licenze di gestione 
degli alberghi, ristoranti e delle 
aree di divertimento del Parco 
di Yosemite. E questo per Ma¬ 
nuel Luyan é troppo. Tanto 
che proprio l'ultimo giorno 
dell'anno ha voluto annuncia¬ 
re i SUOI intenti di rBcossa dan¬ 
do mandato agli awocad del 
suo ministero di ottenere dalla 


direzione del Servizio naziona¬ 
le parchi la cancellazione di 
quella parte del contratto che 
affidava alla Mca ed ora alla 
Matsushita la gestione dei ser¬ 
vizi dello Yosemite. V 
•Buon anno - ha esclamalo 
con sarcasmo il 31 dicembre 
Manuel Luyan davanti le tele¬ 
camere di un network televisi¬ 
vo - ora i giapponesi hanno il 
diritto esclusivo di fare i loro af¬ 
fari in uno dei più bei parchi 
americani*. Sembra perfino 
che nel caso che ci siano in¬ 
toppi, Luyan abbia intenzione 
di esercitare l'autorità (4egitti- 
ma, secondo alcuni giuristi 


americani) di annullare «moni 
proprio* quella parte del con¬ 
tratto che riguarda la gettone 
dei servizi del Parco. Dinanzi 
alla determinazione del mini¬ 
stero degli Interni, e per non 
agitare ancor più acque sicura¬ 
mente non tranquille, i dirigen¬ 
ti della Matsushita hanno fatto 
sapere ien di essere disposti ad 
accettare la soluzione di com¬ 
promesso proposta dalla stes¬ 
sa Mca: le concessioni dello 
Yosemite vengono scorporate 
dal contratto e vendute a parte 
entro alcuni mesi ad un com¬ 
pratore amencano, che peral¬ 
tro non è ancora apparso sulla 
scena. Se l'accordo verrà, ac¬ 
cettato dalie parti, l'uigenza di 
vendere le concessioni del Par¬ 
co ne farà crollare probabil¬ 
mente il prezzo, ed allora sicu¬ 
ramente qualcuno si farà avan¬ 
ti a salvare l'onore nazionale 
Intanto, sempre nell'intervista 
dell'ultiiTio dell'anno, il mini¬ 
stro delTIntemo amencano ha 
voluto rincarare la dose dei 
SUOI risentimenti, giurando che 
mai - parola di ministro - ac- 
quisterà un'auto giapponese. 
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Economia e Lavoro 


Pensioni 

I sindacati 
incalzano 
il governo 


■IROMA. Le'Confederazioni 
sindacali CgU. CisI e lUI consi¬ 
derano il recente decreto legge ! 
sulle pensioni d'annata corno 
un atto dovuto da patte del go¬ 
verno. Il provvedimento. pu)> 
blicato sull'ultimo numerc del¬ 
la Gazzetta Ulticiale permette 
di ubiizzare i mille miliardi gUt 
stanziali dalla flnanzia-'a del 
1990 per rivalutare le pimsioni 
d'annata pubblicht e private. 
Secondo Giuliano Cuozola. se¬ 
gretario confederale della Cgil. 
il provvedimento governativo 
•in sè è ben poca cosa rispetto 
a quanto corvrmuto e attual¬ 
mente all'esaine della com- 
mteione laovo del Senato*. Il 
dirigente v-idacale rivolgen¬ 
dosi ai <ìi.o rammi del pal¬ 
mento ho chiesto «una rapida 
approv.ia,one della legge In 
modo che si possa dire una 
parrid definitiva suil'annosa 
questione delle pensioni d'an¬ 
no' ì» Silvano Miniati, segreta- 
rfi> generale della Uil-penslo- 
iiatl, ricordando le lotti solleci¬ 
tazioni espresse da patte sin¬ 
dacale per ottenere questo de¬ 
creto legge, ha dichiaralo: «noi 
consideriamo positiva ta scelta 
del governo ma tutto sommalo 
un atto dovuto perchè limitala 
a salvare i mille miliardi che 
giè dovevano essere nelle ta¬ 
sche del pensionali e comun¬ 
que anche se non sono stali di¬ 
stribuiti almeno non sono an¬ 
dati perduti*. La Cai, nella ve¬ 
ste del segretario generale dei 
pensionali, Gianfranco Chiap- 
pella, considcia il recente de¬ 
creto come: «un atto riparatore 
fatto anche in riatudo*. «La li¬ 
nea della Cisl-ha agglunto-< 
di arrivare, entro i termini di 
conversione di lem del de¬ 
creto, cioè entro 60 giorni ad 
un provvedimento complessi¬ 
vo che utilizzi tutti gli 8500 mi¬ 
liardi nella logica degli emen¬ 
damenti già proposti al Sena¬ 
to*. Intanto negli uffici dell'Inpt 
sono in corso le riunioni di vari 
comitati Impegnali a risolveie i 
dtversi problemi normativi ed 
operativi connessi all'attuazio¬ 
ne del decreto legge. È da no¬ 
tare infatti che la natura giuri¬ 
dica del provvedimento, cioè il 
decreto legge, la si che sia reto 
immediaiamenle esecgutivo 
con deconenza I getmaio 
1991. 


L'inverno dei rinnovi: 

dopo la firma per i.metalmeccanici 

sei milioni di lavoratori 

aspettano la chiusura delle vertenze 


Prima di avviare le trattative 
per i dipendenti pubblici 
il sindacato vuole che sia 
riformato il rapporto di lavoro 


Contratti, lun^ lista d’attesa 


Conclusa la vertenza dei metalmeccanici (anche se 
l’accordo incontra tante difficoltà nelle fabbriche) 
l'attenzione si sposta sugli altri contratti. E si scopre 
che sono ancora 25 le categorie senza accordo. 
Qualcosa come sei milioni di lavoratori. La stagione 
dei rinnovi ha comunque rivelato come sfano anti¬ 
quate le vecchie regole della contrattazione. I pub¬ 
blici chiedono un rapporto di lavoro «privato». 


SIVFANO BOCCONITri 


■■ROMA. •Soffocati*daime- 
lalmeccanici, riconquistano le 
cronache. Si tratta di 6 milioni 
e mezzo di lavoratori: i loro 
contratti sono scaduti - uno 
addirittura da un anno e mez¬ 
zo - o stanno per scadere. So¬ 
lo che di queste vertenze si è 
parlato poco, visto che le rubri¬ 
che sindacali sono state mo¬ 
nopolizzate, fino a ieri, dalle 
vicende dei metalmeccanici. 
Ora che la vertenza della più 
grande categoria dell'industria 
è finita (finita? non c'è ancora 
la firma ufficiale, prevista per 
metà di gennaio, le prime as¬ 
semblee di consultazione rive¬ 
lano un forte malessere) l'at- 
tenzlone ritorna su quei sei mi¬ 
lioni. Tra le categorie interes¬ 
sale la più numerosa è quella 
degli edili Anche se II decen¬ 
nio appena concluso è stato 
segnalo dall'espulsione di ma¬ 
nodopera dai cantieri anche 
se il settore s'è profondamente 
trasformato (si contano sulle 
punte delle dite le grandi 
aziende con più di 3-400 ope¬ 
rai il resto è una miriade di 
piccole e piccolissime ditte) 
gli edili sono ancora un milio¬ 
ne e SOOmlla. E subito dopo I 
lavoratori delle costruzioni 
(sempre considerando il nu¬ 
mero delle persone coinvolte) 
vengono I braccianti Nono¬ 
stante I luoghi comuni che vo¬ 
gliono un'agricollura sempre 
più «marginale* tra le attività 
produttive, nelle campagne la¬ 
vorano (con un rapporto da 
dipendenti) qualcosa come 
9S0 mila braccianti Una cifra 


sulla quale, perù, occorre un 
po' ragionare. «Dentro* quelle 
950 mila unità ci sono. Infatti 
anche tantissimi lavoratori che 
non sono «solo* braccianti. Si 
tratta di chi si è iscritto sotto 
questa qualifica al colloca¬ 
mento ma in realtà fa questo 
mestiere solo per 45 giorni. 
Oppure si fa regolarizzare il 
rapporto solo per questi giorni 
quelli necessari ad ottenere i 
benefici della legge: indennità, 
assistenza, etc. Raggiunto il 
quarantacinquesimo giorno, 
perù, fanno un'altra altMlà, 
soprattutto nel cantieri. I 950 
mila, quindi sarebbero di me¬ 
no. Ma c'è anche l'altra faccia 
della medaglia: si tratta dei la¬ 
voratori extracomunitarl. Lavo¬ 
rano soprattutto al Sud. Ma per 
loro non c'è nulla: nè tutela, nè 
contratti nè collocamento. 
Quanti siano nessuno lo sa, 
ma si parla di decine di mi¬ 
gliaia solo nel Cilento (la zona 
dovè è più alta la richiesta di 
lavoro stagionale). Lavoratori 
senza diritti. Ma non sarà sem¬ 
pre cosi: proprio con questa 
vertenza. Il sindacalo è Inten¬ 
zionato a chiedere anche per 
loro, un po' di tutela. A comin¬ 
ciare dai diritti fondamentali: 
quello al giusto salario, ad un 
orario «normale*. Rivendica¬ 
zioni di civiltà. Ma anche que¬ 
ste, come II resto della piatta¬ 
forma, si scontra con una for¬ 
tissima opposizione degli Im¬ 
prenditori. Tanto che per 
«chiudere* è stato chiesto I it>- 
tervenio del mlnisob del Lavo¬ 
ro. Collegala alla vertenza del 


braccianti (per le ovvie impli¬ 
cazioni economiche) c'è quel¬ 
la degli alimentaristi. Si tratta 
di 400.000 lavoratori: anche di 
questi, perù, una «fetta* (nu¬ 
mericamente più modesta che 
nel caso dei braccianti) è 
composta dagli stagionali. 

E ancora: senza contratto 
sono i 100 mila forestali (an¬ 
che per loto Donai Cattin è sta¬ 
to chiamalo ad una mediazio¬ 
ne), i 400 mila lavoratori del 
legno (quelli del mobilifici), i 
3SOOO alle dipendenze delle 
aziende pubbliche del petro¬ 
lio, i 25.000 del trasporto mer¬ 
ci, 112.000 poligrafici dei quo¬ 
tidiani In gran parte lavoratori 
dei settori privati, i’er i quali le 
vecchie regole contrattuali si 
sono rivelale logore. Come 
cambiarle? Qualche idea è (or¬ 
nala a proporla ieri (al Tg) Del 
Turco, numero due della Cgil 
Chiede che le confederazioni 
si occupino di definire, an¬ 
nualmente, il salario minimo e 
quello che ha definito «salario 
familiare*. Nelle trattative di 
comparto (quindi non più di 
cate^ria; (^capire: il settore 
auto è un comiùrto, i metal¬ 
meccanici sono una catego¬ 
ria) il sindacato dovrebbe trat¬ 
tare il salario professionale. In¬ 
fine, in fabbrica si dovrebbe 
contrattare il salario di produt- 
tiviià. Queste reMledovrebbe- 
ro valere - dice Del Turco - an¬ 
che nel pubblico impiego. E 
siamo arrivati a parlare dei rin¬ 
novi di 3 milioni e mezzo di di¬ 
pendenti dello Stato (o delle 
amministrazioni). Contratti le 
cui trattative dovrebbero parti¬ 
re tra poco. Ma Cgil Cisl Uil 
hanno posto una condizione: 
prima deve essere riformato il 
rapporto di lavoro. Il sindaca¬ 
to, insomma. vuole che il sala¬ 
rio e le normative per i pubblici 
dipendenti siano stabilite dalla 
contrattazione e non, come 
avviene oggi, in modo discre¬ 
zionale dal legislatore. Che 
spesso contraddice le intese 
raggiunte con le organizzazio¬ 
ni sindacali 




Franco Marini 
segretario 
generale 
della CIsI 


Le «regole» di Marini 


■1 ROMA Una maggiore omogeneità tra il set¬ 
tore pubblico e quello privato. Più partecipazio¬ 
ne del lavoratori, con un occhio alla «cogestio¬ 
ne* tedesca. Fianco Marini, U segretario genera¬ 
le della Cisl dopo l'ulUmoconsiglio generale del 
«suo* sindacato che di fatto ha avviato la succes¬ 
sione con l'inveslitura - scontata - di Sergio 
D'Antonl ha scritto un lunghissimo articolo per 
il prosslrno numero della rivista «Progetto*. Un 
articolo a metà strada tra il «taglio* saggistico e 
l'attualità. Quest'ultima è rappresentata dal vici¬ 
no confronto - a giugno - con le imprese per ri¬ 
disegnare l'intero sistema contrattuale e quindi 
anche per riformare la «busta-paga*. Ma il lea¬ 
der della Cisl spinge la riflessione sull'intera 
strategia della confederazione. 

Tra le tante cose affrontate,.sicuramente la 
più rilevante è quella sii pubblico impiego. Set¬ 
tore dove la seconda confederazione (per 
iscritti) ha le sue roccafortl. Settore dove non 
sempre ha avuto un ruolo «rifonnatore*. Per ca¬ 
pire, insomma: tanto spesso la Cisl si è fatta 
coinvolgere nella gestione dei ministeri, delle 
amministrazioni. Si è fatta coinvolgere in «quel¬ 
la* gestione. Ed invece proprio sulla nforma del¬ 
la contrattazione negli uffici pubblici insiste il 
leader della Cisl. E scrive: «La contrattazione na¬ 
zionale dovrà coordinare meglio la propria 


azione ai vari livelli di intervento, con una mag¬ 
giore omogeneità di condizioni fra i settori pri¬ 
vati e pubblici rispetto a parametri di produttivi- 
, tà, efficienza e professionalità. Il cambiamento 
del sistema contrattuale dovrà riguardare forme, 
contenuti, rapporti fra attori negoziali*. 

Obiettivi che «stonano* decisamente con la 
difesa di grandi e piccoli privilegi negli uffici 
pubblici 

Ma non è tutto. Franco Marini dee che anche 
che d'ora in poi sarà necessario limitare il ruolo 
delle confederazioni (per chi non è dentro: li¬ 
mitare il molo degli «stati maggiori* del sindaca¬ 
to) e ridare potere e spazio al sindacato nei luo¬ 
ghi di lavoro. Ridare forza e molo a quella che 
nel linguaggio sindacale sì chiama contratta¬ 
zione decentrata* (contrattazione che pratica¬ 
mente non esiste in nessun compatto pubbli¬ 
co). Meno sindacato nazionale e più sindacato 
di ufficio. «Il contratto nazionale - sacrive anco¬ 
ra Marini -... dovrebbe assumere un'importanza 
più sfumata, con cadenze temporali più ampie 
per aprire spazi procedurali certi alla contratta¬ 
zione decentrata*. Tutto ciù per pemiettere di 
' «riempite gli spazi nuovi di partecipazione offer¬ 
ti* e per «garantire un controllo più ravvicinalo 
sulle condizioni di lavoro*. 


Il segretario della Filpt-Cgil replica 
cJ ministro delle Poste Mammì 

«I telegrammi 
ai privati? 

Faremo sdopero» 


FERNANDA ALVARO 


■■ ROMA Dopo gli espressi 
anche i telegrammi e i centri di 
meccanizzazione. Arriveranno 
via «privata» anche i tristi o lieti 
' messaggi urgenti? Saranno po¬ 
polati da impiegati non statali i 
luoghi di smistamento della 
comspondenza? Forse, o me¬ 
glio cosi vorrebbe il ministro 
che comunque affida al 1993 
la definitiva privatizzazione, 
con o senza un suo intervento 
specifico. Il responsabile delle 
Poste toma a suscitare le ire 
del sindacato che minaccia lo 
sciopero: «alcuni servizi - ha 
detto in una recente intervista 
MammI - non possono non es¬ 
sere affidati ai privati*. A ri¬ 
spondergli è il segretario gene¬ 
rale aggiunto della FiIpt-Cgil, 
Ftosario Trefiletti: «Il ministro, 
con grande ostinazione - scri¬ 
ve In un comunicato - spinge il 
sindacato allo sciopero gene¬ 
rale dei lavoraton delle Poste e 
credo che molto spesso sarà 
accontentato*. 

L'esperimento •espressi* (in 
12 città italiane non sono più i 
fattorini Pt a recapitarli) che 
soddisfa il responsabile delle 
Poste «È andato benissimo - 
sostiene MammI - perché ha 
accorciato i tempi di conse¬ 
gna, ha diminuito enomte- 
mente il numero dei plichi non 
recapitati, ha consentito il re¬ 
cupero di alcune centinaia di 
unità del personale*, non è sta¬ 
to «assorbito* dal sindacalo 
che ora si trova a dover affron¬ 
tare (a nuova proposta del mi¬ 
nistro. «Veramente non si tratta 
di una novità assoluta - spiega 
Trefileltl - MammI sta parlan¬ 
do da mesi di questo progetto, 
l'aveva presentalo al consiglio 
d'amministrazione, ma poi 
l'abbiamo convinto a ritirarlo. 
Abbiamo saputo, perù, che ri 
porterà la pratica in consiglio 
prossimamente. Ebbene vo¬ 
gliamo avvenirlo di non farlo e 
di attivarsi, piuttosto, a mettere 
in pratica la ristrutturazione 


de! ministero. Ci sono due pro¬ 
getti di legge in Pariamento fer¬ 
mi da due anni«. 

Piuttosto che pensare a nuo¬ 
ve pnvatizzaziom (<on l'uni¬ 
co risultato di far fare facili 
guadagni a suon di miliardi a 
qualche cliente - dice TreHIetti 
- ma che. comprendiamo, ri¬ 
pagherà per certo il favore in 
termini elettorali) la Filpt pro¬ 
pone una serie di correttivi* al 
non certo concorrenziale ser¬ 
vizio postale. Per cominciare la 
trasformazione delle Poste in 
una vera azienda, un ente pub¬ 
blico economico succato dal 
ministero (è questo uno dei 
progetti di legge fermo dal 
maggio '89). Fare un po' qu^ 
lo che si è latto per le Ferrovie. 
Quindi trasformare il rapporto 
di lavoro degli impiegati e non 
soltanto i postali, in un rappor¬ 
to di diritto privato non subor¬ 
dinato quindi a legge e leggi¬ 
ne. Per finire, anzi per comin¬ 
ciare, una profonda riorganiz¬ 
zazione del servizio mante¬ 
nendo gli attu. .irganici e in¬ 
troducendo, per esempio nei 
centri di meccanizzazione, le 
turnazioni anche notturne. 

MammI «giusbfica* il rfeorso 
alla pnvatizzazione con il fatto 
che «il recapito è oramai di¬ 
ventato un compito che nessu¬ 
no vuole* e lo dimostra eoo un 
dato «in ue anni di mia gestio¬ 
ne delle Poste sono stati assun¬ 
ti 8.000 portalettere. Di questi 
7.700 sono passati al grado su¬ 
periore mentre alcune centi¬ 
naia hanno avuto il certificato 
di midoneità al servizio ester¬ 
no*. Ma anche a questo risporv 
de il segretario Filpb «In questo 
modo SI abbassa la qualità del- 
l'intero servizio e si aggrava Q 
bilancio aziendale. Che faran¬ 
no I fattorini che saranno esen¬ 
tati dalla consegna dei tele¬ 
grammi? Resteranno nelle Po¬ 
ste e continueranno a pesare 
sul deficit che, come sempic, 
dovrà essere ripianato dalla 
collettiviià*. 


^ (^nfunissione speciale del Senato arriva oggi ad Atlanta. Fondi «facili)): incriminazione in vista per Drogoul? '. 

Caso Bnl-Irak, nuove inda^nì n^i Usa 


Nuova missione negli Stati Uniti di una delegazione 
della commissione speciale del Senato che indaga 
sullo scandalo poUtico-finanziaiio della Bnl di At¬ 
lanta. Da oggi al 12 i senatori saranno ad Atlanta, 
Washington e New York. Al rientro a Roma le audi¬ 
zioni di Nesi e Pedde. Pòi la relazione all'aula sui la¬ 
vori svolti e ta proposta di costituire una (ormale 
commissione d’uKhiesta parlamentare. 


aiUSIPPE P. MINNRLtA 


■■ ROMA Da sedici mesi la 
signora Gali McKenzie Ma in¬ 
diando sul clamoroso caso 
dei crediti facili all'Irak veicola¬ 
ti da un'agenzia della Banca 
nazionale del Lavoro con sede 
nella capitale della Georgia, 
Allanla. sud degli Stati Uniti 
Ulficlalmente l'Inchiesta non e 
ancora chiusa nonostante il 
tempo trascorso dal suo ovvio 
sia ormai esagerauiinenle lun¬ 
go per i ritmi della giustizia 


americana. «Ttoppi documenti 
da esaminare*, spiegù il giudi¬ 
ce ai senatori italiani che la in¬ 
contrarono a Washington, al 
ministeiD della Giustizia, all'u- 
na del pomeriggio del 15 no¬ 
vembre. La signora esibì alcu¬ 
ne ceiiczze isliuttotiecosl riaa- 
sumibill «La vicenda di Atlanta 
è stata resa possibile dal fatto 
che tutti i dipendenti della filia¬ 
le, in un modo o nell'altro, con 


maggiore o minore consape¬ 
volezza, erano coinvolti... Oltre 
la liliale di Allanla non sono ri¬ 
sultale responsabilità nono¬ 
stante le fndagini siano state 
Indirizzate ed accertate questa 
eventualità... Sono sicura che 
non esistono indicazioni di 
conesponsabililà di altri sog¬ 
getti*. Insomma, l'inchiesta 
statunitense starebbe per chiu¬ 
dersi con la richiesUi di Incri¬ 
minare il direttore della flliaie 
Bnl di Atlanta, Christopher 
Drogoul del suo vice Paul von 
Weoel e di almeno altri sette 
impiegati 

Ma da alcune settimane le 
certezze istruttorie della signo¬ 
ra McKenzie stanno forse vacil¬ 
lando. Potrebbe esserne una 
prova il latto che, pur virtual¬ 
mente conclusa, l'inchiesUi 
non e stata ancora formalizza¬ 
ta con la presentazione delle 
richieste di incriminazione da- 
vanfi ai Gran Giuri E probabile 


che siano siate le Inchieste 
parlamentari In corso negli 
Stati Uniti (dove con fermezza 
e tenacia indaga il BanMng 
Commeltee della Camera dei 
rapptsentanti) e in Italia ad in¬ 
durre a prudenza il giudice di 
Atlanta. Il torlo del dubbio che 
uno scandalo di enormi pro¬ 
porzioni possa essere rinchiu¬ 
so negli uffici bancari di Atlan¬ 
ta deve essersi Insinuato nelle 
carte giudiziarie americane. 
Cosi - dopo l'Incontro del 15 
novembre - è stata proprio 
l'US Assistant Attomey Gali 
McKenzie a sollecitare un nuo¬ 
vo contano con I parlamentari 
della commissione speciale 
del Senato Italiano. I colloqui 
si svolgeranno questa volta ad 
Atlanta e non dureranno una o 
due ore. La permanenza dei 
senatori, già oggi nella capitale 
della Georgia per gli iiKonui 
con U giudice, si protrairà per 
due giorni La commissione 


italiana attribuisce la dovuta 
Importanza all'Incontro con 
l'Attorney: essa è almeno pari 
all'interesse che la McKenzie 
ha dimostrato di avere per i 
nuovi Incontri con la delega¬ 
zione parlamentare. 

Il tribunale della capitale 
della Georgia sarà soltanto la 
prima lappa della nuova mis¬ 
sione negli Stali Uniti guidala - 
dal presidente GianuaÀ) Car¬ 
ta. Gli altri appuntamenti sa¬ 
ranno a Washington con lo - 
staff della commissione del 
Congresso che sta indagando 
suU'Irakgale (e forse anche 
con i parlamentari del Com- 
mettee presieduto da Heniy B. 
Conzalez) e confa Federai Re- 
serve. E quest'ultimo sarà uno 
degli incontri più delicail La 
Fed - autrice di un rapporto 
segreto sullo scandalo di At¬ 
lanta - ha negalo I documenti 
della aua ispezione anche al 


Congresso nonostante l'in¬ 
giunzione partila dagli uffici 
parlamenlari (i *sub poena*). 
Anche la Banca d'Italia rifiuta 
di consegnare il rapporto della 
Fed al Senato Italiano invocan¬ 
do i rapporti di riseitx> che le¬ 
gano le banche cenuall Sa¬ 
rebbe da registrare come un 
successo il fatto che al senatori 
il rapporto venga dato almeno 
in lettura. Sembra che del dos¬ 
sier della Fed girino edizioni ri¬ 
dotte che escludono le parti 
coperte da omissis. 

Gli ultimi appuntamenti la 
delegazione del Senato II avrà 
a New York negli uffici della 
Bnl. Qui saranno ascoltati, fra 
gli altri, gli ex capoarea norda¬ 
mericana come Renato Gua- 
dagnini in servizio lino al luglio 
del 1987, FU Guadagnini il re- 
gional manager che il primo 
dKembre del 1981 assunse 
Chris Drogoul destinandolo 
dall'anno seguente alla filiale 


di Atlanta appena aperta. A 
proporre l'assunzione del futu¬ 
ro protagonista dello scarxlalo 
fu Giuseppe Vincenzìno che 
dell'agenzia di Atlanta divenne 
il primo direttore. I giudizi di 
Vincenzìno e Ckiadagnini su 
Drogoul era cosi lusinghieri 
che II giovan<e dipendente 
(ora ha 41 anni) nel 1983 era 
uà vice presidente e neir8S 
direttore della filiale della 
Georgia. 

Afferma il rapporto Ispettivo 
della Banca d'Italia; aValuta- 
zioni estremamente positive 
sul sig. Drogoul continuavano 
ad essere espresse dal dr. Gua- 
dagninl che, nel riferire alla Di¬ 
rezione Generale, aveva messo 
in evidenza la sua intrapren¬ 
denza aealivftà e capar>'è di 
sviluppare rapporti con la 
clientela primaria*. Nel luglio 
del 1987 Guadagnini lascia la 
Banca e possa a tare il consu¬ 
lente della società turca Entra¬ 



la sede centrale della Bnl 


de corriva di Drogoul ed ottie¬ 
ne un posto neH'ufficio dei di¬ 
rettori delle IBS Bank, sussi¬ 
diaria della Lubianska Banka, 
già beneficiaria dei finanzia¬ 
menti focili elargiti dall'agen¬ 
zia di Atlanta. 

Chi aveva un'opinione di¬ 
versa su Drogoul era Luigi Sar- 
delll successore come legio- 
nal manager di Guadagnini 
Nelle note informative relative 


al 1988 esprime sul dipenden¬ 
te avalutazioni non positive*, 
come afferma il rapporto di 
Bankitalia. E Sardelli ordina 
un'ispezione sulla filiale della 
Georgia e fiirna un rapporto 
che sarà poi ignorato dada di¬ 
rezione generale di RomA Ma 
nello stesso 1988 il direttore 
generale Giacomo Pedde. fxm 
travolto dallo scandalo, es^ 
merà •apprezzamento sufl'o- 
pelato del sig. Drogoul*. 


Scontro tra il vertice dell'Anav (Psi) e il ministro dei Trasporti, Carlo Bernini (De) per il controllo degli investimenti 

Aeroporti: per miUe miliatdi si scatena la gue^ 


Sicilia, chiuse le esattorie 

intìmatum di Formica: . 
«La Regione risolva tutto» 


(}uasi mille miliardi di investimenti: attorno a questo 
obiettivo mota una vera e propria guerra tra i vertici 
dell'Anav (Psi) ed il mini^ dei Trasporti, Carlo 
Bernini (Oc). Ed intanto già le industrie bussano al¬ 
la porta con proposte di tecnologie che non incon¬ 
trano consensi unanimi. Il problema dell'adesione 
italiana ad Eurocontrol e degli standard intemazio¬ 
nali del traiiico aereo. 


■■ROMA MOlemUiaidtdlln. 
vestimenti tondi o quasi e la 
posta che gestirà nei piMslml 
tre anni chi controllera l'Anav. 
Nessuno stupore, dunque, che 
per la conquista del vertici del- 
iazicnda perl'assteenzaalvo - 
lo si sia scatenata una paraliz¬ 
zante guena di potere: Incorso 
già da tempo nonoManie I fon¬ 
di. 987 miliardi slanosùUd^ 
niii soltanto a fine dicembre 


èoggi nelle mani del socialisti 
CraaUO al FM è infatti il piesi- 
deme Doinenico Maione. Ed 
anche II dMloie generale Giu- 
Up MaituccI non splace a via 
M Cobo che gode di una 
huona magglofanza puw In 
eonsIgUo tUunmlnlsttazIone. 
Una slOMalone non aHattogra- 
dita al minimo del Ttaiqiortt- 
Caiio Bernini Egli vonebbe un 
riequilibilo del vertici con l'as¬ 
segnazione alla Oc di almeno 
una carica importante, poasi- 
bilmente ta presidenza. 

La sorda guerra ha Dee so¬ 


cialisti ha cosi assunto la fomia 
di scontro tra ministro e consi¬ 
glio di amministrazione. Sullo 
sfondo si staglia la scena di 
una azienda in-diflicoltà. In 
grave ritardo tecnologico, con 
unageMkme pieria di ombre al 
punto che la magistratura ha 
inviato una'sequefa di comuni¬ 
cazioni giudiziarie ai vertici e 
ai consiglieri di amministrazio¬ 
ne per una storia di concorsi e 
di assunzioni di cui sono stati 
pioiagonisti i parenti, gli amici 
e gli amici degli amici E non è 
che una delle Inchieste in cor¬ 
so. 

In questa situazione Bernini 
ha deciso che il vertice doveva 
andarsene. Tuttavia, il ministra 
non ha trovato la forza di com¬ 
missariate l'Anav: vuoi per non 
foizate troppo gli equilibri in¬ 
terni della De dove non tutti ve¬ 
dono di buon occhio un ralfor- 
zamenlo del ministro, vuoi per 
non provocate i socialtMi con 
mosse troppo esplicite. Bernini 
ha dunque scelto di condune 
la sua ballai per linee inter¬ 
ne. Ita chea un anno il mini¬ 
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stro ha rinviato al mittente, ral¬ 
lentalo, cassato tutte le delibe- 
re del consiglio di amministra¬ 
zione. Un ping pong esaspe¬ 
rante che ha paralizzalo l'ini¬ 
ziativa dell'Anav e reso 
manifesta una sconfessione 
del grappo dirigente invitato in 
Uil modo ad ondarsene. Ma la 
lettera di dimissioni non e arri¬ 
vata da nessuno dei consiglieri 
e men che meno dai vertici 
aziendali 

Anzi, poco prima di Natale il 
consiglio di amministrazione 
ha inviato a Beminl un docu¬ 
mento nel quale si respingono 
le accuse di cattiva ammini- 
sirazione e si gioca al rilancio 
sulla crisi delT'aiienda: se le 
cose non funzionano e perche 
l'Anav non. ha l'indispensabile 
agilità operativa, stretta com'e 
nella sua strattura societaria di 
azienda pubblica non econo¬ 
mica. Senza dimenticare che 
l'Industria italiana del settore 
non ha saputo adeguare offer¬ 
ta e strattura organizzativa alle 
mutate condizioni del mercato 


l'Unità 

Giovedì 
3 gennaio 1991 


Intemazionale. Un'autodifesa 
che chiama In causa la politica 
del governo. 

Al centro dello scontro ta 
destinazione del 987 miliardi 
di investimenti previsti nel 
prossimo triennio: Il più Impor¬ 
tante programma di rinnova¬ 
mento tecnologico mai conce¬ 
pito in Italia nel settore. Un 
progetto che condizionerà il 
controllo del traffico aereo nel 
prasMmo ventennio. SI tratta di 
rendere l'organizzazione e la 
dotazione tecnologica italiane 
compatibili con i sistemi degli 
altri paesi europei dando via 
ad un sbtema unico nel quale 
ciascun operatore farà ricorso 
agli stessi standard. Eppure, 
l'Anav si presenta all'appunta¬ 
mento nel peggiore dei modi: 
sotto l'influenza di una pesan¬ 
te guerriglia politica per la 
spartizione del futuri investi¬ 
menti e senza che l'azienda sia 
diventata un ente economico. 

Quanto al fondi da spende¬ 
re, la Selenia si e già fatta avan¬ 
ti con una •proposta tecnica*: 
140 computer di tipo «Mara* 


che dovrebbero affiancare for¬ 
mai intasato sistema Ateas. Il 
tuno per 300 miliardi, un terzo 
della spesa globale. Ma il pia¬ 
no Seinia, ora alfanallM dei 
venici Anav, ha già incontrato 
varie obiezioni, ascondo alcu¬ 
ni si tratta di un «atto di fede*. 
In altre parole, prima Selenia 
venderebbe i suoi pezzi, poi 
tenterebbe di costraire attorno 
ad essi il sistema operativo. Il 
risultato: ritardi lievitazioni ab¬ 
normi dei costi rischi di falli- 
menio. 

Qualcosa del genere è già 
successo negli anni Sessanta 
proprio col sistema Atcos, im¬ 
piantalo <hiavi in mano* da 
un consoizio di cui facevano 
parte Selenia, Ibm, Piar. Inol¬ 
tre, si fa notare che i sistemi 
•Mara* sono stati concepiti per 
uso militare. L'Anav ne ha già 
comperali alcuni abbinali a 
stazioni metereologiche: sono 
Il da due anni ma nessuno è 
ancora riuscito ad utilizzaiU vi¬ 
sta la loro incompatibilità con 
gli standard Ibm su cui lavora il 
resto del sistema. 


Il problema delle scelte «tec¬ 
niche*. comunque, va inqua¬ 
drato ail'intemo della sempre 
più ampia integrazione che sia 
avendo il controllo del traffico 
aereo a livello Intemazionale. 
In Europa acquista sempre più 
spazio Eurocontrol un organi¬ 
smo interstatale cui buona ul¬ 
tima. l'Italia ha finalmente 
aderito anche se il completa¬ 
mento della pratica è ancora 
fernio al ministero degli Esteri. 
Eurocontrol stabilisce gli stan¬ 
dard dei paesi membri, verifica 
e guida la qualità degli investi¬ 
menti tecnologici In prospetti¬ 
va gestirà gli stessi centri di 
controllo nazionali una richìe- , 
sta in questo senso e stata 
avanzata al ministro anche dal 
consiglio di amministrazione 
dell'Anav. E evidente che In 
questa situazione approflittare 
del mancalo completamento 
dell'adesione italiana ad Euro- 
control e decidere gli investi¬ 
menti in maniera soltanto «ita¬ 
liana* rischia di riveloni. una 
pùra follia. 


M PALERMO. Gli uffici esatto¬ 
riali della Sogesi, la società per 
la riscossione delle imposte in 
Sicilia, posta in liquidazione 
dal I gennaio, sono rimasti 
chiusi ieri e i dipendenti pre¬ 
sentatisi ugualmente al lavoro, 
hanno a lungo protestalo da¬ 
vanti alle porte sprangate. La 
chiusura della Sogesi ha di fat¬ 
to bloccalo 1 pagatnenU delle 
imposte nell'isola. La società, 
costituita nel 1984 da Banco di 
Sicilia, Sicilcassa. Monte dei 
Paschi e San Paolo, ha accu¬ 
mulato un deficit di 200 miliar¬ 
di e aveva comunicalo alla re¬ 
gione fin dal dicembre '88 la 
sua Intenzione di ritirarsi dalla 
gestione del servizio. Il mini¬ 
stro delle Finanze Formica, 
con un telegramma inviato al 
presidente della regione Kino 
Nicolosl gli intima di provve¬ 
dete entro mezzogiorno di og¬ 
gi ad adottare lutti i provvedi¬ 
menti necessari a garantite la 
riapertura ed il normale fun¬ 
zionamento del servizio di ri¬ 


scossione tributi, in caso con¬ 
trario sarà il governo ad inter¬ 
venire. L'ultimatum é motivato 
con la necessità di evitare che 
si determini una «inammissibi¬ 
le situazione di vuoto* neiriK>- 
la. Il sindacalo di categoria Fi- 
sac-Cgil in una nota, auspica 
un «lisolutivo intervento delle 
autorità governative a tutela 
degli interessi della collettività 
e dei lavoratori* e denuncia «la 
gestione disastrosa della Soge- 
sl che sempre sperato nel ri- 
pianamenlo del proprio deficit 
con i fondi della collettività». 
Inoltre si aggiunge iKlla nota 
«ogni responsabilità ricade sui 
proprietari del pacchetto azio¬ 
nario», mentre la Regione siei« 
liana «non ha saputo o vohito 
condurre a buon fine il proget¬ 
to di rìrmovamenlo nella ri¬ 
scossione dei tributi, che ha vi¬ 
sto fa cacciata dei piivatL Sor¬ 
ge il dubbio che vi sia in Sicilia 
chi voglia un antistorico ritor¬ 
no al passato*. 
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I Peter Pan 

e i suoi amici, Campanellino e Capitan Uncino 
tornano in una nuova serie 
di cartoni animati in onda su Italia 1 


N.i.ii.i .11 I il viaggio 
negli anni 80 si conclude con la tappa sul cinema 
Un decennio di film miliardari 
e Temergere della produzione del Terzo Mondo 
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È morto Edmond Jabès, grande poeta e filosofo fianco-egiziano 

I versi dell’ebraismo 


1 - 




È morto ieri a Parigi per insufficienza cardiaca, ii 
poeta Edmond Jabès. Ebreo di orìgine egiziana e di 
cultura francese. Jabès era nato ai Cairo il 16 aprile 
1912: aveva scoperto molto presto la poesia e nel 
1957 era stato costretto a lasciare il paese per stabi¬ 
lirsi a Parigi. La sua ultima opera. Le livre de l'hospi- 
Ialite, era stato consegnato recentemente all'editore 
Gallimard, che lo pubblicherà in aprile-maggio. 


ROSANNA ALBRRTINI 


M Edmond Jabès è morto 
ieri. Ma è difficile dite se sia 
motto un poeta che ha tra¬ 
sferito la sua vita nella scrittu- ' 
ra. facendone un percorso di, 
pensiero, una forma dì cono- ' 
scénsa e una interro^ione 
continua sul senso dello scri¬ 
vete. Errante, ebreo, ma sra¬ 
dicato daH'ebraismo religio- ' 
so. Jabès era nato al Cairo 
nel 1912. Nel 1957, costretto 
ad abbandonare VEsitto, si 
era trasferito a Parigi, La sede 
di un •soMiomo senza dimo¬ 
ra». ha detto II filosofo Em¬ 
manuel Lévinas. Un altro 
luoM per la ricerca di una 
•venta nomade»rsoiK> parole 
di un altro ammfralorre di Ja¬ 
bès, Maurice Blanchot 
Come pochi altri, Jabès 
noa ha mai identUicato il suo 
modo contraddllorio di esser 
ebreo con la realtà storica 
dello stato di Issaele; nel suo 
essere ebreo, piuttosto, ha ri¬ 
conosciuto una convinzione 
comune con tutti gli oppres¬ 
si. gli sradicati, gli enanti. 
<3Mmo attaccati agltesaeri e 
g Haj O Mr con legami cosi fra- 
si spezzano, spesso, 
«.nostra insaputa». In ogni li¬ 
bro la sua lÈrittura è Tram- 
mentariu. un'allemanza di 
pieno e di vuoto che distrug¬ 
ge subito, nel lettore, l'illusio¬ 
ne di un rapporto facile tra la 
ttMCfeQza del mondo e la 
forma delle parole. «Il vuoto 
è il tuo volto./ Fanciullo, le 
teueie del tuo nome sono co¬ 
si distanti runa dall'altra che 
sei .un fuoco di festa nella 
notte siellatay Troverai, 
quaiido sarè la tua ora. la di¬ 
mensione che il nome tl dà, 
l'angoscia del nulla al quale 
lispondiy 11 vuoto .è il tuo 
VbÓ8b>-/ Rientrato In posses¬ 
so del tuo nome, l'alfabeto U 
appartiene: ma, presto, sarai 
schiavo delle tue ricchezze./ 
Amidi su di te il peccato del 
Ubi». 


Si è presi dal ritegno a scrT- 
vere di Jabès. O a delinirìo 
nel termini di un poeta, o fi¬ 
losofo, che non corrispondo¬ 
no alla vita che scoire nei 
suoi libri come pensiero in- 
leirogante, sempre in cam¬ 
mino su una strada inattuale, 
perché l'essere, U linguaggio, 
le cose, le parole, sono una 
realtà o/fro della quale non ci 
si appropria. L'evento del 
pensare è un dono, per lo 
scrittore e per il tenore, due 
parti che Jabès riteneva inse¬ 
parabili purché il lettore, en¬ 
trando nel libro, accetti le 
sue indicazioni: non cercare 
certezze, vivere te sue perso¬ 
nali contraddizioni, la sua in¬ 
quietudine - imparare, a po-, 
co a poco, a non spaventarsi. 
Perché viaggerà nel silenzio, 
nella pazienza, nella estra¬ 
neità del deserto. Finito il 
viaggio, non sarà più la stes¬ 
sa persona. 

L'opera di Jabès, dal 1969 
al 1967, è un ciclo ininterrot¬ 
to di racconti che possono 
attretiamo bene èssereyiettl' 
poemi. Uriche, meditazioni, 
drammi, dialoghi, riflessioni, 
conveisazioni. salmi; tl libro 
delle inteiroacKioni in sette 
volumi (tre dei quali tradotti 
e pubblicati in italiano dalla 
Biblioieca dn forma di paro¬ 
le» deU'editoie Marietti). Dal 
1976 è uscito il secondo ci¬ 
clo, In tre volumi, de Le liore 
des Hesemblances («11 libro 
delle rassomiglianze»). Alue 
opieie sono U petite tivre de 
la suboersion hors de soup- 
(Ofl. (Feltrinelli, 19843; Le/i- 
ure da dialogue, 1983; Kécit, 
nello stesso anno, (Marietti, 
1984). 

L'edizione Italiana de II li¬ 
bro delle inierroBOzIoni ha 
una prelazione di Massimo 
Caccfari, che era personal¬ 
mente molto legato a Jabès, 
e una postfazione di Gianni 
Scalia. E riporta una dichia- 



Edmond Jabès nel suo studio parigino in una foto scattata da Mario Oondero nel 1987 


«Dicilogo contro il razzismo» 


mesto che presentiamo 6 un e^tto 
di un articolo di Edmond Jabès che 
fu pubblicato dal nostro giornate, 
nella traduzione di Alberto fòtm, il 
^ 13 luglio del 1990. Si riferisce agli al¬ 

ti di vandalismo contro II amitelo 
>. ebraico di Carpentras. 

M Alte dimostrazioni di solidarietà nei 
confronti della profanazione del cimitero 
ebraico di Carpentras è seguilo il silenzio. 
E come potrebbe essere dMrsamenle'' Si 
crede di aver detto lutto ciO che era possi¬ 
bile di un'azione Ignoblie, una volta che la 
si è condannala con lutto l'animo, con tut¬ 
te te forze. Ma questa azione odiosa, ripu¬ 
gnante, non è ntent'altro che la conse- 
guena logica, prevedibile, di un discorso, 
di una serie di discorsi mantenuti abil¬ 
mente nascosti. (...) 

Sul discorso antlMmita è venuto a poco 
a poco innestandosi il discorso anUsrae- 
llano. Tate discorso tenta di mostrare che 
ogni ebreo. In nome del suo incondizio¬ 
nato attaccamento a Israele, difenderà 
sempre sena riserve la politica del gover¬ 
no di quel paese, applaudirà te sue deci- 


■omono.ìabìs 

sioni, te giustificherà qualunque cosa acca¬ 
da Discorso gravido di conseguenze e 
che tende a dimostrare che ogni ebreo 
francese, in quanto ebreo, è piabraeliano 
che francese. Dunque straniero. Ridicolo, 
si dirà. E a ragione (...) 

Sottoscrivere In anticipo la politica del 
governo In carica in Israele, non significa 
forse ridurre ogni volta l'immagine di quel¬ 
lo Stato a quella della sua politica mo¬ 
mentanea? 

E se, nel mio intimo, pensassi che tate 
politica è detestabile, pericolosa, nefasta 
per quello Stalo, dovrei forse lacere? Tace¬ 
re in nome di che? Tacere sarebbe, in un 
certo modo, approvare, con il mio silen¬ 
zio, cip che mi urta e mi disgusta; ciò che, 

r ir di più. denuncio e condanno altrove. 

questo sarebbe tradimento. Una parola 
solitaria, in primo luogo, non esprime che 
la solitudine nella quale si dibatte. Ma se 
quella parola fosse quella che salva? inti¬ 
ma parola, ad un tempo di dolore e di ra¬ 
gione: parola di una chiamala? E questa 
chiamata, priva di echi, raggiunge quel 


. I amici che sono riuniti attorno a 
due parole solari; «Identità e Dialogo»? 
Due parole che dipendono runa dall'altra 
come t battenti di una stessa porta. POssia- 
no israeliani e palestinesi, insieme, aprire 
dei tutto questa porta per lasciarvi Irrom¬ 
pere il giorno. 

Semplilicaie il discorso. Imperniarlo 
sull'essenziale. La forza è una pericolosa 
Illusione. Dimenticarlo significa rifiutare di 
guardare in taccia la realtà. A quale realtà 
voglio alludere? A quella che dilania un 
paese senza speranza ma che, per la pro¬ 
pria sopravvivenza, continua a sperare. 
Che i palestinesi, i quali hanno scelto Ara- 
fatcome portavoce, si facciano sentire per 
le toro lente. Che gli israeliani consapevoli 
che, per essi, non c'è via d'uscita che nella 
pace, si mobilitino per il dialogo. , 

Senza Umori nè sotterfugi. 

Prima che sia troppo Uitdi. ' 

Colui che accetta il dialogo 

[ non è più un nemico, 
gni dialogo 
( è, nel dialogo stesso. 
Non lo dimentichiamo. 

La nostra responsabilità ce lo impone. 


razione dello scrittore che lo 
ritrae meglio di ogni com¬ 
mento; •Il libro delle interro¬ 
gazioni è il libro della memo¬ 
ria Alte domande ossessive 
sulla vita, la parola, la libertà, | 
la scelta, la morte, rispondo¬ 
no rabbini immaginan, la cui 
voce è la mia. Le risposte che 
dà quest'opera, due amanti 
perduti te leggono e, io stes¬ 
so, ho tentato di ritrovare, in 
margine alla traduzione e at¬ 
traverso i vocaboli, i cammini 
delle mie sorgenU. Per es'iste- 
re si deve, prima di tutto, ave¬ 
re un nome; ma, per entrare 
nell'un'iverso della scrittura, 
si deve avere assunto, con il 
proprio nome, la sorte di cia¬ 
scun suono, di ciascun segno 
che lo perpetua. Da un idillio 
semplice e tragico si alza un 
canto d'ruTìore che è, mal¬ 
grado tutto, un canto di spe¬ 
ranza. Questo canto ambisce 
a farci assistere alla nascita 
della parola e, in una dimen¬ 
sione più che reale, al cre¬ 
scere del ^rado di sofferenza 
che illumina una collettività 
perseguitata, il cui pianto è 
ripreso, di età in età, dai suoi 
martiri». Non sono molti i let¬ 
tori italiani che conoscono 
l'opera di Jabès. Chi lo ha in¬ 
contrato, o meglio ha guar¬ 
dato vivere te sue parole, gli 
resterà legalo per sempre, 
perché con lui ha imparato a 
migrare dal troppo pieno di 
una comunicazione artefat¬ 
ta, spesso inutile, ossessiva, 
dalla cultura di un'umanità 
sempre più infante, che esor¬ 
cizza la maturità e la morte, 
al deserto dolcissimo di Ja¬ 
bès. Lui, di sicuro, non teme¬ 
va il vuoto; «Nella morte mi 
schiudo/ Sono fiore che non 
si coglie./ Non puoi respirar¬ 
lo/ se non sai dovoe si tro¬ 
va./ Ma sai che esister./ Per 
questo lo cerchi./ Morirai 
senza trovare/ Perchè è la 
tua stessa morte». 

Le sue pagine, spesso con 
una sola parola per riga, so¬ 
no spazi bianchi con poco 
nero e margini ampi, e frasi 
spaziate; te parole sono sem¬ 
plici. «Le |»rote sono fine¬ 
stre, porte socchiuse nello 
spazio». Il pensiero è sempre 
smezzalo, perché Jabès pen- 
s-.tore ha inauguralo un tipo 
di intelligenza che su questa 
terra non ha ancora trovato 
spazio, ed è l'inteUigenza del 
cuore. 


D mito di Excalibur nasce da un rituale pagano 


I druidi all’orìgihe della legenda? 
Lo sostiene uno studioso inglese 
La spada dunque non fii data 
ad Artù per difendere Tlnghilterra 
cristiana dai non credenti 

, I CRISTIANA PULCINBLU 


M Cera una volta Alto, re 
dì Bretagna. E c'era una volta 
una spada; Excalibur. Excall- 
bur era la spada di re Artù. 
Una delle poche* spade ad 
avere un nome. 

Narra una leggenda che il 
i« ancora bambino, e solo 
luL riuscì ad astrane la spada 
dA una roccia nella quale era 
conficcata, rivelandosi cosi il 
Wto erede al trono. La storia 
vfene raccontata dasir Tho¬ 
mas Maloiy nel quindicesi¬ 
mo secolo. Nella stessa ope¬ 
ra di Maloiy si trova pero un 
aldo racconto secondo II 
oliale la spada sarebbe stata 
«sonala ad Arturo dalla steno- 
ra «tei lago (thè Lady oi thè 
tabe). Quaitdo H re giaceva 
mottalmenfe ferito dopo la 
sua ultima battaglia, ordinò 
alfetfeiesIrBettiveredi Miia- 
rela spada nel lago. Un brac¬ 
cio emeise dalle acque per 
afferrare Excalibur, la lece 
roieare tre volte e poi spari. 

La spaila sarebbe stata da¬ 
ta ad Aitù per'dUendere l'In- 


ghilfena cristiana dagli inva¬ 
sori pagani, gli anglosassoni. 
Tuttavia, secondo il profes¬ 
sor Bradley deH'univeisità di 
Reading, l'intero episodio 
tramanda il ricordo di costu¬ 
mi pagani anteriori alla con¬ 
quista romana. Già seimila 
anni fa, infatti, i popoli nordi¬ 
ci usavano gettare le armi 
nell'acqua di fiumi e laghi 
per invocare la pace o per 
qelebrare una vittoria. La 
spada brcndita da re Artù 
non sarebbe dunque il sim¬ 
bolo della fede cristiana, ma 
■di un millenario spirilo di re¬ 
sistenza. Gli angli avrebbero 
ripescato la spada dalle ac¬ 
que con lo stesso spirito 
combattivo con cui i pelle¬ 
rosse disseppellivano I ascia 
di gueira. 

n professor Bradley, uno 
specialista di studi sulla prei¬ 
storia, ha esaminato oltre 
lOmila armi trovate in fondo 
a laghi, fiumi e paludi e ha 
poi pubblicato un libro dal ti¬ 
tolo Il passaggio delle armi 


(uscito a Londra per la 
«Cambridge University 
press»). Secondo la sua rico- 
stnizione, il rituale ebbe ori¬ 
gine agli inizi del periodo 
neolitico, quando gli abitanti 
dell'attuale Gran Bretagna di¬ 
vennero agricoltori. Le armi 
da caccia venivano gettate in 
acqua per celebrare l'abbat¬ 
timento delle foreste e la 
conquista di nuovo terreno 
coltivabile. Tracce di questa 
usanza sono state trovate an¬ 
che in Scandinavia ed in altri 
paesi dove l'agricoltura ven¬ 
ne scoperta dagli indigeni 
senza l'intenrento di coloniz¬ 
zatori. 

Il significato della cerimo¬ 
nia, alTerma Bradley, cambia 
verso li 1500 avanti Cristo. I 
popoli dell'età dèi bronzo 
depongono le armi In acqua 
per celebrare solennemente 
ia fine di una campagna mili¬ 
tare o per ostentare la loro 
potenza. «Abbiamo tante ar¬ 
mi ■ sembra indicare il toro 
gesto - che possiamo gettar¬ 
ne una parte nei fiumi». La 
pratica divenne cosi comune 
da provocare una penuria di 
rame e stagno, I metalli da 
cui si ottiene il bronzo. Se¬ 
condo il professor Bradley 
può essere stato questo uno 
dei fattori che stimolarono la 
produzione di armi ed uten¬ 
sili in fenro. 

Sarebbe stato dunque un 
antico rituale dei druidi, i sa¬ 
cerdoti celti, ad ispirare la 


leggenda di Excalibur. In ef¬ 
fetti nella cultura celtica le 
fonti hanno un significalo 
particolare. Venivano consi¬ 
derate come luoghi sacri, i 
luoghi degli scambi magici. 
Aeào le fonti vivevano po¬ 
polazioni di fanciulle incan¬ 
tate e presso le fonti avveni¬ 
vano i riti attraverso f quali si 
potevano liberare dall'incan- 
teslmo che te teneva prigio¬ 
niere. I rituali preve<tevano 
anche la deposizione in ac¬ 
qua di armi e di oggetti per¬ 
sonali, come ad esempio 
pettini ecinture. 

La storia di re Artù e di Ex¬ 
calibur, attraverso cui, so¬ 
prattutto nella letteratura 
francese del duecento, si 
esaltava il senso delia vita av¬ 
venturosa, misteriosa, magi¬ 
ca, l'eroismo che non cono¬ 
sce limitL il sacrificio per una 
causa giusta, per il trionfo 
della verità e per la santità di 
una idea e di una lede, viene 
ricondotta cosi a riti di molto 
antecedenti alla cristianità. 
Certo, la corte di Artù rimane 
come modello di perfetta e 
inimitabile cavallerìa. La «ta¬ 
vola rotonda» attorno a cui si 
disponevano i cavalieri di re 
Artù, quando il re li radunava 
a corte, era il simbolo per chi 
ne faceva parte dell'assoluta 
eguaglianza e rappresentava 
per ciascuno l'impegno ad 
eccellere in ogni impresa 
d'arme. Nella tradizione bre¬ 
tone il cavaliere della tavola 


rotonda rappresenta l’eroe 
nobile e infeUce difensore 
della libertà nazionale con¬ 
tro i barbari invasori d'olbe- 
mare. Nel moItlpUcarsi delle 
«avventure», attraverso la prò- ' 
duzione letteraria francese, e 
successivamente europea, la 
vita eroica del cavaliere si dif¬ 
fuse e si rivesti di nuovi signi¬ 
ficati umani e si carico di va¬ 
lori più complessi di natura 
religiosa, mistica, simbolica. 

Anche la figura del ma^o 
Merlino subisce una simile 
modificazione. Merlino ap¬ 
pare inizialmente netta leg¬ 
genda di re Artù come una fi¬ 
gura enigmatica ed affasci¬ 
nante. Geoffrey di Monmou- 
th nella sua Hlsiona regum 
Britanniae (del 1136) ne in¬ 
troduce la figura come consi¬ 
gliere di re Artù. Successiva¬ 
mente, nella VitaMeHini, svi¬ 
luppa ia storia dei mago 
adattandovi una leggenda 
nordica su un selvaggio uo¬ 
mo della foresta. £ nel tredi¬ 
cesimo secolo che Robert de 
Bonon aggiunge una dimen¬ 
sione cristiana al personag¬ 
gio di Merlino, facendone il 
profeta del santo Gral. Fu 
Meriino a suggerire che l'ere¬ 
de legittimo del re Uther (il 
padre di Artù) venisse rivela¬ 
to dal riuscire a tirar fuori la 
spada dalla roccia e fu Merli¬ 
no ad infatuarsi deità signora 
del lago, l'unica padrona di 
Excalibur acuì E»raUbur tor¬ 
no. 



Una stampa rattigurante un cavaliere del Xltl secolo 
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Un bel saggio di Roger Shattuck 

Belle Epoque, 
Nuovo Mondo 


0I0RQI011UANI 


NH «Il mondo è cambiato di 
più negli ultimi trent'annl che 
dalla nascita di Cristo». Questa 
frase di saponi contempora¬ 
neo è stata in realtà pronun¬ 
ciata da Charles Peguy nel 
1913 in nferimenlo a quel pe¬ 
riodo, detto poi delta Bielle 
Epoque, che se non sconvolse 
li mondo lo trasformo in pro¬ 
fondità, indicando il colore e il 
carattere della modernità. Con 
un chiasso e una vivacità che 
investivano ogni cosa (la poli¬ 
tica e il costume, l'arte e la vita 
quotidiana, te grandi costru¬ 
zioni inleltettuaire il senso co¬ 
mune) e il cui luogo d'elezio¬ 
ne era Paarigi. La Ville Lumière 
che celebrava i fa'itl della Dea 
Elettricità e che, dopo gli im¬ 
ponenti ' lavori del barone 
Haussmann, che avevano so¬ 
stituito agli angusti taubourg 
gli ampi e alberati boulevard, 
era diventata un palcoscenico, 
un grande teatro per se stessa 
e il mondo intero. L'eccezio¬ 
nale era normale e viceversa: il 
principe del Galles, bello e po¬ 
polare. che trascurava te attrat¬ 
tive di Londra per cenare e di- 
vertiisi da «Maxim»; i cameneri 
dei Calè che scioperavano per 
il diritto a portare la barba 
(peichè non eri un uomo e un 
repubblicano se non ce l'avevi 
alia svolta del secolo); le lem- 
minisle che sfilavano in corteo 
lungo te strade e rivendicava¬ 
no l'inaudito diritto ad essere 
affrancate dalla tutela del ma- 
schiopadrone; i funerali di Vic¬ 
tor Hugo. 

Già, te solenni esequie del 
grande letterato che anucipa- 
lono di IS anni la fine-dei se¬ 
colo e inaugurarono appunto 
la Belle Epoque. Con una par¬ 
tecipazione corate del popolo 
parigino che conobbe eccessi 
di passione incredibili, come 
scrisse IBanès: «La notte del 31 
maggio 188S notte di sogni 
veit^inosi, dissoluta e pateti¬ 
ca, quando Parigi si riempi dei 
balsami del suo amore per una 
reliquia... Quante donne si die¬ 
dero ad amanti e forestieri In 
una smania ardente di diventa¬ 
re madri di immortali». 

Era un segnate: CU anni del 
barahetio. per dirla con il titolo 
del bel libro di Roger Shattuck 
(Il Mulino, pp. 415, lire 50 mi¬ 
la), potevano iniziare. Una 
grande tavola sovraccarica di 
vivande richianiava commen¬ 
sali da tutto il mondo, mentre 
la morate del cibo prendeva 
alla lettera l'etimo culinario. 
Mentre te portate sulle tavole 
della bor^.ssia avevano as¬ 
sunto dimensioni tali che si 
dovette introdurre una pausa 
sotto foima di sorbetto ira un 
pollo e un altro, «l'unica barrie¬ 
ra - scrive Shattuck - all'adul¬ 
terio dilagante era il busto di 
stecca di balena. Più di una 
moglie in libera uscita, ritro¬ 
vandosi davanti al proprio coc¬ 
chiere in attesa, dorava na¬ 
scondere sotto la mantellina il 
fagotto della biancherìa intima 
che l’amante non era stalo ab¬ 
bastanza abile da allacciarle ai 
fianchi». 

Con ciò sarà bene chiarire 
che il saggio dello studioso sta¬ 
tunitense non è una piccante 
nevocazione della Belle Epo¬ 
que, ma invece una sapiente, 
oltre che ben scrìtta, ricostru¬ 
zione del fermento culturale e 
artistico che regnò a Parigi dal 
I88S al 1918. Storia di strava¬ 
ganze inarrivabili ma pure di 
straordinaria creatività e fiori¬ 
tura di latenti e movimenti 
(simbolisti, fauues. cubisti). 


Storia di vita e di vite che erano 
sene e frivote assieme, appas¬ 
sionate e farsesche nello stes¬ 
so tempo. Visto che si poteva 
ad esempio impazzire per la 
donse du uenire e contempora¬ 
neamente salutare entusiasti¬ 
camente la nascita del dnèma- 
tographe dei fratelli Lumière e 
opporsi alla costruzione «fella 
Tour Eiffel, che Dumas figlio 
bollava come una «Torre di Ba¬ 
bele» che sfigurava la città. 

Un teatro nel teatro: quello 
di Colette che danzava in cal¬ 
zamaglia d'oro in provincia e 
nei migliori Salons parigini pri¬ 
ma di acquistar lama di ro¬ 
manziera e cronista. Ira te più 
acute del suo tempo; quello 
del duello fra ii celebre poeta 
simbolista Henry de Règnier e 
il dandy Robert de Monte¬ 
squieu che ottenne gloria teet- 
leratia come modello dell'e¬ 
stera impenitente di Huysmans 
in A reOburs ode! vizioso baro¬ 
ne de Charius nella proustiana 
Recherche-. quello di canzonet¬ 
tiste sfrontate come La Coute e 
Misunguette che nel vaitela del 
Moulin Rouge e delle Foltes 
Bergère mettevano ui scena il 
peccalo impudente; quello di 
clown, cavalli e acrobati che, 
nei tre circhi stabiU e neinppo- 
dromo che facevano corona a 
MonUnaitie lungo i boulevard, 
venivano guadagnandosi 'im 
posto nellaite mortema (la 
ballerina di Oegas che divenne 
la canzonettista di Toulouse 
Lautrec e poi t'arteochino di Pi¬ 
casso). 

Tutto questo e altro ancora 
viene raccontalo da Shattuck 
attraraiso la prospettiva parti¬ 
colare offerta da quattro scen¬ 
de umane e artistiche. Biogra¬ 
fie esemplali che mescolano 
l'opera e la vita dello sc ri t te le e 
drammaturgo AUred Jaiiy, ce¬ 
lebre a 23 anni dopo la prima 
rappresentazione dell'f/bu Roi 
e morto a 33 sfinito dal lairoro, 
dall'mdigenza e dall'alcaol: 
del pittore Herui Rousseau, 
detto D Doganiere, conskterato 
un artista moderno e insieme 
primitivo; del musicista Erik 
Satie che con le sue composi¬ 
zioni «umoristiche» (ad esem- 
' pio «Come un usignolo coi mal 
di denti») fu 0 protagonista di 
tutta una serie di scandali aiti- 
' stici; del poeta ma anche scrit¬ 
tore e organizzatore culturale, 
impresario deiravanguardia e 
padre deU'£«pri( Noaueau 
Guillaume Apolllnalre. 

Quali te ragioni di <)uesta 
scelta? Il fatto che queste quat¬ 
tro figure consentono di mette¬ 
re a fuoco il carattere delle 
avanguardie che si formarono 
fra Otto e Novecento - la cui 
luce, per inciso, si liveibera an¬ 
cor - nette stesso tempo 
in cui SI offrono nella pieneóa 
di uomini che hanno sempre 
credulo in se stessi. Artisti ori¬ 
ginali, tenaci, insensibili alte 
mode e ad o^i forma di con¬ 
dizionamento, liberi e deside¬ 
rosi di nient'altro che di essere 
se stessi e di lasciare un segno; 
accomunati da un'affinità pro¬ 
fonda e durevole e da itinerari 
che, attraversando esattamen¬ 
te il periodo I88S-19I8, «ron- 
sentono nel loro insteme me¬ 
glio di altri artisti più grandi 
(come ad esemplo Debussy. 
Mallarmé, Cèzanne e Valéry) 

' oppure dalle cantale cosi lun¬ 
ghe da superare abbondante¬ 
mente il periodo deirouanr- 
guerre (Picasso, Slravlnskii e 
Gertrude Stein), di cogliere te 
spinto e i fermenti più vivi dì 
un'epoca. 
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riRAIDUl ore 22.30 FI bAITHB ore 22.05 

n quinto Una notte 

potere intera 

a processo di blobberie 


Spettacoli 


■i Esiste un Nord e un Sud 
anche nel mondo dcll’lnlor- 
inazione? Se lo chiedono (ri¬ 
servandosi più di un sospetto 
di risposta allermativa) Furio 
Colombo e un gruppo di 
esperti in comunicazione, sta¬ 
sera (alle 22.30) su Raidue nel 
coiso di Missione reporter. 
L'obbietlivo di Colombo si 
orienta sul ruolo che I mass 
inedia, hanno rivestilo lino ad 
oggi (soprattutto in certi aspel- 
U della vita sociale) e - come- 
prometie lo stesso titolo della 
puntata: •L'inlormazione del 
futuro* - su quello che potran¬ 
no avere negli anni a venire. I 
meccanismi che regolano l'In- 
lonnazione televisiva nei paesi 
ricchi e in quelli poveri, gli el- 
letli e i cambiamenti indotti 
dalla «scatola internale» nelle 
' vicende intemazionali - leggi 
sopraltutlo crisi del Collo - so¬ 
no siali iniatii alcuni dei temi 
discussi poche settimane la al¬ 
la New York university in un se¬ 
minario di esperti. Lo special 
di stasera ne proporrà alcuni 
. momenti riportando gli inter¬ 
venti di Neil Poslain. Walter 
Crenkile, Giovanni Sartori, Jo- 
' sephLaPalombara, 

n WBTBQUATTBO 


Storie di bambini e ragazzi 
Prostituzione minorile 
e vagiti in un cassonetto 


■■ «È sialo schifoso, l'ho (al¬ 
lo solo per i soldi e per poter 
dormire da qualche parte*; la 
storia di Elisabetta, quindici 
anni, costretta a vendersi sui 
maiciapiedi di Napoli, apre 
questa sera su Relequattro alle 
Oonoea. il settimanale 
di Informazione diretto da 
Emilio Fede, Quella di Elisa- 
betta à una storia di miseria: la 
ragazza lialia di una prostilula, 
data in alndamento come altri 
sei fratelli, racconta la fuga da 
casa, le violenze, la «vita* e il 
! desiderio di un'esistenza «tran¬ 
quilla*. Le troupe di Cianooo si 


Dal prossimo martedì, su Italia 1, il celebre 
personaggio in una nuova serie di cartoon 
Reso famoso da Disney, Tetemo bambino 
non smette di stupire e di farci sognare 



QjI accanto e sotto 
due Immagini 
tratte da «Sorrisi 
e Cantoni Tv» 
del nuovo 
Peter Pan 
a disegni animati 


■i Sette ore nel segno di 
Blob: l'appuntamento è per 
questa sera alle 22,05, con un 
anno intero di schegge televi¬ 
sive. «Fino all'ultimo non deci¬ 
deremo se aprire il program¬ 
ma con II lilm che ci dà il no¬ 
me - spiega Ghezzi - o con 
una radica di immagini molto 
aggressiva per inaugurare la 
serata*. Blob ha avuto que¬ 
st'anno molli «speciali* da 
quello sulle elezioni a quelli 
dedicali ad avvenimenti parti¬ 
colari. Questa sera ci sarà an¬ 
che «Blobsquaatsi* (dal titolo 
del lilm di Geodrey Reggio 
Koyannisquaatsì), una rubri¬ 
ca dedicata alle risse televisive 
dell'anno. La trasmissione, 
che oltre al film ospiterà an¬ 
che gli interventi degli «amici 
di Blob*, ripercorrerà mese 
per mese il 1990, a partire dal¬ 
la Milo che corre fuori scena 
gridando «Ciro, Ciro*, sequen¬ 
za «leader* dell'anno passato. 
«Vedere e rivedere le Immagi¬ 
ni di un anno - spiega ancora 
Ghezzi - ci aiuterà a capire se 
la nostra formula si sta usu¬ 
rando, se e come si può am- 
pliare e cambiare,. .*, 

ore 22.45 


Il ritorno 


spostano poi a Chivasso, vici- 
• no a Torino, dove In ospedale 
nel reparto di pediatria è rico¬ 
verato il neonato ritrovato pri- 
trui di Natale In una stazione di 
servizio dell'autostrada, lascia¬ 
lo in una scatola di cartone vi¬ 
cino al cassonetto dei rifiuti e 
coperto con un po' di ovatta 
/ perche potesse resistere al 
freddo Intenso. È stata una te¬ 
lefonata anonima (in cui si di¬ 
ceva che due gemellini erano 
stali abbandonati al grill Pavesi 
di Cigliano) a permellere che 
■ >gli agenti della Polstrada ritto- 
•j vassero In lempo II piccolo. 


M C'è una statua a lui dedi¬ 
cata nei giardini di Kensinglon, 
a Londra: ha latto la fortuna 
del suo creatore, lo scrittore 
scozzese James Matthew Bar¬ 
rie; è diventalo uno dei prota¬ 
gonisti dell'Immaginario infan¬ 
tile e non solo. Wall Dbney, 
nel 1953, ne ha fallo uno dei 
suoi lungometraggi a disegni 
animati più fortunati e più M- 
li, c Steven Spielberg sta per 
iniziate le riprese di un lilm sul 
piccolo elfo. Peler Pan, serve 
persino per definire una nevro¬ 
si che va sotto il nome di «sin¬ 
drome di Peter Pan* e che affli- 
gerebbe tulli quelli che si rifiu¬ 
tano, psicologicamente, di cre¬ 
scere. Peler Pan, dunque, non 
solo non invecchia mai, ma si 
ripropone continuamente con 
il suo mondo di poesia, avven¬ 
tura e fantasia. Ora arriva sugli 
schermi di Italia I (ogni marte¬ 
dì, giovedì e sabato alle 20.30, 
a partire dall'S gennaio) in 
una lunga serie di cartoon (4 1 
per la precisione) di produzlo- 
negiapponese. 

• La versione televisiva ripren¬ 
de nelle sue linee generali per¬ 
sonaggi e situazioni del rac¬ 
conto originale che poi diven¬ 
ne una fortunata commedia, 
da cui Disney trasse il suo film. 
Peler Pan eterno fanciullo vive 
in un posto fantastico l'dsola 
che non c'è*, circondato da fa¬ 
te e magiche creature. Di notte 
si avventura nel mondo degli 
umani per ascoltare te fiabe 
che i geniiori narrano ai loro 
bambini, ed è durante una di 
queste «incursioni* che cono¬ 
sce Wendy, Gianni e Michele, 
tre simpatici bambini che di¬ 
venteranno compagni delle 
sue avventure. Aiutato e, in 
qualche caso, ostacolato dalia 
gelosa (alina Campanellino, li 


Toma Peter Pan e toma sugli schermi televisivi. A 
partire dal prossimo 8 gepnaio. Italia 1 manda in 
onda tutti i martedì, giovedì e sabato (alle 20.30) 
una nuova serie di 41 cartoon che hanno per prota¬ 
gonista l'eterno bambino. Assieme a Wendy. Gianni 
e Michele, con l'aiuto e i dispetti di Campanellino, 
affronteranno mille avventure per battere il perfido 
Capitan Uncino. E far vincere la fantasia. 


RBNATO PALLAVICINI 







condurrà a visitare luoghi fan¬ 
tastici come il Lago delle Sire¬ 
ne, farà loro conoscere i Bam¬ 
bini smarriti (Orsetto, Perniino 
eTrombetta) è li farà incontra- ■ 
re e scontrare con il suo acerri¬ 
mo nemico. Capitan Uncino. 

I Non marKherà, naturalmente, 
il feroce (ma non troppo) ■, 
coccodrillo che, a sua volta, ' 


• a-s-xs 


perseguita il perfido Uncino; e 
ci saranno anche Giglio Tigra¬ 
to. austera e coraggiosa pelle¬ 
rossa, suo padre il Capitano in¬ 
diano e Simeone, un orsetto 
lavatore che diventa la mascot¬ 
te del gruppo. 

'Lo stile dei cartoon che ve¬ 
dremo su falla I è quello tipico 
«made in Japan*; personaggi 


caricaluraii dai grandi occhi 
sgranali, uso spinto dell'ani¬ 
mazione ai computer, accen¬ 
tualo «catastrofismo* di alcune 
sequenze. E se la caratterizza¬ 
zione di Peler Pan e di Capitan 
Uncino sembra risentire mag¬ 
giormente delTinflusso ' di- 
sneyano. Campanellino riserva 
le maggiori sorprese. Meno 
maliziosa e sinuosa della sua 
antecedente, fornisce una ver¬ 
sione aggiornala della latina: 
quasi una piccola aliena, dalle 
' orecchie a punta e dai capelli 
' rossi, ispidi ed elettrici come in 
un'acconciatura punk. 

Peler Pan, fanciullo libero e 


Il mercato L'avvoltoio 



napre 
di sabato 


H Conto alla rovescia per il 
ritorno del Mercato de! sabato. 
Il settimanale economico riser¬ 
vato alla famiglia, idealo e 
condotto da Luisa Rivelli. Il pri¬ 
mo appuntamento è in calen¬ 
dario il 5 gennaio (alle il) su 
Raiuno, e già daH'inizio la ru¬ 
brica si riproporrà nella sua ve¬ 
ste tradizionale di guida per il 
telespettatore fra 1 mille pro¬ 
blemi legati al risparmio, agli 
investimenti, alle tasse, alla 
previdenza. I temi saranno 
trattati con il contributo di 
esperti che si metteranno a di¬ 
sposizione (telefonica) del 
pubblico; potrete chiamare lo 
081-639000. Due novità rispet¬ 
to alle precedenti edizioni: la 
•cabina dell'oflerta* - ovvero 
una linea telefonica per chi 
vuole scambiare oggetti, cer¬ 
care o offrire casa c lavoro - e 
un capitolo «europeo*, natural¬ 
mente in vista del '91, nei cor¬ 
so del quale il programma par¬ 
lerà di investimenti fornendo ai 
telespettatori gli strumenti per 
interpretare una realtà econo¬ 
mica sempre più «in movimen¬ 
to». Per finire, un gioco: vince 
due lire d'oro chi completa il 
titolo di un articolo a carattere 
economico apparso su un 
quotidiano della settimana. 

. ri CAMALB 5 


SI posa 
sul serial 


■■ Va in onda questa sera su 
Raidue alle 20,30 la seconda 
parte di L'avvoltoio sa attende¬ 
re, un giallo tratto dal racconto 
di Jems Hadley Chase «The 
vulture is a Patient Bird*. Il film, 
diretto da Gian Pietro Calasso 
(che ha anche curalo la sce¬ 
neggiatura) è interpretalo da 
Donald Pleasance, Valeria 
D'Obici, Massimo Serato, Bru¬ 
no Bilotta, ed è il primo di una 
serie realizzala da Raidue sui 
racconti del celebre scrittore 
inglese di polizieschi. Nella 
prima parte (andata in onda 
ieri sera). si è compiuta tutta la 
preparazione per un furto 
straordinario: un anello «assas¬ 
sino* (basta una stretta di ma¬ 
no c un ago nascosto inietta 
una dose di veleno) conserva¬ 
to da un ricco meticcio che 
abita nel cuore del Sud Africa. 
La banda è composta da «pro¬ 
fessionisti*, ognuno però ricat¬ 
tabile: uno scassinatore, una 
modella inhtmazionale. un pi¬ 
lota acrobabeo, un esperto di 
safari... Non s.tnno però che al 
lavoro ci sono .urehe delle spie 
e che ogni loro mossa è atten¬ 
tamente seguiUt. Solo chi re¬ 
sterà vivo avrà diritto aU'anello. 


Al Milan lo scudetto 
ad Andreotti la Repubblica 
Van Wood da Telemike 


felice, «condannato* all'Infan¬ 
zia eterna, incarna '1 mito di 
una eterna giovine: za, di un 
tempo raggelato ed immutabi¬ 
le, fissato in un'età drll'oro che 
il mondo degli adulti si ostina a 
cancellare dalla prrpria me¬ 
moria. Fatti i debiti distinguo, 
dal Dorian Gray di Oscar Wllde 
airOskar di GQnter Grass, ora 
con patti diabolici e ora con 
magici incantesimi, il non vo¬ 
ler crescere e il non rassegnar¬ 
si ad «Invecchiare* testimonia¬ 
no l'eroica resistenza della 
fantasia a farsi uccidere e farsi 
consegnare alle sindromi psi¬ 
canalitiche. 


■i i Non bastava l'astrologo 
Peter van Wood a fare da pro¬ 
feta la notte del primo dell'an¬ 
no sulla sedia di Gigi Marzullo. 
Anche Telemikesi dà alte pre¬ 
visioni astrologiche e ospita 
stasera (alle 20.40 su Canale 
5) il mago di turno. Questo in¬ 
vitato da Mike Bongiomo si 
chiama Aleph e ha già antici¬ 
pato in un slancio di profezia 
catastrofica che Giulio An¬ 
dreotti diventerà presidente 
della Repubblica. Ancora, che 
la Ferrari vincerà il campiona¬ 
to e - se non vi bastasse - che 
il Milan si aggiudicherà un al¬ 
tro scudetto (e che poteva pre¬ 


dire nella tv di Berlusconi). 
Tranquilli: la serata non si fer¬ 
merà alle previsioni del mago. 
Mike promette anctie, come 
ospiti del suo programma, i 
ballerini del Leningiad Music 
Hall, catturati al volo durante 
la loro tournée in Italia. Per la 
consueta gara, stavol la a sfida¬ 
re il campione in carica Emil'ro 
Gialanelùu che risponde a do¬ 
mande sui luoghi misteriosL ci 
saranno Claudio Fazzalari c 
Giuseppa Gianni. Il primo si 
presenta sulla carriera di Paul 
MeCartney, la seconda - tanto 
per tornare in tema astrologico 
-sui segni zodiacali. - 



Crarjno 


a*M UNO MATTINA-Con Livia Àzzariti 


ttOLta UNANNONIUJIVITA.Tttl«tllm 


11X0 T01 MATTINA 


11X0 NEL HNONODEUX PIANA 


11.M CHNTNMPOPA.'rai nXNN 


laXN nACim RAMINO Con P. Badaloni 


iax0 TOI-Treminutldi... 


14X0 H. MONDOmQUARK.GIP.Angela 


14X0 RRIMiniMA. Attualità del Tgl 


'(V{-ii-T.T.'nTrTr!7ir-TT7Ttr 
nnrrnMrTTTi:i-!.ir.i.ii.iii.i-i.s 


18.00 UNTRIOINSBPAHABItN 

1T.18 KUNOPU.Teletllm _ 

10.18 WONDNRWOMAN.Teletllm 
10.00 NTARTREK.Telalllm 


TtaAnoHnomta _ 


18.00 OlORNI CALDI A PALM 
SPRINOO.FIIm 


10.80 TV DONNA. Rotocalco _ 

10X0 AUTOSTOP PSR IL CISLa 

Telefilm con M. Landon 




SaXO MATRIMONIO ALLTTAUA- 

NA. Film con Sofia Loren 


•0X0 HAWK L'INDIANO. Telefilm 


20X0 IL SKMB DEL TAMARINDa 

Film. Regia di Blake Edwarde 




2SXO CHI OIACN NELLA MIA I 

RAT Film con Bette Devia 



0X0 ILOALIOASCHnTO.FIIm 


10X0 OSNTNeOMUNB.Varieli 


12X0 ILPRAN2ON0RRVITO.QuIz 


12X8 TRIO. Quiz con Mike Bongiomo 


10X0 CARI OBNITORL Quiz 


T»iriF: 


10X0 UN AMOOtO DI PARADIOO. Film con 
Shirtey Tempie. Regia di John Stuart 
Robertson 


1TXO NONNOVAAWAONHNITON 


7X0 OIMOUMOAMNATALR 


10.08 ANIMALVMPICS.FIIm 


.RÌ1..Ì •«■i-i t'ii'i li-: 


10X0 ILOIOCOODO.Quiz 


10X0 TRA MOOURRMARrro. Quiz 


i 1M 11.1:1-I.M li {JXnEL 

” TnT-Tri m ! T? r7 r r rT.f i ry ' . 


OM tTMtOIAUkNOnSIA 


t.10 •TAMKVBHIITeil.TtUIUm 





10.00 HAPPV DAVO. Telefilm 


10.00 IRAOAXZIDBLLAO*C.Telefilm 


14.00 CINQUERAOAZZBEUNMIUARDA- 
RIO. Telefilm 


18X0 ANTARTICA. Documentarlo 


18.00 OIM BUM RAM NATALO 


10X0 CRI CRI. Telefilm 


II.T-I.If.T'T.I ir 


20.00 CARTONI ANIMATI 


20X0 LO CHUUIAVANO OULLOOSBR. 

Film con Bùd Spencer. Regia di Miche¬ 
le Lupo I 


LA MIA PICCOLA SOUTUDINH 


CIAO CIAa Varietà 


SENTIERI. Sceneggiato 


LA DONNA DEL MISTERO 


ROMANZO. Sceneggiato 


I DUE VOLTI DI VERONICA 


PEBBRB D’AMORE. Sceneooiato 


1.00 L’AWENTURIERO. Film. Con 
Anthony Qulnn e Rita Hayworth 
(replica ogni due ore) 



r ' rrr. 'a jT. T T. i! TTrT 


OetO ORANO MlIXeSDort 


1.90 LADVBUIB.T«lefUm 


C'IRAVAMO TANTO AMATI 


UNKA CONTINUA. AUuatUè 


MARILBNA. Telenovela. 


ORBAM 2. Film cori Sid Caeser, MI- 
' chellePfeilfer. neola di Patricia BIfcti 


CRONACA. Atlualilà 


LA nWBRR DRL SABATO SSRA. 

Film con John Travolta. Karen Gorney. 
ReaiadlJohnBadham ' 


ARABISOUB. Telefilm 


1S.S0 NATAUB. Telenovela 


1S.OO TOA. Informazione 



17.90 VBRONICAaVOLTO... 


18.90 IRVAN. Telefilm 


10.90 BRILHANTB. Telenovela 


20.90 LB8MOOUDIBARBAB 


RAOIOGIORNAll. GRI: 6; 7; S: 10; 11; 12; 12; 
14; 15; 17; 11; 23. GR2; 4.30; 7.30; 4.30; 4.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16*30; 17J0:14.30; 
10.30; 22.35. GR3: 0.45; 720; 1.45; 11.45; 1345; 
14.45; 1445; 20.45; 23.53. 


RAOIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56, 7.56, 
9.56. 11.57, 12.56. 14.57, 16.57. 18.56,20.57, 
22.57; 0 Radio anch'io '91 ; 11.30 Dedicato al¬ 
la donna: 12.05 Via Asiago tenda; 15 Mega- 
bit; 19.20 Audiobox; 2040 Jazz intorno al 
mondo; 23.10 la telefonata. 

RADIODUC. Onda verde: 6.27. 7.26, 6.26. 
9.27,11.27.13.28.15.27,16.27.17.27.18.27. 
19.26.22.27.6 II buongiorno; 0.45 Martina e 
l'angelo custode; 1040 Radiodue 3131; 
12.45 Impara l'arte; 15 II gabbiano Jonathan 
Livingstone: 1945 Radiocampus; 20.15 Le 
ore della sera. 

RAOtOTRC. Onda verde: 7.18.9.43.11.43.4 
Preludio; 440 Concerto del mattino; 10 II filo 
di Arianna; 12 li Club deirOpera; 14,00 Dia¬ 
pason; 16.00 Orione: ‘79.00 terza pagina; 21 
La principessa della Ciarda. 


SCEGLI IL TUO FILM 


10X0 IMPIEGATI 

Ragia <M Pupi AvaS. cen Claudio Boloaao, Darla Pari- 
alni, NIck NovacaMo. Italia (1S83). 87 minuti. 

Dalla vita di provincia a quella di città. Dal prcitettlvo 
ambiente familiare alla vita da single e un apparta¬ 
mento da dividere conuno strambo studente universi¬ 
tario. L'odiasea di un neo Impiegato di banca appena 
’ laurealo. La noia. Il lavoro, qualche avventura, rac¬ 
contate da Pupi AvatI con più amarezza del solito e 
meno senso della nostalgia. 

TELE 1 


aOXO LAFRUSTATA 

.. Ragia dt John Slurgaa. con Richard WMmark, Donna 
Read, William Campball. Uaa (19S6). 87 minuti. 

' Western e misteri In questa convenzionale cavalcata 
di un pistolero e di una giovane donna sulle tmcce di 
un gruppo.di Apaches aasassini. Tra I cinque bianchi 
massacrati dagli indiani ci sono il padre del piritolero 
e II marito della ragazza. Ma c'è anche un seste cada¬ 
vere sul quale vale la pena sapere qualcosa di F iù... 
RAITRE 


aOXO IL SEME DEL TAMARINDO 

Ragia di Blake Edwards, con July Andrawa, Omar 
Sharll, Anttrony Ouayle. Usa (1874). 123 minuti. 

Insolito Blake Edwards a metà strada tra la commedia 
■ sentimentale a il film di spionaggio. Su di un'Isola del¬ 
le Barbados un'americana, reduce da una disavven¬ 
tura sentimentale, incontra un colonnello russo e se 

ne Innamora. Preoccupati, ai mobilitano Cla e Kob. 

TELEMONTECARLO 


2CXO QREASES 

Regia di Palrtcla BIrch, con SM C assar, Dody Good¬ 
man, Conni# Stavsr». Uaa (1882), 113 mimill. 

Niente John Travolta e Olivia Newton John, coreogra¬ 
fie e canzoni non proprio mamorabUI, è lo stanco ma 
inevitabile seguito di «Qrease». Qui c'è una ra gazza 
che insegue un principe azzurro lutto muscoli e abiti 
firmali e si ritrova uno studente Inglese tutt'altro che 
mondano. 

RETEQUATTRO 


S2XB MATRIMONIO ALL'ITALIANA 

Regia di Vittorio 0# Sica, con Marpsllo MatiroIsnnI, 
' SophlaLorèn,MarllbTolo. natta (1864). 104 minuti. 
Trasposizlonecinematograflca dalla celeberrir-ia-FI- 
lumena Marturano» di Eduardo Da Filippo. Filumena 




lancinanti e drammatici della commedia. Finaln agro- 
^ . dolce, come da copione. 

ITALIA7 


2SXS LA FEBBRE DEL SABATO SERA ' 

Ragia di John Badham, con John Travolta, Karsn Gor- 
. nay. Barry Minar. Usa (ISTI). 118 mlBuU. 

Cosi comìncio il travolllsmo, e coal.-nel 1978, Il riflus¬ 
so giovanile si prendeva la sua rlvItKita all'insegna di 
sabati sera, obbligatoriamente da trascorrere in attoU 
latissime discoteche. GII eroi di questo lilm sono 
' squattrinali giovanotti Italo americani che vivono In 
funzione deire rispettive partormances dai.zate. Fino 
a che mentre I Bee Gess suonano una ragazza lascia 
Intendere che c'è qualcosa di meglionetia vita... 
RETEQUATTRO 


22X0 CHI GIACE NELLA MU BARA? 

Regia di Paul Hanrlsd, con BeNa Dtvit, Palèr La»- 
loid, Karl Maldan. Usa (1864). 115 mliaitl. 

Margaret ha sottratto vent'anni prima Tamatisrilmo fi¬ 
danzato a sua sorella gemella Edith. Ora questa ha 
deciso di vendicarsi, uccide Margaret e si sostituisce 
a lei nella vita di tutti i giorni. La suspense psicologica 
' ha la meglio sull'Intreccio giallo, grazie airinterpreta- 
ziona della Davis che dà corpo a Margaret come a 
Edith. 

TELEMONTECARLO 


16 i 


runità 

Giovedì 
3 gennaio 1991 





























































































































































































































































































Spettacoli 


t 


I- 




Quàttro viaggi negli anni Ottanta/4 

Il rapporto odio-amore con la tv. La lotta contro gli spot 
Le riflessioni sulla guerra e sulla violenza (Kubrick, 
Klimov, Stone). L’offensiva del marketing legato ai titoli 
di successo. Un decennio di fuoco. E centinaia di film 






^ ■■ I nostri «viaggi, negli anni Ottanta si concludono con il 
cinema Dieci anni di lilm in cui e successo di tutto e di nul- 
~ la. Qualcuno potrebbe sostenere, e non senza ragione, che 
, in q^o decennio il cinema (divenuto novantenne nel 
I9SS) è definitivamente spirato. E In effetti l’elenco di morti 
mustn che troverete in questa pagina è piuttosto impressio¬ 
nante. Ma al tempo stesso, nel cinema, d successo davvero 
diluito, troppe, troppe cose perché si sUa parlando di un ca¬ 
davere. Forse non sono usciti capolavori degni dei passato, 
ma sicuramente sond iniziati e deflagrali fenomeni enormi, 
e irreversibili E esploso il cinema come marketing, come 
scienza dell'indotto, come industria del disco-giocattolo- 
maglietta-videocassetla e chi più ne ha più ne metta (e in 
' questo senso i titoli del decennio sono £7., Batman, foise le 
tanaiughe Ninfa..) Ma è vissuto, e forse medita la sua 
esplosione, anche il cinema come veicolo espressivo delle 
rabbie del mondo; stanno emergendo le cinematografie 
africane, l'America scopre nuove etnie (un nome per tutti: 
SpikeLee), forse presto vedremo film di registi «exiracomu- 
nltari» capaci di raccontarci il nostro sonnolento Occidente 
in modo radicalmente diverso. In Italia domina la tv, è II ci¬ 
nema di Berlusconi e Basquarelli, ma anche da noi qualcu¬ 
no comincia a non starci più. È un cinema di affari planetari 
j e di realtà minime, ed é per questo che in questa p^na iro- 
~ verete dieci «film delTanno* scelti in modo volutamente par¬ 
ziale, e ntroverete veqbhie notizie secmido un criterio altret¬ 
tanto settano o tose'enormi. che hanno toccato milioni di 
spettatori, o cose semiclandestine, in cui ci è sembrato di re¬ 
cuperare i germi biella ribellione e della qualità. Lasciamo 
peraere, per una volta, il giusto mezza Gli anni Ottanta fini¬ 
scono una volta spia... 



AunRTocimn 


Qui accanto 

«Full Metal 

jackeNdl 

Stanley 

Kubnckdlsa), 

sopra, 

•Yeleen»(li 

Souleymane 

Cissi(Mall).al 

centro pag^ 

asinlsùa«Hre 

del fanciulli» di 

ChenKalge 

(Cina), a destra 

•Va'e vedi» di 

Bem Klimov 

(Urss) 


linaio muore, novanta- 
li cinema conoscerà ai- 


1981 

Primo addio. Il t 

duenne, Raoul Wabii. n vhi^iimi al¬ 

tri giorni tristi, lungo un decennio che visto spa¬ 
rire alcuni del suoTgmndl. 

Addio United Ararla. NoUziola (appareiMe- 
merNe) da due lire: 18 geimaio wooqy Alien 
lascia la UA e firma un contratto con la Orlon. 
Per Woodyé l'inizio di un decennio d'oro (do¬ 
po la crisi di SiardustMemones '), per la UA è 11- 
nixlo della fine dopo II fiasco del CaneeOi del 
cModiCImfna in agosto viene assorbita dalla 

Metro Coldym Mim. 

l’eatale dei Predatoti, t'oreajpenduki di Ui- 
cas e Spielberg é il successo delranna Solo in 
citalia qualcuno resiste: é Alvaro Vitali ovvero 
KerUio (oniro lutti. E rinasce il dibattito sui 
(ilm-spazzalura. 

TI ricordi di Margaretbe? Polemiche per II 

Leone d oro di Venezia ad Anni di piombo. 
' della Von Trotta, che riapre II dibattilo sul ter- 


Dieci anni di battale 
E il (ànema resiste... 







un talento per II Duemila, 
n iitan deO'ànno. Esce di sfuggita, e divide la 
critica, il film più rimosso del oecennia Crui¬ 
sing di William Fnedhin, discesa agli inferi di 


t apologo ! 
noi Con uno strepitoso Al Pacino. 




1982 


L’anno di Fassbfnder. Nel bene e nel male. Il 
23 febbraio VeroniMa Voss vince l’Orso d'oro a 
Berlino II 9 giugno Ralner Werner muore a 37 
anni, ma non muoiono la sua opera e la sua 
forza eveniva e culturale Dal 20 ottobre la Rai 
(rete2) trasmette il suo «serial d'autore. Ssrftn 
Mexanderptatz, grande affresco beritnese che 
(orse andrebbe rivisto oggi.. E II ISflovefflbre 
la censura italianasequewa Usuo ultimo film, 

Querelle. L'accusa é la solila, inverosimile: 
oscenità > 

I llfan dal carcere. In marzo Yilmai GOncy 
evade dalle galere turche. In maggio uno del 
SUOI film senili in prigione (e giralo da Serif 
Coren). Yol. vince la Palma d'oro a Cannes. 

Giustizia (doppia) è fatta. 

No alla Ubia. in aprile la censura italiana 
blocca II /eone dir/deserto di Mustapha Akkad, 

' con Anthony Quinn. film libico suda figura di 
Omar al Mukhlar che rievoca In modo realisti¬ 
co le malefatte dell'Impero italico Quel lilm. In 
Italia, non é mai uscito. In Francia capitò alla 

VeiSfe hmiS^entUlca. NmII Usa trionfa¬ 
no E.T di Steven Spielberg e rintfe/hirrner di 
Ridley Scoti La fantascienza reinventa il futuro 
(cinematogralicb)' design postmoderna cita¬ 
zioni sfrenate, film autoreletenti, sentimenti in 
robiMta dose Dopo 2001 di Kubrick (nel '68) _ 
e Guerre sre/(artfflLucas (nel *77) àia terza th sconosciuis, Zhuni 

fondazione del genere. .. ’ 

ZavalUnl « Venezia. Presentando la veri- 
Oooo, suo esordio nella regia, il vutcanico Ce¬ 
sare propone di dedicare alla pace la Biennale 
dell’eS. Tutti lo applaudono. Nessuno gli dà 
retta. 

I carbonarL Nella cittadina friulana di Porde- 
> none nascono le Giornate del cinema mulo. La 
prima edizione 6 su Max Under ed é roba da 
carbonari, con pochi lilm e pochbsimi spetta- 
. . , l di clrrema delle 


1»^ . 








Grece Kelly, 

Valerio Zurlinl Ingrid Beraman, Roniy Schnei- 
der, Alexandre Alexeiefl. Renv Fonda, Fianco 
Solinas, King Viddr, Elio Peiri Ma il nostro pen¬ 
siero va commos-so a John Belushi che ci la¬ 
scia. a 33 anni, il Smarzo Gli dobbiamo le più 
graue risale del decennio. Grazie John e pa¬ 
zienza se te ne sei andato cosi presto, sappia- 
moche eri in missione percento di Dio. 

Film delFanna. Non offendetevi ma è Aam- 
ha il pnmo.quellp «democratico» e diretto dal 
l bravo Ted Kòichéff Esce In sordina poco pri¬ 
ma di Natale, con poca pubblicità, u incassi 
pazzeschi e diventò il «caso» del decennio. 

1983 

Dra Italia e Arnerica. Mentre Sergio Leone 
.'v.iit Inizia la titanica impresa di Cero una oolia In 
i'i America (pnmo ciak a gennaio), il nostro ci- 
'i'' i nema SI nnnova fra. segnali contrastanti. Esco- 
t-Xf, no in marzo lo Chiara e lo Scuro, che resta il 
k/f, miglior film con Francesco NuU, l'insolito e 
i poetico/Vane/o azzurro di Piavoli e un onore 
che purtroppo «farà tendenza»,dimored/more 
m'i !! del Vanzina L esordio più futuribile passa 
, quosiinosservato-è VodootiKieredasotodiun 
? certo Marco Risi.. 

S’S- 

' is ■ 


n mito In tv. In aprile «primaa televisiva di Vro 
eoi vento sulla Rai Nel '90 il kolossal di Selz- 
nick-Plemlng<feble & compagnia uscirà in 
Urss e farà anche II incassi miliardari. Un sem¬ 
preverde. 

Erte Rohmer l’iiblqiio. Il francese più cele¬ 
brato del decennio é a Berlino con Pauline d la 
plage e a Cannes con La lemme de l'avialeur. 
Sono (orse i suoi ultimi film davvero belli 
Quando vincerà a Venezia con II raggio verde 
aniverannci gli incassi ma sparirà la magia. 

Ln quinta generazione. Un giovane cinese 
sconosciuti), Zhung Junzhao, gira nei perifenci 
studi di Cu sirexi Uno e otto, sulla guena cfno- 
giapponesc. Il lilm sarà a lungo proibito ma 
saiKisce (in incognito, per ora) la nascita del¬ 
la «quinta generazione» di cineasti cinesi. 
Grande originalità stilistica (con influenze rus¬ 
se e americane) e rilettura critica della storia; 
cuituralmente, è l'evento cinematografico del 
decennio. 

Addia Muoiono George Cukor, Louis De Fù- 
nés, Cloiia Swanson, Uìls Buftuel, David Niven. 
Robert AMrich e Lotte Eisner Quest’ultima è 
una grande cribca tedesca, studiosa eccelsa di 
Lana e madre putativa di Wenders, di Herzog, 
di rassbinder. La stagione del nuovo cinema 
tedesco se ne va con lei 
Il film dell'aniw. Robert Bresson ha 76 anni 
ma il suo Argeni è il film più giovane di Cannes 
'83 Pochi hanno parlalodeidenaro (equindi 
del capitalismo, e quindi della nostra vita) con 
tale lucidità. 

1984 

Tutti a BeriiiM. LoueStreo/ns di John Cassa- 
vetes è il primo film della Cannon a vincere un 
premio importante. l'Orso d'oro di Berlino Ma 
I film più belli del Filmfest sono Ballando bal¬ 
lando. grande prova di regia di Diore Scola 
che racconta la storia attraverso la danza, e 
Rapporti di classe, in cui Jean-Marie Straub e 
Danièle Huillet, I registi più innovativi e più 
emarginati d'Europa, rileggono Amencaói Kaf¬ 
ka. Naturalmente a modoloro. 

La Disnw é tomaia. Nasce la Touchstone, 
ovvero la Branca della Walt Disney che pixxlu- 
ce lilm con attori- l'esordio é con il gradevole 
Splash La rinascita della Disney é uno dei prin¬ 
cipali dati artistico<ommerciali del decennio. 
Bentomata. 


n grande dimenticato. Una notizia tv ingiu- 
ano la Rai dedica un ciclo a Yasuliro Ozu 
Giapponese (1903-1963).éunodel più grandi 
cineasti di sempre, ma è dimenticato ovunque, 
a cominciare dal Giappone Wenders gli dedi¬ 
cherà il documentario Tokio-Ca 
Il grande eaule. Il 9 luglio Andre) Tarkovskij, 
In Ralla da quando ha girato Nostalgia, annun¬ 
cia che non tornerà in Urss. A Milano, in una 
drammatica conferenza stampo, sono al suo 
fianco Ljubimov e Rostropovic (altri esuli ec¬ 
cellenti) e.purtroppo, Formigoni, padano po¬ 
litico della dolorosa scelta deiregista. 

Addio. Muoloiia Johnny Weissmulfer, William 
Powell Richard Burtoa Joseph Losey, James 
Mason, Yllmaz GQney e, in ((ne d'anno, Truf- 
faut e Peckinpah. Il giovane Francois e il vec¬ 
chio Sam erano (orse i registi più amai del 
mondo, perché erano due persone adorabili, 
oltre che due grandi nairaton di amore e di vio¬ 
lenza. 

Il niro delTaniio. Non uno, ma cinque Sono 
gli Hitchcock «ripescati» dalla Universal, che 
Mescono nei cinema (con enorme successo) 
dopo anni di oblio: La hnesira su/ cortile. La 
donna che visse due volte. L'uomo che sapeva 
troppo Nodo alla gola e La congiuro degli in¬ 
nocenti 

1985 

Toma U weatera. Il cavaliere pallido di Glint 
Eastwood e Silverado di Lawrence Kosdan se¬ 
gnano una momentanea riscossa del genere 
cinematografico per eccellenza. Forse la vera 
rinascita avviene solo oggi con Dancing wilh 
thè Woìues di Kevin Costner, parlalo in lìngua 
sioux mentre ricorre il centenario di Wounded 
Knee. Il film di Eastwood è nostalgico quanto 
quello di Kasdan é posunodemo e videoclip- 
paro Meglio II primo, di molte piste E Cltmia 
anche meglio, pochi mesi dopo, con lo stnig- 
gente Horìky Tank Man 

Più strano del paradfeo. OaH'universo degli 
indipendenti Usa aniva un piccolo mito in feb¬ 
braio esce in Italia Strani^ than Paradise di 
Jim Jarmusch, originalissimo quadretto mini- 
malisia in bianco e nero che nvela un nuovo 
regista Jim farà II bollo da noi solo con Down 
byLaui, interpretato da Benigni, più divertente, 
ma sicuramente meno bello 
Addio. Salutiamo tristi un gigante. Orson Wel- 
les. E altri personaggi come Henry Hathaway, 


Otto Pieminger, Louise Bfooks, George 
O'BrIen, Simone Signoiet, Yul Biynner, fTance- 
sca Bettinl Ma la morte più scia runte é qudia 
di Rock Hudson (2 ottobre), pen-hé porta nel 
mondo del cinema la tragedia, finora rimossa, 
dell'aids. 

n fllm deU’anno. Votiamo per lo stupendo // 
mio amico Ivan Lapsm di Aleksei German, ma 
tutta Mosca '85 é un festival incredibile; la pe- 
restroika dà voce al cinema sovie;ii.o più gran¬ 
de. Eiem Klimov rilegge la resistenza bieloru»' 
sa in Va’ e vedi, unowi film più violenti e toc¬ 
canti del decennio, mentre Sergei Paradzanov 
toma con La leggenda detta fortezza di Suram: 
e sembra che ii tempo non sia pass.- lo dai fasti 
glonori di SaJalNova. 

1986 

FelUiil contro la tv. In gennaio esce Cìngere 
Fred con la coppia Masina-Mastroia-ijii Fel'ini 
comincia a dichiarare il propno odio per la tv 
commerciale Se son rose . 
OdlaseaM8m.lnmaizoTedTùmer magnale 
tv di Atlanta, compra la casa del leoi e per ri¬ 
venderla in giugno, a pezzi, lenendos la ricca 
«libreria» (3600 titoli). In novembre sempre 
Tumer trasmette sulla Wtbs, sua tv via cavo. Il 
mistero del falco di Huston colorato vleltronf- 
camenie Tutti i registi Usa insorgono di fronte 
a questo onore Solo Nancy Reagan dice che è 
una bella idea. Appunto. 

America paurosa. Hollywood, per paura di 
Cheddafi, non viene a Cannes L'unico amen- 
cano sulla Croisetie, il presidente dell > giuria 
Sydney Pollack, gira con tanto di «gorilvi- e ri¬ 
fiuta la Palma òSoenttclo di Tarkorékn Vince 
Mission, unfilmchenon farà epoca. 

Il piccolo freddo. Esce in Italia II n/o-u > dei 
sette di Secaucus di un regista Usa indipi-iiden- 
te, John Sayies. Qualcuno si accorge sSif- è 
identico ai Grande freddo di Kasdan, III» di 
grande successo sui post-sessantoltini d e- 
nca Qualcun altro fa notare che il film d. * -i 
les é precedente Ma il plagio ormai c'è staivi 
Perestrojka al cinema. Maggio- il congm • o 
dei cineasti sovietici mette a nposo la veci ma 
guardia ed elegge Dem Klimov nuovo segrv. 1 v 
no Nasce la commissione dei conllitti per Ubi 
rare i film a suo tempo proibiti 
Clandettliio In Cile. Miguel Liliin rientra ri'» 
falsa identità in Cile. Ne era fuggito dopo I a\ 


vento di PInochel Gira per II paese fingendosi 
uiuguaiiuxi e realizza un insolito documenta- 
■io, Ac/qs genero/ de Chtte. Esce anche un libro 
scritto a quattro mani con Marquez. 

Addio. SocnfìQo sembrava un testamento e lo 
era davvero; Andre) Tarfcovski) muore il 29 di¬ 
cembre. Se ne vanno anche James C^ney, 
SterUng Hayden, Vincente MinnelU, Caiy Grani 
n Bbn dcu’aDDO. 40 mg di Germania rivela a 
tutti che nella terra del marco pesante i turchi 
vivono come bestie Che il cinema, con la tec¬ 
nica del kammerspiel può raccontare il dram¬ 
ma dell'emarginazione Che Tevfik Baser é un 
regista dall'occhio personalissimo Come Ber¬ 
lin Alexonderplatz di Fassbinder: da rivedere 
oggi a Ceimania felicemenie unita. 

1987 

Ecco la Cina (o le Cine?). In ottobre Torino 
Cinema Giovani rivela aintalia l'esistenza di 

. in tul- 


Cina, «empre rina. L'Onente immaguiano di 
Bertolucci, ovvero L'ultimo imperatore, vince 9 
Oscar E intanto in Italia é nuscilo, finalmente 
Ubero da censure, Ulhmo tango a Pungi. Vii- 
nenie vero vince 1 Orso d'oro di Berlino Sono 
rosso di Zhang Yimou é il primo film delà 
«quinta generazione» ad affermarsi m tutto il 
mondo . ... 

Novità dall’Est II cinema ungherese, in crfsi, 
scopre un nuovo talento, un figlio spirituale di 
Tarkov^kìi si chiama Bela Toir e il suo Darma- 
zione è Ira le tesbmonianze culturali più alle 
della crisi dell'Est A Cannes la Polonia presen¬ 
ta in concorso un'opera prodotta dalla tv; si 
chiama Piccolo hlm sull'omicidio, è diretta <ta 
Knqisztol Kieslowsld e sconvo^ il festival per 
la crudezza e la laicità con cui affronta l'aigo- 
mento della pena di morte E altro non è che il 
pnmo episodio del «Decalogo», che affascinerà 
il mondo, con i suoi lOcapuoli ispirati ai lOco- 
mandamenli, neiraB 

Di nnoivo aids. Si paria della malattia in Once 
More, rendendola parte della vita quotidiana di 
un omosessuale, quasi una stona d'amoie. 
L'autore é Paul VecchiaU, francese defilato e 
misconosciuto, il film é stupendo In marro 
muore John Holmes, l'attore di film pomo piiù 
famoso al mondo Dieonoebe anche Dei sia di 
mezzo l'aids, ma arriva la smentita. 

Cilato a Venera. Con li maledizione deiao- 
nisu sbarca al Udo L'ulbma tentazione di M ir- 
tin Scorsese Polem'che furibonde, ma U film le 
cancella facendosi dimenticare poche ore do¬ 
po averlo visto. CI consol lamo con Oi //ki in»- 
strato Roger Rdbbtt, un gioiellino. 

U fllm dell’anno. Ebbene si, uno «scongela¬ 
to» Lo s/ono di Aiya/fOoizna di Andrei Koncia- 
lovskil ( 1968) è una splendida stona d'amore 
e di kolchoz, in biancoe nero, schenno pano¬ 
ramico, una gioia per gU occhi Steuramento il 
miglior film del regista che ora sta girando a 
Mosca llproiezionata, su Stalin. 

1989 

Unn coM cUamnlB ItaBa. Lasciamo perii ere 
U «nuovo cinema italiano», però quaJcosii si 
muove se l'ottimo Stesso sangue di Egidio Ero- 
nieo e Sandro Cecca esce solo nel cineclub, ci 
sono Af«iy per sempre di Marco Risi e Palom¬ 
bella rosso di Nanni Moretti che fanno motto 
rumore e, perché no, molti incassi E merme 
Risi annuncia II seguilo /fqgazzf fuori (sarà uno 
dei film del 90), Moretti gira Lacosa, registran¬ 
do I dibatbb nelle sezioro del Pel Cosi la im-ta- 
loia e rattualilà si sposano per raccontare d 
travaglio dei comunisti Ma nmeiesse é pxi- 
pioco in febbraio il Pel organizza la serata «lei- 
I Eliseo contro gii spot nei film. In novembre 
viene presentata la proposta di leggr- 4el gonet- 
no ombra. 

Un’altra cosa chiamata truat n 25 ottobre 
Berlusconi e I Cecchi Cori si alleano e fondono 
la Penta. Ormai la Fininvest é la vera padrona 
del cinema italiano. 

Terzo mondo. O primo? Esce Yeleen, capo¬ 
lavoro di Souleymane Cissé, cineasta del MaB, 
sui miti dell Afiìca nera. E qualche mesedopo 
Città do/ente di Hou Hsiaohsien CTanvan) vin¬ 
ce il Leone d'oro di Venezia (l'anno prima 
Camp de Huaraye, del senegalese Sernbene 
Òusmane, ci era andato mollo vicino), fico- 
pnamo pian piano che anche al cinema i <»n- 
Unenti sono cinque. Infatti. 
lifUmdell'atmo. mfotti il film dell'anno vie¬ 
ne dall'Australia ed è diretto da una neozelan¬ 
dese. Jane Campion: si chiama Sweebe, storia 
giottesca e tenerissima di una ragazza ciccio¬ 
na. Il voU) è personale e provocal,ria peiché 

S uasi tutta la stampa Italiana a Cannes sltcìnea 
fllm, salvo scoprire la Campion a Venezia *90 
quando presenta rottimo, ma meno oiiglnafe 
Un angelo alta mia tavola. 

Addio. Muoiono John Cassavetes, Sergio ileo- 
ne, Jons Ivens, Bette Davis, Silvana Mangino, 
Lee Van Cleel, Cesare Zavattinl Ma il morto 
che SI (a notare meno é il sovietico Ali>ks.inilr 
Medvedkin. il grande regista del «lieitb dr-l ci¬ 
nema» che peicoise. girando film e documen¬ 
tari, rUiss della neonata Rivoluzione. Sart-bbe 
belio fare un treno del cinema aixdie nell I taiia 
dioggi MachisarebbeUmanoviatote? 


grande cinema a Pechino, a Hong Kong, in 

' di Chen ^ge è 


jKonf 

la la Cina La grande parata di Chen 
uno del fondamentali pamphlet antimilitaristi 
del decennio (il regista farà poi il miglior film 
sulla Rivoluzione culturale, il Urico Re del ton- 
aulli), Peking Opera Blues di Tsui Hark un 
emozionante racconto avventuroso da fare in¬ 
vidia a Spielberg II vero cinema moderno co¬ 
mincia ad anrivare da II Fino alla TianAnMen 
Atleiudone! Giancarlo Pairetti enua nella 
Cannon con l'appoggio dei Credit Lyonnais. 
Vedere 1990. 

Di nuovo attenzlonel Timoihy Dalton diven¬ 
ta il quatto 007 della stona. PeicnéTI 
Addio. Muoiono Norman McLaren, Douglas 
Sirk, Alessandro Blasettl Andy Waihol, Kan- 
dolph Scoti Danny Kaw. Rita Hayworth, Lee 
Marvin. Mervyn Le Roy.Bob Fosse. Lino Ventu¬ 
ra, Pai Cabor, Rouben Mamoulian Soprattutto 
muore John Huston pochi giorni pnma che 
Venezia presenti il suo The Dead ispirato a Joy¬ 
ce E l'aluo grande film-testamento del decen¬ 
nio Commovente. 

n fllm dell’anno. E indiscutibilmente FullMe- 
lalJockeldi Stanley Kubnck, che a nostro pare¬ 
re è anche il film del decennio E la riflessione 
più alta degli anni Ottanta suU'aegressività del¬ 
l'animale uomo, sulla guerra e iTrotere come 
strutture ad esso connaturate D'altronde é 


u rzneui compra u r-iiini 
! Intanto f giapponesi, mz- 
jmpranoHolhiwood. 1. ulu- 
>Mca-Matsusnita. 


1990 

Cinema e finanza. Panetti compra le Mgm 
Ve l'avevamo dettol Intanto f ' 
zo dopo pezzo, si comi 

mo capitolo è quello _ 

Cinema e calcio. Mario Cecchi Cori iri ghi- 
gno, compra la Fiorentina. Per il momento non 
é un gran fllm. Ma sono ancora peggio i 12 film 
sulle città dei Mondiali girati da altrettanti regi¬ 
sti con fior di denaro pubblico. Meno male che 
altn 12 registi indipendenti, coordinati dalla 
produzione di Minnie Fenara, guano il contro, 
film sul Mondiali, Italia "90 lavori in corso, sulle 
brutture del Bel Paese. 

Cinema e antonrobllL II caso deiranno é un 
documentario Michael Mooie fiitna Aqjer A 
Me, stona di Flint, città americana «distnitta» 
dai licenzlamenb deUa Cenerai Motors. U a film 
operaio, incazzato, divertentissimo. 

Cinema e magico '89. Reguiem furDomlnie 
di Robert Domnelm é il pnmo film che arriva 
dalla Romania post-Ceausescu, e jyela (demu 
piccoli inganni della 
‘ I che 


Iella «nvoknione». E un fi Im di¬ 
mescola fiction e documento con 


sparalo _ _ 

grande forza» Óa vedete (niadove?). 

Addio, a Barbara Stanwyck. Ava Gaidner, 
Aldo Fabrizl Creta Caiba Réx Haiiison, Semi 
Paradzanov, Ugo TognaÉd, Martin RM, licito 
Corbuccl Leonid Tniubcfg. Addto. 

U film deU’anno. E una serie tv, Tiuri Aoàsdi 
David Lynch, che bene col fiato sospeso l’A¬ 
merica e arriva, fra una settimana, anche da 
noi Buona visione Lyncliperchi non lo ticor- 
la Pauna di 


desse, vince anche 1 


i Cannes con 


l'anno del Vietnam (4 Oscar a Plaioon) ma Cuore seivgagio e viene lasciato da btbeb 
Kubrick vola mille mi^ia più in alto di tutti Rossellinl Cniomo del '90. In »ite<u» del "91. 
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Spettacoli 


Concertio dì Liuos Koztna a Roma 

Tosti, principe 
del «Lied» 


Bilancio d'oro per Tindustria 
discografìcaita^ana 
Un fatturato di 670 miliardi 
e il 12% in più di incassi 


Ma i problemi non mancano 
per vecchie e nuove etichette 
Aumenta la «pirateria» 
e diminuiscono i punti vendita 


SPOT 



M ROMA. Italiani, napoleia* 
ni. (rancesL Ma ce ne sono an¬ 
che 41 abnjzzeal e Inglesi. Can¬ 
ti, canzoni, melodie per voce e 
pianofoite. canzonette, ro¬ 
manze Tutte indicazioni che 
girano intorno alle musiche di 
mncesco Paolo Tosti per evi¬ 
tare. diremmo, il nome asacio», 
cui Invece si avvicina il nostro 
compositorr cioè il Utd. 0‘b:- 
coido, neppure Tosti nominò 
il Utd, ma sperò che altri lo la- 
cesse per hiL Dopotutto, ha 
senno circa cinquecento com¬ 
posizioni per canto e pianokl^ 
te, consacrate» come Koman~ 
zr. Sono nodi che verranno al 
penine. 

Da noi si la sempre qualco¬ 
sa in occasiorw di ricorrenze 
biogialiche, e il 1991 a richia¬ 
ma il settantacinquesimo della 
morte di Francesco Paolo Tosti 
(1846-1916) Scaderiza 
preannuiKiata al teatro 4.0 
Cometa» di Roma con un con¬ 
certo del tenore Laios Kozma 
che ha scelto appunto Tosti 
per rilanciate la sua voce e 
pone la Querelk tra la roman¬ 
za salonlera e il Ued apparta¬ 
to. Oiciamo di una a>raia inte¬ 
ramente dedicata al nostro 
compositore che ò. per la veri¬ 
tà, anche un compositore In¬ 
glese. TTaslerilosI In Inghilenra 
nel 1875, Tosti ne prese la cit¬ 
tadinanza. oiteneitdo poi da 
Edoardo vn la qualilica di ba¬ 
ronetto. Sir Francesco, caro al¬ 
la legirw Vittoria, hi maestro rii 
corte, insegitòcanloall'arislo- 
erazia inglem. esienilo gU sta¬ 
lo maestro delta regina Mar 
gherita di Savoia. 

Laios Konna. ungherese, 
pertecionatotii in Italia, splen¬ 
dido Interprete di Debussy 
IMkasttM&laandé), Monte- 


verdi (Orilro). Bach (le Passio¬ 
ni), Berg (lu/ut, Stravinski 
{Lo camera del libertino), non 
per nulla ntoma al canto, do¬ 
po un periorlo di silenzio, pun¬ 
tando su Tosti e sulla sua non 
improbabile ascesa nell'Olim¬ 
po dei Ueder Ha scelto una 
ventina di branj - in italiano, in 
napoletano, In francese - se¬ 
guendo ura linea liederistica 
m tuno degna di credito Do¬ 
potutto, Tosti aveva dieci anni 
quando Schumann mori e alla 
produzione liederistica di quel 
grande sembrò accostanl st>- 
prattutto nelle battute pianisti¬ 
che che avviano e concludono 
le sue Romanze Ha provvedu¬ 
to la voce di Kozma a rilevare 
un'ansia di iMnto intima, tenu¬ 
ta a mezza voce, come in un 
sogno, come in una rievoca- 
zionediombreamate. 

I piò Illustri tenori sono scesi 
riall alto del mekxlramma sul¬ 
le musiche di Tosti (Camso, Di 
Stefano, Pavarolli, Carreras), 
quasi sospingendole neir»ana> 
melodiammalica Kozma si è 
accostato a Tosti con ilgestoe 
il gusto, diremmo, che furono 
diCathvBerberian Ha tolto via 
le pruaenes, la Belle epoque, il 
Liberty, il Kitsch, spinando la 
musica di Tosti come ut un ul¬ 
timo appnxlo riella tradizione 
Hederislka europea. Un ap¬ 
prodo in compagnia di D'An¬ 
nunzio ( 'A oaccheltd), Salvato¬ 
re di Giacoino {Marechiare), 
Victor Hugo, De Musset {Nh 
nori) - e eWano anche Matti¬ 
nata, Malia, Tristezza, la Chan- 
son de l'adleu. Non t’amo più, 
laLunad’eslale-che il pubbli¬ 
co ha latto suo, partecipando 
intensamente al successo di 
Tosti a del suoi interpreti (Koz¬ 
ma e la pianista Saurelta Ra- 
ghi) <osàetti» a quattro bis. 


Il disco cambia musica 


Tempo di bilanci per l'industrìa discografica. Se¬ 
condo la rivista americana Billboard, il 1990 è stata 
un’annata record per l’Italia; salite le vendite, irresi¬ 
stibile l’ascesa del cd, massiccia presenza degli arti¬ 
sti nostrani nelle classifiche, anche straniere (è il ca¬ 
so di Ramazzotti e Nannini). Ma, paradossalmente, 
mentre il mercato cresce, è propno l’industria italia¬ 
na del disco che va sparendo. 


ROBIRTOQULLO 


Rass^a di nuove tendenze 

Ftonio Città di Recanati 
Canzoni e versi 
per poeti e cantautori 


■i II «Armilo CMS di Rcca- 
natK rassegna di nuove ten¬ 
denze della canzone ‘autore 
kaliana, ò arrivalo alfa wa fe¬ 
conda edizione Lamantfem- 
zione, organizzata dalFasso- 
cCuione'Musicullura, ha una 
Caratteristica paidcolaie, 
quella di proporsi anche co¬ 
me momento di incontro e 
confronto tra la musica e la 
poesia. E proprio una giuria 
misia di musicisti e poeti (An¬ 
gelo BranduaidL Maurizio 


CucchL Pino Daniele, Fabrizio 
De Andrò, Teresa De Sio, Se^ 
gio Endri^, Giovanni GiudicL 
Mauro Ramni. Nicola RkivanL 
Neh) RidTEnrico Rugg^), ha 
scelto i dieci vincitoo, che si 
esibiranno l'11.12 e 13 aprile 
a Recanad, assieme al cantau¬ 
tori, poeti e gli altri ospiti della 
rassegna. Come giò lo scorso 
anno, anche stavolta le dieci 
canzoni vincitrici verranno 
pubblicale in un dbcrxompi- 




■1 Compriamo più dischi I 
numeri ufficiali amveranno tra 
qualche mese, ma intanto fan¬ 
no notizia le indicazioni di Bill- 
board, mensile americano che 
osserva con precisione il mer¬ 
cato musicale di tutto II mon¬ 
do Nel mirino, per una volta 
c'è l'Italia, e le previsioni la di¬ 
cono lunga sull'annata record 
che va a finire un bel 12 per 
cento in più negli Incassi delle 
vendite di musica registrata 
(calcolali al dettaglio), come 
aire che si passa da S8S miliar¬ 
di incassati dall'Industria del 
disco nell'89, a 670 del 1990. 
Un successo che dipende mol¬ 
lo anche dal compact-disc, 
quello che gli esperti chiama¬ 
no il «supporto laser» Una pe¬ 
netrazione decisa, la sua dal 3 
per cento dell'88. al doppio, 
sei per cento, neir89, fino al 20 
per cento di quest'anno Non è 
un'eccezione nei vari meicali 
mondiali il cd ha gifi preso il 
sopravvento nelle vendite, per 
l'Italia il fenomeno è relativa¬ 
mente recente Altro fattore 
decisivo, un'annata particolan 
mente ricca di importanti 
•uscite» nazionali Una classifi¬ 
ca delle vendite cosi ricca di 
autori Italiani non si vedeva da 
una quindicina d'anni, segno 
di un recupero sia artistico che 
tecnologico. 

Note positive, dunque, cui si 
aggiun^no exploit Imo a 
qualche tempo fa impensabili. 
Il trionfo di Eros Ramazzotti sui 
mercati latini, le buone vendite 
di Gianna Nannini in Germa¬ 
nia, le clamorose operazioni di 
marketing per esportare 2uc« 
cheto (addirittura un concerto 
al Cien.IinoI) parlano chiaro. 
In più. rivela Billboard (ma so¬ 
prattutto rivelano i fatturati), 
estete un vasto sottobosco, mi- 
sconosciuto e sottovalutato, di 
piccole e piccolissime etichet¬ 
te specializzale In dance, hou¬ 
se-music e colpi discografici a 
sorpreso. 
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■ SoulfiNilt ranch dwa è sMo gitalo ««DMta»» 















Da sei anni era diventato un complesso turistico 

Gei Ar senza casa 
All’asta il ranch di «Dallas» 


■INEWYOnc Bunpezzodi 
Da/lasche se ne va. Mentre la 
celeberrima serie televisiva 
stenta a ripetere. In questi ulti¬ 
mi annL i fasti dei passato, ri¬ 
schia di scomparire quello che 
è stato, per sette aiuiL II suo 
scenario naturale e Insostitui¬ 
bile. Il Souihlotk ranch, una 
delle più celebri e recenti mele 
turistiche dello Slato ameiica- 
noidel Texas, nekpiesri dlDof- 
ka appunto, usato per girare 
l'omonima serie tv, è stato ven¬ 
duto l'altro ieri sera nel corso 
di un'asta a New York e chiuso 
al pubblico firw a nuova deci¬ 
sione. 

Costruito airinizlo degli anni 
Settanta da un allevatore e 
proprietario terriero locale il 


cui nome era, non a caso. Gei 
Ar Duncan, Il Soulhlork rarKh 
era stalo usato dal 1977 al 
1984 dalla Lorimar Plctures, 
produttrice di Dallas, come set 
per le avventure dei petrolieri 
Ewing, il «perfido» Gel Ar, suo 
fratello Hobby, le molte donne 
e i molti status symboi che si 
avvicendano a ritmi più o me¬ 
no sostenuti Nel 1987 il ranch 
cambiava però proprietario e 
destinazione La Lorimar deci¬ 
deva di realizzare le puntate 
del suo programma televisivo 
interamente negli studi di Hol¬ 
lywood e l'edificio veniva tra¬ 
sformato in un complesso hrri- 
stico da potersi visitare per po¬ 
chi dollari o anche affittare per 
feste private al prezzo di 


Eppure i problemi non man¬ 
cano. a cominciare datl'ambl- 
guitè della dizione «industna 
italiana della musica». Che sa¬ 
rebbe, poi, un'industria nazio¬ 
nale che nazionale non è Ri¬ 
cordi e Fonit Cetra, una privata 
e una pubblica, sono le due 
grandi ellchelte italiane Le al¬ 
tre sono sparite o fagocitate 
dalle multinazionali del settore 
(come la Cgd, controllata dal¬ 
l’anno scorso dalla Wea). o 
costrette alla partecipazione 
straniera (è II caso della OOD, 
che ha In catalogo artisti come 
Jannacci e Ramazzotti, nel cui 
pacchetto azionario è entrata 
al SO per cento la Bmg, multi¬ 
nazionale tedesca) il resto 
non sta meglio, dalla Nowo, 
fallita dopo 10 anni di prege¬ 
vole attiviti, alla Durium, prati¬ 
camente entrata in casa Ricor¬ 
di L'Industria italiana del di¬ 
sco, dunque, non c'è quasi 
più, anche ora che c'è, sembra 
indubitabile, il mercato. 

Si tratta certamente di un ef¬ 
fetto di quel fenomeno mon¬ 
diale che è la coiKentrazione 
editoriale, di fronte a un mer¬ 
cato complesso come quello 
odierno è impensabile che 
una piccola etichetta possa 
leggere alla concorrenza della 
Sony, della Philips (proprieta¬ 
ria della Polygram) o della 
Wea, controllata dalla Warner 
Brothers, la stessa societi che 
dopo la fusione con rime ha 
dato vita alla più grande con¬ 
centrazione or Informazione, 
musica, spettacolo e intratteni¬ 
mento del mondo. Quando 
l'industria Italiana vince, dun¬ 
que, lo fa in sordina, con II fne- 
todo nolo ,e redditizio del 
«mordi e fuggi». Artiglaiulo ve¬ 
ro e propifoTlnsamma. con eti- 
chelte minori e IndlMndenti 
che cornino grossi rischi ma 
tengono bossi i costi con il me¬ 
todo che lo stesso Billboard 
chiama (in italiano) del «fatto 
Incesa» 



Eros Ramazzotti I suoi dischi sono tra quelli Italiani più venduti in Europa 


I problemi del mercato na¬ 
zionale, comunque, sono pa¬ 
recchi. I discografici indicano 
come più pressante quello del¬ 
la pirateria A fronte di 23 mi¬ 
lioni di nastri pieregtetrali ven¬ 
duti in Italia, ad esemplo, cir¬ 
colano ogni anno almeno 50 
milioni di nostri vergini Un 
danno clamoroso se si accetta¬ 
no le valutazioni pfù diffuse, 
che vogliono la pirateru asse¬ 
stata addirittura in linea con il 
mercato legale Oltre ad essa i 
discogralicr cominciano a la- 
meneiare un'altra emorragia 
di profitti, che deriverebbe daf 
feiipmeno recente diel noksg- 
gkideicd presi, registrati# re¬ 
stituiti in almeno 5 per cento 
del 3 000 punti vendita italiant 
Ma è proprio quello dei punti 
vendita. Il vero centro dei pro¬ 
blemi della discografia italia¬ 
na Foche grondi catene, e an¬ 
che quelle raramente ben for¬ 
nite, e un po' di negozi che 


trattano essenzialmente il pro¬ 
dotto consolidato, i dischi pre¬ 
senti In classifica, le novità Per 
quanto riguarda i punti vendita 
della musica registrata l'Italia 
si trova al nono posto nella 
classifica mondiale, appena 
prima dell'Olanda che però ha 
un quarto della popolazione. 
Offerte, occasioni, vendite spe¬ 
ciali sono all'ordine del giorno, 
ma slamo aiKhe all'assurdo i 
dischi promossi con spot pub¬ 
blicitari (portano sulla coperti¬ 
na la scritta «disco tivù») costa¬ 
no più degli altri, una differen¬ 
za drque-demHa lire tutt'aliro 
che bhsciiiBbile, lo un merca¬ 
to poco flessibile, la voce del 
leoiK la fanno le edicole di¬ 
spense con compact dtec alle¬ 
go, iniziative speciali, enci¬ 
clopedie e gadget aumentano 
i volumi del mercato discogra¬ 
fico, spesso con qualità discu¬ 
tibile Come dire che tutti gii 
sforzi per accreditare il cd co¬ 


me nuovo supporto raffinato 
ed elegante sono finiti prestis¬ 
simo in «offerta speciale» Gio¬ 
cano a sfavore della qualità 
anche le carenze legiriative. 
Un esempio per tutu i diritti 
d'autore sulle registrazioni mu¬ 
sicali durano poco (trent'an- 
ni) rispetto agli altri mercati 
europei Ciò significa che oggi 
moltissimo materiale sonoro è 
in Italia di pubblico dominio, 
mentre risulta ancora protetto 
sui mercati del resto d'Europa. 
Ancora di peggio succede per 
le registraziom dal vivo, protet¬ 
te soltanto per vent'anni. un dl- 
segho di legge che prevede or 
estendere il copyright fino a 50 
anni aspetta di essere esami¬ 
nato E intanto consumaton e 
industna si trovano di fronte a 
un’inflazione di registrazioni 
che non sempre rispettano le 
più elementiùi caratteristiche 
di qualità. 


LA VOCE DI CENERENTOLA FA CAUSA ALLA DISNTr. 

Si chiama tiene Woods Shaugnessy. fa la cantante e «i- 
schia» di sbappare venti mil om di dollari alla Walt Di¬ 
sney In realtà Itene è soprattutto la voce di Cenerentola, 
ed è propno in base a questa sua peculiare carattcristx-.a 
che ha citato a giudizio la casa di produzione per viola¬ 
zione di contratto Nel 1988 infatti la Disneu ha comin¬ 
cialo a vernJcre anche una versione video del cartone 
animato realizzato nel 1950 dalla cek-bre fiaba La«dop- 
piatrice» di Cenerentola sostiene che il suo contratto 
conteneva una clausola che vietava la vendita al pubbli¬ 
co di copie del n)m e per questo ha chiesto alla Disney il 
milionario indennizzo di cui sopra Ir realtà non è la pn- 
ma volta che la c,i w cinematografica si trova a fare comi 
del genere è già stata citata in giudizio anche dalle «voci» 
femminili di Llli e u vagabondo e delia Bella addormen- 
talanelbosco 

OSCAR ROCK SACCKEGGU'n DA JANET JACKSON. 

Non si vedeva dal 1984 quando Lionel Ritchie vinse ben 
dieci categorie diverse un trionfo cosi Janet Jackson, la 
sorella di Michael ha qua. i sbancalo gli «Oscar- music sii 
di fine anno assegnati daiKi prestigiosa mnsra Btilboaid, 
la bibbia americana del pop rock, rap eccs-tera Jaret 
Jackson - che ha conquistavi otto citazioni c< n un sac¬ 
cheggio di piazzamenti in teit i alle classifiche - è fin ta 
seconda, dopo i New Kid, per li titolo di miglior artuSa 
pop dell'anno 

MENO TRE ALLA MARATONATV SOVIETICA. U t-adu- 
zione In italiano è «Telemaratona» S tratta di una t, gurv 
tesca manifestazione di teatro, mu ra e danza rhc si 
svolgerà al teatro Kirov di Leningrado e che sarà nprr sa 
dalla tv sovietica perventiquattro ore di rasmissiom- Al¬ 
l'iniziativa - destinata alla raccolta di t•.>^di a favore ilei 
patrimonio artistico sovietico - non r-iuncherà anc n 
una «delegazione» italiana. Sono In partee/a per Lei ri 

I grado, per esempio, Carla Flacci, Valentin Cortese, C r- 

cilia Gasdia e l'immancabile Luciano Pav imiti La mio 
sala di San Pietroburgo verrà ripresa m parti da Raiin» 
nella serata di domenica. 

ILTRAUJERTORNAAFARE«IMMAGINE». I m i ifon trai¬ 
ler dell'anno nonché una tavola rotonda - «Firtion e 
sponsor, nuove opportumtà per la comunlcaziont- d'im¬ 
presa» - vanno in onda a Immagine film 1990 1 1 ’erza 
edizione della manifestazione, che si svolge l'11 g- nnr io 
presso la sala multimediale dell'Anica e Roma i^untis- 
sa daH'associazione nazionale industrie cinematografi¬ 
che e audiovisive, è un po' il festival‘deir«anima» mou- 
stnale del Film premo Nel corso del convegno sarà sot o- 
lineata la possibilità di un rapporto ancora più sbatto m 
fiction e sponsor 

RESnCHI SECONDO UTO UGHI. Verranno eseguite mu¬ 
siche di Respighl Viotti e Paganini (sabato prossimo, al- 
l'auditon jm di via della Conciliazione a Roma), al con¬ 
certo di gala i cui fondi saranno devoiuti alla lotta con Ito 
i tumon infanuU. Suona l'Orchestra da camera di Santa 
Cecilia insieme a Uto Ughi, nel doppio molo di violinista 
e direttore. I biglietti sono in vendila presso lutti gli spor¬ 
telli della Banca nazionale del lavoro. 

NASCE UN ALTRO NtCOlAS CAGE JR. Vattoie amenca- 
no ha avuto un altro figlio, il secondo Nicolas Cage, six>- 
sato all'attrice Krìstuia Fulton e protagonista, tra l'albo, di 
Stregata dalla luna e di Cuore setvaggio, ha detto di esse¬ 
re impazzito dalia felicità alla notizia (di cui si è rallegTa- 

10 anche lo zio, Francis Ford Coppola). Per 1 più curiosi- 

11 bambino pesa quattro chili 

. MOSCA.SUaSIPARIOINMINUTURA.Sfèapeiro'ieita 
Mosca II lestival intemazionale del teabo dei ragazzi i he 
per una settimana vedrà alleniaisisul palcoxenicoditllà''' 
capitale sovietica più di cinquecento piccofi atton, mo¬ 
scoviti e non (i mimpaitecipanu sono arrivali da una de- 
ona di paesi). Piccoli gli interpreb, ma piccoli anche gli 
spettatori' gli oiganizzaton assicurano che i posti a sede¬ 
re sono riservati principalmente ai ragazzini 


COMUNE DI SEGNI 

PROVINCIA DI ROMA 


Avvito eUgan di appalto 
madlanta llcitaxiona privala 

SIMa m nlona mura poligonali o relativo stradeilo pedona¬ 
lo - 1* Mio: via dello Sleccato • Porta Foca. L'amministra¬ 
zione comunale di Segni In esecuzione della delibera con¬ 
siliare n. 170 deri9f9/1068, intende appaltare i lavori di «Si¬ 
stemazione delle mura poligonali e relativo stradeilo pedo¬ 
nale -1* lotto' via Porta Foca, via dello Steccato» mediante 
licitazione privata con II metodo di cui all’alt 1 e successi¬ 
vo art. 3 della legge 2/2/1973 n 14 L'Importo a base d'asta 
è di L. 600.893.960. GII Interessati che Intendono chiedere 
di essere Invitati alla licitazione privata sono tenuti a pre¬ 
sentare al Comune apposita domanda In carta legale In 
piego raccomandato enbo e non oltre te ore 14 00 del gior¬ 
no 28/2/1991 indicando nella domanda II numero della 
iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori e l'importo di 
iscrizione per la categoria richiesta (cat 3A e 3B). 

Segni, 22 dicembre 1990 , IL SINDACO dr. Alberto Valenzi 


TTTTmcnmi 


24 000 dollari al giorno. 

Per anni decine di migliaia 
di turisti hanno affollalo il ran¬ 
ch degli ESwing, ma il loro con¬ 
tributo evidentemente non è 
stalo sufficiente ai nuovi pro¬ 
prietari, tenuti a far fronte ad 
un mutuo di otto milioni e 
mezzo di dollari per perfezio¬ 
nare l'acquisto dell'Immobile. 

Adesso Soulhlork ha un 
nuovo proprietario, l'unico of¬ 
ferente presentatosi ieri all'in¬ 
canto giudiziario di New York. 
È la stessa società immobiliare 
creditrice del mutuo ad aver ri¬ 
levato Il ranch per 3.150000 
dollari, decretandone però la 
chiusura al pubblico in attesa 
di decidere che cosa lame per 
il futuro. 
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_ PROVINCIA DI POTENZA _ 

IL SINDACO 

del Comune suddetto; vista la deliberazione della 
' Giunta municipale n. 649 delf'11/12/90; vista la legge 
2/2/73 n 14; vista la legge 10/12/81 n. 741, vista la leg¬ 
ge 17/2/87 n. 80; 

rende noto 

che questa Amministrazione sta per appaltare I lavori 
di eoelruxlone strada PIcerno-BaragiaiM; Imporlo a 
base di appaile L. 909J94.000. 

I lavori anzidetti verranno aggiudicati mediante licita¬ 
zione privata da esperirsi ai sensi dell’art. 1 lettera D 
della legge 2 febbraio 1973, n. 14, con esclusione delle 
offerte in aumento. 

Le imprese singole o riunite al sensi degli artt. 20-21 
e seguenti della legge n 584/77, che intendessero 
partecipare alla gara, possono indirizzare a questo 
Comune, entro 10 giorni dalla data di affissione del 
presente avviso all’Albo Pretorio del Comune nonchò 
sul giornali l'Unlté e l'Avantl e sul bollettino regiona¬ 
le, apposita domanda In carta da bollo da lira 5500. 

Le Imprese devono essere iscritte all’A N C. per la ca¬ 
tegoria 8* e importo a base di appalto. Alla gara sa¬ 
ranno invitate tutte le Imprese della Regione Basilica¬ 
ta ai sensi dell'art. 6 della legge regionale 10 agosto 
1990 n 27, che inoltreranno domanda nel lermine sta¬ 
bilito e che dimostreranno di possedere i requisiti al¬ 
legando alla domanda copia del certificato di iscrizio¬ 
ne all'A N.C. 

Picerno, 21 dicembre 1990 

IL SINDACO bis. Antonio Borbarfto 


rUnltà 

Giovedì 
3 gennaio 1991 


BTP 


BUONI DEL TESORO SETTENNAU 


• I BTP di durata settennale hanno godi¬ 
mento 1° gennaio 1991 e scadenza 1° gen¬ 
naio 1998. 

• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 1240 %. pagabile in due rate semestrali. 

• I titoli vengono offerti al prezzo di 
9340 %; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 1340 del 3 gennaio. 

• II collocamento dei BTP avviene col me¬ 
todo dell’asta marginale riferita al prezzo 


d’ofTerta, costituito dalla sommadel prezzo' 
d’emissione e dell’importo del «diritto dì 
sottoscrizione»; quest’ultimo v^ore deve 
essere pari a 5 centesimi o multipla . 

• Il prezzo di aggiudicazione d’asta verrà 
reso noto mediante comunicato stampa. 

• l’oìché i buoni hanno godimento 1° gen¬ 
naio 1991, aH’atto del pagamento, l’S gen¬ 
naio, dovranno essere versati, oltre il prezzo 
di aggiudicazione, gli interessi maturati sul¬ 
la cedola in corso. 

• n taglio unitario minimo è di L. S milioni. 


in prenotazione fino al 3 gennaio 

Rendimento annuo massimo 


14,46 


Netto % 


12,64 
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Domani au Libri 3: ancora 
l’Amarlca attraverso due te¬ 
sti assai diversi e contra¬ 
stanti, impressioni di viag¬ 
giatori separati da un seco- 
io di storia: «Viaggio in 
America» di Alexis De Toc¬ 


queville (in doppia edizio¬ 
ne: Einaudi e Fettnnelii) e 
«America» di ll|a Ehren- 
burg. Incontri persiani in 
versi tedeschi: Goethe e il 
«Divano occidentale-orien¬ 
tale», di Roberto Fertonani. 


Una teoria dei diritti In un 
testo introvabile di C. H. 
Mcllwain, secondo Adriana 
Cavarero. La storia dello 
zucchero, «dolce traditore», 
scritta da Sidney W. MIntz. 
Inrivisla di Enrico Livraghi. 


Germania: 

ombre 

dell’unità 

t 


ANDRIA MNACCIONE 


« 


L 


a Germania» di Merker, Kekh e de¬ 
mocrazia' di D’Agata, -la Cernia- 
ma dall’anikhltà alla caduta del 
Muro' di Booctanann-Schilling- 
SchuIze-StOrmer sono tutte opere 
che hanno un rapporto non im¬ 
mediato con le pia recenti vicende tedesche, 
anche se la loro pubblicazione nel corso di que¬ 
sti mesi non è casuale o risulta comunque parti¬ 
colarmente tempestiva. L’elemento della pre¬ 
meditazione. por cosi dire, è presente In grado 
diverso in ognuno di questi libri. 

L’opera di Marker, che pure contiene alcune 
lUlessioni conclqsiVc sulla «seconda nvoluzione 
di rxiverobre», è un ampio quadro di storia della 
cultura tedesca concepito come supporto del- 
l’attMtA di docente di storia della fliosolia mo¬ 
derna e contemporanea dell’aulore. Cultura e 
intesa da Merker come produzione del ceto de¬ 
gli Intelletiuali. ma anche come partecipazione 
e lielabotazlone nelh coscienza colleittva delle 
vicende storiche; di qui il rappono tra storia del¬ 
le idee e storia della sock^ l’attenzione ai 
nteccanlsini di dllhisione e circolazione delle 
idee, al ruolo degli intellettuali nella socieU, e 
cosi via. Nell’insieme del suo racconto, che si 
conclude alla asconda meta degli anni Venti 
con 11 declino della repubblica di Weimar, Mer- 
'ker aembra assumere l’Immagine tradizionale 
'di Ulte dupliclià dellpatoria tedesca - l’esistenza 
di rhte Germanie; •prMictsisia e “buona* l’una, 
reazionaria e *calthr^''l’altra>.come scrive l'au- 
. lare con arile vohilamente aemplificatorio - prò- 
prio per metterla continuamente Li discussione 
nel concrelo della ricerca, per Indicare la dilll- 
eoHA di deflnite iconlini, per mettere In guardia 
dal rischio di una riduzione dei fenomeni cultu- 
ralL religiosi, eoe,, a riflesso delle contraddizioni 
so d oecónomlche. L’opera di Merker t cosi an¬ 
che urte iMsltaiione aggiornata e problematica 
di alcuni luoghi classici della interpretazione 
dada storia tedesca,Spirata dal maixlnno e rl- 
oonducMH a quelcgncelto di deutxheMiaen 
(con i diversi coronari di arretratezza nella co- 
smaaiatw della aocieU civile e relativa compen¬ 
sazione ideologica, di «via prussiana» al capitali- 
amo, di mancata ilyoluzione nazionale, eoe.), 
dalle cui applicazioni meccaniche l’autore 
prende le distanze rwU’ultimo capitolo del libro. 

DlwenaiiMnte dal libro di Merker, l'antologia 
curata da R O'Agaia. «Aefcft e democRizki», ha 
un rapporto diicno con 11 latto dell’unificazione 
tedoKa, rispetto al quale si propone di docu- 
■ manlaie le dberae forme assunte, a partire dalla 
, rivoluzione del IMS. dall’idea di unoStaio uni- 
ta^.l^dqico, La v^ta dei testi riportati ;<la un 
brano di COsmopoliibmo e Sialo nàzionalé di' 
. nmnecke linq a conahbuti molto recenti come 
(qrwilo di P. ÓtìU ' lascia intraradere con una 
canus.dMoolik U Alo di una rin e ail o ne unitaria, 
anche se non ve sonowaluiata l'utilità di una do- 
cumenlaziane d’Insteme quasi totalmente ine¬ 
dita In italiano. Tm i testi pU interessanti, per 
deHnaaic alcune coordinate della problematica 
considetaUL sono da segnalate quelli di F. Nau- 
mam auUa Mitteleuiopa e di O. Bauer sul lalli- 
manlo delle prospettive di unità tra Austria e 
Ostmaniadopo la prima guerra mondiale, non¬ 
ché queUo di W. J. Mommsen tratto da Nailon 
and Ceaehklm (1990), un’opera tra le piO im- 
Ipotlanii nel dibattilo attuale sull’unità tedesca. 

Tra i noli stofict tedeschi aittori de «Lo Ccrmo- 
' fttodàffVnlfcMtfofAiooduSader Mura» Il ruolo 
>^ì. ' ‘ ^ punta spetta a Michael SlOimer, autore della 
.sezionesu •UrCermaUauUMiiriale', In pratica 
UV ’ta Storte che va daovhiàùonebiswattclit^ 
^adaKLedlunàteV^dMtarteoftafoiwMdlr- 
' tea agglomaioi. rirpctio allMixIone originale 
dal 1984. lino ai primi mesi del 1990. StOrmer. 
;>ciwèaiatonegUanniscaisiunodeiprqtagoniiti 
'J-f - \dalo tHdorUitaemn nella Germania federale e 
Pii: pardcotare uno del principali bersagli degli 

\ |liilsivBnlipolemiddiHabcnnas.eragiànotoin 
ihaltepcrlasuaopcrasu'L’Ariperomqufero. la 
fCtemanfir dal 1866 al 1918' (U Mulino. 1986), 
pdi cui n suo conMbuio in questo volume ripren- 
Jde te linee portantL L’EpUogo dovrebbe es^ 
Mt . ; mere Hnatownle la pacificazione, il passare del 
. te felice conclusione di una storia aln- 




S 


i'' 

“tiri? 

L M 


;’ quiste^ una biqtdeludine che questo autore si « 
s e m pr e preocc u pato di riconduire ai dilemmi 
I (rieptoa di im’egsmonte europea oadatlamel^ 

■ IO a una precaria steiazipne di equilibrio) della 

■ c ote tc a zio ne gespoHltca della Germania nel 
' oaMrodeB’Europa-edeliesioiWMaiOifitropa 
;!OnMHhf<teacfMdite era U litote den-edizlone 

eslgmla di queste Hbro • plutHsto che alle co- 
sterili socto-Mlitlche e cidturali della storte te- 
ì,'dsseK <ia q>e s Éone tedesca è sempre stala 
fqusRa setadveaVappattenenza della Genna¬ 
io:;''? -tela; «dnchi raCM dovevano stare I tedeschL 
Sano siale te espMeiae del XX secolo a dare la 
i h gtos f a, Rnodele ladehe, fine delle ImxitOu- 
IwidssdlmMndteL Rhuliatolndelebiledellarivolu- 
' .^zioiiu dada Ma dagli anm Oiiaitta. I tedeschi 
Jstemto trovando II toro posto, per se stessi e per 
^nppaitaidaMallil»(p.412-3).àlmpliciionel- 
pS f te «onsldatodani dnaU del Itelo, che pure sono 
Stole sciate prima del compimento dell’unilica. 
^M'.-atonaeanean non prevedevano la rapidità con 
i T te quale Aaaiabbe maliaaata. un giudizio di so- 
I-t stonitete hrfteranu per ogni critica al modo e 
aMtemteoMicuiaaiebbestatadalalinalniento 
.. una ihpiiste alla «tema questione deU’ideniità 


'^ rdji Ganaairia. Storto di una cultura da Lutero a 
..ygtoian.BdteiilllluiiM.pagg.5l4.llw 60X100 


,, --aiyAgalnCncmfsidl) 

}-Ì i il te le h edawocwzte. Idee di Germania dal.1848 
a ;^teMdutedel Muros Àbramo, pagg. 336. lire 


P teaOsnnania rlsBa andehaà site caduta del Mu- 
lOsLaleaa. paBg.426. Iire44.000 



Va in libreria il secondo capitolo 
della imponente «Storia di Roma» Einaudi 
mentre 0 Editori Riuniti ripubblicano 
la «Storia di Roma» di un marxista 
protagonista della cultura sovietica 
nell’età di Stalin: Sergej I. Kovaliov 



simboli romani: Il 
Colosseo, la cui 
costruzione era 
Iniziata nell’anno 72; 
sotto, la Lupa 
capitolina, opera 
d’arte etnisca, voluta 
daTarqulnlo 11 
Superbo per decorare 
11 tempio di Giove 
Capitolino. 


Lotta di classe a Roma 


ALTONSOM.OI NOLA 


Mentre Einaudi manda In libreria il primo 
tomo del secondo volume della sna «Slorte 
di Roma», dedicato a «L’impero 
mediterraneo. Le repubblica Imperiale», a 
cura di Clemente. Coarelll e Gabba (pagg. 
1044, lire 100.000), gU Editori Riuniti 
ripnbbUcano, eoa nna pretaztene di 
tnetano Canfora, l’onnal qnaraateiuialo 
«Storia di Roma» di Sergol 1. Kovaliov (due 
votomi, pagg. XXVI più 579 plh 361, Ure 
80.000). Dopo cinque edizioni e molle 
ristampe, die a partire dal 1053ne 
documentano la fortuna anche in Italia, II 
testo di Kovaliov al presenta ancora come 
an quadro rapido e suggestivo dello 
vIcÒMle di Roma aatlea... 


G ome si pone l'opera di Sergel t. Ko¬ 
valiov all’lntemo della sterminata 
blbliogralta occidentale sull'argo- 
mento? Quale spinta culturale può 
poitarci a rileggere in essa, secondo 
una prospettiva talvolta diversa da 
quella consueta, vicende distanti e arcaiche che 
la ripetitività scolastica ci ha rese scialbe e de¬ 
primenti? 

Il nucleo per noi Innovante della metodologia 
di Kovaliov testa la costante attenzione dello 
studioso alle motivazioni economiche della sto¬ 
ria, a quella trama dei dati reali e delle strutture 
cui Marx-Engeb svegliarono l'Europa dei «dotti» 
addomentata nell’incantesimo he^Uano della. 
•storte dello spirito». Sembrerebbe una caratteri¬ 
stica banale, tipica di un orizzonte che viene co- 
stantementeaocusato di riduzionismo semplici¬ 
stico e di squallore economicistico. Ma, a parte 
il fatto che Kovaliov non à un marxista «volgare», 
la scelta metodologica è temperata dalla preci¬ 
sa < 6000 X 611 x 0 di tutta la letteratura europea 
sull’aigomento che egli utilizza saplentemeiiie 
con rari richiami a fonti della tradizione male- 
riallstica. 

D’altra parte, nei riguardi di molta patte dei 


prodotti della ricerca storica e antropologica 
dell’Unione Sovietica, anche di quelli anteriori 
all’attuale fase, dovremmo saperci porre In una 
vigilanza critica libera da ogni iconoclastia e da 
ogni assurdo pregiudizio. £ proprio di una visio¬ 
ne regressiva e mistificante dei fatti confondere 
le crisi disgreganti del socialismo reale con una 
pretesa nulllllcazione del materialismo come 
via interpretativa. Mai come nell’attuale fase di 
sviluppo della nostra società, la lettura materia¬ 
listica degli eventi storici dimostra tutta la sua 
pregnanza e II suo vigore penetrante di fronte 
alla storiografia classica impietrila nei suoi ca¬ 
noni irreali. 

La storia romana di Kovaliov à ritiiuta secon¬ 
do una pcriodizzazione (età arcaica, prima fa¬ 
se repubblicana, seconda fase, periodi dell’e¬ 
poca imperiate) che slntelboa i grandi eventi, 
sciogliendo ogni fase in un’analbl rapida ed ef¬ 
ficace delle caratteristiche culturali che la quali¬ 
ficano. La sintesi culturali toccano il periodo re- 
pubblicano arcaico, le mutazioni neU’epoca 
delle grandi conquiste dal IV sec. in poi, gli svi¬ 
luppi delia cuitura aila fine della repubblica, per 
concludersi con l’Indicazione dei dati relativi al 
I e al II secolo dell'Impero e al finale esplodere 
del Cristianesimo. I fatti materiali, che trovarm la 
loto espressione ideologica in questi momenti 
sovrasirulturali. sono esaminati con il ricorso al 
paradigma di lotta di classe, al quale evidente¬ 
mente non possono sotttarsi taluni fondamen¬ 
tali momenti dell’antichità. Questa lotta di clas¬ 
se non si sviluppa in un conflitto fra patrizi e ple¬ 
bei, due formazioni la cui origine resta non an¬ 
cora chiarita. In questa opposizione questi due 
gruppi sembrano prexntarsi piuttosto come 
formaziorM castali, aH'origine nettamente xpa- 
rate anche dall'obbllgo endogamico, che impe¬ 
diva il matrirnonio fra le due metà, almeno fino ' 
alla legge cahulelà del 445 a CI plebei -e Kova¬ 
liov Insiste su questa ipotesi - rappresentarono 
uhaborgheste arricchitasi attraverso icommerel ' 
e la proprietà tenriera. Le tensioni fra patrizi e 
plebei, passate attraverso un’episodica anche 

\';v 


Antico e dimenticato 


MARIO OINTI 


C i muoviamo ormai all’lniemo di 
Una cuHura che vede progressiva¬ 
mente allentarsi il proprio legame 
con l’Antico, in maniera plO inten- 
sa (e programmaticaT) negli anni 
‘ pio recenti. Lo aveva acutamente 
messo In luce AMq Schiavone, nell’introduzio¬ 
ne al primo volume della «Storte di Roma», Ei- 
naudL Di fronte al secondo volume di questa 
Imponente ricerca (quello dedicato alte «re¬ 
pubblica Imperiale») risulta altera kglttimo 
cbiedersi se questa Storia «potrebbe essere co¬ 
si arxhe te prima interamente xritla in un'e¬ 
poca dove la cognizione di quel passato ri- 
xhte di non far più parte del comune retroter¬ 
ra degli uomini colti». 

Contro «una radicale e definitiva perdita di 
senso della storte ibmana nei nuovi modelli 
dell’intelligenza contemporanea», l’opera vuo¬ 
le allora rappresentare un tentativo di reinvestì- 
re <f/senso uno dei capitoli più ricchi delia no¬ 
stre storta. Una storia oggi non certo più leggi¬ 
bile come modello esemplare, ma come un 
precto rUerimento aiiioo nei confronti del¬ 


l’uomo contemporaneo, ora forse per la prima 
volta davvero consapevole della distanza che 
lo divide dal passato, e della propria peculiare 
dtverslià rispetto a esso; in tal xnso, proprio 
perché la storia di Roma viene qui osservata 
pio «da lontana», essa diventa immediatamen¬ 
te «pio coinvolgente e (persino) più misterio¬ 
sa: tutf’altro che morta. Una stortejpafia dell’ai- 
tentanamemo; dopo quella della contiguità e 
' della presenza». 

- L’Invito a ricucire un rapporto problematica¬ 
mente attivo con l’Antico - che diventa cosi 
uno degli strumenti più efficaci per capire il 
presente • appare dunque espliclio e rivolto 
contro rappiattimento, solo apparentemente 
privo di Idiràlogle, di una modernità che lutto 
oggi rende fittiziamente omogeneo, <ome se 
fosse possibile ridurre la pro^a intelligenza - 
xnza comprometterla - solo nella percezione 
dilatala e coinvolgente di un’attualità sempre 
più espansiva, onnivora e totalizzante, dimen¬ 
ticando il tempo, la storicità, la durata. L’auto¬ 
sufficienza dal presente è sempre e comunque 
inganno perverso. Chi ne cade prigioniero • 
corKiude Schiavone -non potrà costruire un 
futuro accettabile». 



mitologica ben noia, ebbero la loro ultima sa¬ 
liente manifestazione nel 287 d.C., ma appar¬ 
tengono ad una dialettica interclassista nel cor¬ 
so ^lla quale un’ampia parte della popolazio¬ 
ne. omui ricca, sottrae il potere castale ad un 
antico gruppo aristocratico e viene a gestire la 
cosa pubblica. Le autentiche dinamiche della 
lotta di classe vengono ad esplodete con il co¬ 
stituirsi di una massa proletaria e sottoproletaria 
che. nella forma dello schiavismo, è il fenome¬ 
no che, per la sua imponenza e la sua durala, 
meglio di ogni altro qualifica la vita di Roma an¬ 
tica. Roma diviene, come è già nel pensiero di 
Man-Engels, la più grande società xhiavistica 
del mondo antico, in questa struttura fonda- 
mentale Kovaliov sa indhriduare quelli che inter¬ 
preta come movimenti rivoluzionari In rapporto 
alla diversità delle fasi storiche. 

Un organo che opera come propellente rivo- 
luzionano gli xmbra la magistratura del tribu¬ 
nato della plebe, ma solo tùdi tali fermenll as¬ 
sumeranno forma decisiva e Imponente, con le 
varie rivolle di xhlari che portano al declino del 
potere delle oligarchie. Il Cristianesimo, in un’a¬ 
nalisi che intenzionalmente acqulsixe a sé i ri¬ 
sultali della cntica storica di F. Engels, diviene la 
corrente ideologica, nella quale soprattutto per 
quanto attiene al I secolo, si maturano le istanze 
rivoluzionarle delle fòlle di xhiavi. Ma presto, 
dal II secolo in poi. quella che era »rideologia 
dominante degli stràti sociali più bassi» si tra¬ 
sforma radicalmente in ideologia della nuova 
borghesia imperiale. Questa ricostruzione sulla 


Se ci accingiamo dunque alla lettura del li¬ 
bro con questo tipo di premesse metodologi¬ 
che <he da sole (anno di tale operazione cul¬ 
turale una xommessa alta, e nel xnso più 
proprio delia parola, politica- ci accorgeremo 
della strardlnaria ricchezza di spunti, argo¬ 
menti, solleeitazioni e informazioni, che in¬ 
contreremo in ogni Mggio. Per giunta il voluma 
tratta di quella fax della storia di Roma ■ l’età 
repubblicana - in cui, di fatto, si xno gettale le 
basi di lutti i successivi processi (economici, 
politici, giuridici, culturali...) che hanno carat¬ 
terizzato la storia dell’Occidente antico. E, tut¬ 
tavia, non solo di quello; è possibile infatti af¬ 
fermare che tanta parte delle coordinate men¬ 
tali che fino a oggi hanno sorretto le trame del 
nostro pensiero e della nostra cultura, si sia for¬ 
mala proprio in questo cruciale momento del¬ 
le vicende di Roma antica. 

£ proprio a partire dalla fine del IV secolo a. 
C che ha inizio quel processo irreversibile che 
la condurrà dapprima a estendere la propria 
egemonia sull’Italia, e in xguito su tutto il 
mondo allora conoxiulo. E questo signinca. 
Ira i molli aspetti da ricordare, almeno una co¬ 
re, che tutti ci riguarda da vicino: che è esatta¬ 
mente questo il periodo In cui l’Occidente vie¬ 
ne investito dal quel grandioso fenomeno cul¬ 
turale costituito dal diffondersi - tramile la stes¬ 
sa romanizzazione - della cultura greca, cono- 
xluta ora - in particolare nel II e nel I secolo a. 
C. - retto la forma della koiné ellenistico-roma- 
na. 


falsariga di una precisa metodologia nulla toglie 
alla prcxnlazione dei dati della stona «evenen- 
zlale», delle guerre, delle conquiste, della for¬ 
mazione dell’egemonia di Roma sul mondo an¬ 
tico. Il privilegio è attribuito, come si è detto, al 
nitro sociale attraverso il quale i fatti vengono 
fatti passare: ed é caratteristica la posizione cri¬ 
tica che Kovalbv assume nei nguardi del De 
Sanctis proprio per la carenza di attenzione alla 
socialità. Il linguaggio, infine, è limpido e xm- 
plice, xnza ambagi e inutili complicazioni, in 
conrìspondenza di un testo xorrevole. 

Sulla posizione di Kovaliov nella storia degli 
ultimi decenni della cultura sovietica, va letta 
l'utilissima introduzione di Luciano Canfora che 
riconnette per noi i tratti esxnziali della forma¬ 
zione dello studioso negli anni pietroburghesi, 
la sua adesione alla giovane generazione degli 
intellettuali marxisti e la dura vicenda di epoca 
staliniana, quando, durante le grandi pu^e, fu 
exiure dalla cattedra di storia delle religioni e 
di ateismo. A parte animosità personali e violen- 
ze antidemocratiche dei grappi dell'establishe- 
ment staliniano, Kovaliov dovette subite le 
asperità di quel clima intellettuale eversore e 
iconoclastico che negava, in nome delle dixli- 
pllne del reale attuale, ogni legittimilà dell’inx- 
gnamentodella storia antica: un disordine men¬ 
tale analogo per molti versi alla guerra piocla- 
maui da Sceiba, pochi anni dopo, contro il <ul- 
turame». Furono, in eff-'tii. posizioni assurde 
che cancellavano la grande tradizione di studi 
classici di cui Marx ed Engels erano stati eredi 
vigili, Marx che. come viene ricordato in que¬ 
st’opera. leggeva Appiano in greco per diletto, 
Engels che conoxeva perfettamente tutta la let¬ 
teratura tardo-antica e protocrisliana. Kovaliov, 
che esce. nell’Unione Sovietica, con la sua ope¬ 
ra. nel 1948, dopo la tempesta, ci offre uno degli 
exmpi vivi ed interessanti delle nuove forme 
che la cultura russa assume in un incontro con 
le Kienze storiche occidentali, che non sia con- 
cellazione dei fondamentali principi di lettura 
materialistica. 


Una koiné che si era rivelata uno dei più for¬ 
midabili strumenti di dominio, ancor più effi¬ 
cace delle armi. In quanto veicolo privilegiato 
di diffusione del conxnso; non a care tra l’al¬ 
tro, il titolo di questo volume é La repubblica 
Imperlale, dove l’aggettivo sta a commisurare 
tutto lo spessore del programma «imperialisti¬ 
co» Insito nella politica espansionistica delle 
classi dirigenti della Roma repubblicana. Una 
koiné, ancora, che ha costruito il linguaggio 
(xrflto, parlato, visuale, mentale) su cui ver¬ 
ranno gettate le basi dell’Europa moderna. 
Pioviamo solo a chiederei, per (are un exm- 
pio, di quanti modelli classicistici é ancor oggi 
imbevuta la cultura occidentale (pensiamo al 
linguaggio della politica, dei mass media, della 
divulgazione...); o, meglio, di quanti di questi 
modelli essa é venuta, negli anni più recenti, 
vieppiù investila - e mi riferixo all’ambito più 
propriamente ideologico - privo come è, pro¬ 
gressivamente. di ogni nitro di carattere critico. 

Mezzi esegetici affinatissimi come quelli for¬ 
niti dal libro in questione - curato da G. Cle¬ 
mente. F. Coarelli ed E. Gabba -, che contiene 
tra l’altro gli ultimi relitti di uno dei nostri più 
grandi storici dell’antichità. Ettore Lepore, of¬ 
frono oggi l’opportunità di scandaglitue pro¬ 
prio questa fax della storia romana, rivelando¬ 
si insieme un’occasione imperdibile per com¬ 
prendere meglio, dunque, un capitolo della 
nostra storia. 


Soap opera e Goncourt 

MAROMBRITA ROTTO 


N arra Teumier in uno dei racconti 
che compongono Mezzanotte d'a- 
moreche, in un concorre di pittura 
bandito dal califfo di Bagdad, un 
abile artista greco ottenne li premio 
- esponendo xmplicemenie uno 
specchio che riltetteva. tesieme allo splendido 
giardino alfiexalo dal suo rivale sulla parete di 
una sala, i sontuosi peirenoggi delia corte con¬ 
venuti per giudicare le due opere. Duello a di¬ 
sianza, e ad altissimo livello, anche Ira I due 
Kiittoti che rappresentano la narrativa fraixex 
contemporanea Ira le novità editoriali d'autun- 
na Intorno a loro aleggia l'aura del presligtoso 
premio GoiKouib Toumier, clasx 1924, l’ha 
vinto all*unanlmilà. nel 1970, col suo secondo 
romanzo. Il re desìi ontani (Garzanti), per poi 
diventare egli stesso, due anni dopo, membro 
dell'Académie Concourt; Qulgriard, clasx 
1948, ne è stato di recente clamorosamente 
exiuso per la seconda volta. Toumier 6 ormai 


letto e commentato persino nelle scuole; I ro¬ 
manzi di Quignard reno tempestivamente ri¬ 
stampati in edizione tareablle a pochi mesi dal¬ 
la loro pubblicazione. Ma le ragioni del succes¬ 
so di mercato di questi due autorL al di là della 
consacrazione sancita o meno dai premi lette¬ 
rari, illustrano In modo exmplaie due modi di 
concepire l’attivilà letteraria, e conseguente¬ 
mente di «selezionale» i propri destinatari, chia¬ 
mati a rifletteni nello spràhio delle loro opere. 

Toumier manipola alta e basx letteratura, (i- 
lastiocche infantili, poemi di Victor Hugo, remi¬ 
niscenze delle Sacre Scritture, per costruire fa¬ 
vole, leggende, apologhi, per recuperare la di¬ 
mensione mitica che sta alla bax e aH’orifline 
del raccontare. Del resto, 6 l'atto stesso della 
narrazione - la narrazione orale, di cui già BaL 
zac deplorava, nel 1830, che si fosx perduta l’a¬ 
bitudine e la tradizione - a dare coerenza e strut¬ 
tura a questa raccolta di brevi e splendidi rac¬ 
conti, In apparenza eterogenei, riuniti sotto il ti¬ 


tolo di le medianoche amoureux. E mediano- 
die. parola che il iraneex ha mutuato dallo 
spagnolo almeno Ire secoli (a. non significa pro¬ 
priamente «mezzanotte», come nel titolo della 
traduzione italiana (che sottrae al lesto una del¬ 
le sue chiavi di lettura più Importanti), ma desi¬ 
gna una cena organizzata dopo la mezzanotte. 
aH’origine per festeggiate la fine di un giorno di 
magro o di digiuno: un’occasione conviviale 
per celebrare il superamento di un periodo di 
privazione, di mortificazione, particolarmente 
propizia al libero dispiegarsi del narrare. Dopo 
aver ascoltalo le storie raccontate dagli invitali 
che hanno riunito per annunciare il loro divor¬ 
zio, Yves e Nadège - entrambi vittime, per ragio¬ 
ni speculari, di un rapporto critico con la parola 
- rinunciano a separarsi perché, commenta 
Yves, «la fatalità della xparazione non mi é 
xmbrata più cosi scontala dopo che tutte quel¬ 
le storie mi reno entrale in testa». I due hanno 
bovato «una casa di parole in cui abitare Insie¬ 


me»: proprio nel xnso in cui certi teorici del 
postmoderno (Ricoeur, per exmpio) sosten¬ 
gono che la nostra vita non si limila al «vissuto», 
ma comprende anche le fidions - ciò che, gra¬ 
zie alte nanazionL si prexnta alla nostra imma¬ 
ginazione come suscettibile di essere vissuto. 

Anche il romanzo di Quignard trova la pro¬ 
pria matrice in una metafora architettonica; non 
la casa di parole In cui vivere insieme, ma lo 
scalone dei castello di Chambord, fatto di due 
spirali che si avvitano, parallele e inesorabil¬ 
mente xparale. Nella sua ricerca inconxpevo- 
le del «verde paradiso degli amori infantili», per¬ 
duto - o rimosso - insieme al nome e al volto 
della piccola Flora, annegata a otto anni, il pro- 
tagonisla trascina il lettore nel mondo vorticoso 
e affascinante del mercato del collezionismo 
(nella fattispecie, giocattoli). Sicché la «casa di 
parole» che costruisce somiglia a certe dimore 
dell’«altra» fin de slède, piene di oggettL bibelots, 
soprammobili, stoffe, lampadan, sino a dare un 
xnso di soffocazione. Quignard mette il suo in¬ 
dubbio virtuosismo della parola al xrvizio di 
una (orrennala girandola di personaggL situa¬ 
zioni, luoghi che riassumono l'intera panoplia 
dell’Inquietudine contemporanea che travaglia 
gli «mergenti» (o gli «emersi»?) e gli aspiranti 
tali: donne eteree o xnguigne, ma sempre ne¬ 
vroticamente e disordinatamente nullafacenti 
(o al più dedite ad arcane attività di restauro in 
discrete botteghe fiorentine); mercanti d’arte 
inquietanti già per il solo fatto di esxre italo- 
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SEGNI & SOGNI 

ANTONIO FARTI_ 


Fumetti 
al gladio 

E cco, una xra di dicembre, Bonvi 
mi mostra un fax che viene dalla 
Germania. C'é xntta solo una xm- 
plice ricliiesta, che ci (a sonridere 
però ci mette anche In ansia. 
Un’ansia lieve, appena percepibile, 
fatta di remote rimembranze su cui non pos¬ 
siamo neppure soffermarci; xppiamo che es- 
X si sono insinuate in noi chissà dove, chissà 
quando, ma non possiamo parlarne. Nel fax il 
caperai maggiore Jan Ilius chiede di poter ri¬ 
produrre due pagine di un pocketbook che 
contiene la traduzione tedexa di alcune stri- 
xe delle Slurmlnippen di Bonvi, e di stamparle 
nella rivista della sua caxrma a Flenzburg, che 
tira 200 copie. Scherziamo su questa richiesta: 
ci sono più modi di leggere i testi, anche di leg¬ 
gere i fumetti; forx nella nuova Germania c’é 
già un caperai maggiore che rovescia te più 
consolidate modalità di approccio, e riporta in 
caxrma non l'evidente xtira anti-militarisla, 
ma un brandello di sogno lontanissimo a cui 
appartengono anche le Slurmtrvppen di Bonvi, 
un sogno labirìntico in cui, come nelle fiabe, la 
paura si mexola al riso e l’antica anima guer^ 
riera rivive proprio nella sua veste parodica. 

Si è discusso, in molb media e molto superfi¬ 
cialmente, del ruolo che ha oggi il fumetto nel¬ 
la diffusione di ceni fantasmi onorifici su cui 
non ci si orienta in alcun modo, perché l’esor¬ 
cismo non ha mai conxntito di capite. Nei nu¬ 
meri di novembre e di dicembre della rivista 
«Corto Maltese», Vittorio Giardino ha pubblica¬ 
to una storia tanto lieve quanto metaforica¬ 
mente inquietante. In questa sua vicenda, am¬ 
bientata nella stessa Lucca autunnale che tan¬ 
to mi aveva colpito quando reno stato 11 , alla fi¬ 
ne di ottobre, per il xlone dei fumetti. Giardi¬ 
no ha rinchiuso la nostra quotidiana maliiKO- 
nia, il nostro sentirci come sospesi tra la noia di 
chi ha ben poco da scoprire, da auspicare, da 
desiderare, e l’ansia di chi può perdere lutto, 
bruscamente, per via di un’apocalisx, totale 
quanto l’analisi minimale e dettagliata detta vi¬ 
ta vuota di senso di questi personaggi. Ci sono 
molte verità per una storia sola, dice convin¬ 
centemente Giardino, e c’è un amore sessual¬ 
mente appagante, però aiKhe intriso di iwb- 
biox pochezza, mentnr il fondamento dell'iiv 
treccio é dato da un pasticcio editoriale, di 
quelli che accadono davvero e hanno tanta 
parte neU’evidenziare I .1 sordida miseria delle 
nostre strutture immaginative. 

Nei primi tre numeri del nuovo mensile di fu¬ 
metti, «Torpedo»,c’è unastoitocon testodlRo- 
berto Dal Prà e tavole di Giancarlo Alessarxlii- 
ni. L'uomo di Mosca. Sono un ammiratore di 
Alessandrini fin da quando disegnava per «Il 
giornalino» delle Paoline. Il suo è segno che x 
esxre aspro come quello dei più xpidi caiica- 
turislj della tradizione inglex, però possiede 
anche l’implacabile nitore della tradizione 
«giapponbta» e, in questa sua nuova esperien¬ 
za, xmbra aiKhe nutrirsi delle eleganze insi¬ 
nuanti della tigne daire. una delle eredità fu- 
mettbtiche europee più rilevanti e fruttuose. La 
storia, che cattura da (Torte Arrà evidentissimi 
elementi narrativi, ha il grande merito di porta¬ 
re la nostra fantasticala attenzione verso la 
Russia di oggi, tra ombre, speranze, xnso di 
dissoluzione e apertura al nuovo. Un fumetto 
come questo nobilita i medium, poiché con¬ 
ferma come i comics siano inarrivabili cronbti 
di atmosfere. E raccontile un’atmosfera socio¬ 
politica è impiex molto meritoria, oggi più 
che mai. Cosi ho ritrovato, nel ricoido, e ho rt- 
trovato nella mia biblioteca, le quattro puntate 
di una storia di Guido Ciepax, Pietro Giacomo 
Rospri. con Valentina piotagonbta, uxite su 
«Uiuis» dal gennaio all’aprile del 1973. Ci sono 
i «sanbabilini» di allora, ci reno gli eredi di Sa¬ 
lò. ci reno i misteri e le trame di un fascismo 
che non fu estirpato il 25 aprile 1945. Però il fu¬ 
metto ha il merito, a dk-iotto anni dalla sua ap¬ 
parizione, di raccontarci come il Gladio, e le 
menzogne, e il sangue innocente, e la torva 
continuità degli onorL siano presenti e occul¬ 
tati nella nostra storia, nel nostro vivere. Ai gio¬ 
vani che non si rendono conto, che guardano 
dbtratti alla Repubblica degli omissb, come x 
te congiure tessero accadimenti naturalL offri¬ 
rei questa perfetta cronaca, soffux di nere pre- 
xnze. ^ 


giapponesi; oxuri accoliti del collezionismo, 
destinati a morire di Axb in un loft morbosa¬ 
mente trasformato in sinra di bonxi; interni e 
personaggi dell’alta borghesia fiamminga, inde- 
cbl fra Marguerite Yourcenar ultima mariiera e 
Thomas Mann prima maniera. Che la cultura di 
Quignard sia «immenx», come ha sottolineato 
qualche recensore franeex. é fuor di dubbio: il 
suo erKiclopedismo non laxia scampo, dal tes¬ 
suto di om! abito indossato da ogni personag¬ 
gio ai più inusitati giocattoli estremo orientali 
importati clandestinamente grazie a fovolox 
connection pakistane. 

Si può fare letteratura lavorando su materiale 
da soap opera? A centocinquanl’armi dalla 
motte di Balzac, che è fra i pochi a esserci riu- 
xito, é lecito domandaixlo. Alla Fine del nostro 
secolo, che non è quello di Huysmaiis, conven¬ 
gono più le estenuate e mute angosce che pal¬ 
pitano retto la «xta cruda» e i cappotti di «lana 
d’agnello»o le parabole che dicono la quotidia¬ 
na inadeguatezza della parola, cui tuttavia si ri- 
conoxe lo straordinario potete di costruire la 
vita di ognuno di noi? 

Pascal Quignard 

«Le scale di Chambord», FrassinelU, paga. 280, 
lire 25.000 

MtehelTomnler 

•Mezzanotte d’amore». Garzanti, pagg. 177, lire 
27.000 
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Test genetici 
su embrioni 
disoii 
tre giorni 


Al «Jones laboratow di Norfolk (Virginia) gli scienziati so¬ 
no arrivali alla soglia della ianlascicnza: a partire dalla pros¬ 
sima primavera comiiKetanno test genetici su embrioni 
umani di appena 72 ore. Qi esperimenti saranno mirati alla 
sola individuazione di diletti eieditan come il mongolismo, 
la libroti cistica, la dbtrolia muscolare, attualmente diagno¬ 
sticabili con l'amniocentesi dopo il terzo mese di gravidan- 
^za. Alla base del test, la tecnica della inseminazione «in vi¬ 
tro*; i ricercatoli del «Jones laboratoiy* preleveranno le uova 
materne e le lertllizzeranno m provetta. Quando l'embrione 
avrk raggiunto le 72 ore, rimuoveranno una cellula per esa¬ 
minarne Il «Dna*. Solo gli embrioni che appaiono normali 
verranno successivamente impiantati nell'uiero della ma¬ 
dre. Nonostante le assicurazioni degli scienziati di Norfolk, 
(«nessuna ricerca sul colore dei capelli o il sesso*, ha garan- 
tilo il direttore dell'istituto Caiy Hodgen). l'ambiente acca¬ 
demico americano è in subbuglio. Le conseguenze etiche 
degli esperimenti ianno discutere: se avranno successo, di 
qui a pochi anni i genitori potranno decidere (in dall'mlzio 
se portare .:vanti la gravidanza sulla base di caratteristiche 
come il colore degli occhi, il sesso la predisposizione verso 
l'obesità o r.pettensione. 

In Urss il laser Gli scienziati sovietici hanno 

■iflItwatA trovalo una nuova applica- 

UUIUcaUI zione del laser, impiegando- 

PCr curare io in dosi deboli percombat- 

b deoressione '"*■ *1“" «'px^ione 

w«>*i|**w««wi*«. cronica che resistono al me¬ 

todi di cura a base di pillole 
o iniezioni: lo riferisce l'a¬ 
genzia Tass. scrìvendo che il metodo viene utilizzalo aH'isli- 
tuto di riceica di neurologia e psichiatria della citta di Khar- 
kov. Una sottile «guida del ra^io* al quarzo collegala a un 
apparato laser e fornita di una punta sottile viene introdotta 
in una vena attraverso un normale ago da sutura. La luce ro¬ 
sa del raggio laser traspare sotto la pelle, precisa la Tass. La 
seduta puO durare dai 30 secondi ai tre minuti. Le applica¬ 
zioni si effettuano giomalmenle per periodi che vanno da 
una settimana a un mese. La Tass annoia anche che «non 
tutti i pazienti hanno ottenuto risultati tangibili dal tratta¬ 
mente. 


SCIENZA E TECNOLOGIA 


_Sicairezza e salute nelle megalopoli 

del Terzo mondo, una scommessa già largamente perduta 
L’urbanizzazione selvaggia è una fabbrica di patologie 

Una città per ammalarsi 


Se ci sono degli studiosi convìnti che 
«l'uomo del futuro è destinato a dive¬ 
nire sempre più resistente agii agenti 
infettivi», ce ne sono altri, come il viro¬ 
logo francese Lue Montagnier, che si 
aspettano invece il diffondersi di epi¬ 
demie tipo Aids trasmissibili attraverso 
uno sternuto, o l'alito. Se ciò fosse ve¬ 


ro, il luogo d'orìgine di tali epidemìe 
sarebbero le megalopoli del Terzo 
mondo, vere e proprie bombe ad oro¬ 
logeria della salute mondiale. Solo 
uno dei problemi urbani, lo smalti¬ 
mento dei rifiuti umani, a Bogotà o a S. 
Paolo in Brasile diventa una miccia ac¬ 
cesa sulla popolazione. 


Diaframma L'uso di creme e gel spennl- 

A «nAnnirMI cidi in associazione al dla- 

C spvrailUUI framma o al piolilaltlco pud 

provocano causare nelle donne infezio- 

lllfnioili urinarie urinario: è quan- 

■niCAIUni uniMne afferma uno studio con¬ 
dotto da un'Cauioe della 
scuola di medicina dell'uni- 
veniia di Washington, e pubblicato sull'ultimo numero della 
rivista «Journal oi thè american medicai association*. «La 
comprensione di queste questioni riveste notevole impor- 
lartza. in quanto t stato calcolato che l'associazione dia- 
fmmma-spermicida « responsabile di un terzo degli oltre 
cinque milioni di episodi di infezione acuta del tratto urina- 
iloche si riscontrano ogni anno negli Stati Unili«, si legge nel 
saggio: tali InfezIonL causate dal batterio escherichia coli, 
sono state evidenziate nel campione di 104 donne esamina¬ 
te nella percentuale del 21 per cento fra quelle che usavano 
la pillola, del 38 percento fm quelle che usavano il profilatti¬ 
co. del 57 percento Ira quelle che usavano il diaframma con 
spermicida. 


Dalbana I cinesi avrebbero trovato 

SBSSS sssasIMsis una cura Immediata per 

u na in^ aiia fliaiigover. U cerchio alla le- 

COnUO I postumi sta dei mattino dopo di cui 
sIaIIa slMinila? molti lesteg^tori di profes- 

UCIM SOUniMr induffilamente soffri- 

ranno in questi giorni di fe- 

sta. La cura, apparentemen¬ 
te, semplicissima e a base di erbe salutari, è stata annuncia¬ 
ta dai medici deU'ospedale di Shanghal ma I medici stessi, 
geloaissimi della loto scopetta, non hanno voluto rivelare gli 
iiifpcdienU. A quanto è dato cattile, bastano alcuni sorsi del¬ 
la pozione, wparentemenie piuttosto simile nel gusto a 
qml» della Coca cola, per stfebblard Immediatamente il 
cervello, tonliere le sensuionedi Hngua ingessata e blocca- 
K II marteflament) alle tempie. Non solo: secondo Chen 
lianlang, vice direi loie del difrartlmenlo ricerche dell'ospe¬ 
dale, lo sciroppo ha funzione anche preventiva e basta ber¬ 
ne un po' prima di andate a gavazzate per evitate di ubria- 
cariL 


TCITOriSmO Militanti del fronte per la 11- 

aillliulicla berazione degli animali 

?*•***•?*?—. , (All) hanno latto Irruzione 

In un MuOrUIOriO nei laboratorio di ricerca 

m dell’ospedale Kektoen di 

«VRKago Chicago, liberando conigU. 

porceninid'IndiaeraitLeol- 
liendo un festino a base di 
frutta secca e caschi di banane al babbuini in gabbia; «questi 
cosiddetti scienziati possono dirsi foriunati per aver solo 
perduto i foro animali prigionieri, e per non essere a loro vol¬ 
ta llnlU dietro le sbarre*, si legge nel messaggio di rivendica¬ 
zione. «I loro non sono gesti wsclenzaodl medicina, ma ge¬ 
sti di follia sconvolgenie e sadica*. «State attenti, ricercatoti, 
voi che seminate li dolOIe^ conclude II messaggio. Secondo 
gH animalisti, le cavie erano sottoposte a esperimenti sulle 
ustioni e le ulcere gastrointeslitulL 


■1 A Cub.ilao, piccolo cen¬ 
tro dalle parti di San Paolo del 
Brasile, venti anni fa nacque II 
primo bambino senza il cer¬ 
vello. Lo seppellirono in fretta 
e se ne dimenticarono. I geni¬ 
tori avevano ailri otto figii a 
cui badare, i medici a ben al¬ 
tro. 

Ma dopo qualche anno 
quel caso venne ricordato co¬ 
me il primo di una lunga serie. 

E molti ormai sono convinti 
che quelle piccole teste a ma¬ 
lapena riempite di liquido ge¬ 
latinoso che compaiono co¬ 
me fantasmi nelle sale parto 
deU'ospedale cittadino siano I 
figli dell'aria di Cubatao, dei 
fumi della Union Carbide, del¬ 
la Ftench Rhodia, delle indu¬ 
strie brasiliane del petrolio, 
dell'acciaio, della plastica ad¬ 
densati attorno e dentro la cit- 
tft. Prodotti moitruosi di quel- 
l'agglomerato grigio - rossa¬ 
stro di polvere e terra, fratelli 
di tutti i bambini deformati, 
ammalati di tubetcolost, di 
polmonite, di IrronchitI croni¬ 
che, enfisemi, asma che han¬ 
no guadagnato a questo po¬ 
sto il nome di «valle della mor¬ 
te*. 

Sono i fratelli delle centi¬ 
naia di persone (del conto 
preciso non si curb mai nessu¬ 
no) che vennero bruciale vive 
nel febbraio del 1984 quando 
un oleodotto dalle pareti mar¬ 
ce inondò una palude sotto la 
parte più miserabile di Cuba¬ 
tao-e prese fuoco. 

La sicurezza e la salute, nel- < 
le megalopoli del Terzo Mon¬ 
do, i una scommessa già lar¬ 
gamente perduta. E più la 
sconfitta entra In profondità 
nei grandi numeri delle popo¬ 
lazioni asiatiche, africane, la¬ 
tinoamericane, più i Paesi ric¬ 
chi sono costretti a costruire 
nuove barriere contro le on¬ 
date migratorie degli ultimi 
degli ultimi che tentano di 
fuffiire da un destino di morte 
e m malattie. 

«Le città ovunque e ovun¬ 
que in crisi* titolava qualche 
mese la Le Monde Diplomati- 
que. La forma città che si è svi¬ 
luppata al di fuori dei pochi 
Paesi ricchi à non solo un'ag- 
gregazlonl confusa, spesso In- 
gestlbile, ma anche una fab¬ 
brica di malattie, di patologie 
che mutano ed evolvono nelle 
caotiche convulsionf delle pe¬ 
riferie dense e inquinale. 

L'Organizzazione mondiale 
della sanità va dicendo ormar 


Un nuovo raffinatissimo strumento diagnostico 

La nuova super Tac 
che fotografa Tinferto 


oANinAtnM 


■i LONDRA II Consiglio na- 
ztonalc delle ricerche dovrei 
be essere il primo ente italiano 
ad acquistarne una. In Usta 
d'attesa ci sono poi un aspe- 
■ dale milanese, l’ospedale mlli- 
lare del Olio di Roma e l'Uni¬ 
versità dell’Aquila. Per adesso, 
perù, la superlac ha In Europa 
solo due roccaforti: Parigi e, da 
qualche giorno, Londra. 

noprio nella capitale ingle¬ 
se. alla presenza della princi- 
p«àn Alessandra di KenL cugi¬ 
na della regina Elisabetta, è 
slata inaugurata airospedale 
d Brompton la nuova super¬ 
lac. uno strumento potente e 
raffinatissimo prodotto dalia 
Imatron. una società controlla¬ 
la da Italimprese. Un prodotto, 
quindi, della tecnologia italia¬ 
na. (]uesio apparecefuo realiz¬ 
za non solo le tomografie più 
wloci del mondo, ma è in gra¬ 
do di mostrare delle immagini 
scattate in tempi cosi rapidi 


china di questo tipo) da per- 
mcttefe di «vedere* parti del 
conto in movimento. 

Questo strumento, il cui no¬ 


me < Ci Ultrafst C-lOO, sta pro¬ 
vocando proprio grazie a que¬ 
sta caratteristica una piccola 
rivoluzione nella diagnostica. 
In tempo reale, infatti, è possi¬ 
bile osservare le pulsazioni di 
un cuore o qualsiasi altro mo¬ 
vimento interno del corpo, 
non solo la sua condizione 
«statica*. La macchina prodot¬ 
ta da Italimprese permette in¬ 
fatti di seguire passo per passo 
il dilatarsi e contraru del pol¬ 
mone durante la respirazione, 
o II sangue fluire all'intemo del 
cervello. E questo consente 
naturalmente di diagnosticale 
con molta maggiote precisio¬ 
ne e rapidità i guai dei pazien¬ 
te. Per un esame completo del 
cranio e del suo contenuto oc¬ 
corrono al massimo cinque 
minuti. Soltanto tre minuti so¬ 
no sufficienti per avere un'im¬ 
magine completa delle vie re¬ 
spiratorie. 

La supertac permette inoltre 
di «fotosfere* parti difficili del 
coreo come la parete posterio- 
re del cuore o delle vaivole car¬ 
diache. Questa potenzialità 
mette la macchina alb caccb 
di uno dei grandi mali conlem- 
poranei; l'inlarto. InfaltL b su- 


ROMK08A8SOLI 

da due anni che le malallie 
della fine del secolo saranno 
malattie urbane. Malattie rese 
più aspre, più difficili da com¬ 
battere proprio a causa delle 
sostanze chimiche che, sotto- 
forma di farmaci o di pesticidi, 
hanno inondato i Paesi in via 
di sviluppo. Uno studio con¬ 
dotto dalla ricercatrice ameri¬ 
cana Susan C. Lester e pubbli¬ 
calo dal New England Journal 
of Medicine sostiene che il 
95% dei bambini di Caracas e 
delb città cinese di Quin Pu 
hanno nel loro intestino uno 
strano battere resistente agli 
antibiotici. 

Ma le grandi città sono or¬ 
mai collegate da canali invisi¬ 
bili, attraverso cui fluiscono 
persone e patologie, sette reli¬ 
giose e a^nli patogeni. Cosi 
anche il 40% dei bambini di 
Boston è portatore di batteri 
resistenti agli antibiotici. 

E se studiosi come Lousi 
Thaler. direttore dell'Istituto di 
Scienze deirevoluzione del¬ 
l'Università di Montpellier, in 
Francia, sostengono che «l'uo¬ 
mo del futuro è destinato a di¬ 
venire sempre più resistente 
agli agenti Infettivi* perchè 
•non smette di muoversi e il 
suo habibt è più denso e mol¬ 
tiplica dunque le chances di 
incontrare una grande varietà 
di batteri e di virus*, altri 
esperti di malattie infettive co¬ 
me Lue Montagnier si aspetta¬ 
no «un'epidemia come quella 
dell'Aids ma trasmissibile ai- 
traverso un» sternuto o l'ali¬ 
to*. E se questa epkJemb par¬ 
tirà. partfirà dalle città del Ter¬ 
zo Mondo, vere e proprie 
bombe ad orologeria delb sa¬ 
lute mondiale. 

Chi volesse andate a legge¬ 
re la base sbtistica di questo 
ragionamento non ha che da 
sfogliare il libro «Squatter Citi¬ 
zen* (cittadino abusivo) scrit¬ 
to da Jorae E Hardoy, presi¬ 
dente deìì'lsUluto inlemacio- 
nal de medio ambiente y de- 
sanollo di Buenos Aires e da 
David Satterthwalte, ricercato¬ 
re dell'Istituto intemazionale 
per l'ambiente e lo sviluppo di 
Londra. L'editore è Earthscan 
Publication di Londra. 

«Sebbene le venloni ufficia¬ 
li suggeriscano che le popola- 
zlonidelle aree urbane siano 
servite meglio dai servizi di sa¬ 
lute pubblica rispetto a quelle 
delle aree rurali, in realtà la ri¬ 
mozione dei rifiuti umani è 
mollo peggiore in città dove b 


densità della popolazione 
rende più difficile difendere la 
ge.nte dal contatto con gli 
escrementi*. Cosi spiega 
«Squatter Citizen*. E aggiunge 
che lo stesso discorso si può 
fare con la spazzatura «non 
umana*. A Bogotà solo la me¬ 
tà del milione e mezzo di ton¬ 
nellate di nfiuti prodotti ogni 
anno viene raccolb. Ogni 
giorno 2.S00 tonnellate resta¬ 
no nelle strade. A Dar Es Sa- 
laam solo il 24% dei rifiuti pro¬ 
dotti quotidianamente viene 
raccolto. A Karachi poco di 
più' li 30%. A Kinshasa la rac¬ 
colta dei rifiuti avviene solo 
nei quartieri «europei*. Nel re¬ 
sto della città, semplicemente 
nulla. A San Paolo del Brasile 
un terzo delta popolazione vi¬ 
ve in aree non servite da alcu¬ 
na forma di nettezza urbana. 

Ma ancora peggio, se possi¬ 
bile, va con l'acqua. A Calcut¬ 
ta circa 3 milioni di persone 
vive in condizioni di fortuna e 
l'unica acqua disponibile è 
quella del fiume, quando 
inonda. Altri due milioni e 
mezzo vivono in aree non ser¬ 
vite da un servizio idrico. A 
Dar es Salaam il 47% delb po¬ 
polazione non ha acqua cor¬ 
rente ne' in casa ne' nelle sue 
Immediate vicinanze. U servi¬ 
zio pubblico di Kartoum rifor- 


E nel 2000 
rOedefente 
avrà solo 
sei ^ganti 


■1 TOKirO «Nel I9S0 solo due agglo¬ 
merati urbani comprendevano, in tutto 
il mondo, otto milioni di persone resi¬ 
denti. La più brga aggregazione, New 
York, conteneva 123 milioni di perso¬ 
ne. il 15 percento in più di Londra (8.7 
milioni di persone) e circa il doppio 
delb popolazfone di Tokyo (6,7 milio¬ 
ni di persone). Nel 1950 Città del Messi- 
co e San Paolo erano città «lebUvamen- 
te» piccole; potevano esibire una popo¬ 
lazione di 3,1 niilioni e 2,4 milioni di 
persone rispettivamente*. Ma nel 2000 
«28 città arrneranno a ospitare più di ot¬ 
to milioni di persone, e in cime alb 



classifica ci sarà Città del Messico con 
25,6 milioni di abibnii e San Paolo con 
22,1 milioni di persone». La divisione 
delle Nazioni Unite per b popolazione 
e l’Università delle Nazioni Unite hanno 
recenemente tenuto a Tokyo un conve¬ 
gno sulb «Ciescib delle magalopoli nel 
Terzo Mondo*. In pratica, sulb scotta 
degli studi pubblkràti la scorsa esbie 
> dairOnu, sono state stibte delle classifi¬ 
che, scenari di un futuro prouimo. - 
Il dato più Imptessionanle è-b cresci- 
b delle megalopoli nel Terzo Mondo. 
Città come Mfosca, che negli anni '50 e 
'60 era tra le più afiolbte del mondo 


con i suoi 5 - 6 milioni di abibnti, sarà 
nel 2000 appeib al di sopra delb fatidi¬ 
ca sogIbdegUottomilioiiL 

Shangai, invece, patterxjo dallo stes¬ 
so livello di affolbmento di Mosca negli 
anni '50 sarà, alb fine del secolo, ospi¬ 
terà più di 17 milioni di persone. 

Complessivamente, quattordici me¬ 
galopoli saranno concentrate nel conti¬ 
nente asbtico, cinque in America Lati¬ 
na, due (Il Cairo e Lagos) in Africa. In 
quello che ora chiamiamo occidente 
indusirbiizzato esisteranno soltanto sei 
megalopoli: New York, Tol^, Los An¬ 
gela, Parigi. MoscaeOsaka. 


Disegno 

di 

Mitra Divellali 


nisce di acqua solo il 5% del¬ 
l’area urbana. E l'elenco po¬ 
trebbe continuare lasciando 
l'impressione di una situazio¬ 
ne gravissima ma. come dm, 
inevitabife E invece si scopre 
che in moltissime città del 
Terzo Mondo esiste un Fioien- 
te commercio di acqua gestito 
da pnvati che funziona anche 
come lobby nei confronti del 
potere pubblico «sconsiglian¬ 
dogli* dii realizzare servizi idri¬ 
ci sufficienti. Come si spieghe¬ 
rebbe, sennò, l'assurdo appa¬ 
rente melato da un'indagine 
svolb a Lima (e verifìcab in 
altre città) di una popolazio¬ 
ne costretta a pagaie agli «ac¬ 
quaioli* cinque volte di più di 
quello che sarebbe necessa¬ 
rio per ottenere l'allaccbinen- 
to dalle autonb comunali? ... 

Le conseguenze ovvie sono 
le malattie infettive che infu¬ 
riano, sterminando i più pove- 
n, i più piccob, i più deboli. «A 
Kampur, uno dei maggiori 
centn industriali dell' Indb - 
spiegano gli auton di ‘Squat- 
ter Citizen* - il 60% dei bambi¬ 
ni che vivono ne^ slums han¬ 
no la tubercolosi». Cheetpur. 
un quartiere satellite delb cil- 
b indbna di Allahabad, aveva 
il 55% dei bambini con b te¬ 
nia nell'intestino e il 60% con 
la scabbia^ San Martin, un 
quartiere interamente abusivo 
costruito alb estrema perife- 
na di Buenos Aires, il 15% dei 
bambini ha infìammazionl 
croniche alle alte vie respira-, 
tone. 

Ma come si può governare'' 
questi agglomerati infoim!?La, 
risposte non riesce a darb più 
nessuno. «Il crescente declino 
economico e politico dei go¬ 
verni locali nel corso degli ul¬ 
timi anni nflette b crescente 
centralizzazione del polce al- 
l'intemo dei governi nazionali 
e l'indifferenza rispetto a! li¬ 
vello sub-nazionale dei pro¬ 
blemi», scrivono gli autori di 
«Squatter Citizen*. 

E il centralismo, il lallimen- 
to dei nwdelii economici - di 
tutti I modelli economici -l'in- 
capacib di sviluppare una 
propna strettura di nceica, so¬ 
no il cappio che sb strozzan¬ 
do le città del Terzo Mondo. 
Le consirguenze p^ saranno 
planebne: i Paesi ricchi sa¬ 
ranno investiti dalle ondate di 
piena delle bidonville allagate 
e inquinate, squassate dalle 
epidemie. E b crisi potrebbe: 
diventare davvero planetaria. 


Un arsenale che comprende quattro grosse «famiglie)* di sostanze, tutte pericolosissime 
e per la maggior parte letali. L’ultima «trovata» degli americani, la granata neurotossica 

Quella folle corsa alle armi chimiche 


pertac dà ai medico b possibi¬ 
lità di individuare rapidamente 
e con precisione le piacce co¬ 
ronariche calcificate. Chi ha il 
colesterolo alto, chi ha avuto 
un infarto, chi è obeso, si trova 
spesso nell’angosciosa iiKer- 
tezza di chi sa che le sue coro¬ 
narie sono compromesse ma 
non sa lino a che punto. Non a 
caso, a Miami, in Florida, una 
società per il 5o% private e per 
il 50% pubblica sta realizzando 
uno screening di massa delle 
categorie a rischio (obesi e in¬ 
fartuati) con la nuova super¬ 
tac. 

Il funzionamento di queste 
macchina non è ovviamente 
semplicfssimo. Basterà forse 
dire che ouando l'operatore 
xhiaccia il fatidico pulsante 
rosso, un fascio di elettroni 
parte all'interno di un tubo a 
vuoto e va a colpire quattro 
anelli di tungsteno. Si genera¬ 
no in questo modo i raggi X 
che attraversano il paziente 
sdraialo su un lettino con 
estrema libertà di movimento 
(può infatti essere inclinato si¬ 
no a 25 gradi). La velocità di 
emissione dei raggi X, b loro 
continuità permette l'effetto di 
movimento nell'Immagine to- 
mografica. 


Gas asfissianti, vescicanli, nervini. Rimangano al 
suolo per settimane. Uccidono per asfissia, acceca¬ 
no, provocano gravissime ustioni. Tutti i paesi de¬ 
precano la loro esistenza ma tutti le studiano, cerna¬ 
no di produrne di sempre più letali. Le amu chimi¬ 
che, quelle impiegate dagli iracheni perdisuuggere 
il villaggio curdo di Halabja. Gli americani poi, ne 
hanno inventate di nuove, micidiali. 


PIBTROORI 


■i Cosa sono te armi chi- 
mlrfic’ Come agiscono sul¬ 
l'or,'j.iivsmo? Esiste il modo di 
eviMirw le disastrose conse- 
gupnip'' A questi interrogativi 
ha d.iLi risposta recentemen¬ 
te fb-Rinald Moreels, presi¬ 
dente della sezione belga di 
Médrons sans fronlières, 
l'orgiinu-zazione non gover¬ 
nativa francese che si occupa 
della cooperazione intema- 
zionalr 

M'jraets nel marzo del 
1988 ha potuto vedere e cu¬ 
raro v> vittime civili del bom¬ 
bardamenti chimici attuati 
dagli aerei iracheni sui villag¬ 
gio curilo di Halabjah. In 
quell'ocoasione le forze ar¬ 


male di Saddam Ku<»ein 
hanno utilizzato sopraiiutlo 
tre sostanze: l'acido ciaredri- > 
co. l'iprite e i gas neuroiassi- 
ci. D'altra parte artebe gli 
americani dispongono di tali 
armi, e in particolare del ìk>- 
tentissimo XV. un agpr>» 
neurotossico dagli effetti de¬ 
vastanti, la cui composizione 
è tenute gelosamente segna¬ 
te. 

Semplificando, l'arsenale 
delle armi chimiche oggi di¬ 
sponibili comprende quattro 
grosse sezioni. Nella prim,ii 
sono compresi i gas asfissian¬ 
ti, come il fosgene, molto 
usati un tempo, ma oggi qua¬ 
si del tutto abbandonati a 


causa delb loro elevate vob- 
tilità. Nella seconda sezione 
si trovano. Invece, l'iprite e b 
lewisite, meglio noti come 
gas vescicanti, per la loro ca¬ 
pacita di provocare entro po¬ 
che ore dal contatto con la 
pelle gravissime scottature, 
con ampie vesciche. Perico- 
tosi per gli occhi, tento che 
(tossono portare a cecità 
rompleia, colpiscono anche 
te vie aree, dalb trachea fino 
ai bronchi e ai polmoni. E 
non nsparmiano neppure il 
cervello, polendo dare crisi 
epilettiche e rapida morte. La 
dose fetale è estremamente 
bassa, ne baste infatti una 
concentrazione di 1,5 gram¬ 
mi per metro cubo d'arb al 
minuto per uccidere qualun¬ 
que persona. 

Dal punto di viste biologi¬ 
co, i gas vescicanti istreggono 
te strutture delle cellule viven¬ 
ti. agendo su var> enzimi indi¬ 
spensabili alb sopravvivenza 
delb cellub stessa. Hanno il 
•vantaggio* di essere poco 
volatili e di rimanere perciò a 
lungo al suolo. Caratteristica 
che condivìdono con te armi 
contenute nelb terza sezio¬ 


ne; i terribili gas neurotossici, 
che comprendono gli orga- 
nofosforìci, come il gas neìvi- 
no, e il VX, l'arma segrete in 
mano agli americani. 

Questi gas e. in particolare, 
il VX rimangono al suolo ad¬ 
dirittura per settimane. Ucci¬ 
dono per arresto respiratorio. 
Gli organofosforici inibiscono 
Infatti un enzima cellulare, la 
colinesterasi, con accumulo 
di acetilcolina e blocco delb 
trasmissione dell'Impulso 
nenoso. 

Nell'ultima seziorte sono 
contenuti I gas ematotossici, 
come l'acido cianidrico, ca¬ 
paci di provocare un'«asfissia 
cellubre», grazie all'inibizio¬ 
ne delb citocromo ossidasi, 
l'enzima che consente aib 
cellub di utilizzare l'ossìgeno 
presente nel sangue. Ne ba¬ 
stano 60 mg per provoca b 
morte, con arresto respirato- 
no. Come si vede non c’è che 
l'imbarazzo delb scelte, a se¬ 
conda del bersaglio che si 
vuote colpire. Come fare allo¬ 
ra a difendersi? 

Purtroppo te tento celebra¬ 
te maschere antigas servono 


a ben poco, perchè possono 
essere indomate per non più 
di un'ora consecutivamente, 
soprattutto alte temperature 
delle regioni del Golfo. 

Altrettanto poco comode 
sono te divise ermetiche 
ideate dai tecnici statunitensi, 
perchè riducono te capacità 
operative dei soldati quasi 
del 40 per cento. Per non par- 
bre dello stelo d'animo d^li 
stessi, ben consci che il mini¬ 
mo pertugio nel propno abbi¬ 
gliamento potrebbe far pene¬ 
trare il gas e portarli rapida¬ 
mente a morte. Sembra addi¬ 
rittura che i marines abbbno 
in dotazione personale una 
fiate di atropina come antido¬ 
to nei confronti dei gas neu- 
rotossicL Una dose minima, 
che deve subito essere segui¬ 
te da una terapia intensiva. 

Restano invece esposti e 
senza difese i civili, nanne 
che in Israele, ove il terrore 
delb guerra chimica è diffuso 
ormai da anni, e dove ogni 
abitante ha b propna ma¬ 
schera antigas. Ma, nono¬ 
stante l’esacrazione del loro 
utilizzo, la corsa alte armi chi¬ 


miche non è certo finita. Gli ' 
americani, per esempio, han- ; 
no ideato una granate «ad al- ' 
te sicurezza»3l rìschio legalo ' 
ai tossici è, per chi li maneg¬ 
gia, l'intossicazione acuta. 

Ecco allora che gli esperti ' 
statunitensihanno pensalo di | 
riempile ì^cMigno con due i 
sostanze altamente tossiche * 
se miscebte, separate però ' 
da una membrana che te 
mantiene iilaltive. Solo quan- ' 
dote granate viene laiKiate si . 
rompe b membrana di sepa- > 
razione, e b. combinazione , 
delle due ppimette dì ottene- 1 
re un gas neurotossico. £ il ■ 
prototipo delle cos'iddette ar¬ 
mi binane, che contengono - 
cioè sostanze di per sé inno- ] 
cue, usate normalmente nel- 1 
l'industna, che possono però t 
diventare armi micidbli. , 

£ ii caso del perfluoroiso- , 
butene, un gas tossico cono- ; 
sciuto fin dagli anni Sessanta, , 
che può essere tranquiUa- . 
mente derivalo dalle stesse > 
materie prime che servono i 
pe* produrre i rivestimenti in ■ 
teflon delle pentole aniiade- ; 
renti. 
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VEWDitÀ bTgLÌETTI 



Anno nuovo AtnC Tramonta il biglietto di corsa 
hiic •' • semplice, l'Atac s! converte al 

MI mas biglietto orario. Dal primo 

solo con DÌO ' ' ’ mnnaio non sono più In ven- 

e hinllotti Avari i tagliandi da 700 lire, ma 

Digil«iu uwn quelli 0^,1 costano 

800 lire e hanno validità di 
un'ora e mezza, e I Big (prez¬ 
zo 2800 lire, validità di un giorno per tutta la rete di trasporto 
pubblico romana). I vecchi biglietti potranno essere utilizzati 
aiKora per tutto il mese di gennaio, mentre a febbraio dovran¬ 
no essere cambiali con i tagliandi Big e orari. Un po' di stupore 
per la novità. Ec'è chi sbircia nei botteghini Atac chiedendo lu¬ 
mi sul da farsi. 


La polizia municipale denuncia La Cgil: «L’Arvu riprende 
«Contro il traffico le nostre critiche alla giunta» 

solo improvvisazioni IlCodacons: 

e noi abbiamo mille padroni » «C’è troppo corporativismo » 

L’accusa dei vigili 

«L'assessore è un incompetente» 


•Contro il traffico il Campidoglio non fa niente». 
L'Arvu, 4.0(X) iscritti, accusa Piero Meloni, assessore 
alla Polizia Urbana, di incompetenza, il sindacato di 
inefficienza, e il Codacons di aver ingiustamente de¬ 
nunciato il comandante del corpo. Mentre in asses¬ 
sorato sono ancora in ferie, il Codacons controbat¬ 
te: «Difesa della corporazione». Per la Cgil «l'Arvu ri¬ 
prende le nostre critiche». 


TERESA TRILLO 


H «Sul traffico si continua a 
improvvisare, mentre la parali¬ 
si à costante. Bastano Ire goc¬ 
ce di acqua per mandare In tilt 
I semafori ‘intelUgenli". ( par¬ 
cheggi continuano a essere un 
miraggio. Non si può program- 
rriare nulla quando si hanno 
mille padroni». L'Associazione 
romana vigili urbani, circa 

Q uattromila iscritti, punta l'in- 
ice contro Piero Meloni, as¬ 
sessore alla polizia urbana, de¬ 


finito «improwisalore», il sin¬ 
dacato. reo di fare il controllo¬ 
re e non pretendere dai tecnici 
le risposte sul fallimento del 
plani anti-tralflco. e il Coda¬ 
cons (Coordinamento delle 
associazioni per la difesa del¬ 
l'ambiente e la tutela dei diritti 
degli utenti e dei consumato¬ 
ri) , che ha recentemente pre¬ 
sentato una denuncia in tnbu- 
nale contro Comune. Atac e 
comandate dei vigili per la gra¬ 


ve situazione del traffico a Ro¬ 
ma. L'Arvu ha lanciato ieri 
queste accuse diffondendo un 
comunicalo stampa del consi¬ 
glio direttivo, riunitosi nei gior¬ 
ni scorsi. 

L'Associazione romana vigi¬ 
li urbani, nei comunicato, la 
quadralo attorno a Francesco 
Russo, comandante del corpo, 
•ritenendolo estraneo allo 
scempio che si sta perpetran¬ 
do ai danni della città e dei 
suoi abitanti». E aggiunge che 
«i vigili non hanno direttive 
chiare, non hanno radio tra¬ 
smittenti. non hanno cappotti 
se fa freddo, né impermeabili 
se piove, non hanno auto effi¬ 
cienti, né moto. Non si può di¬ 
rigere nulla senza strumenti 
adeguati, che vengono conti¬ 
nuamente solo promessi». 

Prima delle vacanze natali¬ 
zie, come sempre, migliaia di 
macchine hanno paralizzalo 
la capitale. Gli assessorati al 


traffico e alla polizia urbana 
non avevano messo a punto 
un piano particolare per argi¬ 
nare il 'traffico da regali'. E 
misure come corsie protette - 
cinque percorsi sperimentali 
riservati agli automobilisti e 
controllali dai vigili urbani - e 
Git - gru|>po Intervento traffico, 
una supsr pattuglia di vigili -, 
decise nei mesi scorsi, sono 
fallile. 

Mentre in assessorato le por¬ 
te sono .incora chiuse per fe¬ 
rie. il Codacos controbatte. 
•L'Arvu deve prendere alto che 
le ripetute denunce del Coda¬ 
cons sono una realtà indiscuti¬ 
bile - dice Vito Nicola De Rus¬ 
sia, vice pre.sidcnle del Coda¬ 
cons - L associazione rispar¬ 
mia il comandante, che dipin¬ 
ge come impotente di fronte 
alle prepotenze dei politici, e 
risparmia I singoli componenti 
della categoria, privi di diretti¬ 
ve e strumenti di lavoro. L'as¬ 
soluzione non può essere de¬ 


cisa dagli stessi vigili urbani. Le 
proteste hanno come unico 
obiettivo gli interessi corporati¬ 
vi dei vigili medesimi». 

■Noi andiamo in giro, ma a 
controllare ciò che la l'asses¬ 
sore - risponde piccalo alle cri¬ 
tiche Claudio Mlnelll. segreta¬ 
rio generale della Cgil romana 
(nei giorni scoisi ha effettuato 
un sopralluogo lungo le corsie 
protette) - le cose concordale 
vanno mantenute e soprattutto 
controllate nella loro pratica 
attuazione». «L'Arvu arriva in ri¬ 
tardo - aggiunge Ezio Matleuc- 
ci. rappresentante sindacale 
Cgil dei vigili urbani in Campi¬ 
doglio - e riprende tutte le no¬ 
stre critiche aH'amministrazio- 
ne. In questo periodo di vacan¬ 
ze stiamo riflettendo sulle Ini¬ 
ziative antitralfìco (iroposte da¬ 
gli assessorati competenti e 
stiamo elaborando nuove so¬ 
luzioni che presenteremo fra 
pochi giorni». 


Intervista al professor Stefano Cori del dipartimento idraulica e trasporti della Sapienza: «Si invita la gente ad abbandonare il bus» 

E per paradosso troppe strade fanno Tingorgo 


Basta costruire strade in città. Creano traffico. Lo 
hanno dimostrato studiosi inglesi riprendendo un 
parado^ elaborato qegli anni Sessanta. E la nuova 
Olimpica, a Roma è l'ultimo esempio. Piuttosto 
largo al mezzo pubblico e vigili, che tanto si lamen¬ 
tano, nei punti giusti. Perché il metrò va sempre drit¬ 
to? Intervista all'ingegnere Stefano Cori, del diparti¬ 
mento Idraulica trasporti e strade de «La Sapienza». 


PERNANI 


H Trovare il <olpevole» del 
trallico romano é impossibile. 
Ma questo non significa che 
sia ormai giunto il momento di 
incrociare le braccia e aspetta¬ 
re la fine. CI sono delle cose da 
lare e allte da non lare più. Per 
esempio é meglio non costrui¬ 
re più strade perché, strano ma 
vero, più strade fanno più'in- 


Ma t proprio veroT Se d ao- 
' MpitpoarìbUitàperaniva- 
rr a tuo de**» punto do- 
' riebbe dlarinobeU Mfneo. 
E un paradosso, ma é stato di¬ 


mostralo. Lo hanno fatto nel 
1987 ire Ingegneri dell'Univer- 
sity College di Londra. Mogrid- 
ge, Holden, Bird e Terzis, han¬ 
no rispolverato il paradosso di 
Oowns-Thomson. Una teoria 
vecchia di più di un ventennio. 
Questa teoria dice che dogli 
anni cinquanta ai giorni nostri 
per andare da un certo punto 
della periferia a un certo punto 
del centro con un mezzo pub¬ 
blico su ferro o con uno priva¬ 
to cl si impiega sempre lo stes¬ 
so tempo. Eppure in tanti anni 
di strade ne sono state costrui¬ 
te e le auto o i pullman o an¬ 


che le feiTOvie vanno più velo¬ 
ci. E allora? Succede questo: se 
si costruisce un'aulostr.ida ur¬ 
bana si invita la gente ad ab¬ 
bandonare il mezzo pubblico 
e prendere l'auto. E mentre in 
molli si sistemano sulle vetture 
private, quelle pubbliche resta¬ 
no vuote e se restano vuote o 
meno piene, guadagnano di: 
meno e se guadagnano di me¬ 
na saranno costrette a ridurre 
le corse e se riducono le corse 
andranno più lenle. Oall'altra 
parte sull'aulostrada c'é l'in¬ 
gorgo. 

Teorie, magari accertate, 
ma a Londra. Qui a Roma to¬ 
na tempre valldeT 

Certo. La dimostrazione ultima 
é l'Olimpica. Raddoppiata e 
traliicata più di prima. Ci han¬ 
no messo pure I semafori intel¬ 
ligenti, ma questi apparecchi 
nott possono mica prevedere il 
futuro, la doppia e tripla sosta. 
GII automobilisti costretti a zig¬ 
zagare tra le macchine par¬ 
cheggiale arrivano tardi al se¬ 
maforo Intelllgenle che nel 
frattempo, in un allocco di 


<retlnismo» sarà diventalo ros¬ 
so e bloccherà lutto. Inutile co¬ 
struire e Impiantare Prima bi¬ 
sogna razionalizzare e a Roma 
manca un piano del trallico e 
un piano della sosta. 

Epol? ^ 

Ci prendiamo In giro a vicen¬ 
da. Il Comune dice che é colpa 
^dcldisavanzo dell'azienda di 
Italborji. Atac In testa. L'azien¬ 
da dtCei^ la colpa é del Co¬ 
mune che amministra i fondi. 
La stessa tenta di prendere in 
giro gli utenti facendoli viag- - 
giare sempre peggio, ma Fa 

S ente si difende non pagando 
biglietto. E poi i vigili. Se la 
prendono con gli automobilisti 
facendo multe giuste e ingiuste 
e gli automobilisti rispondono 
tentando di aggirare il vigile e 
parcheggiando in ogni dove 
' nella sperarua, nemmeno lan-, ' 
lo remota, di scampare al tac¬ 
cuino delle punizioni». 

Ma voi bigegneri dd trafflco 
avete marprovato a dare un 
' consiglio ul'asieaMre? 

E come no? Lo facciamo, lo 
facciamo. Anche se poi l'as- 


sessorp ha un suo staff di tecni¬ 
ci. Proprio a uno di loro nel 
giorni scorsi chiedevo perchè 
mal la metropolitana romana 
va sempre dritta. Qiialche cur¬ 
va sarebbe utile, no? 

E perchè U metrò non cam¬ 
bia mal direzione? 

Semplice, semplicissimo. Per¬ 
ché per aprite un cantiere ci 
sono sempre una serie di bloc¬ 
chi buTxxratici. Dunque una 
volta superato l’ostacolo, me¬ 
glio non fare disordine e pro¬ 
seguite nella direzione intra¬ 
presa. Non é certo una bella 
cosa. Se si blocca quel ramo si 
blocca tutto, ma si sa. Qui le 
cose non si decìdono. Acce¬ 
dono e basta. Improvvisazio¬ 
ne. emergenza sono le uniche 
parole d^lne. E I Mondiali 
hanno dimostrato che l'emer¬ 
genza é deleteria. Tutto o qua¬ 
si quello che è stalo prodotto 
per l'avvenimento sportivo è 
adesso perfettamente inutile. 
Con buona pace dei miliardi 
spesi. 

Ma ae (otae lei raaseaaore al 

traRlco? 


Per cominciare mi metterei a 
piangere. Poi comincerei a 
pensare. Pernierei alle macchi¬ 
ne: un milione o più. Alle . 
aziende di trasporto pubblico; 
Atac e Acoirai non riescono 
neppure a mettersi d'accordo 
per lare una sola tessera. Altro 
che «trasporli integrati». E poi 
ai vigili. Li si Incontra a grappo¬ 
li o non li si vede. Eppure basta 
la giacca di uno di loro per far 
diventare gli automobilisti più 
disciplinali. Non é la sanzione 
in sé a fare paura, per altro nel 
90 per cento dei casi si riesce a 
svicolate, ma il Umore di esse¬ 
re colti in flagrante. Quindi la 
chiusura del centro, che poi è 
apertissimo. M.ngari su corso 
Vittorio non c'è l'ingorgo, ma 
quelli che abitano sul lungote¬ 
vere hanno poco da vivere. 
Anzi mi chiedo com'é che non 
sono ancora moiri di smog. 
Cambleri nal ancata aitna- 
zlone? . 

SI. se cambieranno i governi 
delle città. Se gli ammlmslrato- 
ri saranno giudicari per quello 
che fanno e non per altro co¬ 
me sembra succeda a Roma. 



Hanno votato 84 sezioni su 184, Bassolìno al 4,1% 



Tutti in coda 
Inizia l'assalto 
alle «indite 
promozionali» 


Passata la febbre del regalo di Natale, patte la sene delle 
•vendite proinozionali». Grandi cartelli in vetrina prometto¬ 
no sconti del 40,50 percento. E i clienti non si fanno at¬ 
tendere. Tutti in fila, per accaparrarsi «pezzi» firmari con 
sconti clamorosi c per cogliere le «primizie» in attesa che co¬ 
mincino i saldi di line stagione. Folle «ansiose» in tutte le 
strade del centro. S un successo per la catena di negozi «Lui¬ 
sa Spagnoli», dove per entrare bisogna attendere paziente- 
mente il proprio turno. 


Protesta 
del produttori 
sul prezzo 
del latte 


Duecento allevatori e pro¬ 
duttori hanno manifestalo 
ieri davanti alla centrale di 
Roma, per protestare contro 
la decisione •unilaterale» 
dell'azienda di aumentare il 
prezzo del latte alla stalla, 
senza consultare preventiva¬ 
mente i sindacali di categoria. Le organizzazioni hanno 
chiesto il ritiro del provvedimento e la ripresa delle trattative 
tra le parti. Ieri, intanto, dopo l'incontro tra alcuni rappre¬ 
sentanti sindacali e i vertici dell'azienda, allevatori e produt¬ 
tori hanno deciso di sospendere lo stato di agitazione. Non 
ci dovrebbe essere, perciò, nessun problema nei prossimi 
giorni per rapprowigionamento di lane della città. 


Se gli uomini che siedono sulla 
pioltrona di sindaco o su quelle 
degli assessori decideranno 
una cosa piuttosto che un’al¬ 
tra, se chiuderanno le strade o 
faranno le multe, se imporran¬ 
no una disciplina senza guar¬ 
dare in faccia nessuno, allora 
la gente li voterà o non li voterà 
e le amministrazioni cambie¬ 
ranno. Da anni in questa città 
non SI la nulla su nulla. Magari 
per paura di sconlenlare qual¬ 
cuno e alla line di perdere i vo¬ 
li e il potere. 

Eia gente? 

Ci accontentiamo. Il biglietto 
per l'autobus non é caro. In- 
somma paghi poco c non hai 
niente. E come per la sanità 
pubblica. Gratuita, o quasi, ma 
inaffidabile. Difensore del pri¬ 
vato? Assolutamente no. As¬ 
sertore della teoria che per 
cambiare bisogna lare. In un 
recente convegno che si è te¬ 
nuto a Triste si é parlato di ini¬ 
ziative per tendere più fluido il 
traffico in città. L'ulUmo pro¬ 
getto, l'ulllmo intervento serio, 
si ferma a Verona. 


Sfregiata 
pfcr gelosia 
giovane 
entreneuse 


'In taglio dalla bocca allo zi- 
flomo, mierto con una col- 
ifglata da una donna che si é 
subito allontanala. Rosltza 
SLicoeva, ventiduenne bul- 
g.iir-d, è stata lenta ieri matri- 
n.i all'alba mentre usciva 
dalla «Bolle Pigalle», un loca¬ 
le in via dcirUmllta dove lavora come entreneusc. I sospetti 
si sono concentrati sulla moglie di u.n cameriere dello stesso 
night, che avrebbe colpito la ragazza per gelosia. Rositza 
Blacoeva é .stala soccorsa da una sua collega e medicata al 
policlinico Uinlierto L Ne avrà per 10 giorni 


Via le insegne 
dalBarNavona 
Stonano 
con la piazza 


sulla celebre piazza. Una 
le lettere luminose che v. 
bra ai tavolini 


Insegne esagerate, abusive, 
spropositate, fuon luogo. Da 
buttare alle ortiche. Questa 
volta, a finire sotto la man¬ 
naia, o meglio sotto il cac¬ 
ciavite del Comune, sono 
state le insegne del ^ar Na- 
vona», a faccialo proprio 
dopo l’altra son state smantellate 
ivrastavano il tendone che fa om- 


Incendiate 
due roulotte 
nel campo nomadi 
della Magliana 


Due roukm», paicbeggiate 
insieme ad altre nel campo 
nomadi di vui della Maglia- 
na vecchia, sono state di- 
Mnilte da un Incendio di- 
I .«'npato ieri inlomo alle 22. 
Non cl sono S"ttijnatamente 
leriii una donna anziana e 
una giovane coppia che vi stavano dormendo s otto riusciti a 
luggire prima che il fuoco si propaga se. Secondo la testi¬ 
monianza degli zingari, le fiamme sa tol 'sero stale appiccale 
da un gmppelto di persone che ha scagl ito alcune bottiglie 
Incendiarie da un vicino terrapieno. Ma i |iim! Mcontri della 
polizia non hanno finora dato conlemio dia msione dei 
nomadi. 


Arriva 
la Befana... 
in canoa 
e in bicicletta 


Spettacoli d beneficenza, 
favole teatrali, «maratone» in 
bicicletta e diaghi sui la^iet- 
to delI’Eur. St'i gennoiio nuo 
di appuntamenu per l’arrivo 
della Befana. Dolci biologicL 
libri di favole, semi d’albero 
in cambio di abeti «usati» a 
Natale dalla .befana in canoa» dell'Eur (appuntamento alle 
IO per i pigri, alle 9 per chi ci airiva in bici partendo dall'obe¬ 
lisco di piazza S. Giovanni). Promossa da «Acquacotrente», 
l’iniziativa prevede anche uno spettacolo teatrale per bam¬ 
bini. Al «Teatro Brancaccio» sempre alle 10, Dalla, Jovanotti, 
Luca Barbarossa e altri animeranno una mattinata per la 
•Befana dei poliziotto». E infìne «Europae familia» organizza 
la consueta sfilata cicUstica fino a piazza San Pietro. Per in¬ 
formazioni telefonare al 2410483 e al 6376103. 


MiUilNA MA8TROLUCA 


n congresso Pd al gfaro di boa 
Occhetto 54,2%, Ingrao 40,7% 


54,2% alla prima mozione. 40,7% alla seconda, 4,1% 
alla terza. Questo il responso delle sezioni del Pei 
quando è stata svolta circa la metà dei congressi. A 
scegliere l'albero e il Partito Democratico della Sini¬ 
stra è stato il 56,1 %, il 41,6% dei voti al Pei-Ds. Alta fi¬ 
no ad ora la partecipazione. Su 12.639 iscritti hanno 
votato 6.740, il 53,3%. Tra due settimane, 1117-18-19, 
si terrà il congresso di federazione. 


MSIOLUPRINO 


Ossido di carbonio 
ATavemelle 
famì^a sterminata 

A PAGINA aa 


wm Le84 sezioni su I84che 
hanno svolto i loro congressi 
hanno, sin qui, conferito la 
maggioranza dei consensi al¬ 
la prima mozione e al Pds. 

54,2% alla proposta di Oc¬ 
chetto e 56,1% al partito sim¬ 
boleggiato dalla queicia. A 
circa un anno di disianza 
dallo scoiso congresso nel 
Pei romano ci sono stati sol¬ 
tanto piccoli aggiustamenti 
di posizioni. 

La seconda mozione ha 
ottenuto il 40,7% (I consensi 
sul Pei-Ds sono stati pari al 
41,6%). 

Nelle scorse assise la mo¬ 
zione Ingrao-Natta ottenne il 
42,5% e la prima il 53,8%. Fi¬ 
no ad ora 1 bassolinlani rac¬ 


colgono il 4,1 % del voti. 

La discussione su un pas¬ 
saggio «storico» ha coinciso 
con una partecipazione no¬ 
tevole. Su 12.639 iscritti si so¬ 
no espressi su nome, simbo¬ 
lo e mozioni 6.740 tesserati 
(uno in più sulle mozioni), il 
53,3%. 3.782 hanno votato 
per il Partilo Democratico 
della Sinistra. 2.805 hanno 
scelto il simbolo del Pci-Ds. 

153, molti, il 3.3%, hanno 
«rifiutato» entrambe le propo¬ 
ste. 

Il conteggio dei consensi 
cambia, leggermente, se si 
passa alle mozioni. 

3.657 hanno premiato la 
proposta del segretario, 
2.748 hanno sostenuto «Ri- 


fondazione comunista» e in 
282 si sono schierali per la 
mozione Bassolìno. 

Al momento attuale 200 
sono i delegati della prima 
mozione, 123 quelli della se¬ 
conda e 2 quell! della terza. 

Meno di un anno dairulti- 
mo congresso ha mutato di 
pochissimo anche te scelte 
nelle singole sezioni. 

La periferia opta maggior¬ 
mente per la proposta di Oc¬ 
chetto. 100% a Castel Giubi¬ 
leo, 92% a Cesano, 90% a Ar¬ 
te Innestino 88% all'Anagni- 
no-Tuscolano. 86,% a San 
Giorgio di Acilia, 86% a Pri- 
mavalle, 81% Moranino e 
79% a Tor de'Cenci. 

Alta l’adesione alla prima 
mozione anche alla sezione 
Parioli (88%), 

«RIfondazione comunista» 
s'impone largamente a Pìe- 
tralata (79%). San Lorenzo 
(66%), Ponte Milvfo (66%). 
Tor de’ Schiavi (79%), Esqui- 
lino (60,4%), Flaminio 
(60,4%), Nuova Tuscolana 
(81%). 

La massima attrazione per 
la mozione Bassolino si è 
avuta alla Centrale dei Latte; 
qui ha ottenuto il 61% dei vo¬ 


ti. Discrete adesioni ad Ostia 
levante (19%), alla sezione 
Informazione (18,03%), al- 
i’Alberone (21%) e all'Eur, 
dove con il 14,5% i bassoli- 
niani hanno raggiunto il se¬ 
condo delegato che si ag¬ 
giunge a quello della Centra¬ 
le del latte. 

Nei prossimi 10 giorni si 
svolgeranno i 100 congressi 
mancanti. 

Le ultime intense tappe 
che chiuderanno il confronto 
nelle sezioni, pnma del con¬ 
gresso di federazione che si 
terrà il 17-18-19 gennaio. An¬ 
cora non è stata scelta la se¬ 
de. 

Nei (te giorni che separa¬ 
no le assemblee di sezione 
da quella romana si svolge¬ 
ranno «conventions» di esten 
ni, quelli registrati, nelle venti 
circoscriz’roni della città. In 
questa sede gli esterni sce¬ 
glieranno i loro delegati. 

Delle tre figure di non 
iscritti previsti dal regola¬ 
mento congressuale, esterni 
registrati, sinistra dei club e 
indipendenti, soltanto questi 
ultimi parteciperanno tutti, 
direttamente, al congresso di 
federazione. 


Ferito un bandito in viale Tiziano 


Ra]^ Patito a un G: 
chetea^sce e 0 spara 


Un rapinatore di 26 anni. Luciano Sciarra, è stato fe¬ 
rito ieri sera in viale Tiziano da un carabiniere in 
abiti ciiili al quale poco prima, dopo averlo minac¬ 
ciato con una pistola, aveva rubato il portafogli e la 
macchina, una Fiat Croma. Il militare ha reagito 
sparando cinque colpi con la pistola d'ordinanza e 
ferendo al braccio il rapinatore, poi rintracciato in 
un bar in viale Parioli. 


OIULUNOORSI 


MM Ateva essere una rapina 
facile facile. La pistola p’untata 
alla tempia di quel giovane in 
abiti cMU, il portafogli, le chia¬ 
vi della macchina, la tuga. Pec¬ 
cato che quel giovane che ieri 
sera si trovava in viale Tiziano, 
al Flaminio, non fosse un qual¬ 
siasi giovane, ma un carabinie¬ 
re in servizio presso la stazione 
di Centocelle che stava aspet¬ 
tando un collega. Peccato, per 
il rapinatore, che non aAia 
esitato ad estrarre la pistola 
d’ordinanza e a fare fuoco cin¬ 
que volle. Due proiettili hanno 
lagglunto al braccio e, di stri¬ 
scio, a) collo il malvivente che 
comunque é riuscito a dile- 
guarai a bordo dell’auto appe¬ 
na rubata. E stato catturato po¬ 
co dopo, in un bar di viale Pa- 


rìoll Ora é piantonato al Ali- 
clinico Umberto I. Il suo nome 
é Luciano Sciaira, 26 anni, ro¬ 
mano. 

Erano da poco passate le 
21,30 quando il militare (del 
quale non é stato reso noto il 
nome) è sialo affrontato men¬ 
tre stava salendo a bordo della 
sua Fiat Croma da un ragazzo 
armalo di pistola, a volto sco¬ 
perto che l'ha costretto a con¬ 
segnargli il portafogli e le chia¬ 
vi della macchina. Appena il 
rapinatore ha messo in moto, il 
giovane carabiniere ha allenra- 
to la pistola d’ordinanza ed ha 
sparalo cinque colpi in rapida 
successione. Tre proiettili han¬ 
no scheggiato la carrozzeria 
della Croma, altri due hanno 


colpito Sciaira al braccio sini¬ 
stro e al collo, ma soltanto di 
striscio. Non é però bastato per 
frenare la fuga del rapinatore 
che s’è subito dileguato verso 
piazzale delle Belle Arti. 

Il carabiniere ha subito fer¬ 
mato una macchina dell'Aro- 
pol che si trovava a passare in 
viale Tiziano, avvisando via ra¬ 
dio la centrale operativa e de¬ 
scrivendo l'aggressore. Mez¬ 
z'ora più tardi una delle pattu¬ 
glie l’ha rintracciato nel bagnb 
del bar <Sambus», in viale Pa¬ 
rioli 79, Era stremato, aveva 
pe^ molto sangue. La mac¬ 
china l'aveva abbandonata a 
poca distanza, all’altezza del 
civico 12 della stessa strada. 
Sul sedile anteriore i carabin- 
mieri hanno recuperato il por¬ 
tafogli del collega. L'equipag¬ 
gio della stessa pattuglia l’ha 
immediatamente portalo al 
pronto soccorso del Policlinico 
Umberto I dove i medici l'han- - 
no medicato, disponendone 
inoltre il ricovero. Nei confronti 
di Luciano Sciatra, tuttora 
piantonato in ospedale, é stato 
emesso un fermo di polizia 
giudiziaria per rapina Brava¬ 
ta e porto abusivo di arma da 
fuoco, una Colt calibro 8. 
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Femando Ciacco al momento dell'arresto 


Ucdso dal vicino 
dopo una lite 
per un tovagliolo 


ANORIA OAIAROONI 


■I È morto II, sul pianerotto¬ 
lo, davanti alla porta di casa, in 
via dei Colombi 88, a Torre 
, Maura, Aveva apirena litigato, 
per l'ennesima vor>a, con l'in¬ 
quilino del piano di sotto, un 
pensionato di 69 anni. Luigi 
MannI. Futili molivi, vecchi 
rancori. Per anni Femando 
Oacco, 56 anni, camionista, e 
il suo rivale si sono slogali a fu¬ 
ria d'insulti reciprocL AH'otigi- 
ris dei litigi. Il cane lupo del 
pensionalo che abbaiava a tut¬ 
te le ore e cbe spesso sporcava 
nel cortile condominiale. Sol¬ 
tanto insuUL lino al pomerig¬ 
gio di martedì scorso, primo 
giomo dell'anno, poco dopo 
le 17. Il pretesto, una tovaglia 
sgiultala dalla finestra del pri- 
’ mo piano, deve abita la lami- 
{ glia Ciacco, e un tovagliolo ac- 
, cidtniaitnenie caduto nel giar- 
. dinetto di Luigi MarmL al pia¬ 
no tetra. J due^ uomini si sono 
' affiontati nel cortile, davanti al 
portone d'ingresso del palaz¬ 
zo. Ma dopo il solilo preludio 
d'insulti sono passati alle ma- 
' ni, pugni e schiain. Nella zuffa 
. è stala coinvolta anche la mo¬ 
glie di Femando Ciacco, Lucia 
D'Ambrosio, di 60 annL Fin 
quando nelle mani del pensio¬ 
nato. almeno stando alla rico¬ 
struzione dei carabinieri del 
' reparto operativo. 6 comparso 
' un coltello a serramanico. Non 
' saidbbe riuscito ad aprirlo, ma 
' con l'impugnatura avrebbe 
colpito più volle Femando 
Ciacco alla testa, prima che al¬ 
bi lamiliari riuscissero a sedare 
la lite. Il camionista, che da an- 
. ni soffriva di diabete e che tra 
pochi mesi sarebbe andato in 
. pensione, sic poi avviato verso 
le scale, ma non è riuscito a 
rientrare nella sua casa. Da¬ 
vanti alla porta, sul pianerotto¬ 
lo. s'ù sentilo riiale ^ é caduto 
in terra, perdendo subito co¬ 
noscenza. I medici della Croce 
rossa non hanno potuto far al¬ 
tro che coprire il cadavere con 
, un lenzuolo bianco. 

Due ore più lardi icaiabinie- 


ri hanno arrestato Luigi Manni 
con l'accusa di omicidio prete¬ 
rintenzionale. ipotizzaiKlo. 
sulla base della ricostruzione 
della dinamica, un diretto le¬ 
game tra la morte di Femando 
Oacco e la lite che poco prima 
aveva avuto con il pensionalo. 
Sarà comunque l'autopsia, di¬ 
sposta dal sostituto procurato¬ 
re Francesco Nino Palma e che 
sarù eseguila in giornata, a 
chiarire le cause del decesso. 
Luigi Manni. che prima di esse¬ 
re arrestato è stalo medicalo 
all'ospedale Figlie di San Ca¬ 
millo e dimesso con otto giorni 
di prognosi, 6 ora rinchiuso in 
una cella del carcere di Regina 
CoelL 

In quella palazzina a tre pia¬ 
ni In via dei Colombi 88, co¬ 
struita alta fine degli anni 'SO, 
gli altri inquilini sapevano be¬ 
ne dei continui screzi tra le due 
famiglie. Sapevano e soppor¬ 
tavano, senza mai interferire o 
immischiarsi. AiKhe martedì 
scorso hanno sentito le grida 
fuorL in cortile. Ma nessuno è 
uscito di casa per intervenire, a 
tal punto abituati a sentirli liti¬ 
gare. «Ormai nessurto ci faceva 
più caso - racconta uno dei 
condomini -, il signor Ciacco 
non sopportava quel cane. Fa¬ 
ceva il camionista, spesso tor¬ 
nava a casa il pomeriggio e si 
metteva a dormire e la lupa 
magari abbaiava, giù In cottile. 
Litigavano di continuo, era di¬ 
ventata un'abitudine sentirli 
urlare e insultarsL Certo, Luigi 
Manni ha un caratteraccio, 
burbero un po' con lutti. Mar¬ 
tedì stavamo finendo di man¬ 
giare, saranno stale le cinque, 
il pranzo del primo dell'anno 
finisce sempre un po' lardi, ma 
a nessuno di noi è venuto in 
mente di uscire fuori per divi¬ 
derli. Nessuno poteva immagi¬ 
nare cosa sarebbe successo. E 
pensare che fino a qualche an¬ 
no fa, prima che Manni pren¬ 
desse il cane, tra le due fami¬ 
glie c'era una profonda amici¬ 
zia*. 


Attentato a Capodanno 

Raid antisemita o vendetta? 
Semidistmtta la villa 
di un commerciante ebreo 


M Una «vendetta* persona¬ 
le o un raid antisemita? Sono 
queste le piste che la polizia 
di Veilelri sta seguendo per 
scoprire l'identitù dei teppisti 
che, nella notte di San Silve- 
stra hanno semidistrutto la 
, villa In contrada Colle Noce di 
Cesare Spagnoletto, comme^ 
ciante ebreo, abitualmente re¬ 
sidente nella capitale. 

Le scrìtte aniisemite lascia¬ 
le sulle pareti esterne {Ebrei il 
vostro posto è nei kier, via 
per sempre. Morirete come 
sempre con il gas) della villa 
vengono considerate dal 
. commissariato di polizia di 
' Veilelri elementi di «depistag- 
' glo* per mascherare una ven¬ 
detta personale contro il com- 
nterciante. 

Nessuna ipotesi, comun- 
- ijue. viene scartata. I danni al¬ 
la villa di Cesare Spagnoletto 
' sonoingentL 

I teppisti la notte del 31 di¬ 
cembre sono entrati nell'ap- 
' partamento, rton abitalo, for- 


ROMA 


La donna e il piccolo riversi 
di fronte alla tv accesa 
L’uomo era in pigiama 
pronto per andare a letto 


Sono morti asfissiati 
nella loro casa a Tavemelle 
Erano appena tornati 
dalle vacanze a Rieti 


Padre madre e fi^o 
soffocati dalla canna ftimarìa 


Un’intera famiglia uccisa dalle esalazioni di una 
canna fumaria difettosa. Andrea Suarato, 9 anni, ed 
i suoi genitori, FVancesco Suarato, 39 anni, e Cecilia 
Di Giovanni, di 41, sono stati trovati ieri pomeriggio 
nella loro casa di vìa Mogorella 56, a Tavemelle, sul¬ 
la Prenestina. Probabilmente sono morti nella notte 
tra martedì e mercoledì. Mamma e figlio erano boc¬ 
coni davanti alla televisione ancora accesa. 


ALRSSANDRA BAOURL 


■i II cane lupo Black gira 
in tondo lungo il recinto del 
giardino, mugolando in mez¬ 
zo alla gente, pianando in¬ 
sieme ai parenti; di solito fa 
la guardia e morde, ma ora 
ha capito. Dentro la villetta, i 
suoi padroni sono tutti morti, 
uccisi con ogni probabilità 
dall'ossido di carbonio della 
canna fumaria. Francesco 
Suarato, 39 anni, sua moglie 
Cecilia Di Giovanni, di 41, e 
Andrea, il loro unico figlio di 
nove anni, sono stati trovati 
ieri pomeriggio nella loro ca¬ 
sa di via Mogorella 56, a “ra- 
vemelle, sulla Prenestina. 

Mamma e figlio erano sul 
pavimento della veranda al 
piano terra, quasi abbracciali 
tra le gambe del tavolo, ac¬ 
canto alla panca da cui sono 
scivolati. Davanti a loro, la te¬ 
levisione ancora accesa. I vi¬ 
cini l'avevano già notata ieri 
mattina ed anche secondo i 
primi accertamenti del medi¬ 
co legale la famiglia dovreb¬ 
be essere morta nella notte 
tra martedì e meicoledi. Per 


trovare Francesco Suarato, i 
vigili del fuoco sono dovuti 
salire al primo piano; l'uomo 
era bocconi in camera da let¬ 
to, già In pigiama. 

L'allaime è stato dato dal 
cognato dei Suarato, che cer¬ 
cava di mettersi In contatto 
con la famiglia già da ieri 
mattina. Pnma ha telefonato, 
poi è andato fino alla casa 
costruita con i risparmi della 
pizzeria che Francesco Sua¬ 
rato gestiva in via Volturno, 
mentre anche da D i dipen¬ 
denti, che aspettavano il 
principale, facevano squilla¬ 
re a vuoto l'apparecchio di 
via Mogorella. Fino a qual¬ 
che anno fa Cecilia Di Gio¬ 
vanni lavorava in un'altra 
pizzeria, sulla Prenestina. E 
da dieci anni marito e moglie 
si erano trasferiti a Tavemel¬ 
le, un incrocio di poche stra¬ 
de, tremila abitanti che han¬ 
no costruito tutto da soli, ot¬ 
tenendo dal Comune solo la 
luce. «Strade, fogne, acqua e 
gas, Roma non ce li ha dati - 
spiega un vicino tassista. Ab- 



La casa di via Mooorella 56 dove è morta la famiglia Statato 


biamo fatto noi*. 

Anche i Suarato avevano 
un riscaldamento autonomo, 
con la bombola del gas liqui¬ 
do, «Gpl*, vicino al recinto, 
ma quando ieri pomeriggio 
verso le sei i vigili del fuoco 
sono riusciti ad entrare, non 
hanno sentito puzza di gas. 
Per ora, l'ipotesi più probabi¬ 
le è che la fami^ sia rima¬ 
sta vittima di una letale com¬ 
binazione tra le finestre di al¬ 
luminio anodizzato, tutte 
con i doppi vetri e ieri tutte 
serrate, ed un difetto di fun¬ 
zionamento della canna fu¬ 
maria del caminetto. Gli in¬ 


quirenti del commissariato 
(filino non si sono pronun¬ 
ciati. Scientifica e vigili del 
fuoco sono arrivati all'idea 
della canna fumaria per 
esclusione e senza ancora al¬ 
cuna certezza. FiiKhè non 
sarà fatta l'autopsia, testa an¬ 
che la vaga Ipotesi di un av¬ 
velenamento da cibi. 

■lo Andrea lo conoscevo, 
giocava a pallone*. Ieri una 
ragazzina sbucava dalla pic¬ 
cola folla raccolta davanti al 
cancello, salutando Black 
con una carezza. Tra i ragaz¬ 
zi c'era anche qualche com¬ 
pagno di scuola di Andrea. 


Indiziato il gestore deU’albergo, dove il gas ha ucdso Pamela e Gianni 

Fidanzati mòrti, omiddio colposo? 


L'«Ippocastano» forse era abusivo. Sembra che l’al¬ 
bergo di Capitignano - dove l’altra notte due fidan¬ 
zati romani sono morti per le esalazioni di gas - non 
fosse autorizzato ad aprire durante l’invemo: l'im¬ 
pianto di riscaldamento non esisteva, nel piccolo 
hotel c’erano solo stufe a gas e a carbone. Oggi sui 
coipi di Pamela Braccia, 23 anni, e Gianni Rìnelli, 
25, sarà eseguita l’autopsia. ' 


M II giudice gli ha manda¬ 
to ieri l'avviso di garanzia: 
Mauro FUIvimari, gestore 
dell'albergo di Capltlgnano 
dove l'altra notte due fidan¬ 
zati romani sono stati uccisi 
dalle esalazioni di una stufa 
a gas, dovrà rispondere di 
duplice omicidio colposo. 
Sembra che la pensione del 
piccolo centro in provincia 
dell'Aquila fosse priva di un 
vero e proprio Impianto di ri- 


scaldamento e, per questa 
ragione, potesse ospitare 
clienti solo durante l'estate. 

Pamela Breccia, 23 anni, e 
Gianni Rinellì, 25, avevano 
lasciato Roma la scorsa setti¬ 
mana, per trascorrere i gior¬ 
ni di fine anno in montagna; 
ancora ieri, a Cipitignano, 
nevicava. Avevano trovato 
alloggio in un piccolo hotel, 
r«Ippocastano*, ricavato 
nell'edificio dell'ex stazione 


ferroviaria del paese. La sera 
di Capodanno avevano ce¬ 
nato nel ristorante dell'al¬ 
bergo. Ancora qualche gior¬ 
no, e sarebbero rientrati a 
Roma. Lui, per riprendere il 
suo lavoro di operaio. Pame¬ 
la, invece, sarebbe tornata 
dietro il banco della farma¬ 
cia, dov'era commessa. 

La serata era trascorsa in 
allegria, tra i brindisi e gli au¬ 
guri. La coppia aveva festeg¬ 
giato il nuovo anno Insieme 
con gli altri clienti dell'olppo- 
castano*. In tutto, erano una 
decina di persone. Era stata 
una piccola festa, durata fi¬ 
no all'alba. 

Verso le cinque. Pamela 
Breccia e Gianni Rinelii la¬ 
sciano la sala del ristorante 
e si dirigono al piano supe¬ 
riore, dove sono sistemate le 
camere da letto. La coppia 
varca la porta numero sei. 


Fa molto freddo, la stanza è 
gelida. I due, però, si ricor¬ 
dano della stufa. L'avevano 
intravista pochi attimi prima, 
passando per il corridoio. La 
vanno a cercare. La stufa, 
che contiene una bombola 
di Gpl (gas propano liqui¬ 
do). viene spinta dentro la 
stanza. . 

A trovare i due cadaveri è 
stato il gestore deU'oIppoca- 
stano». La coppia non era 
scesa a colazione. Ma, dopo 
una notte dì festeggiamenti, 
l'assenza dei fidanzati nella 
sala-ristorante non aveva 
destato sospetti. I due, però, 
non si fanno vedere neppu¬ 
re per il pranzo. Passa anco¬ 
ra qualche ora. Alle cinque 
del pomerìggio. Mauro Ful- 
vimari bussa alla porta della 
stanza numero 6. Nessuno 
risponde. Picchia più forte 
sul legno. Silenzio. Sempre 


Chiuso il «Meeting club 2+2» 

Si^ a locale notturno 
per inconttì «osé» 


zando la finestra del piano 
terra. 

AH'intemo hanno avuto tut¬ 
to il tempo per scardinare por¬ 
te. rompere mobili e suppel¬ 
lettili, prima che una miccia, 
con i fornelli del gas aperti, fa¬ 
cesse saltare in aria la cucina. 

Ad avvertire telefonicamen¬ 
te Cesare Spagnoletto e stai 
una vicina, Marcella Petrella, 
che abita ad una quarantina 
di metri dalla villetta distrutta, 
che in quel momento stava fe¬ 
steggiando la fine del '90 nella 
sua abitazione. 

Il commerciante aveva ac¬ 
quistato un anno la la proprie¬ 
tà, con casa e olbe tre ettari di 
terreno, bosco e orto. 

Singolarmente i teppisti 
notturni non hanno rubato 
nulla. 

Secondo la polizia sarebbe 
questo l'elemento che avvalo¬ 
ra l'ipotesi del raid antisemita. 

Le indagini del commissa¬ 
riato di Velletri sono seguile 
aiKhe dalla Digos. 


H Scambio di coppie, 
proiezioni pomografiche, 
pratiche amorose «particola¬ 
ri*. 

Questi i «requisiti* del 
«Meeting Club 2 + 2*. il locale 
notturno a «luci rosse* in via 
Arco degli Acetari, in cui 
hanno tatto irruzione gli 
agenti del primo commissa¬ 
riato di polizia la notte di Ca¬ 
podanno, 

Un luogo per incontri par¬ 
ticolari con la complicità del¬ 
le luci soffuse, mascherato 
da sala da ballo. 

L'identificazione del «Mee¬ 
ting Club 2+2* ( ma una vol¬ 
ta si chiamava più significati¬ 
vamente «La Chanche*) è 
partita In seguito alla denun¬ 
cia telefonica di una ragazza 
torinese che, un mese fa, in 
preda a forti crisi depressive, 
ha raccontato ai dirigenti del 
primo comissariato di essere 
stata portata nel locale priva¬ 
lo e. dopo essere stala droga¬ 
ta, violentata da due giovani 


non ancora identificati. 

La ragazza promise anche 
che sarebbe tornata a Roma 
per sporgere formale denun¬ 
cia contro i proprietari dei lo¬ 
cale, anche se poi non lo ha 
ancora fatto. . 

EcosI la sera del 31 dicem¬ 
bre due coppie di funzionari 
del primo comissariato di 
polizie, fingendosi amanti in 
cerca di avventure, si sono 
recati al club in via Arco degli 
Acetari. 

Qui si sono trovati ad assi¬ 
stere ad uno spettacolo in¬ 
consueto. 

Nell'ampia sala centrate e 
in altre stanze attrezzate con 
divani e letti, alcune persone 
ballavano, altre bevevano as¬ 
sistendo alla proiezione di 
film pomografici, altre anco¬ 
ra si scambiavano effusioni 
amorose, protette da luci sof- 
fuse.GII agenti hanno fatto 
accendere i riflettori del club 
privato. 


A scegliere un Capodanno 
con «forti emozioni* sono 
stale circa trenta persone. 

Ma la nottata è durata ben 
poco non appena gli intrecci 
«particolar:* da poco imbasti¬ 
ti sono caduti sotto ie luci ac¬ 
cese. 

Il titoLire, Maurizio D’A- 
vack, 46 enni, è stato denun¬ 
ciato per attivazione di eser¬ 
cizio pubblico e trattenimen¬ 
to danzante senza licenze. 

Al locale sono stati subito 
posti! sigilli. 

Una decina di clienti, colti 
in flagrante, sono stati invece 
denunciati per atti osceni in 
locale aperto al pubblico. 

L'operazione condotta da¬ 
gli agenti del primo commis¬ 
sariato diretto dal vice-que¬ 
store Gianni Carnevale, ha 
portato anche al sequestro di 
profilattici, diverse cassette di 
film pomografici e di «stru¬ 
menti* per particolari prati¬ 
che amorose. 


■i Approfittando delle fe¬ 
stività, alcuni sconosciuti si 
sono introdotti nell'appatta- 
mento romano deH'amba- 
sciatore di Malta e si sono im¬ 
possessati di gioielli, opere 
d'arte, argenteria per un va¬ 
lore di quattrocento milioni. 

£ l'ennesimo furto «natali¬ 
zio* messo a segno dai rapi¬ 
natori romani che in questo 
peri'sdo festivo hanno fatto, 
proverbialmente, gli straordi¬ 
nari. 

li diplomatico maltese ha 
lasciato, in questi giorni, la 
sua abitazione romana, per 
trascorrere le ferie nel suo 
paese. «I ladri - dice una no¬ 
ta del reparto operativo dei 
carabinieri - gente del me¬ 
stiere, sono entrati nell'abita¬ 
zione del diplomatico, in via 
Ficcolomini, vicino San Pie¬ 
tro, attraverso la finestra al 
terzo plano*. L'ambasciatore 
ha scoperto il furto appena 
rientrato dalle vacanze. 

L'ultima, quindi, di una se- 


•Mia figlia Silvia lo conosceva 
bene, Andrea. I bambini van¬ 
no tutti con il pulmino all'ele¬ 
mentare 'Osa', a due chilo¬ 
metri - spiegava ancora il 
tassista - ve l'ho già detto, 
qui dobbiamo fate tutto da 
soli». I Suarato erano appena 
tornati da Pescorocchiano. 
vicino a Rieti, dove vive la 
madre di Cecilia Di Giovanni. 
Avevano passato il Capodan¬ 
no in famiglia ed erano rien¬ 
trati nel pomeriggio di marte¬ 
dì. Per casa, ieri, c'erano an¬ 
cora le valigie aperte ed i ve¬ 
stiti appena tirati fuori. 


Rubati quadri e gioielli 

Ladri all’opera a S. Silvestro 
Furto da 400 milioni 
dall'ambasciatore di Malta 


"GLI ANNI SPEZZATI" 


CENTRO INFORMAZIONI SU: 

RINVIO e SERVIZIO CIVILE 

LUNEDI - mercoledì - VENERDÌ ore 15-17 
C/o CGIL - Università (Fronte Aule «Chimica biologica*) 


Presso II Comitato di quartiere Tuscolano 
via dei Quintili 105-Tel. 7666668 

MARTEDÌ-VENERDÌ ore 18-20 


Presso sez. Pei Centocelle 
via degli Aibeti-Tel. 2810286 

LUNEDI ore 10.30-12.30 
MERCOLEDl-VENERDl ore 17-19 


««GIBAROHAINTBENO’ 

MAEATONA PODISTICA. A SQUADRE , 

10 FEBBRAI01991 | 

CONCORSO A PREMI 

PER LE SCUOLE ROMANE 

REGOLAMENTO DEL CONCORSO 

1) Possono partsclpara tutti gli alunni eJ« alunne dslls scuola 
di ogni ordina a grado di Roma. 

2) Gii aiaborati richiesti sono (a scelta); 

A) un manifesto pubblicitario (cm 50x70): disegno '«■ slo¬ 
gan (con grafico a colori a scelta) che sottolinei e convinca 
sui vantaggi e la priorità di potenziare, costruire e usare li¬ 
nee e mezzi di trasporto pubblici su rotala (metro, tram, tre¬ 
no) In città rispetto a quelli su strada sia pubblici che privati 
(automobili): 

B) una o due fotografie (bianco-nero oppure a colori) for¬ 
mato cm 20x25 o max 30x40 che contengano lo stesso mas¬ 
saggio pror>osto par II manllesto. 

3) Gli elaborati con l'Indicazione della scuola, classe, seziona 
e noma, cognome di ogni concorrente vanno firmati da un 
Insegnante e consegnati per mezzo posta a larga Alessan¬ 
drina Ravizza, 16-00152 Roma (presso Video 1 ) entro e non 
oltre il 23 MARZ01991 (fa fede li Umbro postale). 

4) Una commissiona formata da esperti e rappresanlantt del 
comitato organizzatore sceglierà i migliori lavori; n. 3 par 
ogni ordino di scuola par quanto riguarda I manNoaU pub- 
bllcllafian.1partulllgllardlnidlaGuolsparquanlorlguar* 
da II concorso lolograllce. 

La commissione è cosi composta: Antonio CEDERNA, am- 
bletallsta: Alessandro QUARRA, architetto; Sergio PALUC- 
Cl, presldanls DH Roma; Enzo PROIETTI, presidente 
Coop.ve Lazio: Silvano STOPPIONI, consigliere allo Sport 
DII Roma: Simonetta ROSSI, integnanta; Maurizio PIER- 
MATTEI. esperto In comunicazioni pubblicllaria; on. Rober¬ 
ta PINTO, prssldsntu Ulap Roma. 

5) Al vincitori andranno: 1* premio, L. SW.OOO; 2* premio, L 
350.000; 3* premio, L. 200.000. Sono previsti anche premi 
per gli altri partecipanti. 

6) La scuola che avrà partecipato con II maggior numero di la¬ 
vori (era premiala con un interassanis maisrlala didattico. 

7) La scuola premiala e i vincitori del concorso saranno avvi¬ 
sati quanto prima sulla datae il luogo della pramlaziona. 

6) I lavori Inviati a consegnati non saranno rastitulli e tutti I d>- 
rllU dagli aiaborati vincenti diventeranno di proprietà dal 
comitato organizzatore che ne tara l'uso più opportuno. 

11 comMalo organizzatore GIRAIIOMA M TRENO 
praaao II Cip, Cantra Iniziallva peimea euiranalla 

- VlaPi1nelpaAmadaa.1M-TaL73Se7r 


lOEF^: 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


più allarmato, Fulvimari de¬ 
cide di sfondare la porta. 
Trova Pamela e Gianni 
sdraiati sul letto, sembrano 
dormire. Nella camera non 
si respira. Accanto alla ra¬ 
gazza, sul pavimento, c'è 
una pozza di vomito. Il ge¬ 
store chiama i carabinieri. 

Oggi sui corpi di Gianni 
Rinelii e Pamela Breccia sarà 
eseguita l’autopsia. L'inchie¬ 
sta 6 stata affidala alla pro¬ 
cura deH'Aquila. il giudice 
dovrà veriFicare se davvero 
la stufa a gas propano liqui¬ 
do si trovasse nel corridoio 
(come sembra) o se invece 
fosse in dotazione alla ca¬ 
mera. In tal caso la posizio¬ 
ne di Mauro Fulvimari po¬ 
trebbe aggravarsi. Resta an¬ 
che da verificare se davvero 
r*Ippoca5tano» avesse l'au¬ 
torizzazione per aprite solo 
durante il periodo estivo. 


rie di rapine messe a segno 
in poche ore nella giotnata di 
San Silvestro. A fame le spe¬ 
se sono state l'agenzia della 
Cassa di risparmio di Rieti di 
laigoi Lanciani, seguita da 
unaltra in un’agenzia della 
stessa banca in via delle Vi¬ 
gne Nuove. 

Nella stessa giornata vìsite 
dei rapinatori anche per l'im¬ 
presa di pulizie «La milane¬ 
se*. in via delio Scalo di San 
Lorenzo, a cui sono stati sva¬ 
ligiati gli stipendi dei dipen¬ 
denti, circa cento milioni. 

E infine rapina multipla 
per due banditi armati di fu¬ 
cili a canne mozze. Dopo es¬ 
sersi fatti dare ISO mila lire 
da un trasportaore di giornali 
sono entrati in un bar di via 
Coli Albani, rubando dalla 
cassa poche migliaia di lire e, 
infine, hanno fatto irruzione 
in un supermercato in via Ac- 
quaroni, a Torre Angela. Qui 
SI sono fatti consegnare dal 
proprietario la somma di set- 
tecentomila lire. 


AVVISO AGLI UTENTI 

SI comunica che il Consiglio Comunale di Roma, ai 
sensi degli am. 3 e 13 del T.U. del 15 ottobre 1926 n. 2578, 
ha modificato, con deliberazione n. 736 dell'll settembre 
1990, l'articolo 13 del Regolamento Aziendale di fornitura di 
energia elettrica e l'articolo 20 del Regolamento di sommi¬ 
nistrazione di acqua nel territorio Comunale. 

DI conseguenza le bOuie emesse dai 2 oemiale 1091, 
stai psr l’erogazloiie detTenergla slelMca che per la aom* 
mlnislrazloriedeirBcqua, dov ran no essere pagale enire 20 
glomi dona data di emlSBlone, In luogo dei 20 gioml di cui 
al precedenti Regolamenti di fornitura, prolungando perciò 
di ulteriori 10 gioml I termini di scadenza. 

Dal 31* giorno di emissione l'Azienda appHcherO sulle 
fatture insolute, sia elettriche che Idriche, una indennità dl^ 
L mora pari al tasto ufficiale di tconlo più due punti. ^ 


BECaU) DI WTAIE mBIOCUBIO 

PRENOTAZIONI E DISTRIBUZIONE 
PRESSO LA SEZ. MAZZINI - TEL. 3729521 

RADIOGIADIO 

£ UN MESSAGGIO RECCAE-RAP ANCHE PER BALLARE 

copiate c diffondete RADIOGIADIO 
non c’è Copy-Riglit 


Cooperativa soci 
de «l’Unità» 


Una cooperativa a sostegno de •>/ 'Unità» 

Una organizzazione di lettori a difesa de! 
pluralismo * 

Una società di servizi 


Anche tu 

puoi diventare socio 


Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «runltà», 
via Barbarla, 4 - 40123 BOLOGNA, ver¬ 
sando la quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente postale n. 
22029409.' 
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l’Unità 

Giovedì 
3 gennaio 1991 
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Nunimunu 

' Pronto Inwrvonto 113 

CarabinlorI 112 

.. Quaaluraoantrala 4We 
iVMlldalluoco 115 

SiCnambulanM 5100 

f Vigili urbani «7691 

1 Soocoraoatradale 116 

I Sangua 495637S-7575893 

• Contro aniivalani 3054343 

> (nona) 4957972 

} Guardia medica 475674-1-2-3-4 
i Pronto aoccorso cardiologico 

t 830921 (Villa Mafalda) H0972 

* Alda 

da lunedi a vanardi 8554270 
Aiad:adole3canU 860661 
I Par cardiopatici 8320649 
I Talalonorosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

OsDadalfa 

Poncllnl» 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefralelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67281 

S. Spin to^ 650901 

Centri valatlnarli 
GragorloVII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182716 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradala 5544 

Radiotaxi; 

3570-4994-3875-4984-86177 


1 5844 

Pubblici 

7594568 

67281 

Taasisiica 

865264 

650901 

S. Giovanni 

7653449 


LaViRorla 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5896650 

Sannio 

7550856 

7182718 

Roma 

6541646 


g>\^co 




A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ismvizi 

Acea. Acqua 575171 

Acea:Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Aeotral 5921462 

Uft. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Cotlani(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
teletonica 389434 


OIORNAUDINOTTB 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in (Gerusalemme); via di 
Porta Maggiora 

Flaminio: corso Francie; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Vanelo 
(Hotel Excelslor e Porla Plncia- 
na) 

Parloll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Ozia di Rienzo 
Trevi: via delTritone 


AlGrauco 
approda 
j il cinema 
rfinlandese 


1 ■■ Il «Crauei» riprende l'at- 
] iMtA. Dopo una breve pausa, 

[ l'associazione culturale dlvla 
I Perugia 34 propone come 
I sempre interessanti rassegne 
cinematograliche. IlyCenbo 
ha'compnilo da poco tempo 
quindici annidi vftaaSi tratta, 
inlattl, di una delie realta cul¬ 
turali che più ha retto in que¬ 
sta citta. Spettacoli pèr ragaz¬ 
zi, aemiiuùi. rassesobau spe- 
cilici generi cinematograiici: 
queste e tante altre le Iniziati¬ 
ve di questa «anUctP associa¬ 
zione. Ultimamente,'perù, il 
centro culturale, attaccato da 
difficolta economiche e bu¬ 
rocratiche, vede messa in pe¬ 
ricolo la sua esbletùea. Pro¬ 
blemi che portano II locale 
ad una più accentuata situa¬ 
zione di disagio ed emargi¬ 
nazione. Comunque per ora 
le attività continuano. Stase¬ 
ra alle 21 vena proieitato 
J 4\>lvere>. un lUm di Vlktor 
I Ailitav. Ma appuntamenti 
j nuovi e interessanti sono 
} quelli con il cinema finlande- 
I se. Tutti i venerdì llvQrauco* 
I presenterà lavori di registi 
finlandesi. Per dornani ù pre- 
! vista la proiezione di «La sa- 
I era lamiglla». un film ideato 
] da AnssfManttarl, con i sot- 
( foUtolt Inglesi. ' 


Sacro e profano in musica tra il Ghione e Santa Maria Maggiore 

Haendel e Aspinall sottobraedo 


■i Ci tiene Michael Aspinall 
- tnusicoloRO e cantante - a 
far sapere che è nato a Slock- 
pon. in Inghilterra, un 31 otto¬ 
bre, Cloe nella notte «onsacra- 
ta* dalle sbeghe, la notte del- 
r<Hallove'en>, la vigilia di 
Ognissanti. Una specie di noRc 
di San Giovanni li sacro e il 
profano, il diavolo e l'acqua 
santa convivono da che mon¬ 
do e mondo, e cosi anche 
Aspinall «dannaU» e nello 
stesso tempo «salvato* dagli in- 
ihissl di quella notte, si volge al 
melodramma e alla romanza 
da salotto con luna la cattiveria 
di un «odio* teroce. ma anche 
con tutta la passione di un 

S ' ! «amore». Tarn'è, è con¬ 
to nello stesso tempo ad 
esaltare e a denigrale musiche 
e primedonne, le dive del tem¬ 
po che fu. 

Dioa sublime si Intitola, In- 
falU, lo spettacolo di Aspinall 
al Ghione, inventato per salu¬ 
tare l'anno morente e l'anno 
nascente. Spassosamente ac¬ 
conciato in vesti e voce di giu¬ 
noniche canlanU. Aspinall ha 
scarnificato - iklucendote al¬ 
l'osso - le salottiere melodie di 
TirindelU, le remanze di alcu¬ 
ne opeiene. italiane e Inglesi 
(Lo Geisha, La raga^ dd 
Sutì, Imerleltìdt Arreno) non¬ 
ché famose arie d'opera, tanto 

g iù amate, tanto piu esplorale 
I una loro finzione e conven- 



Novecmto addio 


I iniUe volti 
di Eugenio Bennato 


I ■§ l.'Eugetflo Btnnato che 
I rileggeva la tradizione popola- 
t re napoletana con la Nuova 
t Compagnia di Canto Popolare, 
I e quello che lo scorso inverno 
si é presentato sul paleo del le- 
sdval di Sanremo per cantare 
vsMleme a TonlEspaslto/Vour- 
eento AuF WMarémea addio 
Novecento, si ritroveranno en- 
bambi questa sera sul palco 
del teatro Argentina, dove il 
musicista partenopeo presen- 
leré U suo nuovo spettacolo, 
intitolato proprio come il bra¬ 
no di Sanremo (Il concerto sa¬ 
rà replicalo anche domani e 
sabato). 

£un recitalnel qualeBenna- 
10 ripercorieià tuRe le strade 
Inttaprese In miesttannl dagli 
esordi con b sttaordinaiia 
Nuova Compagnia di Canto 
Popolare, il loro lavoro di tice^ 
ca sul pabimonio popolare e 
la sua aUualiià. one Bermaio 
ha poi continuato con I Must- 
Canova, neUe cui fila militava 
anche la beava Teresa De Sio; 
passando per le numefose co¬ 
lonne sonore da lui satine per 
0 cinema (jCaoeìU si nasce), 
per II leabo (il Don Chbeiotte 
I diScapatTo),edancheperla 
j danza (ha spesso coUaowato 


zione. Amandole alla (ollia, 
Aspinall ha sbriciolato, con al¬ 
trettanta follia. Il «hilgor del 
creato» dalla C/ocondodi Pon- 
chielli, il 'Tacca la noRe, placi¬ 
da» dal TVoua/ore di Verdi Ed è 
stato straordinario «vedere» co¬ 
me i momenti «sacri» di un'o¬ 
pera sembrano disgregarsi in 
una visione dissacrata. , 

Aspinall conclude i suol 
concerR-speRacolo - e cosi ha 
latto anche alla line di Dlua su¬ 
blime - con una canzone sui 
garofani Ne ha soRobracclo 
un cestino pieno e li lancia od 
uno ad uno tra il pubblico, 
quasi invocando le streghe che 
vengano a basfotmaru in og¬ 
getti più consistenti Aspinall 
canta insieme con albi, ma lo 
fa - diremmo - per maschera¬ 
re con U «dlverlissemenl» un 
fondo drammatico, un suo ro¬ 
vello. un suo tormento, parR- 
colarmente evidente quando é 
solo, a tu per tu con u piano¬ 
forte. 

Sedeva alla tastiera, impec¬ 
cabile e preciso. Impassibile 
(qussi un Busler Keaton) ma 
non distaccato, Chris Axwor- 
thy. prezioso nell'assicurare al 
«gioco» la serietà di un evento 
innaruElluRo musicale. Applau¬ 
si tantissimi rimbateanu tra le 
stelle del paradiso e te stalle 
deirinfemo. Un successo an¬ 
che per le streghe deir«Halk>- 
ve'en». 


■RASMOVALaNTB 



tm Visione sorprendente; 
migliaia di persone, in piedi la 
maggioranza, addossate alle 
colonne e alle pareli, sistemate 
nelle cappelle 'laterali o pro¬ 
prio tranquillamente stese a 
lena, in Santa Maria Maggiore, 
la sera del primo giorno del- 
t'anno, per assistere ad un 
concerto. Il penultimo di un ci¬ 
clo ititterante di manifestazio¬ 
ni a Roma e nella regione, inti¬ 
tolalo «Natale ne) Lazio», che 
ha portalo nella ittctedula ba¬ 
silica almeno uemlla ascolta¬ 
tori. 

Un •Concerto per la pace», 
promosso dall'Associazione 
romana di musica sacra e teli- 
gosa, di cui è direttore artistico 
Sandro (jindto. Itueguendo le 
strade della psiche e della psi¬ 
canalisi (è il caposcuola del 
movimento •PsIcanaUsi (^tv- 
tro»), Sandro GIndto ha riapen 
to le chiese alla musica, inte¬ 
ressando al sacro e al religioso 
■ compositori d'oggi rinnovan¬ 
do. oltre che il pubblico 
(straordinario e sorpietrden- 
te). atKhe una funzione cultu- 
tab. A Roma, d'alba parte, 
non c'è un auditorio, quello di 
ripiego. In quesU giorni, 6 stato 
accuratamente chiuso per fe¬ 
rie e la psicanalisi ha lòtto sua 
l'esigenza della musica avverti- 
ta, in «lescendo», da larghi 
strati di pubblico. 


Vuoto, dunque, l'Auditorio, 
si 6 riempita Santa Maria Mag¬ 
giore, che, rton avendo volte, 
ma un bel solfito lineare, ha 
anche una buona acustica. 
Nella luce dotata (la basilica 
ha il primo oro venuto dall'A¬ 
merica dopo l'avventura di Cri¬ 
stoforo Colombo), le musiche 
hanno illuminato tuRi gli ango¬ 
li della chiesa. La bella orche¬ 
stra «Dohnatryi» di Budapesl 
con alla testa un nostro direRo- 
re in fotte ascesa, Vittorio Bo- 
ttolis, ha caldamente suonalo 
pagine di Haendel (da) «Mes¬ 
sia»), Haydn (la aSinionia» det¬ 
ta «Alleluia») e Mozart U mot¬ 
tetto «ExuHate et Jubilaic», ma¬ 
gnificamente svolto dalla 
splendida voce di Elizabeth 
Notberg-Schuiz che aveva an¬ 
che virtuoslsticamente intona¬ 
to un'aria deH'oratorio haen- 
dellano. 

Una novità dello stesso Gin- 
dio - aVi lascio la pace», per 
voce recitante e orchestra - ha 
invogliato un ascolto meditati¬ 
vo con suoni che alle comples¬ 
sità della psicanalisi oppongo¬ 
no una semplice, quasi disarti¬ 
colata fascia fonica. Formida¬ 
bile Il successo, ma occorrerà 
portare albo oro a Santa Maria 
Maggiore, |>er completare i re¬ 
stauri. Non c'è un (Mstoloro 
Colombo che ne tubi un po' 
da qualche porte? 


Giorgio Morandi 
e i rituali 
dell’incisione 








■i Giorgio Morandi: l'opera 
incisa. Oloigrana nazionale, 
via della Stamperia. Orario; tut¬ 
ti i giorni fuorché II lunedi ore 
9/13. martedì e giovedì anche 
16/19. Fino al ITfebbraio. 

Giorgio Morandi rimaneva 
stupelaUo. lecnicainente al- 
■'apparire del segno sulla carta 
in morsura. Ma fin dalTinizio 
dell'operazione Incisoria il suo 
•bipore assumeva toni tume- 
laRi. Il segno della punta sulla 
lastra che si avvicina e si alion- 
lana: le ombre coeiiuile con ta 
corposità del segno e gli acidi 
e le diverse punte e la inoisura 
e poi la carta, la ecelta della 
carta. 

Il rituale dell'incisione era 
padrone assoluto del poeta. 
deH'artlsta Morandi. Succube e 
alfascinaio nella fascinazione 
dell'evento che poi forre non è 
sempre quello che s'aspettava. 
Mai annoialo o stanco segnava 
su di un taccuino scoperte e 
cataìogazione quasi sclentllica 
di tubo quello che era accadu¬ 
to o poteva accadere se, di- 
sglun^ndo o aumentando 
l'intensità, l'immagine (Uveiri- 
va o era divenuta più chiaro¬ 
scurale. Il chiaroscuro per la 
comunicazione della nahira 



morta o del paesaggio è vitale 
ma fatale. La fatalità scorre sul 
duplice binario dell'accaduto 
o dell'accadtà; RitU e due sono 
competttM e fellonL La storia 
decide, la storia deH'evoluzlo- 
ne del tenitorio o del capovol- 
gimenio dei rapporto che in¬ 
tercorre fra chi guarda e il 
guardato. (Quelle boRiglle.quei 
paesaggi non ci sono più. E 
forse è proprio paesaggio e na¬ 
tura morta l'indice del supera¬ 
mento. Oggi non renm sapere 
re Morandi poeta, proponen¬ 
do sempre lo stesso tema, vo¬ 
lesse scoprire la serialità o il 
movimento del segito all'inter¬ 
no degli oggeRi. Ma piuttosto 
re la vuotezza del contenitore 
potesse o possa contenere al¬ 
tro liquido o rUbe Idee. La Idee 
che sottendono all' operazio¬ 
ne del (ore artistico sono sem¬ 
pre sbumeniolizzablU e Mo¬ 
randi k) sapeva. Voleva solo 
far sapere per la cronaca del 
faRI d'arte che è la redrta che 
comattda e i gradi di osserva¬ 
zione cambiano con il tempo. 

Nella gran parte delle inci¬ 
sioni esposte, datate ball 1912 
e II 1961, i motivi ripetilM Indi¬ 
cano proprio questa L'Inciso¬ 
re è un biografo del tempo e il 



GlwgloMoriiidl'Witura morta COR oggsRWI956: sograMIdiaBlAspliBil In «Faust»; a sinIsliaEugsiloBeni M le 


sapiente uso del mezzo tecni¬ 
co, dello strumento caicogiafi- 
co ne sono la conferma. Ilcor- 
tomebaggio re cort possiamo 
chiamarlo dell’anista ha se¬ 
gnato l'effeRo sul prodotto car¬ 
io: frammenti continui serial¬ 
mente impressi che in parola 
d'onore giurano di aver segui¬ 
to gli spoétamenti di urro stes¬ 
so paesaggio e di una stessa 
bottiglia, contenitore di vebD o 


cafleniera che db si voglia, da 
un angolo di visuale Imo alla 
morte. (Quando muore un pae¬ 
saggio o una natura motta sul¬ 
la carta Morandi aveva già co¬ 
struito il suo funerale. &nbiO- 
so ma pur sempre funerale. Al¬ 
chemico e spirihiale che ttajlii 
Il lento declino o l'assunzione 
in cielo di due soggeui piRottici 
come quelli dbegnaU forsen¬ 
natamente e continuanrente 


da Morandi è solo una tesdrory- 
nionza cronachistica dell'esse¬ 
re stato o del contSngenle. Ma 
è anche far diventare arte II 
contingente, l'ovvio, il Iwnalis- 
slmo oggeRo che avvince chi 
guarda. E MoiatxU comun¬ 
que si rigirino i fatti d'arte era 
pur sempre un esempio mite e 
paranoico nello stesso istante, 
di artista al di luort di ogni 
schema. 


con Amedeo Amodio). 

Per finire con l'ultimo Ben¬ 
nato. quello che ha deciso di 
tornare a provare il «brivido» 
della canzone come gU aveva 
fatto molli anni assieme ai fra¬ 
tello Edoardo, con risultati pe¬ 
rù alterni dalle ballate grade¬ 
voli omaggio alla •mcditeiia- 
neltà», delTalbum Le duo di 
mare, fino a Nouecento Aut 
Wkdetsehen. E, con un gesto 
che sembra quasi rinnegare l'i- 
denRtà passata, ha pure deciso 
di modificare il proprio nome 
e ribattezzarsi Eugenio Ben. 
Vien quasi da pensare ai versi 
che gli ha deiilcato il fratello 
Edoardo in Hinnegaiot «Euge¬ 
nio dice che io sono un rinne¬ 
gato perchè ho roUo tuRi i pon¬ 
ti col passalo, restare si ma ad 
una condizione, che si ler^ 
sempre conto della tradizio¬ 
ne». DiaUlbe fialeme a pane, 
Eugenio Bennato è un musici¬ 
sta che ha mollo da oHrIre, 
specie In tempi in cui tuRa la 
scena musicale sta rivalutando 
e riscoprertdo il valore dei suo¬ 
ni e delle melodie del Medlte^ 
raneo. Un autore ed un carv 
tante da scoprire in tuRe le sue 
diverse «facce» questa sera sul 
^ato del teatro Argentina. 


La dttà si svende, ma è tutta in rima 


Veni a parte. Da chi parte (nelle sale d’attesa del¬ 
le stazioni), dalle sarte, frasi coite e foglie morte. Ri¬ 
me sciolte, colte, folte. Altre volte solo versi. Quelli 
mai letti, persi sui foglietti scrìtti in ftelta, usa e getta, 
che nessuno si aspetta. Viaggio nei vicoli di una 
poetica-parallela. Una Gladio della poesia; inserti 
subliminali e terribili come il contributo culturale di 
Porta Portese. 


UUUAPANI 


wm SI sporgono sul mondo 
della poesia come Ririsii sul- 
l'orlo di un burrone. Rimano 
faticosamente, ficcarrdo paro¬ 
le dentro la camicia streua del¬ 
la metrica. L’importante è che i 
suoni finali si bacino: uio con 
uto, ore con ore. elio con elio. 
O almeno che l'assonanza sia 
meno nimorosa possibile 
(sblUorostello oppure gufo- 
muco). Poi ci sono quelli che 
alla rima preferiscono il signifi¬ 
cato profondo. Recondito, 


oscuro, da capire o per lo me¬ 
no Intuire neli'incasbo di quel 
mosaico sublimatorio che è la 
poesia (o qualcosa del gene¬ 
re). 

Stili che si affrontano impu- 
dlcamenie sulle pagine velate 
di ITFbrta Portese, inserto cut- 
lural-eroico della Roma a prez¬ 
zi sbocciali Sentimenti e an¬ 
gosce. Metafore come fossero 
stilettate. Parole che - sembra 
di vederle - si rincorrono nel 
meccanismo ignoto della poe¬ 


tica estemporanea, come furie 
senza freni Armate, se incon- 
bano un congiuntivo lo ucci¬ 
dono a martellate senza nean¬ 
che pensare ad un alibi Perù 
sono belle e tutte da leggere. 
Perchè sono scriRe con r»ani- 
mo puro» di un Attila loszef. Se 
poi la produzione emotiva so. 
miglia a una crostata di patate 
e pere. beh... l'«anfmo puro» 
ha diritto di cittadinanza an¬ 
che (soprattutto) nella società 
deirimrnagine velboniana. 

Il «manifesto» di presenta¬ 
zione, sul foglio mercantile, io 
legge Maria Scallera in un'ope¬ 
ra ani titolo emblematico; •L'a¬ 
bisso». Consapevole l'inizio: 
«Davanti a me II nulla, denbo 
di me l'abisso», da ve^ni U 
resto, «come un fantasma di¬ 
speratamente cerco tt mio pas¬ 
sato*. Poi il buio. In RiRi i sensi, 
talmente buio che il poeta, pri¬ 
vo di punti di riferimenti sco¬ 
pre la realtà e U suo conbatio: 
«Il nulla si trova nemmeno in 


noi stessi» («Chi è statoT^. «Nes¬ 
suno». «àjlora che piffero 
vuoi?», insomma un'epica, 
quella di Scallera, omerica). 

Esistenze diIflciU. Animi che 
si perdono nel labirinto del 
pensiero: quelle poesiole chie¬ 
dono aiuto. Basta scorrere i ti¬ 
toli e gettare urto sguardo sui 
testi: «valido l'anima monca» 
(Nè pioggia nè pianto ti ba¬ 
gna. nè lamento di fame ti 
scuote nè sospiro di donna ti 
scioglie), scrive Teresa Mllo- 
ne; invece Gerardo Marazzi 
definisce l’anima «un fresco si¬ 
lenzio alla mattina». Silenzio¬ 
sa, almeno la mattina, mentre 
diverse sono le conRaddlzionl 
esistenziali di Stefano Umanni 
che scrive; «Non si dorme In 
pace» (Tumultio continuo che 
sveglia la none che dorme in 
pace). E la prir^ivera? Arriva 
con un ■risveglio di serpi». E 
Natale? •()uei*''inno tornerà», 
rassicura Mas;,imo Testa in 
un'ode che, a cominciare dal 



■ APPUNTAMENTI 

•Salvare il Tevere». La mostra fotografica del Wwf Lazio, a 
causa dell'Inondazione del Tevere, è stata rinviala a sabato 
e domenica prossimi presso i locali del dopolavoro Atac di 
Lungotevere Thaore di Revel n.l 1. Sabato alle ore 20 verrà 
effettuata la premiazione. Orari di visita 10-20 (il 5) e 10-13 
(116). 

DMld roveadalL Nel locali di piazza Captanica a72 la 
Casa del dbini sociali presenta oggi alle ore 18 la Creazknw 
plRorica collettiva guidata daU'aretista cilena Monsenat Ola- 
varia; alle 21 «Impulsi», spettacolo di Massimo Onesti su testi 
dlBoudelaiie. 

El Charango. Rassegna di cinema latinoamericano nello 
spazio di via SanfOnofrio 28: oggi, ore 18, «Un domingo Fe- 
liz» di Olegaria Barrerà; ore 19.30 «Venezuela-febrero 27» di 
Ulian Blaser; domani, ore 18, «Jullana» del Grupo ChasU. 
ore 1930 «Campesinos delle Ande» a cura dì Marco de Poli 
Tainbiul di pace. Rassegna da oggi a sabato al Viltag^ 
Globale (ex Mattatoio) nell'ambito di •Umani orizzonti»: in 
concerto i •Taatoma» (oggi), World music ensemble con 
KstlPoRer (domani) e «Latin-fun» con Fabrizio Alello (ilfp- 
Diidone e redtazIÓDe. Plesso Crai Imps (Via della Stazio¬ 
ne di S. Pietro 22, tei 88.48.756) sono aperte le iscrizioni ai 
corsi per ragazzi e adulti (insegriante Marcia Caputo), 
l^reaepè. Cosbu Ito dai bambini, S» mostra. EiasiUca delle 
Sacre Stimmate di S. Francesco (Lgo Argentitu). TuRi i 
giorni (ore9-13e 1530-20) lino ai 6 gennaio. 

Ungna rnasa. O>tso propedeutico di Italia-Urssdal 7 al 15 
gennaio (lunedlmartédi e mercoledt 18-20). Informaz. ai 
tel4a84.S70e48.S1.4n. 

Cono de Italiano. Junlo a la Asociaciòn romana Italia'Oi- 
ba (l^ del Velabvro n.S) inicia un cutso de italiano para 
exbanjeros de habla hispana. Por infotmaclOn Uamar a los 
te. numeros 67.90.S69,67.85.S96, 67.95.532 el martes, mier- 
colesyiuevetdesdelaI6a IShs. 

Gninro cacnrslonJall vordL Per domettica 13 gennaio è 
organizzala una escxunlone sulla neve nel Parco nazionale 
d’Abmzzo. dal rilugiodel Passo del Diavolo per il pianoro 
della Cicerana. lino alle sorgenti della Prato, con sci da ten¬ 
do e/o raccheOe c/o anfibi Per informazioni e prerrotazkinl 
rivolgersi alla sede di via degli Ausoni n3 (San Lorenzo), 
tei 44.54.920 nei ^ml di martedì gicwedi e vetterdi orer lo¬ 
ffie al 4 7.43.117 in orario di negozio. 

•GaDeila dell’Oca». E in via dell'Oca 40 (ovviamente) e in 
clima natalizio ha allestito la mostra •Regali d'artista» espo¬ 
nendo una serie di opere di piccole dimensioni oggeuL 
multipli catte, tuRi possibili cadeaux originali • divertenti 
Allerta fino alla metà di gennaio. 

■ MOSTRE 


titolo, fuga Ritti t dubbi: «Natale 
c'è», un po' come il tonante e 
proteico «Dio c'è» che quaktu- 
no negli anni passati scriveva 
con la calce bianca sui piloni 
delle autostrade. 

Ma su quelle pagine basria- 
lenti ed eteree, piene di com- 
pavendita di cose e Mnlimeiiui 
usati, è appaila anche una 
delle liriche più belle della cul¬ 
tura lagreste-noRuma». Leo¬ 
pardiana, r»Ora commossa» (fi 
Bruno PtercamiUl da luna/ 
posandosi/bacla i nidi coperti 
d'erba/e vuole spezzare il suo 
velo/ negli occhi/ degli stan¬ 
chi/ dei pecorari pie^ dalla 
solitudine della terra/ Sulle ci¬ 
me delle alberale/del firma¬ 
mento/ tra i carrubi sussullaiv 
ti/ho visto un Saffo espansivi»/ 
che leggeva le strofe della vi¬ 
ta...». Un tuffo nella Lesbo anti¬ 
ca, tra «pecorari» e una Salilo, 
poetessa magica, diventala, 
magia di Porta Poitese, un lui. 
Con lispeRo parianda 


Espresalotìisinn. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo Ruspoll via del 
(terso it4l8. ciré 10-19. sabato 10-23. Ingresso lire lOmila, ri- 
doni Ure 6mUa. Fino al 12 febbraio. 

ArHaH rasisi IWIÙ-IBSO. Acquerelli e disaegni del Museo 
PusUn di Mosca. Palazzo delle Esposizioni via Nazionafe. 
Ore 10-22, martedi chiuso. Ingresso Urer 12mila. Pino al 10 
febbraio. 

Fetide FazzinL Opere inedite dal 1930 al 1986. Artecol^ 
temporanea, via Garibaldi n.S3. Ore 10-13 e 16-19.30, saba¬ 
to pomeriggio e domenica chiuso.Fmo al 10 gennaio. 

Roma laMtaiM. In mostra una enmine quantità di ometti 
d'arte ordinati a Roma da Giovarmi V di Briganza: sculture, 
dipinti, argenterie, carrozze da parala. Sala grande del Com¬ 
plesso monumentale di S. Michele a Ripa, via di S. Michele 
22.0re9-I3e 16-20 da lunedi a venerdì. 9-13 domenica. Fi¬ 
no al 31 gennaio. 

Flragonard e Hnbert Robert a Rorim. Cenlonovanta ope¬ 
re di paesaggi e monumenti itaUanl Villa Medici viale Trini¬ 
tà dei Monti I. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 

L’arcliltettani del qnoOdlano lB30-lfM0. Fotografie da 
Ritto il mondo. Phiazzo Braschl piazza San Purtaleo. Ore SI 
1330, giovedì e sabato anche 17-1930. lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 

n iltorao del dlnoaanrL Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video,computer. Palahexibtt. via Cristo- 
loro (telombo (angoloviadellc Accatfemie). Ore 10-20, sa¬ 
bato 10-24. Frenolaz. 23.20.404 e 3231.884. Ure 6.000. ri¬ 
dotti 4.000. Fitto al 17febbiaio. 

■ MUSEI E(^LERIE 

Moaei Vaticaid. Viale Vaticaito (tei 6983333). Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-13, domenicachiuso.marulUmad'ognime- 
se è Invece aperto e l'ingresso è gratuito. 

GaOeila nazioDale d’arte modenaa. Viale delle Belle Alti 
131 (tei 8037.51). Ore 9-1330. domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Moaeo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei 
67.96.482).Ore9-21. Ingresso Ure 4.000. 

GaUefla CotsInL Via della Uingora 10 (tei 6S.42323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000. gratis under 18 e 
anziani 

Museo napoleoiiloa Via ZanaideUi 1 (tefef.65.40386). 
Ore 9.1330, domenica 9-1230, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.S00. 

CatcograDa nazloiiale. Via della Stamperia 6. Orario; 9-12 
feriali chiuso domenica e festivi. 

Museo drali strumenti muricall Piaaa Santa Croce in Geru¬ 
salemme 9/a, tefef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali chiusodome- 
nica e festivi 

■ NELPARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Oggi, ore 18, c/o Villa Passini via G. Donati, 174 (Casaibiu- 
ciato) riunione delle compagne del Cl della Cfg e del segre¬ 
tari di sezione che aderiscono alla mozione: «Per il Partito 
Democratico della Sinistra». 

COMITAlT>REaONAI£ 

Federazione CasteOL Laiiano apre congresso; Albano are 
18Cd. 

Fedcrazioiie Fteoliioiie. Torre Caietani ore 1930 presso 
casa del segretario congresso; In federazione ore ISconte- 
lenza stampa di fine anno (Francesco De Angelis). 
FederazIoiie'nvoiLTivallcentroore 18.30 Cd (nedda). 
Federazioiie Viterbo. CroRa S. Stefano ore 20.30congres¬ 
so; Lateia ore 20 congresso; Valfeiano ore 2030 presenta¬ 
zione mozione Occheno. 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. £ nato Francesco. Ai genitori ViiKenza e Roberto 
GraffiRi e al fratellino Marco i calorosi auguri dei compagni 
della Sezione Pei «Gruppo Alenia» e de l'Unità. 


'g’k'i’iTd 
























TILBROMABe 

Ora 12.15 Fitm «Tuno par tut¬ 
to»; 14 Tg; 15.30 Cartoni ani¬ 
mati; 18.20 Ruote In pista; 
18.50 Novela •Veronica II vol¬ 
to daH'amore»; 20.30 Film «Le 
sei mogli di Barbablù; 22.30 
Tg; 24 Film «La alida del gi¬ 
ganti». 


QBR 

Ore 12.05 Rubrica; Medicina 
33 (prima parte); 13 •Vite ru¬ 
bate». telenovela; 14.30 VI- 
deogiornale; 10.45 Buon po¬ 
meriggio lamiglla; 18.30 «Vile 
rubate», telenovela; 10.30 VI- 
deoglornale; 20.30 A tutto 
lazi (replica); 22 Cuore di cal¬ 
cio, 00.30 Videoglornale. 


TELELAZIO 

Ore 12.15 -I giorni di Bryan», 
telefilm; 13.30 «Allermash», 
telefilm; 14.05 «Junior Tv», 
varietà, cartoni animati, tele¬ 
film, 20.50 «Manon Lescaut», 
Film; 22.05 Roma contempo¬ 
ranea; 0.10 «1 giorni di 
Bryan», telefilm, 1,05 -Fbl og¬ 
gi», telefilm. 




CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Awsnluroso, Bit: Brillanis. DA: Disegni animali; 
00: OocumenUirio, OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; FA: 
Fanlaaclanza, 0: Giallo; K Horror, M: Musicale; SA: Satirico; SE; 
Sentimenlais, SM: Storleo-Milologlco. ST: Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

7.45 Rubriche del mattino; 
13.30 «Piume e paillet», tele¬ 
novela; 14,30 Rubriche del 
pomeriggio; 18.30 «Piume e 
paillet», telenovela; 19.30 «La 
speranza del Ryan», telefilm; 
20 Rubrica sportiva; 20.30 
«La scura di guerra del capo 
Siou», film; 22.30 Rubriche 
della sera. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 «Il delitto», film; 
11 00 'Dottor Antonio», film; 

14.30 Donne allo specchio; 

17.30 Roma nel tempo; 18 La 
schedina; 19.301 fatti del gior¬ 
no; 20.30 «Eugenia Grandet», 
film; 22.30 L'Informazione 
scientifica; 1 «Gioventù per¬ 
duta», film. 


TRE 

Ore 16,30 «Scandali al mare», 
telenovela; 18 «Doc Elliot«, 
telefilm, 19 Cartoni animati; 
20.30 «La leggenda di Ish- 
tan», film; 22.30 «Casalingo 
Superpiù», telefilm; 23 
«Scuola di pazzi», film. 


I PRIMEVISIONII 
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MASCIIVIUU 

VtaSUnara 

LOOOO 
Tal 420778 

O II Moggio di CapHanFracoti* di Et¬ 
tore Scoli: con Miaalmo Traisi, Ormila 
Mutl-BR (18 30.19 35-2215) 

«OMIIUU. 

PluuVerbano.S 

L10000 
Tal 0941195 

Tra acapMI a una bimba di Emiie Ardo- 
tteo-BR (16-18.10>2016-22 30) 

«imUNO 

Piana Cavour, 22 

L.10000 
Tol 32118M 

RockyVdiJohnG Avilda4n:conSylva- 
il*i Slallom- OR (15-1020-20 20-22 30) 

ai j»Aaaa 

VteMerrvdelVal.lS 

L10000 
Tel 6680099 

□ lllànM deserto di Bernardo Btrtp- 
lueci-OR (1715-20-2230) 

iinriHf 

Via L di Lesina, 36 

1.0.000 
Tol 8300030 

CtHuioporrealauro 

Accademia Agtelt, 57 

Liaooo 

Tol. 9400901 

to noma dM popolo sovrano di luigi 
Magni: can Nino Manirodi - OR 

(15 30-17 50-2010-22 X) 

M«mCA 

via N. dal Grand*, e 

L10000 
Tel. 581610 

to nomo d*l popolo sovrano di Luigi 
Magni, con Nino ManliedI - OR 

(19 30-17 S0-X.10-2230) 

iTTTTnjnpHii 

LIO 000 
Tel 87SS67 


MUnON 

VlaClc*raa*,18 

L 10.000 
Tel. 3723230 

Vacanza di Natale 80 di Enrico Oldolni • 
BR (16-1620-20.20-22 X) 

MOTONI 

Qallwla Colonna 

LIO 000 
Tel 6793267 

Chiuso por lavori 

ASTM 

'VlalaJooio.229 

I 7000 

Tel.81782S6 

La csnMia di Nari Parami; con Paolo 
Villaggio, Rinato Ponolto - BR 

ne io-iaio-x.20-22301 

aiuimc 

V.Tu,eolaiia,74S 

L 8.000 
Tol. 7010996 

RockyVdlJohnG.Avildaan,conSylv*- 
star Slallon* - OR 118-ia20-X. 15-2230) 

«UOUETW 

CaoV.Enianii*l*2(a 

L 7.000 
Tel. 6875466 

■ RaUa-Oannanla 4 a 3 di Andrai 
Barzlnl; con Nancy Brilli • OR 

naao-iaao-x 30-22 30) 

UMERN 

Plana B*rb*rlnt,2S 

L. 10.000 
Tol. 4027707 

■ StoMra a casa di AOca di a con 
Carlo Vardone-OR 

(1529-17.502010-22.30) 

CéPITOl 

Via 0. Sacconi, 3t 

LIO 000 
Tal.393280 

n L* iIrtnMto di John Muskor r Ron 
CI*ni*nli-OA 

(1910591949203922.30) 

CAPRAMCA 

PtezuCapranlca.101 

Liaooo 

761.6792465 

□ ■ 10 nM diiiito di Bomtrdo Borio- 
luccl-OR (103919^922.301 




CMtW 

VI*Cifal*.BB2 

L 0.000 
Tol. 3091007 

Praay Woman di Gtrry Marahàll: con 
Richard Qor*. Julia Robarti - BR 

(1918.19X2922301 

COUniUENZO L 10.000 

Plana Col* di Riamo, IO Tal. 0070303 

Fanlonl alla riaeatu di Nori PtrinU; 
con Paolo Villaggio- BR 
' (155917391919X.59XJ0) 

MUUNn 

VlaPrtMallii*,230 

L 7.000 
Tal 299006 

La oomlcha di NorI Ptronil: oon Paolo 
villaggio. RonatoPonalto-BR 

(10291529X29X30) 

EDEN 

PxiaColadlRiOR».74 

Liaooo 

Tal 0978092 

OBkRa di Lue Btiaon; con Anm Parli- 
Itud-Ofl (191519X2922.45) 

EMSABSV 

VteSioppanLT 

Liaooo 
Tal. 970249 

■ ttoama a casa di Allot di * oon 

Cario V*rdont-BR 

(152917.99X192220) 

EMPHV 

VI*»aHarBhtma.20 

L 10.000 
Tal 941771» 

□ UifeoaoEsdlJohnMuMiMéRon 
Cl*flienls-0A 

(1910991549X39X50) 

■MPMII 

yjodiirEaoreHo.44 

L 10.900 
TI19010062 

VacMuadi HMM* IO di Enrico Oldolni. 
BR (191029X20X20) 

nMm 

•PHaiSbmi*o.sr ' 

L7000 
' T4I.098094 

IdhoritowaddMtoMto privato di CrlMI- 
M09nMncM->8R- - ' » ' 

-. (i9ia>a9aa39X.2a) 

ETOU 

PtezuinUiclna,41 

L 10.000 
Tal. 0070129 

to nooN dM papato aovraao di Luigi 
Magni, con Nino ManIrodI • OR 

(152917 502019X20) 

BUMMI 

VlaU*il32 

Liaooo 

Tal. 9010900 

■ ttoaars a caaa di AHot di * con 

Cario Verdone-BR 

1153917592009X20) 

■mOPA 

Concdltallo. 107/1 

L 10.000 
Tal. 0599730 

ARa di toiss di Paul Vtihoavan; con Al» 
nold Schwiizanoggar • FA 

n91019X29XX) 

ixcluxm 

VliB V.<MCann*lo,2 

Liaooo 

Tol. 9202296 

□ B to nM disseto di Bernardo Berto- 
luccl-OR (17-1950-2230) 

PéMiai 

Campo da'Plori 

LT.OOO 
, Tal 0964309 

■ PrHualolnnoeantodlAlanJ.Paku- 
IK con Harriaon Ford - G 

(1910192029X30) 

PMMMAI 

VltBlaaoUil.47 

Liaooo 
Ttl 4027100 

□ RtonMdooMledlBarnardoBorio- 
lucel-DR 114.4917.1910.59X20) 
(IngraaM telo a inizio sponacoio) 

lUMlUI 

VlaBlaaolall.47 

Liaooo 

Tal 4827100 

FaiNoat alla ilseosas di Nari Paranti: 
con Paolo VHIagglo-BR 

(151917-1059X49X30) 

GftRPfN 

VtetoTrastovtrt.344te 

Laooo 

Tal 902848 

la Morta talalto 2 di Gforg* Millor, con 
JonMhan Brandii-F (10X.X) 

wmmitft 

VteNonwntuia,43 

Liaooo 

Tot 8994149 

U Metto InMto 2 di Gaorga Millor, con 
Jonathan Brinale-F 

(1917.491019X59X30) 

ggUPI 

VlaTaranio^36 

Liaooo 
Tol. 7996902 

□ la MrtiwRi di John Muakar a Ron 
(Mmonls-DA 

(19ia59ia49X29X.301 

aMaom 

VlaQragorioVII.110 

Liaooo 

T419304092 

ABo di tona di Paul Vwhotvtn; con Ar¬ 
nold Schaarzonoggor • FA 

11019101020 29XX) 

HOUMV 

Urgoa Moicano, 1 

Liaooo 

Tal 6948329 

■ TulMuHdlPivalLoungulmican 
PiobMainonov-DR 

(191019X19X30) 

B9UN0 

Vlaainduno 

Liaooo 

741902499 

- □ la MnoMtodl John Muakar* Ron 
ClMiMnls-OA 

(t916S9ia49X.39X30) 

lONO 

VliFoaliano.37 

Liaooo 

7*18319941 

a RHnM dosano di Bomardo Borio- 
lucM-OR 1153917.191059X30) 

MàDttONI 

VlaCbtebrara.l2t 

Laooo 

7*1.9120029 

ProOy Wòma» di Garry Mtrahill; can 
Richard Gora. Julia Roboris • BR 

(10191029X29X30) 

MA0ISDN2 

VteChtebrara.171 

Laooo 

7*19120020 

O IMaggledlCaFlimFracataadlEl- 
lora Scola; con MaiMmo Troiai, Ormila 
Mull-BR (15391729X19XXI 

lUISTOW 

VI*Aopla.41l 

Laooo 

7*1.780060 

Alto di tom di Paul Varlwovan; con Ar¬ 
nold Schwarzaneggtr ■ FA 

(1549iai9X29XXI 

MAJBITIC 

Vte8aApoMolL20 

L 10.000 
Tal. 9704909 

O OhoM di Jorry Zuckor; con Patrick 
Swayzs.OMiilMoora-FA 

(153917.49X 09X20) 

MmopounN 

Vlt4*ICot*a;a 

Laooo 
Tfl 3200033 

AlsM torta di Paul Vtrhotvtn; con Ar¬ 
nold Scbwinonoggor -FA(1519iai9 
X29X30I 

MWNON 

VteVItorbAll 

Liaooo 

7*1.809403 

RabardlAlanBunco-OA 

1153910.39X 30) 

HEWYOIK 

VladMl*Ct«*.44 

Liaooo 

TM.;8ll»7t 

Vacamo di Natolo IO di Enrico Oldolni • 
BR (1910202029X20) 

PARlt 

: Vl6UaoMOf6Cte.112 

Liaooo 

741.7900669 

to Rooi. dM pepol* Nvniio di Luigi 
. ' MM)nl; con Nino Manfrodl • OR 

(153917.S9X.1922.20) 

PéSOUMO 

Vicolo dolPlodo. 10 

Laooo 

741.9003822 

WwIroMiaHnlIn Ingltm) 

(15291539X39X40) 

1 

Vta Naztenate. 190 

LOOOO 

TM.4002653 

Tr* leagMI • UM bimbi di EmII* Ardo- 
llno-BR (19iai9X.19X30) 

ouMMina 

VltM.MIr«htltl.S 

Liaooo 

TM. 9700012 

■ Vm* sarà di Fttncdtca Archibugi; 
con MircMIo Miilroitnni - OR 

(15391139X 39X 30) 

MAU 

PitnaSoonino 

LIO 000 
TM. 9010234 

VacMM di NMM* Ndi Enrico Oldolni- 
BR (19182920292220) 

1 ' 


RIALTO 

Via IV Novembre, 150 

L 70X 
Tal.07K7X 

PraUy Woman di Garry Marshall; can 
Richard Gara, Julia Roberta - BR 

11819ia29X.29X30) 

RITZ 

Visie Somalia. 109 

LIOOX 
Tol n7481 

RodtyVdIJohnG AvIldsaniconSylv*- 
tter StMIom-OR I191829X19X 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

LIO 000 
Tei 4880863 

NIkIto di Lue Baaaon, con Anm Parll- 
laud-Ofl (1910.19X29X45) 

ROUQEETNOIR 

ViiSMarlaSI 

LIO 000 
Tel. 6654305 

■ Tartsnigh* Nto|t Mia rtseoasa di 
Slava Barron-FA 

|l9tai9X29XX) 

ROVAI 

Via E Filiberto. 175 

L 100X 
TM. 7574940 

■ Tartorugha Nln|a Mia riieaiia di 
Stava Barron-FA 

()918.19X29XXI 

UNIVERSAL 

Via Bari, 16 

L7m0 
Tel. 8931216 

Vacanza M NMMe M di Enrico Oidofni- 
BR (16-18.20G0 20-22.30) 

VIP-$DA 

ViaGailaeSidan)a.20 

LIOOX 
Tal. 03X173 

ARO di Iona di Paul Verhoavsn; con Ar¬ 
nold Sclmaizanoggor-FA 

(19491809X1922.X) 





■ _ Il 





ARCOBALENO 

ViaF Radi. 1/4 

L. 4.600 
Tel 4402710 

RIpoao 


CARAVAGGIO 

VlaPalsiello.24/B 

L 4.600 
Tel 0SS421O 

Riposo 


DELLE PROVINCIE 
Vlalodell*Provlncia,41 

L50X 
Tal. 420X1 

OlekTraey 

(16-2230) 


L 6.000 
Tel. 588116 

SlanaokdHbont 

(19XX) 

PALAZZO DELLE ESPOSOIOW 

Via Nazionale. 104 TM 4954M 

RIpoeo 


RAFFAEaO 

Via Terni. 64 

L4 000 
Tei. 7012719 

Riposo 


B.MARIAAUSILUTRKI 

VlaUmbimda.S 

L4C00 
Tef.7eC M 

Riposo 


TIBUR 

Via degli Etruschi. 40 

L4.00OG00O 
Tel. 4997762 

Black Rata 

(16 16-22.30) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L50X 
T4L 302777 

RRomoMéRuroH 

(17-X.30) 

VASCELLO (Ingratsogralulla) 

VliG Carlnl,7979 TMS00038S 

Riposo 





AZZURROSOPIOM 

Via dagli ScIplonI 94 

L6000 
TM. 3701064 

Salotto ‘Lumtoro'. R oMUmo algll- 
10(10); R «ORO (20); 1 posto dMto (ragoto 

(22). 

Salotto'ChapllA'. Goodiaeratog BaM- 
loMaliasgi; R sM* aneba di noRa 
1X30], Un uoam da btuctot* 1X30). 

BRANCAUONE (logreasogratulto) 
VlaLevanna.l1 Tel.69611S 

Riposo 


ORAUCO Laooo 

Vi4P*rugli.34 TM.7001799702X11 

Cimma sovtoUco: Pohrar* di VMor Arl- 
stovl2t) 

LIAEIRINTO - 
VtoPompio Magno, X 

L 6.000 
TM.3216283 

Sala A: L*«ta aaniM darOnM di Sil¬ 
vio Saldlnl(ia39X.392220) 

Sala B: Ut doRtonM dMtoMtoR* Ui Da- 

ntoto LuochMU |ia39X.392220) 




AmMSCIATORISEXV 
VlaMonlfbaUo. 101 

L 6.000 

T#L464tyQn 

FllmporadiiM (1911291UÌX) 

AOUUI 1 ' 

VltL‘Aaufla.74 

■LUX 
TM. 7904X1 

FMnporaduM 


HODENNEnA 

PiazziRMiubblica.44 

L 7.000 
TM. 4880289 

Film per adutu 

(192220) 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 46 

Laox 

TM.49802K 

Film par adulb 

(19X20) 

MOUIMROUQE 

VltM Cort)lne.26 

L50X 

TM.95923X 

Film par adulU 

(192220) 

ODEON 

Piazza RaoubMIea. 4$ 

L4.0X 

TaL4947K 

Film par iduRI 


PRE9IOENT 

Via Appia Nuova. 427 

L6.000 
TM. 7610146 

Film par adulU 

(11-X20) 

PUS6ICAT 

Via Cairoti. 96 

L4.0X 

TaL73133X 

Film par adulU 

(11-X20) 

8PUENDIO 

Via Piar dalla Vlgm4 

L 6.000 
Tel. 620206 

FlImparidulU 

(11-X20) 

UUSSE 

VlaTiburtlna,386 

L62X 
TM. 433744 

Film por aduW 


VOLTURNO 

Vte Volturno. 37 

L10.0X 
TM. 4927997 

Film por aduW 

(1922) 






1 1 

ALBANO 

PIORIOA 

Via Cavour, 13 

L 6.000 
Tel 6321336 

ReéeegS 

(19X.1S) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

VlaS.NaoiotU.44 

. Laox 

TM 0X4048 

RReditaita 

(192220) 

COLLIPIRRO 

CINEMA ARISTON 

Via ConaMir* Latina 

L 8.000 
TM. 9700968 

Sito OaSICMtMMrsiciasdl Ale* 
(155922) 

Sala RooiMllnl: Vacai di HMMiX 

(159922) 

SttoléoncUafemMls (1539X.10) 
SMaVItoanU-SpMtocMoMMrato 

FRASCATI 

POUTUMA 

LirgoPanizzi,9 

LO.OX 

TM.04204ra 

SMsA:IHmiddlARM 

(19X.X) 

SalaBlatélRs (19X20) 

SUPERaNEMA 

Pudel(tesù,9 

L 9.000 
TM.9420193 

RsekyV 

(19X.30) 

CINZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 5 

Laox 

TM 0004404 

VacaidiltatotoK 

(152922) 

OROTTAFSRRATA 

AMBASSAOOR LaOOO 

PzsB*inni.X TM.949604I 

VtcaidiNaiMaX 

(1039X20) 

VENERI 

Viale 1* Maggio. 66 

Laox 

TiLMIISX 

UMiaoMto 

(19X20) 

MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI L 0.000 

VlaO MMteottl,S3 TM. 9001898 

la Moria hRaRsS 


OSTIA 

KNTSTAU 

VlaPtUolUnl 

L0.X0 
TM 96X1K 

isabaMRi 

(152922.301 

«STO 

Via dal Romagnoli 

LO.OX 

T4LM1XX 

StoatraaeidlAloa 

(15.492220) 

6UPERQA 

V.te dalla Marina. 44 

L9.X0 
Tal 9904076 

RoetyV 

(19X20) 

TIVOU 

OHISEPPETTI L 7.000 

PzzaNicod*mi.S TM.0774200S7 

Uairaiiala 


TRBVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4.000 

Via Garibaldi. IX TM K1K14 

Chiuso per rtstturo 


1 VILLBTRI 

1 CMEMAFIAMUA 

ViaQuidoNali,7 

L 7.000 
Tel 9833147 

Vacanza di NMMa N 

(19X.30) 


SCELTI PER VOI 



Una scena del film «Taxi Blues» difetto da PaveI Loungulne 


a ILTÈNELDESBRTO 

Dal romanzo autobiografico di 
Paul Bowlea, «The Sherling Sky», 
il nuovo film di Bernardo Berto¬ 
lucci, atteso alla rlcontermadopo 
I 9 Oscar di «L'ultimo Imperato¬ 
re». Kit e Port sono marito e mo¬ 
glie. Il loro matrimonio 4 In crisi. 
Arrivano In Africa, a Tangsrl, as¬ 
siema all'amico Tuonar un trian¬ 
golo pieno di contraddizioni, per¬ 
ché nonostante tutto Kit e Port si 
amano e, a contatto con gli spazi 
Immensi ed esotici del Sahara, la 
passiona riasplode Ma amore e 
fellcllA sembrano essere Inconci¬ 
liabili: Port muore e Kit si perde 
nel deserto, assieme al tuaregh, 
come a rimuovere la propria 


IdentltA di donna moderna e occl- 
dentale. Molto bravi John Malko- 
vich e Dsbra Winger, splendida 
come sempre la fotografia di Vit¬ 
torio Sloraro: un film colorato e 
smagliante, una grande storia 
d’amore. 

ALCAZABiCAFRANICA 
eXCELSIOR, FIAMMA 1, KINQ 


■ STA8ERAACA8ADIALICE 

Ecco, puntuale coma l’albero a II 
presepe. Il nim natalizio di Carlo 
vardone. Comico a un po’ grotte¬ 
sco, tutto giocato sulle disavven¬ 
tura sentimentali di Saverio a Fi¬ 
lippo. amici da sempre, sposati a 
due sorelle, contitolari di un’a- 


PlIIlililH 

genzia di viaggi sacri e religiosi 
che si chiama Urbi et Orbi. Quan¬ 
do Filippo conosce Alice, bella e 
disinibita, appartenente ad un 
mondo lontanissimo dal suo, per¬ 
de la testa. E quando Saverlo cer¬ 
ca di «rimediare» e va a conosce¬ 
re la ragazza, la perde anche lui. 
Le vite dei due amici sono com- 
pletamenle sconvolte. Lontani 
dal lavoro, dalla mogli, dagli agi 
borghesi, rldlscendono lunga 
una spirale di piccole divertenti, 
degradazioni. Non riusciranno a 
sedurre Alice ma ne diventeran¬ 
no confessori ad amici. 
BARBERINI, EMBASSV, 
EURCINE 

■ rTAIJAQERMANIA4a3 

Da una commedia di Umberto 
Marino, il raccordo della rimpa- 
triatadl tre ex compagni di scuo¬ 
la. Se ssantottini, non del tutto 
pentlU.passati attraverso II riflus¬ 
so omogeneizzante e approdati a 
presenti soltanto In apparenza 
sereni a conciliati. Occasiona 
dell’Incontro, la rirpoposizione In 
N della mitica partita tra le nazio¬ 
nali di calcio. Italiana e tedesca, 
semifinale del Mondiali del Messi 
co del 1670. C’é tra i tre qualcosa 
di irrisolto, una vecchia storia di 
molotov poco chiara; c’é il di sa- 
glo del cambiamento ewenuto.il 
rimpianto struggente per un’epo¬ 
ca Irrimediabilmente perduto. 

AUOUSTUS 


□ LA8IRENETTA 

Ritorno alla grande per la pre¬ 
miata ditta Walt Disney. «La Sire- 
netta» é un film dal grandi classi¬ 
ci della casa, erano almeno dal 
tempi del -Libro della giungla» e 
degli «AristogattI» che il lungo¬ 
metraggio a cartoni animati non 
arrivava a questi livelli. Merito 
della fiaba di Andersen, natural- 


DlillllIOIIIilllDtillH 


mente, ma soprattutto dei bravis¬ 
simi artigiani deila Disney che le 
hanno aggiunto un lieto fine (un 
po' posticcio, ma come farne a 
meno?) e l'hanno farcita di musi¬ 
che e colori Accanto alla sirenet¬ 
ta Ariel, che si fa donna e abban¬ 
dona il regno del mare per amore 
di un bel principe, campeggiano 
nel film i personaggi della strega 
Ursula, de) principe Tritone e 8<^ 
prattutto dei granchio Sebastian, 
fonte inesauribile di gag e di risa¬ 
te. Come si diceva un tempo? Urt 
film per grandi e piccini... Crede¬ 
teci, una volta tanto d davvero co¬ 
si. 

CAPfTOL, EMPIRE* 

GOLDEN, INDUNO 


■ VERSO SERA 
Dopo il grande aueeesso di «Mi¬ 
gnon è partita*. Francesca Archi¬ 
bugi ci riprova sempre pigiando 
sul pedale deirintimisnfK). delle 
atorie minime e. quando ai rievo¬ 
ca Il *77, si sa «il personale è poli¬ 
tico». Il suo secondo film è la sto¬ 
ria del rapporto conflittuale tra il 
professor Bruschi (Marcello Ma- 
stroianni) comunista tutto d’un 
pezzo e Stella (Sandrine Bonnai- 
ra), fidanzata fricchettone di suo 
figlio Oliviero. Tra i due, la picco¬ 
la Papere che in realtà si chiama 
Mescalina perchè Stella e Olivie¬ 
ro l'hanno «fatta sotto un fungo». 
Nonostante II linguaggio un po' 
stereotipato e i personaggi che a 
volte sconfinano nella macchiet¬ 
ta, il film affronta, aia pure indiret¬ 
tamente, un periodo della nostra 
storia denso di conseguenze con 
cut non abbiamo ancora fatto I 
conti a sufficienza. 

ouiRmenA 


■ TAXI BLUES 

GII anni della parestrojka non 


producono ancora gran cinema, 
ma permettono ai cineasti sovie¬ 
tici di togliersi un sacco di sfizi. 
PaveI Lungin. non piu giovanissi¬ 
mo. approda all'opera prima do¬ 
po che la censura lo aveva tenuto 
«a bagnomaria» per anni, il risul¬ 
tato è «Taxi btues". premiato 
Cannes '90 per la migliore regia, 
un film bizarro e interessante. SI 
narrano le notti moscovite di un 
tassinaro probabilmente «brez- 
neviano» e di un sassofonista 
jazz ebreo a sicuramente vicino 
al nuovo corso. I due all'inizio di 
odiano ma poi nasce fra torO'una 
stravagante solidarietà; e il per¬ 
sonaggio più interessante, alla 
funga, si rivela il tassinaro esper¬ 
to di imbrogli e mercato nere, af¬ 
fascinato da quello strano sasso¬ 
fonista, un «nemico di classe- 
che finisce par dtventargn simpa¬ 
tico. 

HOLfOAV 


O ZIAANGELINA 

Ricordate «la vita è un lungo fiu¬ 
me tranquillo»? Con quel film 
aveva esordito Etienne Chatiliez. 
uno dei piu solidi e promettenti 
giovani,del cinema d'OltrpIpe. 

, Ora, confermando che quel primo 
titolo era ironico (e che la vita, 
appunto, non è affatto un lungo 
fiume tranquillo...). Chatllliez cl 
racconta la storia di una vecchiet¬ 
ta terribile. Zia Angelina (in origi- 
naia «Tafia Oanlelle», ma chissà 
perchè la hanrto cambiato noma) 
è t'esattp contrarlo delle buone 
vecchine di una volta: è perfida, 
vendicativa, un po' zozzona e so¬ 
prattutto non sof^rta che ( pa¬ 
renti fingano di volerle bene. Tro¬ 
va solidarietà solo in una dome¬ 
stica «punk» quanto lei. E aliatine 
fuggono assieme. Urr bell'esem¬ 
pio di commedia malvagia, .ben 
scrina, ben diretta, banisaimo in¬ 
terpretata. 

CAFRANlCHmA 

, » k . / J '* 


■ PROSAI 

ALLA RINGHIERA (Via dai Rieri, 61 - 
Tal. 6668711) 

Olovsdl 10 gennaio alla 21. PRI¬ 
MA. Un tetta di erensea di Loren¬ 
zo Puà. con Giulia Valli. Ragia di 
M MUSSI. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tal. 
5790027) 

All# 17.30. La orisi dal s attNea 
na da Q. CourMina : can Franca- 
aca Blagi, Maaslmlllana Carrial. 
Ragia di Sar<Mo Oorta. 
ARGENTINA (Cargo Argantfna, 62 • 
Tal 6544601) 

Vadi spazio "Jazz-Rock-foifc” 
ARGOT TEATRO (Vte Natala dal 
Grande. 21 a 27 • Tal. 6696111) 

Al numero 21: Alte 21. Vetevamo 
asaera gli U2 scrHlD a diretto da' 
Umbano Marino: con i ntojUplo*, 
mali del Centro Sperimentale di 
Cinematografia. 

Al numero 27: Alfe 21.19. R leaira 
comica a la aommadte datfaite di 
Certo Oofdonl Adattamento a ra¬ 
gia di Cario AiH^iaro. con Enzo 
Quarinl, Maurizio Panici. 

AUT AUT (Via dagli Zingari, 52- Tal. 
4743430) 

BELCMPtezza 8. Apottonla, 11M * 
Tel 6694876} 

RIpoeo 

CA'IACOMBE 2000 (Via LaWcana. 
42-Tef. 7003495) 

Domani alte 21. OMIo Scritto ed 
Interpretato da Franco Venturini; 
Ragia di Francomagno. 
CENTRAIB (Vie Celea. 6 
6797270) 

Alla 17.30. 
acritto e diretto da Romeo De 
Saggia. 

COLOSSEO (VteCapod'Afrlca6/A- 
Tel. 7004932) 


Tel. 


Vedi spazio'Danza* 

“icocar ■ 


)-Tel. 


DEI coca (Vte Galvani. 

6763602) 1 

Alte 21.16. Puttba di prlmavaradJ 
, Ludovica Marineo; con Emiliana 
Franzone. Roberta Passerini. Re¬ 
gia di Isabaite Del Bianco. 

DEI DOCUMENTI (Via ZabagUs. 42- 
Tal. 6760460) 

Riposo 

DEI 8A*nRI (Piazza di Grottapinto. 
t9-Ta). 6540244) 

Alte 21. Monete con Daniela 
Trambusti. Ragia d) Aiaaaandro 
Benvenuti. 

OELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tal. 6764380) 

Alla 21. In cudna di A. Ayekboum; 
diretto ad interpretato da Giovan¬ 
ni Lombardo Radica. 

DELLE ARTI (Via Sielite, 69 - Tal. 
4619668) 

Alta 17. BanWtertee acrltto e di- 
ratto da Giorgio Qattiona. 

DELLE MUU (Vte Forlì. 43 - Tal. 
68313008440749) 

Alte 21. PRIMA. 40 ma non Rdbn^ 
atra di Ti tina a Pappino Da Filippo; 
con Wanda PIrol e Rino Santoro. 
Ragia di Antonio Ferrante. 

DELLE VOa (Vte Sofflbam, 24 - Tal. 
5594418) 

Sabato 9 gennaio alte 21. ANTE¬ 
PRIMA R re ovvero le allegra 
dennhia di E. Bourdiar. ragia di C. 
D'Amico. 

or SERVI (Vfadai Mortaro, 5-Tal. 
6799130) 

Alte 17.30. Pa mate tt tabacae... e 
no? da A. Cechov ^ Gente tulle 
cuore di E. Cara 'r',.. ; con te Com¬ 
pagnia Silvio Spacceai. Ragia di 
Sergio Patou Patucchi. 

DUE Nicolo Due Macelli, 37 • Tel. 
6766299) 

Dal 10 gennaio Cuori MBnoicliitt 
di Emamiete Giordano e Madda¬ 
lena De Panfilit. 

DUSE (Via Crema. 6 • Tel. 7013522) 
Riposo 

EUSEO (Vte Nazionale. 163 • Tel. 
4682114) 

Alte 17 a alle 20 45.R medico del 
pazzi di Eduardo Scarpetta; con 
Carlo Oiuffrè. Angela Pagar<o.R»> 
gte di Antonio Catenda. 

EUCUOE (Piazza Euciida. 34/a-Tel. 
8062611) 

Riposo 

FLAUÙIO (Vte S. Stefano del Cacco, 
l&.Tel. 6796499) 

Alte 21 PRIMA La c pnvere a ztene 
con lo merle di Giovanni TeelorI, 
con Gianfranco Barra. A cura di 
Roberto Quiccterdhii. 

FURIO CAMIUO (Vte Camillo. 44 - 
Tel. 7687721) 

Riposo 


QHIONE (Via della Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

Alte 17. fl burbero baneSee di Car¬ 
lo Goldoni; Interpretato e diretto 
da Marte Carolanuto, 
n. PUFF(VÌa O. Zanazzo. 4 • Tal. 
5610721/6600969) 

Alla 22.30 Alte rtoarca dalla 
sa* perduta di Marte Amendola a 
VivIanaGironi; con Landò Fiorini. 
Qiuay Valeri. Carmina Faraco a 
Alaaaandra Izze. Ragia di Marte 
Amandola. 

M TRASTEVERE (Vteote Moron), 1- 
Tal. 6695782) 

SALA CAFFÈ TEATRO* Riposo 
SALATEATRO: Riposo 
SALA PERFORMANCE: Alte 21. 
Siddhaita di Stallo Fteranza: con 
Luigi Mezzanotte. Ragia di Shah- 
rooKheradman^ 

UB1RINTO (VlàFoihpeo 10la6)te.*2T 
-Tel.3216163) 

Riposo 

LA OIANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tet. 737277) 

Alle 21.30 Stasera con noi al Ca- 
badrevs di Guido Finn; con Oo- 
stono Pascucci, Luciana Turina, 
Ramalla. Musicha di Riccardo 
Bolpoiai. 

U comunità (Vte a Zanazzo, 1 • 

Tal. 6617413) 

Alte 21. Caoa di bombolo di H. tb- 
oon; Ragia di Giancarlo Sopo. 

LA tCMirJA (Vte dal Coltegte Ro¬ 
mano. 1 • Tel. 6783146) 

Alte 21.16. T6 aanza Nmeno di Lu¬ 
dovica Marinoo; con Corte Dal 
Giudico o Fabrizio Pasaorinl. 

LBT 'EM in (Vte Urbana. 12/A -Tal. 
4621260) 

Riposo 

MANZOM (Via Monte Zsbte, 14/C - 
Tal. 3223634) 

Alte 21 VIstenI di Olaaemo PuccL 
ni di Guatavo Giardini; con Duilio 
Del Prete. Luigi Tani. Regia di Ric¬ 
cardo Bernardini. 

META TBATRD (Via Marnali, 9-Tel. 
6696607) 

HA^IoSSuC (VIS M Vifflinal., B1 - 
Tal.kOMM) 

Al). 21. Un magNo <teeB0 A 
mondrogoto interpretato e diretto 
da Luigi De Filippo. 

OROLOGIO (Via ^ Filippini, 17/a - 
Tal. 6546735) 

SALA GRANDE: Ripeso 
SALA CAFFÈ TEATRa RIPOSO 
SALA ORFEO (Tal. 6646330): Do¬ 
mani alla 21. Nu Jeans a nà co- 
achattp Diretto ad Intarpratalo da 
Alan Da Luca. 

PALAZZO DEUS ESPOSCDOM 
(Vte Naztenate, 194 - Tal. 466496) 
Riposo 

PARIOU (Via Oteauà Borei, 20 • Tal. 
6063523) 

Alla 2130 AidalogladiEdlpedla 
conOteataDIx. 

PICCOLO EUSEO (Vte Naztenate, 
163-Tal. 4665066) 

Riposo 

POUTECNICO (Via O.B. Tlapote. 
13/A-Tal 3911601) 

Giovedì alla 21. AcMnson di Anl^ 
nio Schlavona. con Carlo Di Malo. 
Ragia di Maddalena Falluochl. 
QUIRINO (Via Minghottl. 1 - Tal. 
97946854790616) 

Alte 20.49. PRIMA Madama Sano 
Gonadi Victoflon Sardou; con Va¬ 
iarla Morlconi, Dario CantarallL 
Ragia di Lorenzo Salvati. 

ROSSmi (Piazza 8. Chiara, 14 - Tal. 
6642770) 

Alte 21. Caro Vananclo la aaitvo 

quatta mia di Enzo Libsfll: con 
Anita Durante, Lalla Ducei. Ragia 
di Leila Ducei a Aliterò AMarl. 
SALA UMBERTO (Vte dalla Marcs- 
da, SO-Tal. 6794763) 

Domani alla 21. Cuceteti di Am 
drca dava: Ragia di Oiamptero 
Solari. 

•ALONE MARONBRrTA (Vte Due 
« Macelli, .76 - Tal. 6791439- 
* 6796269) 

Alla 21.30. Troppa trippa di Ca- 
atallacci a Ptegitora; con Oraata 
Intenti te a Pamela Prati. Ragia di 
Piadranceaco nngitora. 

•AH OENESIO (Vte Mgora. 1 -Tal. 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via SleUna, 129 • Tot. 
4629841) 

Alte 21. in principio ora H Trio 
Kritto, dirotto od intarprateto da 
Meeeimo Lopez, Anna Marchaalni 
aTuMioSofanghl. 

SPAZIO UNO (Vte^ dai Panterl. 3- 


Tal. 6606974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. BrurrnM, 43 - 
Tal. 3612056) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 66- Tel. 
5743089) 

Alte 21.30. Gonna ecrltto ad intar- 
pratate da Rodolfo Laganà, con 
Paola Tiziana Cructeni. 

SPERONI (Via L Speroni. 13 • Tal. 
4112297) 

Riposo 

STABttf DEL GIALLO (Vte Cassia. 
671-Tal. 3669800) 

Alte2130. AraanlcoaaaocMmar- 
lattl di J. Kaaaalring: con Lulta Da 
Santla. Silvana Beai. Ragia di Ca- 
clllaCaM. 

STANZE SEGRETE (Via dalla Scala, 
28-Ttl. 6347623) 


TEATRO M (Vicolo dagli Amatrlcte- 
ni. 2-Tal. 6667610) 

Alte 21. Rasa rosea di Wardal; con 
Viviana Polle a Wardal. Ragia di 
Marco Gagliardo. 

TORPttiONA (Vte dagli Acquaspar- 
te. 16-Tal. 6646600) 

Alla 21. Dorma da bnidara di 
Aprii Da Angalia. con Franca 
Stoppi, Nathalla Quatta. Ragia di 
Mario LanfranehI. 

TRIANON (Via Muzio Scavota, 101 • 
Tal. 7680066) 

Alte 21 PraaapI di Alberto Di Ste¬ 
ste. Arnaldo ColaaantI, Antonio 
Obino 

VALLE (Vte dal Teatro Valla 23/a • 
Tal, 6643794) 

Alla 17. DenCMaclcBadlOirgaiitl 
di Tony Cucciara; con Lande Buz- 
zanca. Ragia di Armando Puglia- 

VMCCUO (Vte Q. Carini, 72 - Tal. 
5009389) 

Martedì 0 gennaio alia 21. PRIMA. 

' H arodiaa di Rocco Familiari, con 
Manuali Kuetormann. Stefano 
Santoopago. Ragia di Otencarte 
Nanni. 

' VOLA LAZZARONI (Vta Apple Nuo¬ 
va. 522/8 - Tal. 767791 ) 

Vir^flU (Piazza S. Maria Llbora- 
trico. 6 - Tal. 57405664740170) 

All* ZI.Th* Bscéy Donw ohn,. 
AllvaonStag*. 

■ PIRRAQAZZII^M 

AUARBIQHIEWA (Via dal Rieri. 61- 
Tai. 6866711) 

Domenica atte 16. ■ oo n IgBo dal 
cappone Spottacote di illuaioni- 
amo 0 praatigtezteno par te acuo- 

le. 

CATACOMBE tOOO (Vte Labicana. 
42.Tel. 7003495) 

Sabato olio 17. Un cuora Brando 
coti con Franco Venturini. 
CENTRO BTUDENTESCO ANMA- 
ZtONE (Tal. 7069026) 

Teatro dal burattini o animaztono 


foaio per bambini. 
CRISMONOr 


(Via 8. Gallicano. 8 • 
Tal. 6280945-936575) 

Sabato ano 17. Pbieochlo atte cor» 
la di CarlemaBno di F. PaKuali- 
no. con te Compagnia dai Pu^ Si¬ 
ciliani dai Fratelli Pasqualino. Ra¬ 
gia di Barbara Olaon. 

OELU VOCI (Via Bomballl. 24 • Tal. 
5594416) 

OOftS&CO (Via Rubilo Valarte, 63 
-TM. 7467612) 

Otevad110 gennaio alte 10 L*arla 
dalla cemmadla di Eduardo Da Fi¬ 
lippo. con te Coop. Teatro Artfgla- 
no 

ENQUSH PUPPET THUTRE CLUB 
(Vte Grottapinte, 2 - Tal. 6679670- 
6696201) 

Atta leso. Ptnocchta. (Alte 17S0 
In lingua Inglaea). 

QRAUCO (Via Perugia, 34 - Tal. 
7001766-7622311) 

Sabato alte 16.30. SaOt 
Ir a nea B l dlaagnl animati. 
Domenica alla 1630. 
dlW.Shakaapaara. 

IL TORCHIO (Vte E. Moroaini, 16 - 
Tal. 662049) 

Riposo 

TEATOO MONQIOVINO (Via Q. Oa- 
noecM.16-Tol 8601733) 

Domani alte 16 30 Faste dette ba- 
I con te Compagnia dagli 'Ao- 


TEATRBIO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Vte Oteagow, 32 - Ladl- 
spoll) 

Tutta le domanicha alte 11. Pap^ 
re Ploro o H clown magico di Q. 


Taffono; con il clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcotento.lO-Tal 6892034) 
Sabate 5 gennaio alle 17.1 suona- 
Ieri ambuiantt di Bromo con te 
Compagnia "Nuova Opera dal bu* 
rattinr, regia di 0. Di Martino. 

■ DANZA wmmmmm 

coioaseo (Vl* capo d’AIrlc* S/A 
Tal. 70049321 

Alla 21.15 0*ot*ile«M da Mar- 
guerlta Duras, coraoqralla di R. 
Mattioli, G PomardI.R Paca. 
TBATRO OeU’OPERA (Piazza B. 
aiglI'Tel. 4083041) 

Domtnl all* 20 30. TrlWco di bah 
1*111: Dowt and du* corMgrall* di 
John Buttlar, Esili coroogralla di 
Aurelio Mllots; Carmina Bosos 
cacoofirshadl CkuMiposCsrken.. 
Corpo di ballo, orchostra t coro 
del Taatro doH’Opors. 

■ MUSICA CLASSICA I 

lEATRO DELL’OPERA (Piazza B. 
Olgli-Te) 4863641) 

Alte 20 30 Tosca di Giacomo Puc¬ 
cini; con Raina Kabaivsneka. Ni¬ 
cola Martinueci. Ingvar Wixail. Di- 
rottoro Daniel Oren, ragia di Mau¬ 
ro Bolognini. Orchostra e coro dM 
Teatro daH'Opera di Roma. 
ACCADEMIA NAZIONAU B. CECl- 
UA (Vte della ConclHaziono - TM. 
6760742) 

Domani alte 21. Concoflo di Mor- 
Qorol Prfeo (mozzoooprano), a^ 
compagnata al planoterta dal 
G ra ham Jehnaon. In programma: 
SchuberL Schumann o Brahma. 
ACCADEMIA D’UNGHERIA (Vte 
Giullari) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro in Montorio, 3 - TM. 
5818807) 

RIpooo 

AGORA’ 60 (Via dilla Ponitanza. 33 
-TM. 6868526) 

Oomanica Mia 18. Concerto dM 
flautieta Mklam Do Varo o dM pia¬ 
niate ftafano NelaraogMo. Muti- 
che di Bach, Faurà, Rodrigo, Cho- 
minado. 

AUDITORIO DUE PBII (Via Ztndo- 
nal, 2-TM. 32923294294268) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Vte 
Aalago, 10-TM. 3226952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza do Botte 
-Tal 6618607) 

Riposo 

AUDITORIUM S. UONE MAGNO 
(Vte Bolzano. 36-TM. 653Z16) 
Riposo 

AUDITORIO DELSERAPHiaiM (Via 
dM Serafico, 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. U SAPCNZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Corto D’Italia. 37 - TM. 
3742018) 

Riposo 

CENTRAU (Via CMsa, 6 - TM. 
67972/04795679) 

Ripoao 

C.LO. (Via F. Satee. 14 - TM. 
6868136) 

Riposo 

COLUQIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Oianicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Vte Capo d’Afrlca S/A - 
Tel. 7004932) 

DISCOTECA 01 STATO (Vte Casto¬ 
ni, 32) 

QiovédI 10 gennaio alte 1740. 
Concerto dM quartetto di cterlnol- 
U Mutlor Enoe m ble di Roma. Mu- 
eicho di B^, Carle, Salluetto, 
Uhi. Arrieu, Grundman. 

OALURU NAZIONAU D’ARTE 
MODERNA (Viale Bello Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delta Fomoci, 37 • TM. 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (TM. 4814600) 

Sabato alte 21 o domenica allo 16. 
FoottvM imni cMo dono Nazioni In 
programma: "La Francia on mual- 

IS?ÌtUTO MUSICA SACRA (P za S. 
Agostino.20/A-Tel 6868441) 
Riposo 

OUMPICO (Plezza Q Da Fabriano, 
17-TM. 393304) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia. 1/b - Tel. 


6875952) 

Giovedì 10 gennaio alle 21. Con¬ 
certo del Trio Romano-VlgnanMU- 
Ro (chÌtorra<embalo-vk)te da 
gamba) Musich# di Frescobaldi. 
Gemlnteni,Giordani. Straube, Ba¬ 
ch 

PALAZZO BARBERttO (Vte delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCtUERIA (Piazza 
della CancMIeria) 

Domani alte 21. Coneeilo del 
gruppo 8t George Ouartet fn pro¬ 
gramma iquattatU di Beetttoven, 
Brahmt. Mozart 

BAU CASELLA (ViaFteminte, 116) 
Riposo 

BAU DEI PAPI (Piazza S. Apolllna- 
ro.49-TM. 6543919) 

Ripopo . 

-BMMmOlmNDNBIO^. k*i- 

ch*l*sRlb*-VltS. Michsl..22) 
mpewt 

scuota lESTACaO (VIs Uan» 
Tntaoclo. 91 • Tal. 6790376) 
Riposo , e 

■ JAZZ*«OCK-FOIX ■ 

AUXANOERPUtZ <Vte Optte. 9 - 
TM. 3729396) 

Alte 22. ConcoHo del quartetto 

MaufO Battlsll Rlceardo Bteo» 
OtennI San)uel-Carto Battlstt 
ARGENTINA (Urgo ArganUna, 42 - 
TM 6544601} 

Atte 21. Concerto di Eugenie Ben- 

BARBAGIANNI (Vta BoaziO, 92/A - 
701.6674972) 

' Dalla 20.30. Tutto ia adra musica 
d’ascolto. 

BIG MANU (V lo S.Prancoaco a Ri¬ 
pa. 16-TM. 562551) 

Alte 21.30. Conocm rock'Blues 


con il gruppo 

BILUe HOUOAY (Via Orti di Trasta- 

vara.43-,TM.561612U 

BIR^UVEBt (Coreo Matteotti. 153 • 
Tal. 0773/486602) 

RIpoao 

BUTC (Vte M. Ruini. 45) 

Sabato alte 21. Fasto-Concarto di 
•ottoscriziona con il gruppo Thlrd 

cjurKTuiTMO (Via Monto Testac¬ 
elo. 96-Tor 5744020) 

Alte 22. Musica a danza dM grup¬ 
po aanagalas# SM SM. 

CARUSO MFFE (Vte Monto Taoiao- 
cio.36) 

Riposo 

CASTEUO (Vte di Porta Caatallo, 
44-TM. 6868328) 

Domani a sabato atte 22. Concerto 


te Ubotta, 7 - TM. 


dal MadOoga. 

CUSSICO (Via 
9744955) 

Oggi a demani alte 22. Concerto 
dei Sl eping Fai 
. CH/UlAlioO 


(Vta Sant'Onofrio. 


EL i 
26) 

Alte 2240. Son cubarto a tutto il 
CaraiWeen Dtepaeon 
POLKSTUDIO (Vte Gaetano SaccM. 
9-Tal.SMà74) 

Riposo ' 

FONCLEA Ma Crescenzio, 82/a - 
TM. 6696302) 

Alle 22. fTè/n Beatles to blues con 
TheBfM. 

GRIGIO Nim (Via del Fienaroli. 
30/b-7665813249) 

Riposo < 

L*E8PERIbtNT0 (Vte Rasalte, 5 • 
TM. 482808) 

Alle 224^ CooMfio del gruppo 

HeadSMige. 

MAMB^^te del Fienaroli, 30/A - 
Nonper^nulo 

MUSIC Bm (Largo dei Fiorentini. 3 • 
Tel 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Q da Fabriano, 
17-TM. 3962635) 

Riposo 

PALLAOniM (Piazza Bartotemeo 
Romano. 6) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-TM 6674953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dal CardeUo. 13/a 
-Tel 4745076) - 
Alle 21 30. Concerto della Crieto 
Whyto SOM Band. 

8AXOPHONE (Vte Germanico. 26 • 
Tel 360047) 

Alle 20 30 Mugica d’ascolto. 
TENDA STRISCE (Vte C Colombo. 
393-Tal.5415SZ1) 

Alle 16.l5a alt 921 . OMden arcua 
di UartaOrfM.. 
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Sport 


Le dfife L'insolita graduatoria corta e una classifica cannonieri con i^rsonaggi 

dd inediti hanno reso il torneo il più equilibrato degli ultimi anni, 

campionato La borsa delle grandi: la Samp è la più regolare, il Milan in crescita 
■ rinter si conferma «lunatica», la Juventus aspetta i gol di Schillaci 

n mucchio selvaggio 


In Africa 

il «Pallone d’oro» 
è rintramontabile 
Roger Milla 


Un'autentico plebiscito ha eletto «Pallone d'oro» 1990 per 
l'A/nca, Roger Milla (nella foto), il centravanti del Caincrun 
ai Mondiali di Italia '90, che sta per dedicarsi all'attività di al¬ 
lenatore. Milla diventa, cosi, il secondo calciatore africano, 
dopo Thomas N'Kono, ad aver vinto per due volte l'ambRo 
riconoscimento. Il primo gli era staio assegnato nel 1976. 
Milla ha totalizzato 209 voti, precedendo Et Ouazani e Mad- 
ier. 


Il poker di squadre in lotta per lo scudetto in due 
punti, vertice e zona retrocessione distanti appena 

- sette: sono alcuni dei numeri di un torneo all'inse- 
^. gna detr^uilibrio. Manca la lepre, e manca pure 
-I una coppia gol capace di fare la differenza. Scavan- 
;; do nei dati, ecco la sorpresa: la squadra più regolare 

- è la Sampdoria, la più lunatica invece e l'Inter. La 
. più indecifrabile resta la Juventus del nuovo corso. 


•TWMiOBOLOIilNI 


■iltOMA. La grande ttmmuc- 
ciiiata e il titolo giusto, il cam- 
pionalo l990-9t è sicuramente 
U pio equilibrato degli ultimi 
anni. Manca fa mattatrice, 
quella che, nelle passate sta¬ 
gioni. di questi tempi aveva già 
preso il largo. C manca aiKtie 
la coppia gol che fa la dllleien- 
za: m«, come quest'anno, la 
classifica maicatori t allollaia 
da nomi nuovi sui quali, all'lni- 
' zio, ben pochi erano disposti a 
scommettere. 

I naacri. L'e<ùUlbik> .del 
torneo si legas nei numeri. A 
cominciare «He'posizioni di 
classilica: quattro squadre in 
due punti, anche se Sampdo- 
ria e Milan devono recuperare 
una partila (Sampdorla-Roma 
c Milan-Pisa si giocheranno il 
23 gennaio) e la graduatoria 
potrebbe quindi aRungaisi. Il 
segno deirequilibrio. In verità, 
ilgtiaida tutto il campionato; 
Ira la coppia delle seconde 
(Milan e Juventus) • il terzetto 
delle quaituUime (Pisa, Fio- 
■emina e Lecce) cfsonoappe- 
Ita sei punti. Come dire che fra 
scudetto e liitiocessione II fos¬ 
sato è di tre vittorte. o, comun¬ 
que di tre giomaie riuscite be¬ 
ne. 

Le qaaMro gzandL Hanno 
itsna s to puntuali all'appello 
drila vigilia • solo II NapoI^^a^ 
fondato daUa faccenda Mara- 
dona e dal calo di Careca, non 


si à presentato all'appunta- 
mento - seguendo cammini di¬ 
versi. Molto regolare, al contra¬ 
rio delle passale stagioni, quel¬ 
lo della Sampdoria; sette retto¬ 
rie. cinque pareggi e appena 
una sconfitta. La squadra più 
lunairca si è Invece dimostrata 
l'Inter. Ha vinto di più, otto vol¬ 
le. ma ha pure II manlor nu¬ 
mero di sconfitte; irerTl Milan 
segna poco, appena quattordi¬ 
ci gol, ma ne subisce anche 
meno; sei. La ntedia inglese 
premia la Sampdoria, a quota 
zero, e boccia la Juve, una lun¬ 
ghezza dietro alla squadra di 
Boskov, ma a meno tre in me¬ 
dia. Grande equilibrio anche 
per quanto riguarda gli uomini 
gol. L'oscillazione è ridotta al 
minimo; si passa dal dodici 
•centri» della coppia Serena- 
Klinsmann ai sette di Van Ba- 
sien-Quillt o, in alternativa, 
Van Basten-Massaro. Un di¬ 
scorso a parte riguarda Mal- 
thaeus: Il Pallone d'Oro interi- 
ita à capocannonlere, a quota 
otto, d'accordo, ma la sua, per 
ora, è una storia a sé. Non à 
riuscita, finora, a dare la mar¬ 
cia in più alla sua squadra. 

Le pivMpeCtfve, I numeri 
dicono Sampdoria. Può essere 
la sua stagione e quella di una 
città che da setsanlasel anni 
aspetta lo scudetto. La squadra 
-capricciosa» e Inaffidabile è 
diventata precisa come un 



Classifiche a confronto 

Napoli 23 

Milan e Sampdoria 20, Roma 1B 
InterZS 

_ Napoli 21, Atalanta e Sampdoria 19 

Napoli 22 

Inter, Milan «> Sampdoria 16 
Sampdoria * e Inter 19 
Milan* e Juventus 1B 


* Una parifta In meno 


I numeri delle quattordicesime oiomate degli ultimi quattro anni. 
A sinisira. Maradona e Careca, una delie grandi coppie del gol 
apparse in questo campionato In netto declino, 
dopo aver recitato a lungo il ruolo di grande protagonista 


Le coppie dei gei 


Maradona (7), Careca e Giordano (6) 19 

Quillt (4), Virdis (4) e Oonadonl (3) 11 

Careca (10), Carnevale e Maradona (6) 22 

Sarena (8), Berti e Diaz (3) 14 

Kilnamann(7)eBrehme(5) 12 

Maradona (6) e Careca (4) 10 

Vlam(7)eMancinl(4) ' 11 

Vlalll(6)eManclnl(5) ÌTr 

Serena (6) e Klinsmann (6) 12 

Van8asien(5)aQullil(2) 7 

Bagolo (7) e Schillaci (4) 11 


orologio svizzeio. Ha saputo 
assorbire con disinvoltura il 
botto nel derby con il Genoa, 
finora l'unico stop del torneo, 
e battendo con l'autorità del 
forti, domenica ecoru, l'Inter, 
ha fatto capire che la maturità 
à un patrimonio ormai conso¬ 


lidato. Il ritorno al suol livelli di 
Vialli potrebbe essere decisivo, 
per gli uomini di Boskov, che si 
sono aggrappati alla vetta sen¬ 
za di lui, piiina fuori per l'ope¬ 
razione al menisco e poi den¬ 
tro, ma In rodaggio. 

Molto strana, invece, l'Irie- 


golariià dellTnler, ^e pure ha 
in Trapattonl il tecnico più 
guardingo fra quelli delle squa¬ 
dre di rango e mezza difesa 
della nazionale (Zenga, Ber- 
gomi e Ferri) ai quaìi si ag¬ 
giunge, a sinistra, un «mondia¬ 
le» come Brehme. Dovrebbe 


macinare punti al ritmo dei 
•due in casa e uno fuori», e in¬ 
vece la truppa nerazzurra pas¬ 
sa con disinvoltura da giornate 
di gloria a sconline brucianti. 
Fm le quattro regine quella del 
Trap appare pure la squadra 
più frajgile emotivamente. In 


campo e fuori. Le sconfitte in 
sono sempre un dramma, nel 
quale tornano puntualmente a 
scontrarsi i due portili del cal¬ 
cio aggressivo (li leader t Mat- 
thaeu^ e di quello più specu¬ 
lativo (Trapattonl). 

Milan e Juve stanno invece 
in mezzo al guado, con due 

n blematiche molto diverse. 

filari, secondo il copione 
degli ultimi anni, affida ì suoi 
destini al medico. L'impressio¬ 
nante serie di infortuni che 
l'anno scorso raggiunse un nu¬ 
mero record pare essersi Inter¬ 
rotta e con il recupero di due 
pezzi da novanta come Gullll e 
Ancelotii la squadra rossonera 
è praticamente al completo, 
come mai gli era accaduto ne¬ 
gli ultimi dlclotto mesi Proprio 
ìwelotti e Gullit hanno limu- 
10 la vittoria dei rossoneri sulla 
Juve; un messaggio mollo 
chiaro, per le rivali. 

'La Juve, infine. Bella, certe 
volte travolgente. In aiire fragi¬ 
le I problemi. In casa juventi- 
na, sono essenzialmente due. 
Il primo riguarda Schillaci. To- 
lò sta pagando una stagione 
forse irripetibile per lui, alme¬ 
no sul piano emotivo, e i suoi 
quattro gol, di cui ben tre nella 
partila con la Roma, sono nu¬ 
meri che b Inchiodano. C'à 
poi una difesa ancora non ro¬ 
data o forse non cosi granitica 
come si pensava. Il gol segnato 
da Gullll, ad esempio, sta a In¬ 
dicare come ancora fra I late¬ 
rali e i centrali delta difesa b 
cose non funzionino bene. È la 
più indecifrabib, la Juventus, 
che forse pensa più al prossi¬ 
mo campionato che a quelb 
attuale, ma se Schillaci e con 
bl Baggb, bravo, ma non de¬ 
terminante come si pensava, 
dovesse ritrovare la porta po¬ 
trebbe arrivare sino in fondo e 
bcldere comunque, nel com¬ 
puto degli scontri direlt], per U 
verdetto finab. 


Le promesse È arrivato ieri a Marsiglia il 

»ll nuovo albnatore dell'Olym- 

01 boemais e i, Raymond 

nuovo «mister» Goethais che si è dichiarato 

»IaI M^mì/vIìs molto ottimista riguardo al 

del Marsiglia Jl^ua squadra. Goe¬ 

thais succede a! tedesco 
Flranz Beckenbauer, pro¬ 
mosso direuore teenbo del club marsigliese sorteggiato co¬ 
me avversario del Milan nei quarti di finab delb Coppa dei 
campioni. In mento ai suol rapporb con Beckenbauer, il 
nuovo tecnico ha assicurato che non ci saranno probbmi. 


Nudi Fuori programma con spo- 

In /-amnn gllarello a Londra, durante 'ri 

■n Mmpv match tra il Tottenham Hot- 

pCf |3 p3Ce spur e il Manchester Uiuted. 

nel mondo STSS.S-'Sri: 

vaso il campo completa- 
mente nudi e hanno aitato 
un cartello con la scntta «Pace nel Mondo*. Lo •streaking» 
non ha portato fortuna al Tottenham che ha perso per 2-1 
edà rimasto In 10 per l'espulsione di Gascoigne. 

Rozzi f3 La lettera di Natale del presi¬ 
li dliim dente deH'Ascoli, Rozzi, al 

H Ulii V capitano della squadra. 

Sospesi GÌOrd3IIO Giordano e a Stefa.to Di 

e ni rhlAV» Chiara, non è stata di auguri 

Ul Ululi a 1 due sono stati avvisati della 

loro sospensbne. Giordano 
per aver vivacemente conte¬ 
stato all'allenatore Sonetti b decisbne di sostituirlo a 4' dal 
termine del match con la Lucchese, mentre De Chiara sa¬ 
rebbe stato sospeso per lasciare posto ai giovani Una spie¬ 
gazione che suona come un pretesto, mentre invece aria ba¬ 
se cl sarebbe la sua grande amicizia con Cbrdano. 

Tre giornate In seib B il giudice sportivo 

di «flualififa squalilbalo, per gli inci- 

Qi squdimi-d domenica scorsa tra 

3l campo Taranto e Foggb, per tre 

gbmate il campo del Taran- 
oei IdraiHO ,o_ mentre è stata inflitta 

un'ammenda di due milioni 
e 200 mib lire ai Foggia. 
Questi gli arbitri di serie A e B per b prossima domenica di 
campionato. Atabnb-Cesena; Bruni; Bari41sa: Felicbni; Bo- 
logna-MIbn; Coppetelli; Fbrentina-Lazb; Pairetto; lnter<b- 
noa; Nicchi; Juvenlus-Napoli: Baldas; Paima-Leoce: Magni 
Roma-Cagibri: Merlino; Sampdorb-Torino; Ceccarinl Sob 
B; AscoU-Salemilana: Cesari; Avellino-Pescara: Amendolb: 
Brescb-Reggbna: De Angelis; Cosenza-Barbtta: lori; Fog- 
gb-Ancona: FUcci; Veiona-Lucchese: Mighetti; Messina-Ta- 
nuito: Cinciiipini; Modena-Reggina: Trentabnge; Pàdova- 
Cremonese; Quaituccb; Trbsttna-Udinese: Lorii^l II giudi¬ 
ce sportivo ha squalificato per tre gbmab Policano CTori- 
no),perdueMikhariichenko (Sampdoib).perunaAldalre 
Cartxmi (Roma), Ferrara (Napoli), Simeone Lucarelli (Pi¬ 
sa). Ceison (Bari), Grane Miiiotti Ó’a'ma),Pasciulb (Ala- 
bnb) Cbmacchb (Cagliari). 

All’anniversario Il 31* anniversario delb mor¬ 
dala mori» te di Fausto Coppi è slato ri- 

aeild moruf cordato in sordina a Castol¬ 
di Coppi lanb. £ sbb cebbrab una 

Pnra nont» Messa a cui hanno paiteci- 

molta incuria abitami dei Comune. La ri- 

conenza é servito per rinfo¬ 
colare b polemica sullo sbto di abbandono della cappelb 
dove sono custodito b spoglb dei campionissimo e del fra¬ 
tello Serse. L'amico e consigliere di Coppi, Qovannino Chie¬ 
sa. ha detto che ci sono responsabilità precise su quanto sb 
accadendo, che la tamiglb si è sempre disinteressab e che 
Coppi merito di più che pobmiche e rìpicche. 


Rozzi fa 
il duro 

Sospesi Giordano 
e Di Chiara 


Tre giornate 
disqualifica 
al campo 
del Taranto 


n personaggio. Nella Juve in crisi, Haessler unico baluardo sicuro per Maibredi. . 

gregario a leader ih bìanconero 
' Storia del tedesco che ha oscurato Bag^o 


Runa tedesca, la più garantita serietà, solidità, effi¬ 
cienza; Thomas Haessler, uno degli ultimi prodotti 
che rindustrìa teutonica ha sfornato ed esportato, è 
l'ennesima conferma di una legge che sembra eter¬ 
na. Dopo un inizio in sordina, adesso è luì il vero 
leader della Juve: mentre le grandi stelle italiane si 
sono appisolate, YJuessIer macina chilometri e offre 
un Kndimento elevatissimo. 


H TORINO. L'orecchino è ri- 
nMMo inoolblo eirorecchkK 
tt dUàmvsnochbsiodltoglbrio. 
te uppnw anivaioi perché ri look 
. nonenpfecIsapNniedBJuve. 

LàMiun,ovvbroente,érim»- 
. «a quelb. do* di Follicino e 
Mtche Angela, b mogUe-ma- 
- IMM, non é camblab molto 
mfiuoi anegglamenti da vak 
c cMfb dtacrett. Sono I tre eb- 
menU che all'lakio valsero a 
‘ntoiM* quabhe becebb iro- 
^ nica. Ma énahinb, l'ambiente 
' Raibno « di solilo diffidente e 
c MdwcaiUveilOiiwU'apcoglb- 


re gli sunbri. Purché non fac- 
cbno simcelH da subito. In 
più. ci si mise anche un malan¬ 
no arrivato troppo presto, pri¬ 
ma ancora di comiiKlare a ti¬ 
rate quattro cabl in bbneone- 
IO. La patente di mabto imma¬ 
ginario e di scansafatiche non 
lardò ad arrivare per quel sog 
giorno terapeuUco a Monaco 
mentre I compaml sgobbare' 
sono li sob. Oggi, si sono tutt» 
pentiti di aver scambiato il gio¬ 
catore per una copto falsa del 
pioMlt^ tedesco. Thomas 
sorride pensando a quei glomi 


senza però mostrare alcun ri¬ 
sentimento. Forse, era bimen- 
te solida b convinzione In se 
stesso, che II probbma lo ha 
toccato meno di quanto potes¬ 
sero presupporre le insinua¬ 
zioni dei cronisti Nel cuore te¬ 
desco balte però un sentimen¬ 
to che forse non fa trepidare gli 
amanti nei loro affiati amorosi, 
ma che nel nostro cablo é una 
realtà suprema: la normalità. 
•Normab far bene nella Juve, 
normale non fermarsi mai, 
normab dare il massimo an¬ 
che quando i compagni non lo 
fanno; questa è la mia vite, 
questo e b spirito con cui un 
professionista, da noi, affronto 
il mondo del cablo*. Cosi a 
San Siro, tonto per citare l'ulti¬ 
mo caso. Thomas é stato l'uni¬ 
co a salvarsi dal naufragio, 
senza mai lemtarsi un mo¬ 
mento e pensare che sarebbe 
stalo inutile tentare di allerare 
oa solo II Diavolo per la coda 
con tutti quei compagni cele¬ 
bri a coiTbchiare senza co¬ 


strutto. Ma c'é l'anima, un'ani¬ 
ma da ragazzo o forse, più 
semplbemente di essere uo¬ 
mo, che non ha ancora però i 
propri connotali nella giungla 
del nostro cablo. Dopo l'e¬ 
spulsione di Julio Cesar nel 
derby, mentre MalfredI stava 
attaccando viobntemente II 
braiUiaiio chièdendogli che 
cosa mal avesse combinato, il 
piccolo Thomas, si è alzato 
spontaneamente dalla sua 
panca, nell'angolo opposto ed 
é andato dal teenbo cteto- 
mando, «lo, sono io la causa di 
tutto, perehé Jullo stava man¬ 
dando al diavolo me e non 
l'aibllro, glielo assburo*. Ma si 
era guadagnato la simpatia e 
b sUiiM del compagni molto 
prima. A parte I sette assist che 
ha confezionato lino ad oggi 
permettendo pregevoli gol a 
Baggio e compagni, il suo gio¬ 
co é apprezzato da lutti I bian¬ 
coneri. Place ai solisti perché é 
essenziab e pratbo. piace a 
MalfredI perché é continuo e 
rapido, piace al pubbibo per¬ 


ché è spettacolare e perché U 
tedeschlno non si arrende mei. 
«Adesso é ora di fare sul serio, 
nel senso di dare magari meno 
spettacolo e ottenere più pun¬ 
ti. Le lezioni cl sono servite. Le 
itostre potenzialità nmangono 
enormi, non ho mai giocalo In 
una squadra cosi forte, Germa¬ 
nia a parte. E siccome sono ve¬ 
nuto qui per vincere avendo 
scelto la Juveinvece della Ro¬ 
ma che mi aveva richiesto, ho 
Intenzione di farlo fino In fon¬ 
do. Non voglio sentirmi pren¬ 
dere In giro dal mbi ambi inte¬ 
risti, anche se indubbiamente 
il tempo e Tetù giocano a mio 
sfavore*. Il ragbnamentlno fila 
atto periezione e non sembra 
iropM diverso dalla forma dei 
soliti propositi del protagonisti 
domenicali il fallo che a de¬ 
nunciarli sto un tipo con il ca¬ 
rattere di Thomas crea il forte 
sospetto che prima o poi qual¬ 
che obbttlvo sarà centrato. A 
costo di trascinare al traguardo 
la Juve per i capelli Se no, che 
carattere sarebbe? 



Thomas Haessler, il giocatore juventino pio In torma 


FLORIANA BERTELU 


_ LO SPORT ili TV _ 

lUMne. 18.20 Tg2-Sportsera; 20.15 Tg2-Lo spori; 23 30 Paltoca- 
nestio’ da Peuro, Scavolini-Umoges Coppa campioni 

Raltre. 15.30 Pattinaggio artistico; Natab sui pattini; 16.I5PIane- 
tacabio; I8.45Tg3-Derby. 

Italia 1.23.50 Parigi-Dakar; 0.20 Grand Prix. 

Tmc. i3.00Sportnews;22.45Pianetaneve. 

Tele +2.12.15 Storia del superbowl; 13.15 Rally; Parigi-Dakar; 
13.45Basket: campionato Nba (replica); 15.45Caldo: Cam¬ 
pionatoscozzese; 17.45 Storia del Supeittowl; 18.45 WreslUng 
SpoUight; 19.30 Spoitlme; 20.15 Rall)^ Parigi-Dakar, 20.45 Pai- 
tavolo: da Modena All Stara Volley; 22.45 Sport parade; 0.45 
Pallavolo: AH Stots VoH^ (replica). 


All’anniversario 
della morte 
di Coppi 
Poca gente, 
molta incuria 


GirtOàDunn 

femMo 

«NMainl 



Morto Carlos Durali, argentino d’Italia 


L'ex campione europeo di boxe, 
54 anni, ha perso la vita ieri 
in un incidente stradale. Conclusa 
la carriera, faceva il procuratore 
dei figli Massimiliano e Alessandro 


WALTER QUAQNCU 


M L’ex campione d'Europa 
di pugilato dei pesi medi e su- 
penvelter Carlos Ouran, di 54 
^ anni, e morto ieri pomeriggio 
i in un incidente stradate awe- 
' nulo suH'autosirada Sestri Le- 
vante- Livomo, in prossimità 
del casello di Bragnato. 

L'Alfa Romeo 164 sulla qua- 
b viaggiava da solo, per cause 
non ancora precisale, si é 
schiantata contro un TIR termo 
In una plazzoto di sosta. I primi 
soccorsi all'ex pugile sono stali 
prestati dallo stesso camioni¬ 
sta che in quel momento slava 


salendo sulla cabina di mida. 
Sul posto in pochi attimi é 
giunta una pattuglia della poli¬ 
zia stradale di Brugnato. Con 
un' ambulanza della Croce 
' Rossa, Duran é stato trasporta¬ 
to all'ospedule civile di La Spe¬ 
zia. I medbi si sono subito resi 
conto della gravità delie ferite 
riportare dall'ex pugliee lo 
hanno ricoverato ai centro di 
rianimazione dove è spiralo 
un'ora dopo il rbovero. 

Le cause deU'incIdenle sono 
per 11 momento molto oscu- 
re.L'ex pugile potrebbe essere 


stato colto da malore e aver 
perso quindi il conirolb della 
sua vettura con la quale si sta¬ 
va raggiungendo Ferrara dove 
risiedeva e dove curava gli In¬ 
teressi pugilbUcI dei suol due 
figli; Massimiliano, 27 anni, at¬ 
tuate campione del mondo dei 
pesi massimi leggeri e Alessan¬ 
dro, 25 anni, ex campione d'I- 
lalla dei welter. 

Carlos Ouran era nato a Ro- 
sano in Argentina il 13 giugno 
1936. Dopo una velocissima 
carriera dilettantistica nel 1958 
era diventato professionista. Il 
primo mabh lo sostenne vitto¬ 
riosamente a Mar de la Piata 
contro Roberto Gallardo. La 
carrieras ombrava decollare 
favorevolmente, senonché nei 
I960 anrivò la prima sconfitta 
con Farid Salim in 12 nprese, 
col titolo argentino dei pesi 
medi in palio. Ouran contestò 
sempre quella sconfitta ai pun¬ 
ti. Sempre nel 60 anrivò una se¬ 
conda battuta d'arresto, anco¬ 
ra al punti, stavolui contro Mi¬ 
chel Angel Rodriguez. Ma i due 


matthnegatfvf mandarono su 
tutte b iurte il giovane peso 
medio che di punto in bianco 
decise di uasferiisi In Italia. 
Detto e fatto. Ouran varcò l'O¬ 
ceano e si stabili a Ferrara dov 
subito riprese l'attività fra b !2 
corde. Il talento non mancava. 
Tempista eccezionab e vero 
maestro nell'uso del siiristro, 
non tardò a farsi strada in Eu¬ 
ropa. Nel 61 superò ai punti 
Gaibelll nel 63, col manager 
Castellani, disputa però solo 3 
match. Nel 64 Duran lasciò il 
manager. Dopo un no contesi 
con EmUe Gnffith a Roma e la 
sconfitta con Benvenuti, nel 64 
col nuovo procuratore Ctoccio 
iniziò la grande escatoUon di 
Duran; prima II titolo italiano 
dei pesi medi contro Santini 
poi gli importanti successi su 
Gattini e Lugli, Inrine, il 17 no¬ 
vembre del 67 U fantosissimo 
match nel quab batté Louto 
Folledo a Toriiw per KO alla 
dodicesima ripresa, conqui¬ 
stando la corona contlnenlab 
dei medi. Il 12 giumo 68, una 
vbenda drammatica: Ouran 


superò Yupp Elze che però 
irrori dopo qualche tempo per 
commozione cerebrale. 

Il campione d'Europa difese 
la cintura prima contro Pribhet 
poi contro Schwaitz. Poi, nel 
settembre del 69 Tom Bo^ gli 
tolse il titolo. Ma Ouran non si 
smontò e il 4 dbembre del 70 
cioè poco più di un anno dopo 
centrò la iMnclta riportando in 
Italia la corona europea. Nel 
71, un astro nascente del pugi¬ 
lato continentate. Bouttter, gli 
strappò la corona. Ma il 5 lu¬ 
glio del 72, a 36 anni suonati. 
Ouran compì un autentico mi¬ 
racolo conquistando la corona 
europea dei pesi superwelter 
contro Hernandez. Corona 
che difese vittoriosamente 
contro Kechichian, poi con Or- 
solb. li 4 luglio 73 a Ugnano 
Carlos Duran dette deiinitiva- 
mente addio alla cintura euro¬ 
pea. Gitela strappò proprio Ke- 
chbhton. Carlos Duran, a 37 
anni, decise di appendere i 
guantoni al chiodo. Ma non 
abbandonò 11 mondo della bo- 


Fu procuratore e allenatole. 
Andò all'angoto di tutti i pugili 
argentini che vennero a com¬ 
battere in Italia. Ebbe un otti¬ 
mo rapporto con Carlos Mon- 
zon, fu consigliere di Sacco. 

Non osteggiò, anzi favori 
l'avvio dei suoi due figli Massi- 
mlUano e Alessandro, aUa car¬ 
riera pugilistica. 

La sua espeibnza fu prezio¬ 
sissima per entrambi f 
che non tardarono ad emerge¬ 
re sto in campo nazionab che 
mondiale. Massimiliano é riu¬ 
scito ad arrivare alto cintura 
mondiate del pesi matsimi leg¬ 
geri di cui e attualmente deten¬ 
tore. Alessandro, dopo aver 
perso il titolo italiano dei wel- 
teis, è alto ricerca di un 'alba 
chance. Con Carlos Duran 
scompare uno dei personaggi 
più Unpoiianti e più veri della 
boxe mondiate. Fu un pugib 
dalle doti tecniche indiscuUbi- 
U, poi un albnatore passionate 
e gnntosissinto. Lascia un vuo¬ 
to difficilmente colmabile. 

















Sport 


n basket 
comfiie 
un secolo 


Il mondo dei canestri festeggia una storica ricorrenza 
Inventato nel 1891 negli Stati Uniti da James Naismith 
è diventato lo sport con il più alto numero di praticanti 
Dall'A alla Z Talfabeto di una disciplina senza confini 


Cent’anni 






, \ mcrica. A come Altieri- 
X\ ca, la lenra promessa di 
: questo sport ormai secolare. Il 
rtwsket stelle e strisce rimane il 
sogno di tutti, anche della Le- 
■ ga delle società italiane che 
'«erca di scimmioltatne gli usi, i 
■costumi e l'organizzazione. 
Ma, come cantava Lucio Dalla, 

. l'America è ancora lontana. 
.Anni luce. 

'D «aton. 1 favolosi Cehics: 

; D Valerio Bianchini li ha 
. definiti ai Beatles del canestri». 
La squadra-simbolo dellapal- 
•lacariestio Usa e dell'bast- 
iCoasL* 16 titoli Nba vinti, uno 
stile inauguralo nel dopoguer- 
'’ra quando il «pride» (l'orgo- 
;glio) dei Cehics divento il mar- 
.chio di fabbrica delle vittorie 
'deibiancoverdl 

C rollo. Anche nel basket è 
crollato un muro; quello 
•Ira pr^essionlsmo Usa e dilet- 
‘tantisnio Fiba (la Federazione 
.^taitemazionale). Dal 1969 ^ 
ale un solo basket e alle Olim- 
' pladi di Barcellona potranno 
..partecipare campioni dell'Nba 
.come Magic Johnson e Mi- 
chaelJmdan. 

D eolie. Il basket femmini¬ 
le figura anche nel pro- 
'gramma olimpico ma non ha 
..mai veramente sfondato a li¬ 
vello intemazionale. In una di¬ 
sciplina fatta di velocità e con¬ 
tatti proibiti sotto canestro, la 
. pallacanestro In gonnella trova 
pochi proseliiL 

E oropci *83. La prima 
graiide vittoria ottenuta 
dalla nazionale azzurra a Uvel- 
lo imemazionale. Litalla di 
-kteneghin, Maizorati e Sac¬ 
chetti, guidata da Sandro 
' Camba, vinse la medaglia d'o¬ 
ro superando nella finalissinu 
la Spagna. Il ricordo e aitche 
un aitalo per la nazionale 
attuale. Tra sei mesi si gioca in 
Italia, a Roma, un campionato 
europeo sponsorizzato dal 
MesùggCKti Obiettivo unico 
per gir azztini; la medaglia 
d'aigenta Quella d'oro i già 
nel mziere della Jugoslavia. 

F edenudeiie. L’unico en¬ 
te sportivo del Coni che 
opera a Mswoie dello sport np-. 
presentato è la Flp, la Federa- 
tdone Italiana Pallacanestro, 
Priva di potere politico a livello 
Inletnazionale. ha un solo pte- 


Pdlavolo 

•Schiacciate 
di lusso 
tra «stelle» 


■UMODENA FVa soste, antici¬ 
pi e pMtieipl di campionato, la 
' pallsnolo italiana ha trovato lo 
spazio anche per una serata ili 
puro spetiacoìlo. Oggi scende¬ 
ranno sul parquet diModena i 
migliori giocatori stranieri del 
campiotiato e sette dei dodici 
allieti della nazionale Mondia- 
‘le, divisi In due squadre: Euro- 
'paeRestodelmóndaLapri- 
, rka edizione deli'All Star Game 
(Bologna, 15 marzo '90) ave- 
‘va vWo trionfate l'Euro^ sul 
-Meeio del mondo per 3 a I e 
..raiaentino Raul Quiroga si era 
aoBudicaio la gara delle 


■i II basket compie cent'anni. Lo sport dei canestri fu inventa¬ 
to. infatti, nel 1891 da James Naismith, un professore della scuola 
YMCA di Springfield, nel Massachusetts. Le origini del basket so¬ 
no abbastanza chiare. In quegli anni, gli sport preferiti dagli stu¬ 
denti della scuola erano soprattutto il football americano e il ba¬ 
seball, praticabili però soltanto nei mesi estivi. Alla ricerca di una 
disciplina «invernale» da palestra, Naismith attaccò ai muri della 
palestra i cesti della spazzatura e lece disputare le prime rudi¬ 
mentali partitelle di «palla nel canestro» tra due squadre di nove 
giocaton. L'anno dopo, nel 1892, si giocò la prima partita ufficia¬ 
le, nel 1898 il primo campionato Usa. L'Italia conobbe il basket 
durante la prima guerra mondiale « nel 1922 fu assegitato il pri¬ 
mo scudetto, vinto dall'Assi Milano. Nel 1936, a Berlino, James 
Naismith - ormai TSenne - ebbe l'onore di alzare la palla a due 
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essenziali: lo sport dei cattestro ha fattopassi da gigante e negli 
anni Settanta-Ottanta è diventato, per popolarità, il secondo 
sport dietro al calcio. Il resto è storia recente: grazie agii sponsor 
e ali'enliata di grandi gruppi industriali come la Benetton e II 
Messaggero, la pallacanestro conosce un altro periodo d'oro che 
la consacra come sport ufficliale del Duemila. Dall'A di America 
I alia Z di zona, dai parquet Usa a quelli italiani ecco il dkionariet- 
I to tascabile dei 100 anni del basket 


LBONARDO lANNACCI 


gio: per imperizia interviene 
raramente nelle fiKcende del 
basket E cosi facendo, evita 
ulteriori danni. 

G naimaii, SL proprio lui, il 
«Mattatore». Pochi lo san¬ 
no, ma Vittorio Gassmanprima 
di diventare attore ha giocato a 
basket in serie A durante gli 
anni della seconda guerra 
mondiale. Pivot dei Parioll Ro¬ 
ma, ha al suo attivo anche una 
presenza in nazionale B. 

H arlem. Ovvero, quando 
il basket diventa puro 
spettacolo. I Clobettottets, una 
squadra composta essenzial- 
mente da giocatori americani 
di colore, sono da sempre gio¬ 
colieri giramondo e veri e pro¬ 
pri ambasciatori della palla a 
spiochL Storica negli anni Cin¬ 
quanta una loro esibizione a 
Castelgandolfo nel Palazzi Va- 
tieanL davanti a Papa Pio XD. 

I lpils, La «valanga gialla» di 
Varese, HMimone della 
pallacanestro Italiana degli an¬ 
ni Sessonta-Settanta, antagoni¬ 
sta del SImroenthaL Scudettt, 
Coppe CamplonL tornei di 
ogni genere. Una squadra sto¬ 
rica. quella del patron Borghi. 
Allenatole; Asa NIkolic; gioca¬ 


tori: Meneghin, Ossola. Morse, 
Bisson,Zanatta... 

J abbar. Kareem AbduI Jab- 
bar, il giocatore simbolo 
della pallacanestro americana 
e quindi mondiale. Musulma¬ 
no nero, alto due metri e venti 
centimetri, ha inventato lo 
«sl^-hook», il gancio cielo e ha 
giocato fino a 42 anni. Per Ka- 
teem e per Meneghin (vedi let¬ 
tera M) é stata ttitrodotta rtel 
vocabolario la parola «mito». 

K nkoc Di nome la Toni 
ed è l'ultimo talento usci¬ 
to dall'Inesauribile serbatolo 
della pallacanestro Iugoslava. 
Ha 23 armi, gioca a Spalalo, ed 
ò al centro dì un'asta miliarda¬ 
ria; Benetton Treviso, Messag¬ 
gero Roma, Knon Bologna e 
Chicago Bulla se lo stanno 
contendendo a suon di milioni 
(didollari). .. 

L os Angciea. Sognando la 
California. Ivolu nuovidel 
basket Usa degli anni Ottanta 
sono diventati 1 Lakera di Ma- 

g ic Johnson e, appunto, Jab- 
or. Il duello con ( Celdcs era 
diventato un leit-motiv cultura¬ 
le; Il sole e le spiagge della 
West-Coost contro U freddo 
aplomb bostoniano. Da un 
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Il baskeL uno sport senza confini: f giovani boliviani giocano alle pendici delle Ande a 4.000 metri d'attitudine 
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M eneghin. Vedi Jabban il 
mito nazional-popolare 
dei canestri tricolori. Il più 
grande di tutti, l'indistruttibile, 
ruomo che ha vinto nella sua 
carriera 11 Kudetll tra Varese 
e Milano. Gioca ad alti livelli da 
un quarto di secolo. A 41 anni 
gioca arKora da protagonista, 
aTriestf. .il !/.:” :... 

N nisndlh. Il papà, anzi il 
. bianoano dal boslML IM 
1891, James Naismith, profes¬ 
sore di Springfield, era alla ri¬ 
cerca di una nuova disciplina 
sportiva da praticale al coper¬ 
to. Inventò «la palla nel cane¬ 
stro». Dopo un anno si giocò la 
prima partita ufficiale tra gli 


studenti della scuola. 

O limpiadi. I primicanestri 
aH'ombra del cinque cer¬ 
chi furono messi a segno nel 
1 ^6, alle Olimpiadi dÌBeiilno. 
Sotto gli occhi di Adolf Hitler 
l'oro andò, naturalmente, agii 
Stati Uniti II miglior risultato 
complessivo dettltalia è stata 
la medaglia d'argento a Mosca 
'80. , 

P etenon. il «nano ghiac¬ 
ciato» di Chattanooga, 


Jr ciato» di Chattanooga, 
prima stratega infaUlbUe suite 
panchine di Bologna e Milano, 
poi irresistibile «anchor-man» 
per le reti televisive di Bertu- 
sconi. Come mezzo busto ò 
entrato nelle case di tutti gli ita¬ 
liani e ha fatto conoscere il 
basket a tutti massaie compre¬ 
se. 


Q nlz. Tanti intenogativi 
per il '91. Chi sarà irper- 
sona^k) copertinaln Italia e 
negli Usa? Riuscirà Valerio 
Bichini a riportare lo scudet¬ 
to a Roma come gli ha ordina¬ 
to lo staff dirtenzlale del Mes¬ 
saggero? La ScavolinI si cinge¬ 
rà d'alloro a Parigi, sede delle 
finali di Coppa Campioni '91?. 
E, soprattutto, la pallacanestro 
italiana riuscirà a liberani di 
quei quattro o cinque generai 
manager (di professione san- 
gulsu^) che da qualche an- 
nb stanno monopolizzando il 
basket-mercato arricchendosi 
con la lucrosa compravendila 
digiocatori? . . 

R ecord. La pallacanestro 
può vantare due primati: 
a) è la disciplina sportiva che 
ha il maggior numero di prati¬ 


canti nel mondo (25U milio¬ 
ni), più dei calcio e dell'atleti¬ 
ca: b) è io sport con il più aito 
numero di federazioni nazio¬ 
nali affiliate alla federazione 
centrale (laFiba). 

S carpette Rosm. S come 
Simmenthal, S come 
Scarpette Rorae. Il basket del 
primo «boom» negli anni Cin¬ 
quanta; il basket della Milano 
del «cumenda» Adolfo Bogon- 
celli e delle prime sponsorizza¬ 
zioni; il basket di una squadra 
imbattibile resa ancor più leg¬ 
gendaria dal passare del tem¬ 
po. Chi l'ha vista giocare, assi¬ 
cura che era una squadra uni¬ 
ca nel suo genere. . 

T v. La prima telecronaca 
di una partita risale al 
1954, telecronista Aldo Gior¬ 
dani Era un iiKontro di basket 
femminile. Lo sport dei cane¬ 
stri è cresciuto molto grazie al 
piccolo schermo. Ma da qual¬ 
che anno la funzione trainante 
della tv sembra diminuita. Gli 
anticipi televisivo del campio¬ 
nato italiano del sabato pome¬ 
riggio, in un infausto orario 
(17,45) hanno fatto registrare 
ulttmamente dati sconforUuiti. 

U rea. L'Uniorie Sovietica, 
alla fine del '90 in piena 
crisi di risultati e di identità - la 
Lituania sta cercando di stac¬ 
carsi anche sport cestisUca- 
mertte da Mosca - rimane co¬ 
munque la prima squadra ad 
aver battuto i maesm Usa alle 
Olimpiadi. Accadde a Monaco 
'72, in una concitata e polemi¬ 
ca finale vinta al fotofinish da 
Seighci Belove compagni 

V an ZandL Elllot Van 
Zandi un tecnico ameri¬ 
cano arrivato nel dopoguerra 
in Italia per svolgete u servizio 
miliiare al Camp Darby di Li¬ 
vorno, nel 1947 diventa l'alle¬ 
natore della nazionale azzur¬ 
ra. Cominciò con lui la rivolu¬ 
zione tecnica di questo sport 
che sino ad allora veniva gio¬ 
calo su campi aU'aperio in un 
clima pionieristico. 

Z ona La difesa di squadra 
e stala inventala dagli 
tolleri» della pallacanestro 
come alter-ego al più faticoso 
marcamento a uomo. E vietata 
neil'Nba. Molti allenatori di 
calcio si sono ispirali a questa 
alchimia tattica e il pressing 
del Milon di Socchi ha molte 
affinità con alcune riifcse adot¬ 
tate nel basket 


Mondiali di Perth. Oggi il vìa: si comincia con le gare dì tuffi e sincronizzato 
L’intero settore scopre il business. Biondi: «Ora va meglio, ma si può fare di più» 

In trisdna per nuotere nell’oro 


Schennaglie dialettiche prima di quelle atletiche. Da 
oggi, alle gare in vasca con il sincronizatto e i tuffi, 
che prendono il posto dei confronti sulla catta degli ul« 
timi giorni. Fanno mostra di modestia gli azzuiri, che 
tuttavia aspettano molto da quest'occasione mondiale 
preparata da più di un anno. Le speranze di podio 
pollano sui talento di Lamberti oltre la collaudata 
forza di Battistelli, Minervìni e Dalla Valle.. 


aiUUANO CUARATTO 


L'incontro di stasera (diretta 
su Tele -72 ore 20,30) vedrà di 
' fronte la scuola statunitense e 
-quella italiana. Da una parte 
ideila rete cl saranno i neocam- 
ptonl del mondo, Tofoll Luc- 
clMlta. Bernardi Cantagalll 
lOardinl Giani e Zoizl daU'al- 
ilra gli olimpionici (1984 e 
J98S) e campteni def mondo 


J98S) e campteni del mondo 
'(1966) TImmons, Kiraly. 
'Bucli rame. Saunders, Stoni, 
Owiak, CtvTttlk e RooL Acom- 
'Dtetaie la rosa dell'Europa: 
'Blain, Kasic, Posthuma, Ur- 
100111 Kalab, Causevic eTorssv. 
Bsr II Resto del mondo: tam- 
*pa, Quiroga. Kantor, Conte e 
fKunda. Tla I favoriti alla vino- 
•flalInalecisonoQulioga.TIm- 
inons,Conte.ZoRieilDrasilia- 
'no Pampa, che solo un anno la 
'nella Coppa del moiKlo faceva 
schizzare via U palkme a 197 
chUomelriairoia. 

Ad Agrigento Intanto e salta- 
la prima panchina della se- 
,ile AI. Licenziato il cecoslo¬ 
vacco Nekola, per ora la squa¬ 
dra è stata affidata a Paolo 
.Vecchi nel doppio ruolo di 
.glocaloie-altenatoie. 

infine, l'Inizio del '91 vedrà 
chhideiai la sequela di anticipi 
e posticipi che ha caratterizza¬ 
rlo la nima parte del campio- 
nalo.'Il 31 gennaio si recupera 
'la terza gtemata. mentiesaba- 
fio si gExheià (Raidue ore 
.16,30) tra le Terme Acireale di 
Catania e Edilcuoghi di Agri- 
genia 


!■ FERITI. Musiche deir«In- 
comphita» di Beethoven inter¬ 
pretate da Itela Celli prima 
ballelina del sicronizzalo. 
Questo il battesimo solitario 
del colori asurri al mondiale 
in piscina. E tei la mattiniera 
protagonista della gara di 
apertura, l'eliminatoria del «o- 
lo». Tre minuti di musica classi¬ 
ca chiusi in crescendo dalla 
voce di Pavarotti, che canta 
•Vincerò», l'ode Incisa pur un 
altro mondiate, quello di cai- 
clo di ìlalia'90. «ViiKeiO», pa¬ 
rola magica che nel clan del 
nuotatori azzurri, o almeno Ira 
I più quotati delle varie disci¬ 
pline, nessuno osa profferire. 
«Farò del mio meglio», «Fenso 
alla gara e basta», «Sono qui 
per mìgliotare», «Prima la filia¬ 
le e poi si vedrà», rimndorM 
in coro Minervinl Battistelli 
Dalla Valle preceduti da lui, 
Giorgio Lambern, il reucclo 
ombroso e diffidente, che si 
presenta alla stampa intema¬ 
zionale, curiosa di scoprirlo, 
con l'aria di chi cerca di sbri¬ 
gare un grande seccatura. 

Vogliono sapere, I media, 
cosa fa, come vive e, soprattut¬ 
to, quanto guadagna lui che. 
come dice, non ha nessurto 
sponsor nonostante un prinu- 
to del mondo da difendere e la 
fama di velocista in grado di ri¬ 
valeggiate con Matt Biondi 
simbolo del nuoto americano 
e stella dell’ullima Olimpiade. 
Tra I due. che si affronterarmo 
soltanto sui 100 stile libero, la 


polemica per ora è solo a di¬ 
stanza. «Il premio di 20 milioni 
per la vittoria agli europei di 
Bonn '89 à molto più di quanto 
Biondi guadagni in un omio», 
alfenna un glomalista Usa. . 
scoprendo da Lamberti la cifra 
sborsata dalla federazione in 

S uell'oocasione. Ma, si sa, non - 
i insegue il successo sportivo 
soltanto per denaro. Lo ricor¬ 
dava Michael Cross parlando 
dell'unità tedesca e del suo ri- < 
tomo alte competizioni sotto 
una bandiera non più lacerata 
in due. Lo grida Biondi anche 
lui tornato all'agonismo in cor- . 
sia dopo qualche tentativo di- : 
verso per mettere a frutto la la¬ 
ma conquistati^ 

Tuttavia, la strada del pro¬ 
fessionismo à imboccala da 
tempo anche se sono ancora 
pochi quelli che la possono 
percorrere agevolmente. Dice 
Biondi- «E bello avere gente in¬ 
torno, star bene e guadagnare. 
Non c'à nulla di male a pren¬ 
dere soldi per lare gare. Lolla 
capito anche la federazione 
americana. £ diventata sensi¬ 
bile, ci assiste e ora tutto va 
meglio. Non come quando 
smisi io e smise Betkon (Da¬ 
vid, tult'ora primatisla del 
mcindo dei 100 dorso, ndr), 
uno che in tutta la cantera ha 
madagnato meno di 10 mila 
dollari». In Italia però le cose 
per gli atleti varuio media 
«Abbiamo fatto i conti - dico¬ 
no in federazione - e stabilito 
3 livelli di assistenza. Più vai ve- 


Matt Biondi Olande rivale di Giorgio Lamberti nel 100 


loce più aiuti hai, questo ò II 
principio». 

Semplice e Inequivocabile. 
Un modo Immediato per in¬ 
tendersi E per migliorale. I ri¬ 
sultali. i parametri tecnici sono 
il riferimento certo, la misura 
del valore e del controvalore. 
Del resto su questa lunghezza 
dlonda cl sono ormai tutti. E 
mentre II console Schioppa sa¬ 
lutava negli azzuiTi, i messag¬ 
geri per I lOOmila della comu¬ 
nità italiana della Western Au¬ 
stralia, di una patria che pro¬ 
spera e che ha una gioventù 
sona e vincente, la Federazio¬ 
ne intemazionale del nuoto 


annunciava un nuovo collabo¬ 
ratore. Il romeno lonTbiac, già 
campione di tennis, allenatore 
e manager di campioni, uomo 
dal business facile, diventato 
addetto al marketing. Una 
scelta in sintonia con i tempi e 
fortemente voluta da uno s^rt 
povero di sponsor anche In oc¬ 
casione di questi mondiali, co¬ 
stati alla città di Perth chea 70 
milioni di dollari Programma 
di oggi Superdrome; Sincro, 
eliminatorie «solo». In gara 
Paola Celli; tuffi, eliminatorie 
piaitalomta donne, in gara 
Luisella Bisello. Entertainment 
Centre: cerimonia d'apertura. 


■■ FERTH. Germania unita 
con dolore e fatica. Con ri¬ 
nunce e strascichi polemicL 
Quésto almeno nei nuoto do- . 
ve per un Michael Ooss che si 
offaiuia a tornare agonbta per 
amor della grande patria c'è 
una Maiuiela Stellmiach inca¬ 
pace di fare pubbliche am¬ 
missioni sul doping della ex 
Ddr. Ex dopata lei che in un 
armo ha póduto diverse posi¬ 
zioni nel mondo? Un po' poco 
per avere certezze anche se le 
denunce fioriscono a mazzi e 
Inseguorw il tracolio sportivo 
dell'est sin che possono. Con 
la voce tremante e gli occhi lu¬ 
cidi Manuela Stellmach, ac¬ 
colta all'ovest a briMxia aper¬ 
te, ha comunque difeso la sua 
storia di record e di squadrai 
Una difesa difficile e poco cre¬ 
duta aspettando l'ovest In un 
clima di guerra fredda lungo 
un anno, il 1990, e passato tra 
denunce e fughe, silenzi e cla¬ 
morose rivelazioni alla stam¬ 
pa. Le accuse di doping scien¬ 
tifico, quello che beffa i con¬ 
trolli e annulla le fatiche dei ri¬ 
vali tuttavia non finiscono nè 
con te rivelazioni itè con il 
crollo dell'Impero. L’exploit 
recente e fomiidabile delle ra¬ 
gazze cinesi è accusato da più 
parti spesso in maniera espli- 
clta, di essere stato «scientifi¬ 
camente aiutato» da medici e 
allenatori della ex Germania. ' 
Chi si sbilaiKia di più è il ca¬ 
nadese Dave Johnson, per 


Gli auguri «Doc» di Aldo Giordani 

«Prossima tappa 
il Duemila...» 


M ROMA «The voice», la vo¬ 
ce numero uno del basket ita¬ 
liano rimane sempre lui Aldo 
Giordani, li decano dei giorna¬ 
listi sportivi, cantore dei cane¬ 
stri dal 1954 al 1989 dai micio- 
foni della Rai attualmente in 
pensione, visualizza in cinque 
date la storia della pallacane¬ 
stro mondiale all'alba del suo 
secondo secolo di vita. 

1936. «Le Olimpiadi di Ber¬ 
lino rappresentano una pietra 
miliare nella storia del basket - 
ricorda Giordani - Per la prima 
volta i cestisti degli Stati Uniti 
attraversarono l'Oceano e 
spezzarono il pane della loro 
scienza cestistica in Europa». 

1950. «La pallacanestro ita¬ 
liana cominciò ad uscire dal 
periodo "pionteristico*: arriva¬ 
rono i primi giocatori america¬ 
ni, le prime sponsorizzazioni e 
il miglioramento del gioco fu 
progressivo ma costante. Quat¬ 
tro anni dopo, nel '54, com¬ 
mentai dai microfono della Rai 
la mia prima partita di basket 
Era un incontro femminile cd 
ebbe grande audience. Il moti- 
' vo? Era la prima volta che in te¬ 


levisione si vedevano delle ra¬ 
gazze con le cosce scoperte»». 

I960. «Le Olimpiadi di Ro¬ 
ma segnarono la nuova era 
della pallacanestro moderna: 
gli Usa vinsero la medaglia 
d'oro con la loro squadra più 
forte di sempre. Chivisaequee- 
gli anni ha ancora negli occhi 
l’esibizione di Oscar Robert¬ 
son, uno dei più grandi gioca¬ 
tori mai apparsi su un campo 
da basket». 

1989. «L'anno del supera¬ 
mento della barriera tra dilet¬ 
tantismo e professionismo. Un 
momento importante per tutto 
il movimento. Dopo un decen¬ 
nio d'oro, attualmente il bas¬ 
ket sta vhrando un periodo di 
recessione, di stallo. 1 proble¬ 
mi ci sono, la Federazione non 
sta facendo nulla per far cre¬ 
scere ulteriormente il movi¬ 
mento. la formula del campio¬ 
nato è da cambiare e la ca¬ 
pienza minima nei palazzetti 
(3.500 persone) è ormai inat¬ 
tuale. Festeggiamo insieme i 
cent'anni del baskel ma non 
perdiamo occasioni per ml- 
gliotatlo». □ LI. 


Primo atto della Scavolini 
nel 1991: in Coppa Campioni 
I sfida i fi^ancesi dd Limoges 
per avvicinarsi alla finale 


B PESARO. Il primo impegno 
del '91 è di quelli che contano. 
Contro i francesi del Limoges, 
oggi in Coppa Campioni la 
Scavolini ha tanti buoni motivi 
per cercare un risultato che 
non lasci dubbi I pesaresi non 
possono, e non vogliono, per¬ 
mettersi il lusso di commettere 
un passo falso in una gara ca¬ 
salinga di un torneo che si pro¬ 
fila abbastanza equilibrato. Un 
vantaggio da non sprecare, so¬ 
prattutto in considerazione del 
' tour de force che la squadra di 
Scariolo deve affrontare nel 
mese di gennaio: tra campio¬ 
nato e Coppa Italia dovrà di¬ 
sputare 9 gare in solo 29 gior¬ 
nate. 

Ma dagli impegni di gennaio 
in campo europeo dipenderà 
gran parte delle possibilità di 
qualificaisi per le «final four» di 
aprile a Parigi, a cominciate 
dal match di oggi contro il Li¬ 
moges. diretta concorrente per 
uno dei quattro posti in finate. I 
francesi sono avversari temìbi- 


11 Ma, dopo il «balletto» degli 
allenatori, primo lo statuniten¬ 
se Bit Svwek, poi il sovietico 
Alexander Gomebky cui è se¬ 
guita la sostituzione dello slra- 
rtiero McGee con Don Collins, i 
transalpini sembrano essere in 
netta ripresa. L'obiettivo unico 
per il Limoges è la vittoria an¬ 
che perché i IraiKesi non pos¬ 
sono permettersi ulteriori passi 
falsi 

I pesaresi dal canto loro 
hanno chiuso l'anno con una 
serie positiva di quattro vittorie 
consecutive, tra cui il successo 
con il Maccabl di Tel Aviv. Le 
notizie più confortanti arrivatro 
dai giocatori reduci da infortu¬ 
ni: Costa e Cook. Il play ameri¬ 
cano ha dimostrato nella ulti¬ 
me gare di poter riprendere 
con autorevolezza il suo posto 
di leader. 

In Coppa Kbtac, stasera la 
Clear Cantù affronta 11 Reai Ma¬ 
drid mentre la Ranger Varese 
ospita riraklis Salonicco. 


Oggi parte il raid del deserto 

Parigi-Dakar, pronti-via 
dopo r«okay» di Gheddafi 
Orioli in moto contro tutti 


Tra sospetti e paure 
incombe sempre più 
3 tantasma del doping 


CARLO BRACaNI 


nulla convinto che U doping si 
sia fennaio dopo il òróo del 
connazionale Ben Johnson, lo 
sprinter squalificato a Seul e 
del tutto convinto che dietro 
gii eccezionali risultali delle 
cinesi ai giochi asiatici di set¬ 
tembre ci sia la mano dei tec¬ 
nici tedeschi I sintomi sono 
gli stessi Ancora una volta le 
ragazze che dagli steroidi trar¬ 
rebbero molti più vantaggi dei 
ragazzi Ancora una volta suc¬ 
cisi a sorpresa e grandi cosi 
in un moiKio, quello delle pi¬ 
acine, dove le carriere si co¬ 
struiscono bracciata dopo- 
bracciata, per chUomelri e an¬ 
ni di fatica. Prime nelle classi¬ 
fiche stagionali delle distanze 
veloci e potenti, SO e 100 stile 
libero, 100 rana e lOO faifalia, 
200 quattro stili detentrici an¬ 
che di un record mondiale nel 
SO, le ragazze cinesi itcorda- 
no, per U loro emergete pre¬ 
potente e improvviso, le ru¬ 
mene della metà degli anni 80 
quando parlare di doping in 
vasca era tabù. Le sole ad aver 
diritto all'accusa erano le te¬ 
desche est, forti dell'approc¬ 
cio •sctentinco» al problema 
del risultato. Ogti se ne paria, 
mollo anche, E partono ri¬ 
chieste di tutela. Osme? Con i 
controlli a sorpresa e quelli 
. periodici Ma sembra che 
nemmeno questo basti più, 
tali sono i ritardi dello sport fi¬ 
sico su quello chimico. 

□C.C. 


M II tredicesimo atto della 
Parigi-Dakar comiiKia soltanto 
oggi dimenticati gli anni del 
l'improwisazione e del dilet¬ 
tantismo, «superate» persino le 
polemiche e te tragedie delle 
ultime edizioni, quella che 
prende il via da Ghadames 
(dopo il lungo trasferimento 
da l^gi e il prologo-spettaco¬ 
lo di Cletmonl Feirand) è una 
kermesse alla disperata ricerca 
di una precisa identità per il fu¬ 
turo. 

^orà l’aiuio della navigazio¬ 
ne», aveva promesso Gilbert 
Sabine, promoter della Dakar 
e padre di quel Thiery Sabine, 
vittima di un incidente di eli¬ 
cottero durante • l’edizione ; 
1987 nella cona che aveva vo¬ 
luto e idealo. E sono, infatti,. 
previste più tappe Maralhon; 
senza assistenza per nessuno e 
con l'ortentamento arxrora af¬ 
fidalo alla bussola. Perché di 
sistemi elettronici via satellite 
non se ne paria ancora, anche 
se, come ammette io stesso Sa¬ 
bine <1 stiamo pensando e 
ix>n é detto che debbano rima¬ 
nere proibiti per sempre. Molto 
dipenderà dai costi e dalla ef¬ 
fettiva possibilità che avraiuioi 
privati di poter usufruite anche 
loro (li queste sofisticale tecno¬ 
logie». Intanto, Ieri. Gilbert Sa¬ 
bine è staio ricevuto dal <»lon- 
nello Gheddafi a Tripolk si è 
trattato di un colloquio cordia¬ 
le di una ventina di minuti du¬ 
rante il quale il capo di Stato li¬ 
bico ha eroresso interesse per 
la corsa, «voi cenrate l'awen- • 
tura per arrivale ad un obietti¬ 
vo: una bella iUosofia che 
esprime la voglia di essere li- 
bòi. E pensare che c'era chi vi 
chiamava agenti defi'imperia- 
lismo...». 

Tomaixlo alla corsa, sul pia¬ 
no tecnico saranno ancora bi¬ 
cilindrici contro mono, ma é ' 
ormai opinione diffusa che per 
vincere una Parigi-Dakar su 
due ruote ci vogliono soprat¬ 


tutto tanti cavalli e tanta veloci¬ 
tà di punta, anche a scapito di 
agilità e manegevotezza. Se ne 
sono accolti in Casa Citerà e se 
Luigino Medaido e Roberto 
MandeUì coneranno con Fen- 
nesima evoluzioiie della Re 
600 nella categoria Shilouette 
(derivate di soie, rxlr), il so¬ 
gno nel cassetto resta il prototi¬ 
po per puntare finalmente al- 
l'assohita. «Stiamo già lavoran¬ 
do alla moto che pcxteremo far 
gara verso la fine del'91», am¬ 
mettono alla Gitela. Cé chi 
giura (die ad Arcore il bicilìn- 
dticoé quasi pronto. - 

Intanto, a contendeni D pri¬ 
mato saraimo ancora le Cagi- 
va ulficialidi Orioli Aicaronse 
Neveu, te Yamaha dei Team 
ilaliairo ^rd di Alessandro De 
Petti CiUes Lalay e Cailot Mas 
e i transalpini della Yamaha 
Sonauto con quel Stepluuie 
Peteianshel che da un paio di 
stagioni almeno, sfortuna a 
parte, sul podio dtl Dakar ci sa¬ 
rebbe finito senz'allio. A pro¬ 
posilo di sfortuna, ne sa qual¬ 
cosa il vicentiiM) Ftanco Fioco, 
piimagukla del Team Suzuki 
di Caston Ibdrier, fratturatosi U 
bacino in altenamenlo una 
settimana prima della parten¬ 
za. 

Ma quest'anno non saranno 
solo te due ruote a tenere col 
fiato sospeso fiixr all'ultima 
tappra. Concluso il periodo del¬ 
lo strapotere Peugeot, l'erede 
della plurìvittoriosa 40S. la Ci- 
tioén Zx di Vatanen. Wakie- 
gaard, Ickx e Ambrosino, non 
sembra ancora in grado di mo¬ 
nopolizzale le classifica. A da¬ 
re battaglia <d penseianno poi 
le Loda di Tambay e Hubert 
Auiiol vincitore nel 1983 con 
la Bmw tra te molo e oggi sicu¬ 
ro protagonista anche tra te 
quattro ruote, senza Amenti- 
care la nuova Mitsubishi di 
Kermeth Eriksson. L'epoca 
delle monetine che decidoix) 
una Dakar, insomma, é omial 
solo un brutto ricordo. 
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